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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS, COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO:

Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi e di estensione del diritto alla
pensione supplementare. Esame testo unificato C. 3871 e abb. – Relatore: Scanderebech
(Parere alla Commissione XI) (Esame e conclusione – Parere con condizione) . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS, COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO:

Norme sperimentali per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di anzianità e di vecchiaia e delega al Governo per stabilire a regime le
regole in materia. Esame testo unificato C. 2671 e abb. – Relatore: Lussana (Parere alla
Commissione XI) (Esame e conclusione – Parere con condizioni e osservazione) . . . . . . . . 4

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Roberto ZACCARIA.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi

assicurativi e di estensione del diritto alla pensione

supplementare.

Esame testo unificato C. 3871 e abb. – Relatore:

Scanderebech.

(Parere alla Commissione XI).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Deodato SCANDEREBECH, relatore,
dopo aver brevemente dato conto dei con-
tenuti del provvedimento all’esame, pro-
cede ad illustrare la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3871 Gnecchi, C. 4260

Cazzola, C.4384 Poli, adottato come testo
base dalla Commissione nella seduta del
26 luglio 2011 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

esso presenta un contenuto omogeneo,
in quanto reca disposizioni volte a defi-
nire, mediante delega al Governo, un
nuovo regime per la totalizzazione dei
periodi assicurativi (articolo 1), ad intro-
durre una norma di carattere transitorio
nelle more dell’adozione dei decreti legi-
slativi di attuazione della predetta delega
(articolo 2), nonché disposizioni in materia
di pensione supplementare (articolo 3);

sotto il profilo dei rapporti con la nor-
mativa vigente nonché dell’efficacia tempo-
rale delle disposizioni:

il provvedimento, all’articolo 1 contiene
una delega al Governo a definire un nuovo
regime per la totalizzazione dei periodi
assicurativi, stabilendo, al comma 2, let-
tera h), tra i principi e criteri direttivi,
un’interpretazione autentica dei commi
12-septies, 12-octies, 12-novies e 12-unde-
cies dell’articolo 12 del decreto-legge n. 78
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del 2010, i quali hanno introdotto un
onere a carico di coloro che richiedano la
ricongiunzione dei periodi assicurativi, nel
senso di prevederne l’inapplicabilità nei
confronti di determinate categorie di la-
voratori; all’articolo 2, comma 1, dispone
quindi che, nelle more dell’emanazione del
primo dei decreti legislativi, sia comunque
sospesa l’applicazione dei predetti commi
dell’articolo 12 del decreto legge n. 78,
mentre, al comma 2 specifica che la so-
spensione riguarda anche le domande già
presentate tra la data di entrata in vigore
di tali commi e il provvedimento in esame,
« fermo restando il divieto di ripetizione
delle quote di ricongiunzione già versate
dagli aventi diritto »;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debba essere rispettata la se-
guente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

sia verificata la complessiva coerenza
tra il principio e criterio direttivo contenuto
all’articolo 1, comma 2, lettera h) – che,
disponendo un’interpretazione autentica
dei commi 12-septies, 12-octies, 12-novies e
12-undecies dell’articolo 12 del decreto
legge n. 78 del 2010, i quali hanno intro-
dotto un onere a carico di coloro che richie-
dano la ricongiunzione dei periodi assicu-
rativi, nel senso di prevederne l’inapplicabi-
lità nei confronti di determinate categorie
di lavoratori, conferisce a tale interpreta-
zione effetti ex tunc – ed « il divieto di
ripetizione delle quote di ricongiunzione
già versate dagli aventi diritto », sancito dal-
l’articolo 2, comma 2, valutando, invece,
l’opportunità di delegare il Governo a pre-
vedere l’abrogazione dei citati commi del-
l’articolo 12 del decreto-legge n. 78, con
effetti ex nunc, fermo restando il disposto
dell’articolo 2, comma 1, in materia di so-
spensione dell’applicazione della normativa
in questione nelle more dell’adozione del
decreto legislativo.

Lino DUILIO, nel concordare con la
proposta di parere formulata dal relatore,

ricorda come, già nella seduta del 12 luglio
scorso, in occasione dell’esame dello
schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni integrative e correttive del de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
(riforma del lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni);

che conteneva ben due norme di inter-
pretazione autentica, il Comitato abbia
esaminato approfonditamente la questione
oggi affrontata e consistente nel diverso
atteggiarsi delle norme di interpretazione
autentica rispetto a quelle modificative o
abrogative sotto il profilo del relativo ter-
mine di efficacia.

Analoga questione si pone anche nel
caso all’esame, tenuto conto che non ap-
pare coerente con le regole che presiedono
ad una corretta formulazione dei testi
legislativi, prevedere l’irripetibilità di
somme versate in ottemperanza di norme
che, per effetto dell’interpretazione auten-
tica che ne viene disposta con norma
successiva, risultano sostanzialmente non
più applicabili con efficacia ex tunc. Di-
versamente, ove si procedesse ad abrogare
le norme in oggetto, la salvezza degli atti
posti in essere in esecuzione delle mede-
sime, risulterebbe in re ipsa, tenuto conto
che l’abrogazione produce effetti ex nunc.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Norme sperimentali per la prosecuzione del rap-

porto di lavoro oltre i limiti di età per il pensio-

namento di anzianità e di vecchiaia e delega al

Governo per stabilire a regime le regole in materia.

Esame testo unificato C. 2671 e abb. – Relatore:

Lussana.

(Parere alla Commissione XI).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Martedì 20 settembre 2011 — 4 — Comitato per la legislazione



Carolina LUSSANA, relatore, illustra
brevemente i contenuti del provvedimento
all’esame del Comitato, volto ad intro-
durre norme in materia di prosecuzione
del rapporto di lavoro oltre i limiti di età
per il pensionamento. Al riguardo, fa
presente che esso si compone di 4 arti-
coli: all’articolo 1, comma 1, introduce, in
via sperimentale, la possibilità per i di-
pendenti del settore privato che maturino
i requisiti per il trattamento di vecchiaia
tra il 1o luglio 2011 ed il 31 dicembre
2012 di optare per la prosecuzione del
rapporto di lavoro oltre i 60 anni, mentre
ai commi 2 e 3 del medesimo articolo
delega il Governo a definire un mecca-
nismo di prosecuzione part-time del rap-
porto di lavoro oltre i limiti previsti per
la maturazione della pensione di anzia-
nità; all’articolo 2 reca una delega al
Governo in materia di prosecuzione del
rapporto di lavoro oltre i limiti di età per
il trattamento unificato di vecchiaia,
mentre all’articolo 3 disciplina le proce-
dure relative all’adozione dei decreti le-
gislativi previsti dagli articoli 1 e 2.

Illustra quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il Testo unificato delle
proposte di legge nn. 2671 Cazzola, 3343
Santagata, 3549 Fedriga, 3582 Paladini e
4030 Poli, adottato come testo base dalla
Commissione nella seduta del 5 luglio 2011
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

esso presenta un contenuto omogeneo,
in quanto reca, da un lato, norme di
immediata applicazione che introducono
una disciplina, di carattere sperimentale,
finalizzata a consentire la prosecuzione
del rapporto di lavoro oltre i limiti di età
per il pensionamento di anzianità e di
vecchiaia (articolo 1, comma 1), e, dall’al-
tro, norme di delega finalizzate a stabilire,
a regime, la disciplina della materia (ar-
ticoli 1, comma 2, 2 e 3);

sul piano della corretta formulazione,
del coordinamento interno e della tecnica di
redazione del testo:

il provvedimento adotta espressioni dal
significato tecnico-giuridico di non imme-
diata comprensione e delle quali andrebbe
chiarita la portata normativa, nonché ta-
lune incongruenze e difetti di coordina-
mento interno al testo; sotto quest’ultimo
profilo, ad esempio, all’articolo 1, commi 2
e 3, si delega il Governo « a disciplinare la
facoltà dei lavoratori dipendenti del settore
privato di introdurre (rectius: usufruire di)
un meccanismo di prosecuzione part-time
del rapporto di lavoro oltre i limiti previsti
per la maturazione della pensione di an-
zianità », mentre all’alinea del comma 2 si
prevede che il suddetto meccanismo operi
« in concomitanza con la corrispondente
assunzione, con contratti di lavoro part-
time, di giovani lavoratori », al successivo
comma 3, lettera c), si fa riferimento alla
« possibilità per il datore di lavoro di
coprire con un ulteriore contratto di la-
voro part-time, stipulato con un lavoratore
di età non superiore a 30 anni, la presta-
zione lavorativa facente capo al lavora-
tore » che sia passato ad un rapporto di
lavoro part-time; in termini più generali,
invece, l’articolo 2, che delega il Governo
a disciplinare a regime la facoltà dei
lavoratori del settore privato di optare per
la prosecuzione del rapporto di lavoro
oltre i limiti di età previsti per il tratta-
mento di vecchiaia, presenta aspetti pro-
blematici sia sotto il profilo della portata
normativa delle disposizioni in questione,
che sotto quello del coordinamento in-
terno al testo: in particolare, alla lettera
b), alinea, – laddove al fine di definire il
ruolo delle parti nella decisione relativa
alla prosecuzione del rapporto lavorativo,
individua quali principi e criteri direttivi le
« possibilità alternative » indicate ai numeri
da 1) a 3) – utilizza una formula che, ove
interpretata nel senso che la scelta tra le
suddette possibilità è affidata al Governo,
ne dilaterebbe la discrezionalità nell’eser-
cizio della delega; peraltro, ove si acce-
desse a tale ipotesi interpretativa, mentre
la fattispecie indicata al numero 1) (che
sembrerebbe prefigurare un unico regime
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valido per i lavoratori che abbiano con-
seguito i requisiti per la pensione di vec-
chiaia ed intendano proseguire l’attività
lavorativa oltre i limiti di età) appare
coerente con il principio direttivo conte-
nuto alla successiva lettera d), poiché, in
entrambi i casi, si prevede un accordo tra
le parti, le ipotesi indicate ai numeri 2) e
3) (che distinguono invece tra i lavoratori
assoggettati al sistema retributivo e quelli
assoggettati al sistema misto o interamente
contributivo), prevedendo che la prosecu-
zione del rapporto di lavoro possa avve-
nire anche in assenza di accordo ovvero
automaticamente, non risultano coerenti
con la richiamata lettera d);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 1, commi 2 e 3, che delega
il Governo « a disciplinare la facoltà dei
lavoratori dipendenti del settore privato di
introdurre (rectius: usufruire di) un mec-
canismo di prosecuzione part-time del
rapporto di lavoro oltre i limiti previsti per
la maturazione della pensione di anzia-
nità », si chiarisca se, come risulta dal
tenore letterale dell’alinea del comma 2, il
suddetto meccanismo operi « in concomi-
tanza con la corrispondente assunzione, con
contratti di lavoro part-time, di giovani
lavoratori », ovvero se, come invece sembra
previsto dal comma 3, lettera c), la con-
comitante assunzione di un giovane lavo-
ratore sia mera facoltà per il datore di
lavoro;

tenuto conto di quanto detto in pre-
messa, all’articolo 2, comma 2, lettera b),
laddove, ai numeri da 1) a 3), introduce i
criteri ed i principi direttivi in relazione al
ruolo delle parti nella decisione relativa
alla prosecuzione del rapporto lavorativo e
li qualifica come « possibilità alternative »,
si chiarisca se la configurazione delle pos-

sibilità alternative costituisca un vincolo
per il legislatore delegato a disciplinarle
tutte, ovvero se si configuri invece come
una discrezionalità del Governo a optare
tra quella prevista al numero 1) e quelle
previste ai numeri 2) e 3); ove si accedesse
alla seconda opzione interpretativa testé
indicata, sia soppressa la qualificazione di
« possibilità alternative », che determine-
rebbe una dilatazione della discrezionalità
del Governo nell’esercizio della delega e, al
fine di evitare incongruenze nel testo, alla
medesima lettera b), siano alternativa-
mente soppressi i numeri 2) e 3), ovvero il
numero 1) e, in tale ultimo caso, sia
conseguentemente riformulata la lettera d)
al fine di renderla coerente con le dispo-
sizioni di cui ai numeri 2) e 3).

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 1 – che intro-
duce, all’articolo 4 della legge 11 maggio
1990, n. 108, un nuovo comma 2-bis, con
il quale si attribuisce, in via sperimentale,
ai « lavoratori dipendenti che maturano i
requisiti per il trattamento di vecchiaia tra
il 1o luglio 2011 ed il 31 dicembre 2012 »,
la facoltà di optare per la prosecuzione del
rapporto di lavoro oltre i limiti di età,
dandone preavviso al datore di lavoro
entro sei mesi dalla data prevista per il
pensionamento di vecchiaia – dovrebbe
valutarsi l’opportunità di sostituire il rife-
rimento a tali date fisse (la prima delle
quali ormai è superata) con l’individua-
zione di un arco temporale eventualmente
corrispondente al termine ultimo per
l’esercizio della delega, fissato dal comma
1 dell’articolo 2 in diciotto mesi. »

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa) della Camera dei deputati
e 4a (Difesa) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante disciplina dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e della sicurezza, in
attuazione della direttiva 2009/81/CE (Atto n. 389).

Audizione del Segretario Generale della Difesa e Direttore nazionale degli armamenti,
Gen. Sq. A. Claudio Debertolis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 20 settembre 2011.

Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto le-

gislativo recante disciplina dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture nei settori della

difesa e della sicurezza, in attuazione della direttiva

2009/81/CE (Atto n. 389).

Audizione del Segretario Generale della Difesa e

Direttore nazionale degli armamenti, Gen. Sq. A.

Claudio Debertolis.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione. C. 4434 Governo, approvato dal Senato, C. 3380 Di Pietro,
C. 3850 Ferranti, C. 4382 Giovanelli, C. 4501 Torrisi e C. 4516 Garavini (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ALLEGATO (Emendamenti e articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

SEDE REFERENTE

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente della II Commissione
Giulia BONGIORNO. — Intervengono il
sottosegretario di Stato per la giustizia,
Giacomo Caliendo e il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Andrea Augello.

La seduta comincia alle 11.15.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-

strazione.

C. 4434 Governo, approvato dal Senato, C. 3380 Di

Pietro, C. 3850 Ferranti, C. 4382 Giovanelli, C. 4501

Torrisi e C. 4516 Garavini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 15 settembre
2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti e
articoli aggiuntivi sul provvedimento in
esame (vedi allegato).

Ricorda che il calendario dei lavori
dell’Assemblea prevede l’inizio della
discussione del provvedimento in Aula per
lunedì prossimo, 26 settembre; che, per
poter rispettare questo termine, le Com-
missioni dovranno concludere il proprio
esame, conferendo il mandato ai relatori,
entro giovedì; e che, a questo fine, occorre
che l’esame degli emendamenti e degli
articoli aggiuntivi si concluda al più tardi
entro la mattina di domani, così da per-
mettere alle Commissioni competenti in
sede consultiva di lavorare tra domani e
dopodomani.

Quindi, con riferimento all’ammissibi-
lità delle proposte emendative, ricorda, in
generale, che, ai sensi dell’articolo 89 del
regolamento, la presidenza della Commis-
sione ha la facoltà di negare l’accettazione
e lo svolgimento di articoli aggiuntivi ed
emendamenti che « siano relativi ad argo-
menti affatto estranei all’oggetto della
discussione ».

Alla luce di tale criterio, comunica,
d’intesa con il presidente Bruno, che sono
da considerarsi inammissibili, in quanto
relativi ad argomenti affatto estranei alla
discussione, i seguenti articoli aggiuntivi:
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7.02 Vincenzo Antonio Fontana, che attri-
buisce poteri sanzionatori pecuniari alla
Corte dei conti in caso di concessione
illegittima di benefici per invalidità civile;
7.04 Vincenzo Antonio Fontana, che attri-
buisce la giurisdizione esclusiva alla Corte
dei conti in tema di contenzioso tra Stato
ed enti o tra enti in materie di contabilità
pubblica; 9.08 Di Pietro, che prevede la
costituzione di squadre investigative inter-
nazionali comuni, riproponendo il testo
della proposta di legge C.1776 Di Pietro,
che è all’esame della Commissione giusti-
zia in abbinamento con le proposte di
legge C. 4262, approvata dal Senato, e C.
2506 Garavini; 9.011 Ferranti, che prevede
l’esclusione dell’applicazione dell’istituto
della sospensione condizionale della pena
in relazione all’imposta evasa o non ver-
sata.

Comunica inoltre che gli articoli ag-
giuntivi Rao 2.02 e Rao 8.02 sono stati
ritirati dal presentatore e che le relatrici
hanno presentato l’emendamento 1.50
(vedi allegato).

Dà quindi la parola alle relatrici e al
rappresentante del Governo per l’espres-
sione del parere sugli emendamenti pre-
sentati.

Angela NAPOLI (FLpTP), relatore per la
II Commissione, fatto presente che il ter-
mine per la presentazione di emendamenti
è scaduto soltanto ieri alle ore 16 e che gli
emendamenti sono numerosi, complessi e
tutti meritevoli di attenzione in quanto
costruttivi, invita la presidenza a valutare
l’opportunità di chiedere al Presidente
della Camera e alla Conferenza dei Pre-
sidenti dei gruppi il rinvio di una setti-
mana dell’inizio della discussione del
provvedimento in Assemblea per dar
modo alle relatrici di valutarli con il
necessario approfondimento.

Jole SANTELLI (PdL) relatore per la I
Commissione, considerato che il tempo a
disposizione delle Commissioni per esami-
nare gli emendamenti è oggettivamente
troppo limitato, il che finirebbe per im-
porre il rinvio dei problemi al Comitato
dei nove, concorda con la relatrice Angela

Napoli sull’opportunità di chiedere un rin-
vio di una settimana dell’inizio dell’esame
del provvedimento in Assemblea, in modo
da poter approfondire con la dovuta at-
tenzione le proposte contenute negli emen-
damenti. Aggiunge che le relatrici sono
pronte ad esprimere il parere sugli emen-
damenti e articoli aggiuntivi riferiti agli
articoli 1 e 2 e che, a tal fine, hanno
ripartito gli emendamenti tra loro a se-
conda che essi rechino norme inerenti
all’attività della pubblica amministrazione
oppure a modifiche al codice penale.

Giulia BONGIORNO, presidente, chiede
al rappresentante del Governo quale sia la
posizione dell’Esecutivo rispetto alla ri-
chiesta formulata dalle relatrici.

Il sottosegretario Andrea AUGELLO,
d’intesa col sottosegretario Caliendo, di-
chiara che il Governo si rimette alla de-
cisione che sarà presa dalle Commissioni
ed assicurerà il proprio contributo ai la-
vori parlamentari nel rispetto dei tempi
che saranno stabiliti. Aggiunge che il Go-
verno ha valutato gli emendamenti pre-
sentati, compatibilmente col tempo avuto
a disposizione fin qui, ed è pronto ad
esprimere il parere sugli emendamenti
riferiti agli articoli 1 e 2.

Sesa AMICI (PD) sottolinea che gli
emendamenti presentati dal suo gruppo
tendono al miglioramento del testo base,
del quale la stessa relatrice per la II
Commissione ha evidenziato l’insufficienza
rispetto ai fini perseguiti dal provvedi-
mento. Il suo gruppo è pertanto favorevole
al rinvio di una settimana dell’inizio della
discussione in Aula, a condizione che il
tempo guadagnato sia effettivamente im-
piegato per la valutazione degli emenda-
menti presentati e che la richiesta di
rinvio non si riduca a una manovra me-
ramente dilatoria.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP), premesso
che il suo gruppo giudica urgente il prov-
vedimento in esame, che è molto atteso in
Italia e sui mercati internazionali, dichiara
di comprendere le ragioni delle relatrici, le
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quali hanno manifestato l’esigenza di di-
sporre di più tempo per l’esame dei nu-
merosi emendamenti presentati, i quali –
come da loro riconosciuto – non hanno
intento ostruzionistico, ma tendono a mi-
gliorare il testo. Il suo gruppo è pertanto
favorevole alla richiesta di rinvio di una
settimana dell’inizio della discussione in
Assemblea.

Manlio CONTENTO (PdL) dichiara che
il suo gruppo concorda sull’opportunità di
chiedere il rinvio di una settimana del-
l’inizio della discussione del provvedi-
mento in Assemblea, in quanto gli emen-
damenti presentati sono effettivamente
numerosi e complessi. Considerato peral-
tro che molti emendamenti presentati pro-
spettano interventi su aspetti dell’attività
della pubblica amministrazione non con-
siderati dal testo trasmesso dal Senato,
esprime l’avviso che, per evitare di disper-
dersi tra le numerose proposte, le Com-
missioni dovrebbero assumere come am-
bito di intervento quello già stabilito da
quel testo, senza ampliare eccessivamente.
Nel contempo, ritiene che alcune proposte
emendative siano condivisibili: fa presente,
ad esempio, che l’articolo 8 reca una
disposizione la quale rischia di sovrap-
porsi ad una analoga norma contenuta nel
codice antimafia prossimo all’entrata in
vigore e che analoghi problemi di coordi-
namento sono all’attenzione dei colleghi
componenti del Comitato per la legisla-
zione.

In conclusione ritiene che un appro-
fondimento degli emendamenti presentati
sia senz’altro utile, ma a condizione di
circoscrivere le modifiche entro il perime-
tro definito dal testo del Senato.

David FAVIA (IdV) dichiara che il suo
gruppo è favorevole alla richiesta di rinvio
di una settimana dell’inizio della discus-
sione del provvedimento in Assemblea, a
condizione che essa serva davvero a un più
serio esame degli emendamenti presentati
e al miglioramento del testo del Senato,
che, ad avviso del suo gruppo, è debole e
può essere rafforzato sotto numerosi
aspetti, alla luce delle indicazioni prove-

nienti dall’ONU, dalla Corte dei conti e dai
soggetti ascoltati nelle audizioni. Sottoli-
nea che si tratta di una legge urgente,
anche perché certi problemi della ammi-
nistrazione pubblica italiana hanno anche
un riverbero nocivo sui mercati interna-
zionali.

Nicola MOLTENI (LNP), intervenendo a
nome del proprio gruppo, dopo aver sot-
tolineato l’estrema importanza del prov-
vedimento, dichiara di condividere la ri-
chiesta formulata dai relatori di un rinvio
di una settimana per l’inizio dell’esame in
Assemblea. Ritiene che questo tempo ag-
giuntivo debba essere utilizzato per un’at-
tenta valutazione degli emendamenti, al-
cuni dei quali contengono importanti in-
dicazioni per migliorare il provvedimento.
Deve quindi risultare chiaro che la richie-
sta di rinvio non abbia alcuno scopo
dilatorio. Condivide peraltro anche i rilievi
dell’onorevole Contento, ritenendo estre-
mamente importante che si ponga atten-
zione a coordinare le norme previste dal
provvedimento in esame con quelle già
vigenti.

Donatella FERRANTI (PD) dichiara di
apprezzare la serietà delle relatrici, che
evidentemente hanno preso coscienza del
fatto che il provvedimento in esame è
inidoneo allo scopo. Si associa quindi alla
richiesta di rinvio dell’inizio dell’esame in
Assemblea, purché vi sia l’impegno ad un
confronto costruttivo e, in particolare, a
verificare l’apporto costruttivo fornito da-
gli emendamenti presentati dai gruppi di
opposizione, che hanno lo scopo di ade-
guare il provvedimento anche alle richieste
che provengono dall’Europa. Condivide le
osservazioni dell’onorevole Contento, sot-
tolineando, con particolare riferimento al-
l’articolo 5, l’esigenza di coordinare la
relativa disciplina con quella del codice
antimafia che sta per essere varato.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver ricordato come la programmazione
dei lavori delle Commissioni debba tenere
conto della programmazione del lavori
dell’Assemblea, prende atto, anche a nome
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del Presidente della I Commissione, ono-
revole Donato Bruno, della richiesta di
rinvio dell’esame in Assemblea avanzata
dalle relatrici e sostanzialmente condivisa
dai gruppi presenti in Commissione. Ri-
tiene in ogni caso essenziale che l’even-
tuale rinvio dell’esame in Assemblea sia
funzionale ad un confronto costruttivo e
ad un esame più approfondito del prov-
vedimento.

Rilevato che i relatori ed il Governo
hanno dichiarato la disponibilità, allo
stato, ad esprimere i pareri sugli articoli 1
e 2, chiede se vi siano interventi sul
complesso degli emendamenti riferiti a
questi due articoli.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), in-
tervenendo sugli articoli 1 e 2, evidenzia
alcuni temi che ritiene essenziali per la
prevenzione dei fenomeni di corruzione e
che costituiscono l’oggetto di alcuni suoi
emendamenti.

Sottolinea in primo luogo l’importanza
non solo della trasparenza ma anche la
leggibilità di ciò che avviene nelle ammi-
nistrazioni pubbliche, poiché non tutto ciò
che è trasparente è anche comprensibile.
Suggerisce pertanto che le attività di mo-
nitoraggio riguardino anche i costi delle
opere e dei servizi, dal momento che vi
possono essere procedure apparentemente
corrette che tuttavia hanno un esito ano-
malo. Un controllo che abbia ad oggetto
anche i costi unitari può quindi fare
emergere queste anomalie.

Ricorda quindi come una delle mag-
giori cause dei fenomeni corruttivi o, co-
munque, della devianza dell’esercizio delle
funzioni pubbliche sia rappresentata dalla
dilatazione dello spoil system. In tale con-
testo evidenzia come sia forse sfuggito
l’impatto estremamente negativo dell’arti-
colo 1, comma 18, del decreto-legge n. 138
del 2011, che introduce una forma di spoil
system assolutamente generalizzata, total-
mente priva di contraddittorio e garanzie,
che opererà presumibilmente fino al mo-
mento in cui non sarà dichiarata incosti-
tuzionale.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) richiama
l’attenzione dei relatori sulla ratio dell’ar-

ticolo 1 e sulla necessità di precisare i
compiti e rafforzare i poteri dell’Autorità
ivi prevista in relazione a specifiche fun-
zioni. Cita in primo luogo la predisposi-
zione e attuazione di codici etici della
pubblica amministrazione. Ritiene inoltre
che occorra rafforzare i poteri dell’Auto-
rità anche nell’area del monitoraggio delle
più evidenti violazioni della normativa
comunitaria in materia di concorrenza ed
affidamento di lavori e servizi. L’Autorità
dovrebbe inoltre avere il compito di det-
tare principi e criteri sulla rotazione dei
dirigenti pubblici.

Con specifico riferimento all’articolo 2
ritiene che si dovrebbe affermare il prin-
cipio secondo il quale, decorso il termine
per emanare il provvedimento ammini-
strativo, l’istante possa certificare, assu-
mendo tutte le responsabilità del caso, la
conformità della propria iniziativa alla
legge e procedere. A suo giudizio l’affer-
mazione di questo principio potrebbe pre-
venire fenomeni di concussione.

David FAVIA (IdV) per quanto riguarda
gli articoli 1 e 2 del provvedimento in
esame, chiede alle relatrici di valutare con
particolare attenzione gli emendamenti
presentati dal suo gruppo, che attengono a
due questioni di particolare rilievo. Si
riferisce, in primo luogo, al fatto che
l’Autorità nazionale anticorruzione, da in-
dividuare ai sensi della Convenzione ONU
del 31 ottobre 2003, deve avere caratteri-
stiche di indipendenza ed essere dotata di
poteri autonomi. Non ritiene dunque in
linea con la predetta Convenzione indivi-
duare nella Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche (CIVIT) la sud-
detta Autorità.

Rileva come una ulteriore questione
riguardi la necessità di far rientrare nel-
l’alveo proprio delle competenze della pro-
tezione civile alcuni aspetti che sono an-
dati molto oltre. Ricorda come anche la
Corte dei conti abbia sottolineato l’esi-
genza di una maggiore attenzione per
quanto attiene alle ordinanze derogatorie.
Il suo gruppo chiede in particolare di
rivedere l’assegnazione dei grandi eventi,
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che non hanno una connessione diretta
con la gestione delle situazioni emergen-
ziali di competenza della protezione civile.

Evidenzia dunque l’esigenza di ripen-
sare le funzioni della protezione civile
anche alla luce dei recenti fatti di cronaca
e delle indagini giudiziarie in corso.

Donatella FERRANTI (PD) chiede se i
pareri che esprimeranno le relatrici deb-
bano intendersi come definitivi o interlo-
cutori, alla luce del nuovo calendario dei
lavori per l’esame del provvedimento che
le Commissioni hanno prospettato.

Giulia BONGIORNO, presidente, fa pre-
sente che, come convenuto, nella seduta
odierna saranno espressi i pareri delle
relatrici e del Governo sugli emendamenti
riferiti agli articoli 1 e 2. Nelle successive
sedute saranno esaminati i predetti emen-
damenti.

Jole SANTELLI (PdL), relatore per la I
Commissione, rileva preliminarmente che,
come anticipato, si concentrerà, nel-
l’espressione dei pareri, sugli emendamenti
che riguardano i profili di carattere am-
ministrativo del provvedimento, mentre gli
aspetti di carattere penale saranno valutati
dalla relatrice per la II Commissione.

Per quanto riguarda l’emendamento
Favia 1.8, esprime parere contrario poiché
si propone di ripristinare la figura del-
l’Alto Commissario per la prevenzione e il
contrasto della corruzione che il disegno
di legge in esame intende superare.
Esprime poi parere contrario sull’emen-
damento Mantini 1.1 poiché sembra ledere
il principio di autodichia delle singole
amministrazioni laddove attribuisce alla
CIVIT il « potere di predisporre e curare
l’adozione e l’attuazione del codice etico
delle pubbliche amministrazioni ».

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Lanzillotta 1.5. Raccomanda poi
l’approvazione dell’emendamento 1.50
delle relatrici, che consente di esplicitare il
modo in cui la CIVIT è chiamata a svol-
gere il potere ispettivo che il disegno di
legge in esame le attribuisce.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Mantini 1.2, evidenziando come il
rischio sotteso al provvedimento in esame
sia quello di incidere su una serie troppo
ampia di materie. L’emendamento in
esame coinvolge le competenze dell’Auto-
rità sui lavori pubblici e rischia di portare
alla definizione di un provvedimento mon-
strum. L’auspicio delle relatrici è invece
quello di mantenersi lungo il percorso già
delineato con il provvedimento in esame
così da evitare confusione e sovrapposi-
zioni.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Zaccaria 1.9 che rischia di caricare
la CIVIT di un eccessivo numero di com-
petenze, snaturando la configurazione di
tale organismo. La CIVIT ha già infatti
numerose competenze ed ha una dota-
zione di personale di circa 30 persone.
Non appare dunque condivisibile attri-
buirle anche le funzioni di espressione di
pareri, proprie degli altri organismi di
consultazione del Governo.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Mantini 1.3, ritenendo pleonastico
prevedere espressamente in una legge l’ob-
bligo di collaborare con l’autorità giudi-
ziaria.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Ferranti 1.10, ritenendo anomalo
prevedere che il presidente sia individuato
nel decreto del Presidente della Repub-
blica secondo la procedura ivi prevista
anziché, come di norma avviene, nominato
dai componenti stessi della Commissione.

Invita il presentatore dell’emendamento
Mantini 1.4 a riformulare il proprio emen-
damento nel senso di aggiungere al comma
4 dell’articolo 1 la seguente lettera e):
« definisce principi e criteri per assicurare
la rotazione dei dirigenti nei settori par-
ticolarmente esposti alla corruzione ». Tale
formulazione consente di evitare che la
rotazione diventi un criterio di carattere
generale e che attenga invece ai settori
particolarmente esposti alla corruzione.

Esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Mantini 1.01 al fine di evitare,
come già evidenziato, un eccessivo amplia-
mento dell’ambito applicativo del provve-
dimento.
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Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Ferranti 2.15. Per quanto riguarda
l’emendamento Lanzillotta 2.6, invita la
presentatrice a riformularlo come singoli
emendamenti poiché attualmente si pre-
vedono ampie e diversificate modifiche a
varie parti del provvedimento in esame. In
tal modo potranno essere approfonditi
distintamente i singoli aspetti e si riserva
pertanto di esprimere il proprio parere in
un successivo momento.

Invita la presentatrice a ritirare l’emen-
damento Lo Moro 2.2 per evitare il rischio
di sovrapposizioni con la normativa esi-
stente, ferma restando l’opportunità di un
approfondimento in seno al Comitato per
la legislazione. Esprime parere contrario
sull’emendamento Ferranti 2.16; esprime
altresì parere contrario sull’emendamento
Maiani 2.17 che riguarda più specifica-
mente il codice degli appalti.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento 2.2 della relatrice per la II Com-
missione ed esprime parere contrario sul-
l’emendamento Ferranti 2.18. Esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Maiani
2.19, riservandosi comunque di rivedere il
proprio parere una volta chiarito dalle
proponenti lo spirito effettivo dell’emen-
damento.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Mantini 2.4. Invita la presentatrice
a ritirare l’emendamento Lo Moro 2.3.

Per quanto riguarda gli identici emen-
damenti Ferranti 2.20 e Favia 2.7 e gli
identici emendamenti Mantini 2.5 e 2.1
della relatrice per la II Commissione, ri-
leva che essi sostanzialmente sono volti a
modificare il verbo « possono » con quello
« devono ». Si tratta di un profilo già
esaminato nel corso dell’esame del prov-
vedimento presso il Senato su cui era
stato, in un primo momento, espresso
parere favorevole ma che era stato poi
rivisto alla luce del parere contrario della
Commissione bilancio ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione. Alla luce di tali
considerazioni esprime parere contrario
su tali emendamenti.

Invita la presentatrice dell’emenda-
mento Lo Moro 2.4 a ritirarlo. Esprime
parere contrario sull’articolo aggiuntivo

Favia 2.03. Per quanto riguarda l’articolo
aggiuntivo 2.01 della relatrice per la II
Commissione, ritiene vi possano essere
delle perplessità sotto il profilo costituzio-
nale nel prevedere che due terzi dei com-
pensi dei magistrati per incarichi autoriz-
zati dal CSM possano essere trattenuti. È
comunque favorevole a prevedere disposi-
zioni che evitino l’attribuzione ai magi-
strati di incarichi extragiudiziari.

Sottolinea come la questione affrontata
dall’articolo aggiuntivo Ferranti 2.010 sia
di particolare delicatezza. Esprime in ogni
modo parere contrario sullo stesso, a pre-
scindere dal merito. Ricorda infatti che lo
stesso argomento è affrontato in una ri-
soluzione del collega Giovanelli e in una
proposta di legge assegnata alle Commis-
sione I e VIII.

Esprime infine parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Ferranti 2.011 e 2.012.

Angela NAPOLI (FLpTP), relatore per la
II Commissione, per quanto riguarda gli
emendamenti che investono maggiormente
i profili di carattere penale, propone un
accantonamento degli emendamenti 01.1,
01.2 e 01.3 da lei presentati. Rileva infatti
che il disegno di legge del Governo, adot-
tato come testo base dalle Commissioni,
privilegia una distinzione tra i due aspetti
della prevenzione e della repressione. Per-
sonalmente, ha ritenuto opportuno pro-
porre emendamenti per premettere alcune
disposizioni che attengono alla repressione
penale: peraltro, preso atto di quanto
emerso, propone di accantonarli così da
poter svolgere ulteriori valutazioni ed ap-
profondimenti.

Concorda poi sul parere espresso dalla
collega Santelli, relatrice per la I Commis-
sione, ad eccezione del parere espresso
sugli emendamenti da lei presentati, di cui
raccomanda l’approvazione.

Il sottosegretario Andrea AUGELLO
esprime parere conforme a quello della
relatrice Santelli. Per quanto riguarda
l’emendamento Lanzillotta 2.6, sul quale è
stata prospettata la possibilità di una ri-
formulazione, rileva come assumono par-
ticolare interesse le disposizioni previste
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alle lettere da a) a c) che devono tuttavia
essere armonizzate con l’articolo 62 del
codice dell’amministrazione digitale che
stabilisce che tutte le informazioni siano
contenute in una banca dati presso l’Au-
torità, che sono dunque immediatamente
acquisibili e comparabili.

Donatella FERRANTI (PD) prende atto
che nei pareri espressi emerge un atteg-
giamento che appare di chiusura rispetto
alle proposte emendative di maggior ri-
lievo presentate dai vari gruppi. Ritiene
tale atteggiamento incomprensibile ri-
spetto ad un provvedimento che mira
proprio all’effettività del principio di tra-
sparenza ed in tale direzione vanno emen-
damenti quali quelli che riguardano le
ordinanze in deroga o la secretazione delle
procedure di affidamento dei contratti
pubblici. Auspica dunque che vi possano
essere ulteriori ed adeguati approfondi-
menti della questione che riguarda l’ap-
plicazione del principio di trasparenza
nella pubblica amministrazione.

Giulia BONGIORNO, presidente, fa
quindi presente che, come concordato, la
seduta delle Commissioni riunite I e II sul
provvedimento in esame sarà rinviata alla
giornata di domani, alle ore 9, per discu-
tere nel merito degli emendamenti pre-
sentati con riferimento agli articoli 1 e 2
ed avviare le votazioni.

Andrea ORLANDO (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ritiene inaccettabile
che la relatrice per la I Commissione abbia
espresso, con riferimento all’articolo ag-
giuntivo Ferranti 2.010, un parere per
relationem: motivando cioè il parere con-
trario con la circostanza che la questione
affrontata da un emendamento è all’esame
di un’altra Commissione nell’ambito di un
provvedimento ad hoc.

Jole SANTELLI (PdL), relatore per la I
Commissione, rileva come fornire una mo-
tivazione dettagliata dei pareri espressi su
ogni singolo emendamento sia un atto di
cortesia istituzionale da parte delle rela-
trici. Avrebbe anche potuto esprimere le
proprie valutazioni senza fornire ulteriori
specificazioni ed auspica che i colleghi
tengano conto dell’atteggiamento dimo-
strato.

Andrea ORLANDO (PD) ribadisce che,
a suo avviso, l’espressione di un parere
attraverso il rinvio ad un altro provvedi-
mento non mette le Commissioni nelle
condizioni di procedere alla votazione.

Giulia BONGIORNO, presidente, rileva
come, sotto il profilo formale, il parere
espresso dalla relatrice è chiaro ed è un
parere contrario. Rinvia quindi il seguito
della discussione alla seduta di domani.

La seduta termina alle 12.30
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ALLEGATO

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione. C. 4434 Governo, ap-
provato dal Senato, C. 3380 Di Pietro, C. 3850 Ferranti, C. 4382

Giovanelli, C. 4501 Torrisi e C. 4516 Garavini.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Premettere il seguente articolo:

ART. 01.

1. L’articolo 317 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 1. 317. – (Corruzione e concus-
sione). – Il pubblico ufficiale o l’incaricato
di un pubblico servizio che, abusando
della sua qualità o dei suoi poteri, co-
stringe o induce taluno a dare o a pro-
mettere indebitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità, o ne accetta la
promessa in relazione al compimento, al-
l’omissione o al ritardo di un atto o di
attività del suo ufficio, è punito con la
reclusione da quattro a dodici anni.

La condanna comporta l’interdizione
perpetua del condannato dai pubblici uf-
fici ».

01. 1. Il Relatore per la II Commissione.

Premettere il seguente articolo:

ART. 01.

1. L’articolo 318 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 1. 318. – (Pene per il corruttore).
– Chiunque indebitamente dà o promette
a un pubblico ufficiale o a un incaricato
di pubblico servizio, anche se a seguito di
sollecitazione o induzione del medesimo,
denaro o altra utilità in relazione al com-

pimento o all’omissione di un atto del suo
ufficio o comunque in relazione alla sua
qualità, alte sue funzioni o alla sua atti-
vità, è punito con la reclusione da tre a
otto anni ».

01. 2. Il Relatore per la II Commissione.

Premettere il seguente articolo:

ART. 01.

L’articolo 319 del codice penale è so-
stituito dal seguente:

« ART. 1. 319. – (Confisca del prezzo o
profitto della corruzione o concussione). –
Nel caso di condanna per il reato di cui
all’articolo 317 è sempre ordinata la con-
fisca di una somma pari a quanto ricevuto
dal pubblico ufficiale o all’incaricato di
pubblico servizio. Nel caso di condanna
per il reato di cui all’articolo 318 è sempre
ordinata la confisca di una somma pari al
profitto conseguito dal corruttore in forza
dell’atto contrario al dovere di ufficio.

Le somme confiscate ai sensi del pre-
sente articolo sono messe a disposizione
dei danneggiati dal reato per l’eventuale
risarcimento dei danni ».

01. 3. Il Relatore per la II Commissione.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 68 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 6, la lettera a) è abro-
gata;
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b) al comma 6-bis, le parole: « lettere
a) e b) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera b) ».

1-ter. L’articolo 6 della legge 3 agosto
2009, n. 116, è sostituito dal seguente:

« ART. 6. – (Autorità nazionale anti-
corruzione). – 1. È designato quale auto-
rità nazionale, ai sensi dell’articolo 6 della
Convenzione dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite contro la corruzione, adottata
dall’Assemblea generale dell’ONU il 31
ottobre 2003, e ratificata ai sensi della
legge 3 agosto 2009, n. 116, l’Alto Com-
missario per la prevenzione e il contratto
della corruzione e delle altre forme di
illecito all’interno della pubblica ammini-
strazione e nel settore privato.

1-quater. Al soggetto di cui al comma 1
sono assicurate autonomia e indipendenza
nell’attività ».

1-quinquies. L’Alto Commissario istituito
ai sensi dell’articolo 1 della legge 16 gennaio
2003, n. 3, assume la denominazione di
« Alto Commissario per la prevenzione e il
contrasto della corruzione e delle altre
forme di illecito all’interno della pubblica
amministrazione e nel settore privato ».

Conseguentemente, al comma 2 e ovun-
que compaiano nel testo, sostituire le pa-
role: Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministra-
zioni pubbliche o la Commissione, rispet-
tivamente, con le seguenti: l’Alto Commis-
sario per la prevenzione ed il contrasto
della corruzione e delle altre forme di
illecito all’interno della pubblica ammini-
strazione e nel settore privato e l’Alto
Commissario ».

1. 8. Favia, Donadi, Di Pietro, Palomba.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e predispone e cura
l’adozione e l’attuazione del codice etico
delle pubbliche amministrazioni.

1. 1. Mantini.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis. analizza le cause e i fattori della
corruzione e individua interventi che ne
possano favorire la prevenzione e il con-
trasto.

1. 5. Lanzillotta.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), sono inse-
rite, in fine, le seguenti parole: « e sul
rispetto delle regole sulla trasparenza del-
l’attività amministrativa dettate dall’arti-
colo 2 della presente legge e dalle altre
disposizioni legislative vigenti;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Per l’esercizio delle funzioni di
cui al comma 2, lettera c), la Commissione,
esercita poteri ispettivi mediante richiesta
di notizie, informazioni, atti e documenti
alle pubbliche amministrazioni, ordina
l’adozione di atti o provvedimenti richiesti
dai piani di cui ai commi 4 e 5 e dalle
regole sulla trasparenza dell’attività am-
ministrativa di cui all’articolo 2 della pre-
sente legge e alle altre disposizioni legi-
slative, ovvero la rimozione di comporta-
menti o atti contrastanti con i piani e le
regole sulla trasparenza summenzionati.
La Commissione e le amministrazioni in-
teressate danno notizia, sui rispettivi siti
istituzionali, dei provvedimenti adottati ai
sensi del presente comma ».

1. 50. Le Relatrici.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e sui casi di evi-
dente violazione del principio di concor-
renza e delle normative europee e nazio-
nali in materia di lavori, forniture e ser-
vizi.

1. 2. Mantini.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
le seguenti:

c-bis) esprime pareri agli organi dello
Stato e a tutte le amministrazioni pubbli-
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che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in materia di conformità di atti e com-
portamenti dei funzionari pubblici alla
legge, ai codici di comportamento, ai con-
tratti, collettivi e individuali, regolanti il
rapporto di lavoro pubblico. Sono consi-
derati pubblici funzionari tutti i soggetti
cui si applica la definizione dell’articolo
357 del codice penale così come modifi-
cato dall’articolo 9, comma 1, lettera n)
della presente legge;

c-ter) esprime pareri vincolanti in ma-
teria di autorizzazioni, di cui all’articolo
53 del decreto legislativo, allo svolgimento
di incarichi esterni da parte dei dirigenti
amministrativi dello Stato e degli enti
pubblici nazionali, con particolare riferi-
mento all’applicazione del comma 16-ter,
introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera
d) della presente legge ».

1. 9. Zaccaria, Melis, Ferranti, Bressa,
Giovanelli.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) collabora con l’autorità giudiziaria
per la raccolta di notizie e informazioni
relative ai procedimenti penali che riguar-
dano i delitti di corruzione.

1. 3. Mantini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. 1. Il comma 3, dell’articolo 13,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150, è così modificato:

a) il primo e il secondo periodo sono
sostituiti dai seguenti: La Commissione è
organo collegiale composto da un Presi-
dente e quattro esperti di elevata profes-
sionalità, anche estranei all’amministra-
zione con comprovate competenze in Italia
e all’estero, sia nel settore pubblico che in
quello privato in tema di servizi pubblici,
management, misurazione della perfor-
mance, gestione e valutazione del perso-
nale, nonché nell’attività di controllo di

legittimità dell’azione amministrativa e
nelle materie di responsabilità penale ed
erariale. I componenti sono nominati, te-
nuto conto del principio delle pari oppor-
tunità di genere, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, di con-
certo con il Ministro della Giustizia, previo
parere favorevole delle Commissioni par-
lamentari competenti espresso a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti, indi-
candone anche il Presidente;

b) le parole: « i componenti » sono
sostituite, ove ricorrono, dalle parole « il
Presidente e i componenti »;

c) il quinto periodo è soppresso.

1. 10. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) definisce principi e criteri per assi-
curare il principio della rotazione dei
dirigenti.

1. 4. Mantini.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. L’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture,
prevista dall’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modifiche, segnala con urgenza alla sta-
zione appaltante e alle magistrature com-
petenti i fenomeni particolarmente gravi
di inosservanza o di applicazione distorta
della normativa sui contratti pubblici, con
particolare riguardo ai contratti dei com-
missari straordinari nelle attività dichia-
rate di emergenza, ai sensi delle normative
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vigenti, di importo superiore a 200.000
euro.

2. La violazione per colpa grave delle
norme previste dal decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche,
in materia di concorrenza e trasparenza
nell’affidamento di appalti di opere, servizi
e forniture, di valore superiore a 200.000
euro, comporta responsabilità per danno
erariale, da calcolarsi in via equitativa, per
la compromissione del principio di con-
correnza ed efficienza dei mercati e di
imparzialità della pubblica amministra-
zione.

1. 01. Mantini.

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
nel rispetto fino a: dati personali.

2. 15. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

« Sui siti internet delle amministrazioni
pubbliche sono altresì pubblicati i costi
unitari di realizzazione delle opere pub-
bliche e di produzione dei servizi erogati
ai cittadini. Tali informazioni sono pub-
blicate sulla base di uno schema tipo
redatto dall’Autorità degli appalti e di
servizi nelle pubbliche amministrazioni
che ne cura altresì la raccolta sul proprio
sito al fine di consentirne una agevole
comparazione ».

2. 60. Lanzillotta.

Al comma 2, sopprimere le parole da:
Fermo restando fino a: n. 150,.

2. 50. Lo Moro.

Al comma 2 dopo le parole: le am-
ministrazioni pubbliche inserire le se-
guenti: anche quelle che si avvalgono di
procedure di urgenza atte a fronteggiare
situazioni di emergenza o volte a garan-
tire la sicurezza.

2. 16. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 2, alla lettera b), aggiungere
infine le seguenti parole:

A tal fine gli affidamenti di lavori
servizi e forniture in economia o con
procedura negoziata senza bando di im-
porto superiore a 40.000 euro sono co-
munque preceduti da un avviso preven-
tivo pubblicato sul sito internet della
stazione appaltante. Per gli affidamenti di
importo pari o inferiore a 40.000 euro è
sufficiente la pubblicazione dell’esito
della procedura.

2. 17. Mariani, Ferranti.

Dopo il comma 2, aggiungere, il se-
guente:

2-bis. Al fine di incrementare la tra-
sparenza e favorire l’emergere delle mi-
gliori pratiche in seno alle pubbliche
amministrazioni i bandi, durante la fase
di pubblicazione sui siti istituzionali, po-
tranno essere oggetto di osservazioni sui
contenuti dei capitolati e sulle procedure
adottate da parte degli interessati. Le
amministrazioni interessate trasmettono
entro sessanta giorni dall’aggiudicazione i
risultati della gara, le osservazioni per-
venute nella fase di pubblicazione e le
valutazioni su ciascuna di esse formulate
dal responsabile del procedimento. L’Au-
torità per i profili di propria competenza
elabora e pubblica a sua volta, le proprie
osservazioni sui procedimenti esaminati.

2. 2. Il Relatore per la II Commissione.
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Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano anche ai procedi-
menti posti in essere nell’ambito di nor-
mative derogatorie, quali i provvedimenti
attuativi delle ordinanze di protezione ci-
vile.

2. 18. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le stazioni appaltanti possono
inserire negli avvisi, bandi di gara o lettere
di invito il rispetto delle clausole conte-
nute nei protocolli di legalità o nei patti di
integrità quale causa di esclusione dalla
gara.

2. 19. Mariani, Ferranti.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 si applicano anche ai procedimenti rea-
lizzati in deroga alle procedure ordina-
rie ».

2. 61. Lanzillotta.

Al comma 3, aggiungere infine le se-
guenti parole: nel rispetto del principio
secondo cui trascorso inutilmente il ter-
mine di sessanta giorni dalla domanda,
l’istante può certificare la conformità le-
gale e dare inizio all’attività.

2. 4. Mantini.

Al comma 3 aggiungere, infine, il se-
guente periodo:

« I risultati del monitoraggio sono con-
sultabili sul sito internet di ciascuna am-
ministrazione ».

2. 62. Lanzillotta.

Sopprimere il comma 5.

2. 3. Lo Moro.

Al comma 5, sostituire la parola: pos-
sono con la seguente: devono.

* 2. 20. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 5 sostituire le parole: possono
con la seguente: devono.

* 2. 7. Favia, Donadi, Di Pietro, Palomba.

Al comma 5, sostituire le parole: pos-
sono rendere con la seguente: rendono.

** 2. 5. Mantini.

Al comma 5 sostituire le parole: possono
rendere con la seguente: rendono.

** 2. 1. Il Relatore per la II Commis-
sione.

Al comma 5 sostituire le parole: possono
rendere con la seguente: rendono.

** 2. 63. Lanzillotta.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

2. 40. Lo Moro.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Al fine di garantire l’esercizio im-
parziale delle funzioni amministrative e di
rafforzare la separazione tra organi di
indirizzo politico e organi amministrativi e
la reciproca autonomia, la CIVIT, entro sei
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mesi dall’entrata in vigore della presente
legge:

1) opera una ricognizione delle posi-
zioni dirigenziali che nelle amministra-
zioni statali, regionali o comunali, nonché
nelle aziende e società partecipate dello
Stato e dagli altri enti pubblici sono at-
tribuite:

a) a persone, anche esterne alla
pubblica amministrazione, individuate di-
screzionalmente dall’organo di indirizzo
politico senza procedure pubbliche di se-
lezione;

b) a dirigenti della pubblica ammi-
nistrazione sulla base di contratti il cui
mancato rinnovo non sia subordinato alla
previa valutazione dei risultati conseguiti;

2) formula proposte per limitare la
discrezionalità nelle nomine pubbliche.

2. Su tale base il Governo, è delegato ad
adottare entro i successivi sei mesi un
decreto legislativo che:

a) per ciascuna delle amministrazioni
di cui al comma precedente, limiti le
posizioni funzionali attribuite sulla base
delle procedure di cui alle lettere a) e b)
del precedente comma a quelle apicali di
diretto raccordo tra l’organo di indirizzo
politico e gli organi e gli uffici delle
amministrazioni;

b) per gli enti, aziende o società di
cui al comma precedente, ivi comprese
quelle del settore sanitario, disciplini pro-
cedure di selezione e di nomina degli
amministratori e dei dirigenti che garan-
tiscano pubblicità, partecipazione, compa-
razione meritocratica dei curricula da
parte di valutatori indipendenti, equilibrio
di genere. Il Decreto legislativo di cui al
presente comma è adottato previo parere
delle competenti commissioni parlamen-
tari da esprimersi entro trenta giorni dalla
richiesta.

3. Il comma 18 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 138 del 2011 è abrogato.

2. 060. Lanzillotta.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Misure per il rafforzamento della traspa-
renza nelle procedure eccezionali).

1. Le disposizioni di trasparenza di cui
all’articolo 2, si applicano anche ai pro-
cedimenti posti in essere nell’ambito di
normative emergenziali derogatorie ri-
spetto alla disciplina generale.

2. All’articolo 3, comma 1, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c), è
inserita la seguente:

c-bis) le ordinanze del Presidente
del Consiglio dei ministri emanate ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, della legge 24
febbraio 1992, n. 225 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per le ordinanze di
cui alla lettera c-bis) del comma 1, il
termine di cui al primo periodo è ridotto
a sette giorni; in ogni caso l’organo ema-
nante ha facoltà, con motivazione
espressa, di dichiararle provvisoriamente
efficaci ».

3. Alla legge 24 febbraio 1992, n. 225,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 2, comma 1, lettera c),
le parole: « altri eventi che, per intensità
ed estensione, » sono sostituite dalle se-
guenti: « altri eventi non prevedibili che,
per intensità ed estensione, »;

b) all’articolo 5, comma 2 è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le ordinanze
sono emanate di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze »;

c) all’articolo 5, comma 5, sono ag-
giunti i seguenti periodi: « I contratti di
lavori, servizi e le forniture stipulati in ese-
cuzione di ordinanze di protezione civile
sono trasmessi entro dieci giorni dalla rela-
tiva stipulazione all’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici, di lavori, ser-
vizi e forniture per i controlli previsti dal-
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l’articolo 6, comma 7, del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163. L’Autorità provvede
entro trenta giorni dalla ricezione, alle atti-
vità di competenza, comprese quelle di cui
al comma 9 del medesimo articolo 64. Qua-
lora rilevi ipotesi di danno erariale, l’Auto-
rità effettua immediata segnalazione alla
competente Procura regionale della Corte
dei Conti ».

d) All’articolo 5, comma 5-bis, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al penultimo periodo, le parole
« e all’ISTAT » sono sostituite dalle se-
guenti: « , all’ISTAT e alla competente
sezione regionale della Corte dei Conti »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Al fine di garantire la traspa-
renza dei flussi finanziari e della rendi-
contazione di cui al presente comma
sono vietati giro fondi tra le contabilità
speciali aperte per l’attuazione degli in-
terventi di emergenza, salvo che non
siano espressamente autorizzati da
norma di legge ».

4. Al decreto-legge 7 settembre 2001,
n. 343, convertito nella legge 9 novembre
2001 n. 401, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 1 dell’articolo
5 sono soppresse le parole: « e da altri
grandi eventi »; b) è abrogato il comma 5
dell’articolo 5-bis.

5. All’articolo 4 del decreto-legge 31
maggio 2005, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 26 luglio 2005, n. 152,
il comma 2 è abrogato.

6. L’articolo 14 del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123,
è abrogato.

7. È abrogato il comma 4-novies del-
l’articolo 4 del decreto legge 25 gennaio
2010, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 marzo 2010, n. 42.

2. 03. Favia, Donadi, Di Pietro, Palomba.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Compensi per gli incarichi extra giudiziari
dei magistrati).

1. È vietato ai magistrati di ogni ordine
e grado ai quali siano stati conferiti dal-
l’organo di autogoverno o dallo stesso
autorizzati incarichi extra istituzionali ri-
cevere direttamente alcun compenso dalle
amministrazioni o organismi presso i quali
espletano le relative attività.

2. Le amministrazioni e gli organismi
versano il compenso (ivi inclusi i rimborsi
spesa) relativo agli incarichi di cui al
primo comma all’amministrazione di ap-
partenenza dei magistrati destinatari degli
incarichi, le quali provvedono a corrispon-
derlo ai magistrati interessati nel limite di
un terzo del totale dell’importo attribuito
come compenso complessivo, per ciascun
anno solare.

3. Le somme eccedenti il limite di cui
al comma precedente sono versate nei
fondi perequativi eventualmente previsti
dai rispettivi ordinamenti magistratuali o,
in mancanza di tali fondi, in un capitolo
dell’Amministrazione riguardante l’assi-
stenza e la previdenza del personale di
magistratura.

4. Il presente articolo non si applica
agli incarichi di docenza presso Università
o altri soggetti pubblici.

2. 01. Il relatore per la II Commissione.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Secretazione delle procedure di affida-
mento dei contratti pubblici).

1. All’articolo 16, comma 1 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, la lettera d-bis è
abrogata.
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2. All’articolo 17 del Codice degli ap-
palti pubblici, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri su proposta del Ministro
competente sono individuate le opere, i
servizi e le forniture da considerarsi se-
greti ai sensi del regio-decreto 11 luglio
1941, n. 1161 e della legge 3 agosto 2007,
n. 124, o di altre norme vigenti, oppure
eseguibili con speciali misure di sicu-
rezza ».

b) al comma 4 le parole: « e sempre
che la negoziazione con più di un opera-
tore economico sia compatibile con le
esigenze di segretezza ». sono soppresse.

2. 010. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Ripristino del controllo preventivo di le-
gittimità sulle ordinanze di protezione civile

da parte della Corte dei Conti).

1. L’articolo 14 del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, convertito con la legge
14 luglio 2008, n. 123, è abrogato.

2. 011. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente
articolo:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 7
settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre

2001, n. 401, il comma 5 è abro-
gato ».

2. 012. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

ART. 3.

Prima del comma 1, premettere i se-
guenti:

« 01. All’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, i commi 5-bis
e 6 dell’articolo 19 sono abrogati. Gli
incarichi conferiti in base ai suddetti
commi cessano entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge e
non possono essere rinnovati.

02. Dopo il comma 2 dell’articolo 14
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è aggiunto il seguente comma:

2-bis. Tutto il personale operante
presso gli uffici di cui al comma 2 non può
esercitare l’industria o il commercio né
svolgere attività professionale. Anche se
non dipendente di una pubblica ammini-
strazione, è tenuto al rispetto del Codice di
comportamento di cui all’articolo 54. Il
dirigente dell’ufficio competente per la
gestione del personale vigila sul rispetto
delle previsioni di questo articolo. In caso
di violazione, propone l’avvio del procedi-
mento disciplinare o propone al vertice
politico la revoca dell’incarico.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente comma:

2-bis. Alla fine del comma 5 dell’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono aggiunte le seguenti
parole:

« Sono comunque definite specifiche
norme di comportamento per il personale
degli uffici di diretta collaborazione di cui
all’articolo 14, comma 2, e al personale
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addetto a funzioni ispettive e all’attività
contrattuale. ».

3. 15. Melis, Zaccaria, Ferranti, Bressa,
Giovanelli.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente: a-bis.) dopo il comma 7, è
aggiunto il seguente: « 7-bis. L’omissione
del versamento del compenso da parte del
dipendente pubblico indebito percettore
costituisce ipotesi di responsabilità era-
riale soggetta alla giurisdizione della Corte
dei Conti ».

3. 16. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, lettera d), capoverso 16-ter,
aggiungere, infine, le seguenti parole: ed è
prevista la restituzione dei compensi even-
tualmente percepiti ed accertati ad essi
riferiti.

3. 17. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Sopprimere il comma 2.

3. 1. Lanzillotta.

Al comma 2, sopprimere la parola: non.

3. 18. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

3. Il comma 3 dell’articolo 53, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è abrogato.

4. Fino all’adozione di una apposita
legge che individui compiutamente gli in-
carichi consentiti e quelli vietati ai magi-

strati ordinari, amministrativi, contabili e
militari, nonché agli avvocati e procuratori
dello Stato, restano vigenti i regolamenti
adottati sulla base dell’articolo 58, comma
3, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, trasfuso nell’articolo 53, comma 3,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, abrogato dalla presente legge.

5. Il comma 4 dell’articolo 53, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è così sostituito:

« 4. Fino all’adozione di una apposita
legge che individui compiutamente gli in-
carichi consentiti e quelli vietati ai magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e
militari, nonché agli avvocati e procuratori
dello Stato, tali soggetti:

a) possono assumere incarichi nei
soli casi espressamente previsti dalla legge;

b) non possono ricoprire incarichi in
uffici di organi politici o incarichi di
vertice o di gestione in pubbliche ammi-
nistrazioni, comprese le autorità ammi-
nistrative indipendenti, o, ove consentito,
incarichi in società a totale o a parziale
partecipazione pubblica, per più di ses-
santa mesi ogni decennio; il periodo può
essere superiore solo nel caso in cui una
specifica disposizione di legge stabilisca
una durata maggiore per il singolo in-
carico conferito; non è in ogni caso
ammissibile una durata superiore a ses-
santa mesi ogni decennio che derivi da
una successione di incarichi;

c) in ogni caso, all’atto del conferi-
mento dell’incarico sono collocati fuori
ruolo dall’organo competente o in aspet-
tativa non retribuita;

d) il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio ad essi riconosciuto è
esclusivamente quello previsto per l’inca-
rico conferito ed è integralmente corrispo-
sto dall’amministrazione presso la quale
l’incarico stesso è svolto, senza alcun
onere per l’amministrazione di apparte-
nenza;

e) al rientro nell’amministrazione di
appartenenza, non possono trattare que-
stioni riferibili alle amministrazioni presso
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le quali hanno svolto incarichi nel biennio
precedente ovvero a soggetti da queste
vigilate;

f) durante il periodo di collocamento
fuori ruolo, funzionale all’espletamento
dell’incarico affidato, non possono assu-
mere incarichi ulteriori e differenti ri-
spetto a quelli per i quali è stato disposto
il collocamento fuori ruolo;

g) il periodo di aspettativa non retri-
buita e di fuori ruolo non viene valutato ai
fine dell’anzianità di servizio ».

3. 2. Vassallo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo l’articolo 54 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito
il seguente: ART. 54-bis. – (Tutela del dipen-
dente pubblico che segnala illeciti). – 1.
Fuori dei casi di responsabilità a titolo di
calunnia o diffamazione, il pubblico dipen-
dente che denuncia o riferisce condotte il-
lecite di cui sia venuto a conoscenza in
ragione del rapporto di lavoro non può
essere sanzionato, licenziato o sottoposto
ad una misura discriminatoria, diretta o
indiretta, avente effetti sulle condizioni di
lavoro per motivi collegati direttamente o
indirettamente alla denuncia.

2. Salvi gli obblighi di denuncia previsti
dalla legge, l’identità del segnalante non
può essere rilevata, senza il suo consenso,
fino alla contestazione dell’addebito disci-
plinare ».

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 4.

3. 19. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro.

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

ART. 3-bis.

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
militari e contabili, gli avvocati e procu-

ratori dello Stato, che sono chiamati, con-
servando il trattamento economico com-
plessivo riconosciuto dalle amministra-
zioni di appartenenza, all’esercizio di fun-
zioni direttive, dirigenziali o equiparate,
anche in posizione di fuori ruolo o di
aspettativa, presso i Ministeri o enti pub-
blici nazionali, comprese le autorità am-
ministrative indipendenti, non possono ri-
cevere, a titolo di retribuzione o indennità
per l’incarico ricoperto, o anche soltanto
per rimborso spese, più del 25 per centro
dell’ammontare complessivo del tratta-
mento economico percepito.

2. I risparmi derivanti dall’applicazione
del comma 1 affluiscono al bilancio del
Ministero della giustizia e sono destinati al
finanziamento delle operazioni di mobilità
di cui al comma 3.

3. L’Amministrazione giudiziaria, a de-
correre dalla data di entrata in vigore
della presente legge, attiva un piano
straordinario di copertura degli organici
del personale dei ruoli delle cancellerie e
segreterie giudiziarie, ai sensi delle norme
sulla mobilità del personale pubblico di
cui agli articolo 29-bis e 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. 01. Ferranti.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 15. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4. – (Tutela del dipendente pub-
blico e privato che segnala irregolarità o
rischi di irregolarità). – 1. In attuazione
dell’articolo 33 della Convenzione dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite contro la
corruzione, adottata dall’Assemblea gene-
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rale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratifi-
cata ai sensi della legge 3 agosto 2009,
n. 116, e dell’articolo 9 della Convenzione
penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo
il 27 gennaio 1999, il dipendente pubblico
e privato può denunciare o riferire, in
buona fede e sulla base di ragionevoli
motivazioni, irregolarità o rischi di irre-
golarità nelle attività della pubblica am-
ministrazione di cui sia venuto a cono-
scenza in ragione del suo lavoro.

2. Il dipendente che denuncia o riferi-
sce tali condotte ha il diritto ad essere
informato sugli strumenti della sua tutela;
a non essere sanzionato, licenziato, tra-
sferito, o sottoposto a misure discrimina-
torie dirette o indirette aventi effetto sulle
condizioni di lavoro, per motivi collegati
direttamente o indirettamente alla segna-
lazione; a vedere protetta la propria iden-
tità fino alla contestazione dell’addebito
disciplinare.

4. 1. Mecacci, Beltrandi, Bernardini, Fa-
rina Coscioni, Maurizio Turco, Zampa-
rutti.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Numero Verde).

1. Ai fini di garantire quanto sancito
dalla presente legge è istituito un numero
verde, attivo ventiquattro ore su ventiquat-
tro, per la raccolta e la gestione delle
segnalazioni, che operi in totale traspa-
renza e indipendenza, con la funzione di
informare il segnalante sulle tutele di cui
ha diritto.

2. Il servizio è gestito dalla Commis-
sione per la valutazione, la trasparenza e
l’integrità delle amministrazioni pubbliche
quale Autorità nazionale anticorruzione,
ai sensi dell’articolo 1 comma 1.

3. Affinché il servizio sia completa-
mente trasparente e indipendente, la Com-
missione per la valutazione, la trasparenza
e l’integrità delle amministrazioni pubbli-

che può gestirlo e pubblicizzarlo in colla-
borazione con le organizzazioni della so-
cietà civile ritenute idonee.

4. 01. Mecacci, Beltrandi, Bernardini, Fa-
rina Coscioni, Maurizio Turco, Zampa-
rutti.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5. – (Attività di imprese partico-
larmente esposte a rischio di infiltrazione
mafiosa). – 1. Per l’efficacia dei controlli
antimafia nelle attività imprenditoriali di
cui al comma 2, presso ogni prefettura è
istituito l’elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativo di infiltrazione mafiosa ope-
ranti nei medesimi settori. L’iscrizione
negli elenchi della Prefettura della provin-
cia in cui l’impresa ha sede è condizione
per l’esercizio della relativa attività, la
Prefettura effettua verifiche periodiche
circa la perdurante insussistenza dei sud-
detti rischi e, in caso di esito negativo,
dispone la cancellazione dell’impresa dal-
l’elenco.

2. Sono definite come maggiormente
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le
seguenti attività:

a) trasporto di materiali a discarica
conto terzi;

b) trasporto e smaltimento di rifiuti a
conto terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti conto terzi;

i) guardianìa dei cantieri.
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3. L’indicazione delle attività di cui al
comma 2 può essere aggiornata, entro il 31
dicembre di ogni anno, con apposito de-
creto del Ministro dell’interno, adottato di
concerto con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione alle Camere dei re-
lativi schemi. Qualora le Commissioni non
si pronuncino entro il termine, i decreti
possono essere comunque adottati.

4. L’impresa iscritta nell’elenco di cui al
comma 1 comunica alla prefettura com-
petente qualsiasi modifica dell’assetto pro-
prietario e dei propri organi sociali. Le
società di capitali quotate comunicano le
variazioni rilevanti secondo quanto previ-
sto dal decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La mancata comunicazione
comporta la cancellazione dell’iscrizione.
L’affidamento a terzi, da parte dell’aggiu-
dicatario, di un lavoro pubblico compreso
nell’attività di cui al comma 2 è oggetto di
specifica comunicazione alla Prefettura
che svolgerà gli opportuni controlli anche
ai sensi e nelle forme di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 2 agosto 2010,
n. 150.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dei Ministri
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, per la semplificazione normativa,
dell’interno, della giustizia, delle infra-
strutture e dei trasporti e dello sviluppo
economico, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità per
l’istituzione e l’aggiornamento, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
dell’elenco di cui al comma 1, nonché per
l’attività di verifica.

5. 7. Mantini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5. – (Attività di imprese partico-
larmente esposte a rischio di infiltrazione
mafiosa). – 1. Per l’efficacia dei controlli
antimafia nelle attività imprenditoriali di

cui al comma 2, presso ogni prefettura è
istituito l’elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativo di infiltrazione mafiosa ope-
ranti nei medesimi settori. L’iscrizione
negli elenchi della Prefettura della provin-
cia in cui l’impresa ha sede è condizione
per l’esercizio della relativa attività, la
Prefettura effettua verifiche periodiche
circa la perdurante insussistenza dei sud-
detti rischi e, in caso di esito negativo,
dispone la cancellazione dell’impresa dal-
l’elenco.

2. Sono definite come maggiormente
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le
seguenti attività:

a) trasporto di materiali a discarica
conto terzi;

b) trasporto e smaltimento di rifiuti a
conto terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti conto terzi;

i) guardianìa dei cantieri.

3. L’indicazione delle attività di cui al
comma 2 può essere aggiornata, entro il 31
dicembre di ogni anno, con apposito de-
creto del Ministro dell’interno, adottato di
concerto con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione alle Camere dei re-
lativi schemi. Qualora le Commissioni non
si pronuncino entro il termine, i decreti
possono essere comunque adottati.

4. L’impresa iscritta nell’elenco di cui al
comma 1 comunica alla prefettura com-
petente qualsiasi modifica dell’assetto pro-
prietario e dei propri organi sociali. Le
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società di capitali quotate comunicano le
variazioni rilevanti secondo quanto previ-
sto dal decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La mancata comunicazione
comporta la cancellazione dell’iscrizione.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dei Ministri
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, per la semplificazione normativa,
dell’interno, della giustizia, delle infra-
strutture e dei trasporti e dello sviluppo
economico, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità per
l’istituzione e l’aggiornamento, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
dell’elenco di cui al comma 1, nonché per
l’attività di verifica.

* 5. 2. Angela Napoli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5. – (Attività di imprese partico-
larmente esposte a rischio di infiltrazione
mafiosa). – 1. Per l’efficacia dei controlli
antimafia nelle attività imprenditoriali di
cui al comma 2, presso ogni prefettura è
istituito l’elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativo di infiltrazione mafiosa ope-
ranti nei medesimi settori. L’iscrizione
negli elenchi della Prefettura della provin-
cia in cui l’impresa ha sede è condizione
per l’esercizio della relativa attività, la
Prefettura effettua verifiche periodiche
circa la perdurante insussistenza dei sud-
detti rischi e, in caso di esito negativo,
dispone la cancellazione dell’impresa dal-
l’elenco.

2. Sono definite come maggiormente
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le
seguenti attività:

a) trasporto di materiali a discarica
conto terzi;

b) trasporto e smaltimento di rifiuti a
conto terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti conto terzi;

i) guardianìa dei cantieri.

3. L’indicazione delle attività di cui al
comma 2 può essere aggiornata, entro il 31
dicembre di ogni anno, con apposito de-
creto del Ministro dell’interno, adottato di
concerto con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione alle Camere dei re-
lativi schemi. Qualora le Commissioni non
si pronuncino entro il termine, i decreti
possono essere comunque adottati.

4. L’impresa iscritta nell’elenco di cui al
comma 1 comunica alla prefettura com-
petente qualsiasi modifica dell’assetto pro-
prietario e dei propri organi sociali. Le
società di capitali quotate comunicano le
variazioni rilevanti secondo quanto previ-
sto dal decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La mancata comunicazione
comporta la cancellazione dell’iscrizione.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dei Ministri
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, per la semplificazione normativa,
dell’interno, della giustizia, delle infra-
strutture e dei trasporti e dello sviluppo
economico, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità per
l’istituzione e l’aggiornamento, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
dell’elenco di cui al comma 1, nonché per
l’attività di verifica.

* 5. 1. Vitali.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 5. – (Attività di imprese partico-
larmente esposte a rischio di infiltrazione
mafiosa). – 1. Per l’efficacia dei controlli
antimafia nelle attività imprenditoriali di
cui al comma 2, presso ogni prefettura è
istituito l’elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativo di infiltrazione mafiosa ope-
ranti nei medesimi settori. L’iscrizione
negli elenchi della Prefettura della provin-
cia in cui l’impresa ha sede è condizione
per l’esercizio della relativa attività, la
Prefettura effettua verifiche periodiche
circa la perdurante insussistenza dei sud-
detti rischi e, in caso di esito negativo,
dispone la cancellazione dell’impresa dal-
l’elenco.

2. Sono definite come maggiormente
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le
seguenti attività:

a) trasporto di materiali a discarica
conto terzi;

b) trasporto e smaltimento di rifiuti a
conto terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti conto terzi;

i) guardianìa dei cantieri.

3. L’indicazione delle attività di cui al
comma 2 può essere aggiornata, entro il 31
dicembre di ogni anno, con apposito de-
creto del Ministro dell’interno, adottato di
concerto con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione alle Camere dei re-
lativi schemi. Qualora le Commissioni non

si pronuncino entro il termine, i decreti
possono essere comunque adottati.

4. L’impresa iscritta nell’elenco di cui al
comma 1 comunica alla prefettura com-
petente qualsiasi modifica dell’assetto pro-
prietario e dei propri organi sociali. Le
società di capitali quotate comunicano le
variazioni rilevanti secondo quanto previ-
sto dal decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La mancata comunicazione
comporta la cancellazione dell’iscrizione.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dei Ministri
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, per la semplificazione normativa,
dell’interno, della giustizia, delle infra-
strutture e dei trasporti e dello sviluppo
economico, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità per
l’istituzione e l’aggiornamento, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
dell’elenco di cui al comma 1, nonché per
l’attività di verifica.

* 5. 3. Lanzillotta.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5. – (Attività di imprese partico-
larmente esposte a rischio di infiltrazione
mafiosa). – 1. Per l’efficacia dei controlli
antimafia nelle attività imprenditoriali di
cui al comma 2, presso ogni prefettura è
istituito l’elenco dei fornitori, prestatori
di servizi ed esecutori di lavori non
soggetti a tentativo di infiltrazione ma-
fiosa operanti nei medesimi settori.
L’iscrizione negli elenchi della Prefettura
della provincia in cui l’impresa ha sede
è condizione per l’esercizio della relativa
attività, la Prefettura effettua verifiche
periodiche circa la perdurante insussi-
stenza dei suddetti rischi e, in caso di
esito negativo, dispone la cancellazione
dell’impresa dall’elenco.

2. Sono definite come maggiormente
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le
seguenti attività:

a) trasporto di materiali a discarica
conto terzi;
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b) trasporto e smaltimento di rifiuti a
conto terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti conto terzi;

i) guardianìa dei cantieri.

3. L’indicazione delle attività di cui al
comma 2 può essere aggiornata, entro il
31 dicembre di ogni anno, con apposito
decreto del Ministro dell’interno, adottato
di concerto con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione alle Camere dei
relativi schemi. Qualora le Commissioni
non si pronuncino entro il termine, i
decreti possono essere comunque adot-
tati.

4. L’impresa iscritta nell’elenco di cui
al comma 1 comunica alla prefettura
competente qualsiasi modifica dell’assetto
proprietario e dei propri organi sociali.
Le società di capitali quotate comunicano
le variazioni rilevanti secondo quanto
previsto dal decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58. La mancata comuni-
cazione comporta la cancellazione del-
l’iscrizione.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dei Ministri
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, per la semplificazione normativa,
dell’interno, della giustizia, delle infra-
strutture e dei trasporti e dello sviluppo
economico, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità per
l’istituzione e l’aggiornamento, senza nuovi

o maggiori oneri per la finanza pubblica,
dell’elenco di cui al comma 1, nonché per
l’attività di verifica.

* 5. 5. Pelino.

Sostituirlo con il seguente:

ARTICOLO 5.

(Prevenzione delle infiltrazioni della
criminalità organizzata negli appalti).

1. Per l’efficacia dei controlli antimafia
sui contratti pubblici, e sui successivi su-
bappalti e subcontratti, aventi ad oggetto
lavori, servizi e forniture, è prevista la
tracciabilità dei relativi flussi finanziari ed
è istituito presso ogni prefettura l’elenco di
fornitori e prestatori di servizi non soggetti
a rischio di inquinamento mafioso, ai
quali possono rivolgersi gli esecutori dei
lavori, servizi e forniture. La prefettura
effettua verifiche periodiche circa la per-
durante insussistenza dei suddetti rischi e,
in caso di esito negativo, dispone la can-
cellazione dell’impresa dall’elenco.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta dei Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, per la semplificazione nor-
mativa, dell’interno, della giustizia, delle
infrastrutture e dei trasporti e dello svi-
luppo economico, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite
le modalità per l’istituzione e l’aggiorna-
mento dell’elenco di cui al comma 1,
nonché per l’attività di verifica e le
modalità attuative della tracciabilità dei
flussi finanziari. Nel termine occorrente
alla emanazione del decreto di cui al
presente comma, i controlli antimafia
sono comunque effettuati con l’osser-
vanza delle linee guida indicate dal Co-
mitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere.

3. Le stazioni appaltanti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 33, del codice, acquisi-
scono d’ufficio, anche in modalità tele-
matica, a titolo gratuito ai sensi dell’ar-
ticolo 43, comma 5, del citato testo unico
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di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000, la prescritta
documentazione circa la sussistenza delle
cause di decadenza, sospensione o divieto
previste dall’articolo 10 della legge 31
maggio 1965, n. 575, e successive modi-
ficazioni.

5. 4. Rao, Tassone, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. L’impresa iscritta negli elenchi di
cui al comma 1 comunica agli uffici com-
petenti qualsiasi modifica dell’assetto pro-
prietario e dei propri organi sociali. Le
società di capitali quotate comunicano le
variazioni rilevanti ai sensi delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58. La mancata comunica-
zione comporta la cancellazione dell’iscri-
zione.

5. 30. Bragantini.

Sopprimere i commi 2 e 3.

5. 6. Lo Moro.

Al comma 2, sopprimere le parole: entro
il 31 dicembre di ogni anno.

5. 15. Contento.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163).

1. Dopo l’articolo 135 del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-

tivo 12 aprile 2006, n. 163, è inserito il
seguente:

« ART. 135-bis.

(Risoluzione del contratto per reati
accertati di corruzione).

1. Fermo quanto previsto da altre di-
sposizioni di legge, qualora nei confronti
dell’appaltatore, in relazione al contratto
in oggetto, sia intervenuta sentenza di
condanna passata in giudicato per i delitti
previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e
3-quater, del codice di procedura penale,
nonché per i delitti previsti dagli articoli
314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318,
319, 319-ter e 320, del codice penale, la
stazione appaltante procede obbligatoria-
mente alla risoluzione del contratto. Nel
caso di risoluzione, l’appaltatore ha diritto
soltanto al pagamento dei lavori regolar-
mente eseguiti, decurtato degli oneri ag-
giuntivi derivanti dallo scioglimento del
contratto.

2. Agli effetti del comma 1, la sentenza
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice
di procedura penale è equiparata a pro-
nuncia di condanna ».

5. 02. Angela Napoli.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alle disposizioni concernenti il
Dipartimento della protezione civile in ma-
teria di grandi eventi. Ripristino del con-
trollo preventivo di legittimità sulle ordi-
nanze di protezione civile da parte della

Corte dei conti).

1. Al comma 2 dell’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché delle
disposizioni degli articoli 6 e 7 del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni ».
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2. Al decreto-legge 7 settembre 2001,
n. 343, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 2001, n. 401, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, primo
periodo, le parole: « e da altri grandi
eventi, che determinino situazioni di grave
rischio » sono soppresse;

b) all’articolo 5-bis il comma 5 è
abrogato.

3. L’articolo 14 del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123,
è abrogato.

5. 03. Favia, Donadi, Di Pietro, Palomba.

ART. 6.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 premettere il seguente:

« 01: Le disposizioni di cui alla presente
legge costituiscono livello essenziale delle
prestazioni delle amministrazioni pubbli-
che ai sensi dell’articolo 117, comma 2,
lettera m) della Costituzione ».

b) al comma 2, sopprimere le parole:
« compatibilmente con le disposizioni pre-
viste dagli statuti e dalle relative norme di
attuazione ».

c) al comma 2, in fine aggiungere:
« Entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge ».

6. 1. Lanzillotta.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Principi generali per regioni ed enti locali).

1. L’attuazione delle disposizioni di cui
agli articoli da 1 a 5 della presente legge,
nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano,
compresi gli enti locali, anche per quanto

concerne i propri enti e le amministra-
zioni del Servizio sanitario nazionale, av-
viene nel rispetto dei loro statuti, delle
relative norme di attuazione e secondo
quanto previsto dall’articolo 27 della legge
5 maggio 2009, n. 42.

6. 2. Zeller, Brugger.

Dopo l’articolo 6, inserire i seguenti:

CAPO I-bis.

DISPOSIZIONI SUGLI ARBITRATI E SU-
GLI INCARICHI DEI MAGISTRATI E DEI

SOGGETTI ASSIMILABILI

ARTICOLO 6-bis.

(Arbitrati).

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, gli avvocati ed i pro-
curatori dello Stato e i componenti delle
commissioni tributarie non possono par-
tecipare a collegi arbitrali di qualunque
genere ed oggetto, neanche in qualità di
presidenti del collegio.

2. Le norme che prevedono o autoriz-
zano la partecipazione a collegi arbitrali
dei soggetti indicati al comma 1 sono
abrogate.

3. I soggetti indicati al comma 1 che
partecipano a collegi arbitrali già costituiti
alla data di entrata in vigore della presente
legge decadono immediatamente dall’inca-
rico e sono prontamente sostituiti dalla
parte che aveva diritto alla nomina. In tal
caso, il soggetto che decade dall’incarico
ha diritto ad essere retribuito per l’attività
già svolta.

ARTICOLO 6-ter.

(Collaudi).

1. È fatto divieto di affidare collaudi, o
comunque di nominare in commissioni di
collaudo di qualunque genere e comunque
denominate, magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari, avvocati e
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procuratori dello Stato e componenti delle
commissioni tributarie.

2. Le norme che prevedono o autoriz-
zano la partecipazione a commissioni di
collaudo dei soggetti indicati al comma 1
sono abrogate.

3. I soggetti indicati al comma 1 che
partecipano a commissioni di collaudo,
comunque denominate, già costituite alla
data di entrata in vigore della presente
legge decadono immediatamente dall’in-
carico e sono prontamente sostituiti dal
soggetto che aveva provveduto alla no-
mina. In tal caso, il soggetto che decade
dall’incarico ha diritto ad essere retri-
buito per l’attività già svolta.

ARTICOLO 6-quater.

(Partecipazione ad organi societari).

1. È fatto divieto ai magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, agli
avvocati e procuratori dello Stato ed ai
componenti delle commissioni tributarie
di partecipare ad organi societari di enti
pubblici economici e di società, a capitale
pubblico o privato.

2. Le norme che prevedono o autoriz-
zano la partecipazione ad organi societari
di enti pubblici economici e di società, a
capitale pubblico o privato, dei soggetti
indicati al comma 1 sono abrogate.

3. I soggetti indicati al comma 1 che
partecipano ad organi societari di enti
pubblici economici e di società, a capitale
pubblico o privato, decadono immediata-
mente dall’incarico e sono prontamente
sostituiti secondo le norme relative alla
nomina degli amministratori di tali enti
o società. In tal caso, il soggetto che
decade dall’incarico ha diritto ad essere
retribuito per l’attività già svolta.

ARTICOLO 6-quinquies.

(Incarichi sportivi).

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, gli avvocati ed i pro-
curatori dello Stato e i componenti delle

commissioni tributarie non possono assu-
mere incarichi sportivi, di qualunque ge-
nere e comunque denominati, conferiti dal
C.O.N.I. ovvero dalle società e associazioni
sportive affiliate alle Federazioni sportive
riconosciute dal C.O.N.I..

2. Le norme che prevedono o autoriz-
zano l’assunzione degli incarichi sportivi
di cui al comma 1 da parte dei soggetti
indicati al medesimo comma sono abro-
gate.

3. I soggetti indicati al comma 1 che
hanno assunto incarichi sportivi, di qua-
lunque genere e comunque denominati,
conferiti dal C.O.N.I. ovvero dalle società e
associazioni sportive affiliate alle Federa-
zioni sportive riconosciute dal C.O.N.I,
decadono immediatamente dall’incarico.
In tal caso, il soggetto che decade dall’in-
carico ha diritto ad essere retribuito per
l’attività già svolta.

6. 01. Rao, Tassone, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

1. All’articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, dopo il comma 1-quinquies,
sono inseriti i seguenti commi:

« 1-sexies. Nel giudizio di responsabi-
lità, l’entità del danno all’immagine della
pubblica amministrazione si presume,
salvo prova contraria, pari al doppio della
somma di denaro o del valore di altra
utilità illecitamente percepita dal dipen-
dente o da terzi o a questi ultimi pro-
messa.

1-septies. Nei giudizi di responsabilità
aventi ad oggetto atti o fatti di cui al
comma 1-sexies, il sequestro conservativo
di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto
legge 15 novembre 1993, n. 453, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 gen-

Martedì 20 settembre 2011 — 32 — Commissioni riunite I e II



naio 1994, n. 19, è concesso in tutti i casi
di fondato timore di attenuazione della
garanzia del credito erariale ».

7. 2. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, capoverso « 1-septies » so-
stituire, le parole da: probabile a: erariale
con le seguenti: fondato timore di attenua-
zione della garanzia del credito erariale.

7. 3. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « In ipotesi di
condanna per dolo ed in presenza di
illecito arricchimento la Corte, su richiesta
del P.M., può irrogare l’interdizione dalle
funzioni che hanno dato luogo alla con-
danna per un periodo da uno a cinque
anni, in ragione della gravità del danno
arrecato all’Amministrazione e dell’arric-
chimento conseguito dal responsabile ».

7. 1. Vincenzo Antonio Fontana.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 8 della legge
21 marzo 1958, n. 259).

1. All’articolo 8 della legge 21 marzo
1958, n. 259, è aggiunto il seguente
comma:

2. La Corte dei conti, su richiesta
dell’ente sottoposto al controllo e su de-
ferimento del magistrato di cui al succes-
sivo articolo 12 o, nell’ipotesi di cui agli
articoli 5 e 6 della presente legge, del

magistrato relatore-istruttore, può emet-
tere pareri nelle materie di contabilità
pubblica.

7. 01. Vincenzo Antonio Fontana.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Misure sanzionatorie in tema di illecita
concessione di benefìci per invalidità civile).

1. Il PM presso la Corte dei conti, in
caso di accertato comportamento fraudo-
lento al fine di ottenere i benefìci in
materia di invalidità civile, può richiedere
alla Sezione giurisdizionale competente
per territorio l’applicazione di una san-
zione, a carico del beneficiario e, in solido,
di coloro che a qualunque titolo vi ab-
biano concorso, da 10 a 30 volte il valore
del danno arrecato all’erario. Sull’istanza
del P.M. provvede uno dei Magistrati as-
segnati alla Sezione, individuati ad inizio
d’anno dal Presidente della Sezione se-
condo criteri predeterminati, in funzione
di Giudice Monocratico, secondo il proce-
dimento previsto per giudizi ad istanza di
parte, con sentenza appellabile, con la
quale può disporre, anche d’ufficio, op-
portune misure cautelari patrimoniali a
garanzia del credito erariale.

7. 02. Vincenzo Antonio Fontana.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Giurisdizione in tema di contenzioso tra
enti nelle materie di contabilità pubblica).

1. Il contenzioso tra Stato ed enti e tra
enti, relativo ad atti e provvedimenti af-
ferenti la materia della contabilità è de-
voluto, ai sensi dell’art 103 della Costitu-
zione, alla giurisdizione esclusiva della
Corte dei conti, con le modalità di cui
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all’articolo 58 del regio decreto 13 agosto
1933, n. 1038.

7. 04. Vincenzo Antonio Fontana.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Trasparenza nelle nomine negli enti locali).

1. Dopo l’articolo 10 del decreto legi-
slativo, 18 agosto 2000, n. 26, inserire il
seguente articolo:

ART. 10-bis.

(Trasparenza nelle nomine negli enti locali).

1. Nei comuni superiori a 15.000 abi-
tanti e nelle province, lo statuto o il
regolamento dispongono le procedure per
garantire la trasparenza delle procedure di
nomina e designazione di rappresentanti
del comune di cui agli articoli 42, comma
2, lettera m), e 50, commi 8 e 9, assicu-
rando in ogni caso il rispetto dei termini
stabiliti dalla legge.

2. A questo fine, le posizioni da rico-
prire sono pubblicate sul sito web del-
l’ente, indicando i requisiti richiesti e un
termine adeguato entro il quale tutte le
persone interessate possono comunicare la
propria disponibilità, corredata da ogni
documentazione ritenuta utile.

3. Lo statuto e il regolamento discipli-
nano altresì le modalità di composizione
di un comitato, formato da membri di
elevata professionalità, moralità ed indi-
pendenza di giudizio, chiamato ad esami-
nare le disposizioni di disponibilità per-
venute ed i relativi titoli. Il comitato può
comprendere anche magistrati e funzio-
nari dello Stato.

4. Il comitato, a seguito dell’esame delle
candidature pervenute, presenta proprie
motivate indicazioni in ordine al nomina-
tivo o ai nominativi ritenuti più adeguati,
per studi compiuti o per esperienze rea-
lizzate, in riferimento a ciascuna nomina.

5. Il consiglio comunale o provinciale e
il sindaco o il presidente della provincia
procedono alle nomine di rispettiva com-
petenza nell’esercizio delle proprie respon-
sabilità, tenendo conto delle valutazioni
non vincolanti espresse dal comitato.

6. I requisiti e i titoli dei candidati
nominati e quelli dei candidati indicati dal
comitato sono pubblicati nel sito web
dell’ente.

7. I comuni superiori a 15.000 abitanti
e le province adeguano le proprie norma-
tive a quanto previsto dal comma 1 entro
120 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

7. 05. Zaccaria, Melis, Ferranti, Bressa,
Giovanelli.

Dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente:

ART. 7-bis.

(Norma di interpretazione autentica).

L’articolo 17, comma 30-ter, del decre-
to-legge 1 luglio 2009, n. 78, inserito dalla
legge di conversione 3 agosto 2009, n. 102
e successivamente rettificato dall’articolo
1, comma 1, lettera c), n. 1), del decreto
legge 3 agosto 2009, n. 103, convertito,
dalla legge 3 ottobre 2009, n. 141, si
interpreta nel senso che, fermo restando
che il decorso del termine di prescrizione
di cui al comma 2 dell’articolo 1 della
legge 14 gennaio 1994, n. 20 è sospeso fino
alla conclusione del procedimento penale,
il giudizio di responsabilità amministrativa
per danno all’immagine può essere pro-
mosso dalle Procure regionali della Corte
dei conti nei casi previsti dall’articolo 7
della legge 27 marzo 2001, n. 97, nonché
nei casi in cui, ai sensi dello stesso articolo
7 della legge 27 marzo 2011, n. 97, le
Procure ricevano la comunicazione previ-
sta dall’articolo 129, comma 3, delle di-
sposizioni di attuazione del codice di pro-
cedura penale.

7. 06. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.
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Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 6 del decreto legislativo,
n. 163/2006 aggiungere, infine, il seguente
comma:

13-bis. Le stazioni appaltanti destina-
tarie di delibere dell’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, che accertano resistenza
di cause di illegittimità o di irregolarità,
avviano il riesame dei provvedimenti adot-
tati, comunicando all’Autorità nonché ai
soggetti interessati l’esito del riesame. Nel
caso in cui la stazione appaltante si di-
scosti dalle indicazioni fornite dall’Auto-
rità, la stessa è tenuta a motivare adegua-
tamente. Resta salva la facoltà dell’Auto-
rità di ricorrere in giudizio avverso il
provvedimento confermativo della stazione
appaltante.

7. 07. Mariani, Ferranti.

Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

ART. 7-bis.

1. È istituita presso l’Autorità di vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture l’« Anagrafe unica »
delle stazioni appaltanti. Sono tenuti a
richiedere l’iscrizione alla « Anagrafe
unica », e ad aggiornare annualmente i
relativi dati identificativi, tutte le pubbli-
che amministrazioni ed organismi di di-
ritto pubblico che agiscono in qualità di
stazioni appaltanti di contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture. Dall’obbligo di
iscrizione ed aggiornamento dei dati de-
riva, in caso di inadempimento, la nullità
degli atti adottati e la responsabilità,
anche contabile, dei funzionari respon-
sabili. Le modalità operative per la isti-
tuzione ed il funzionamento della Ana-
grafe sono individuate con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri da
adottarsi entro 180 giorni dalla adozione
della presente legge.

2. È, altresì, istituito presso l’Autorità
di vigilanza sui contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture un sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanti
iscritte nella Anagrafe unica di cui al
comma 1. Il sistema di qualificazione
assicura che ciascuna stazione appaltante
sia in grado di gestire il proprio sistema
di approvvigionamento in modo traspa-
rente, efficiente ed efficace in relazione
ad una determinata classe di importo del
contratto e alla complessità dell’appalto.
Esso si basa su una valutazione della
capacità amministrativa delle stazioni ap-
paltanti effettuata, tra l’altro, sulla base
dei seguenti criteri: organizzazione della
stazione appaltante, capacità della strut-
tura tecnica e del personale, sistemi di
controllo interno, procedure utilizzate,
iniziative anticorruzione adottate, conte-
sto ambientale, misure di contrasto del
lavoro nero e controllo dei subappalti. Il
sistema di qualificazione assicura, altresì,
la introduzione di modelli organizzativi
per la gestione del ciclo dei contratti
pubblici mediante sistemi qualità con-
formi alle norme UNI EN della serie ISO
9000. Il governo è delegato ad adottare
entro 180 giorni dalla approvazione della
presente legge disposizioni idonee a ren-
dere operativo il sistema di qualifica-
zione. Con le medesime disposizioni sono
individuati i casi in cui le stazioni ap-
paltanti provvedono ad acquisire lavori
servizi e forniture, attraverso strutture
tecniche di altre amministrazioni ai sensi
dell’articolo 33, comma 3, del decreto
legislativo 163/06.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano a tutti i contratti
pubblici, anche a quelli esclusi in tutto o
in parte dalla applicazione del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163.

7. 08. Mariani, Ferranti.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 9. Favia, Donadi, Di Pietro, Palomba.
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Sostituirlo con i seguenti:

ARTICOLO 8.

(Nuove disposizioni in materia di incandi-
dabilità alla carica di membro del Parla-

mento europeo spettante all’Italia).

1. Dopo l’articolo 4 della legge 24
gennaio 1979, n. 18, e successive modifi-
cazioni, è inserito il seguente:

« ART. 4-bis. – 1. Non possono essere
candidati e non possono comunque rico-
prire la carica di membro del Parlamento
europeo spettante all’Italia i soggetti nei
cui confronti, alla data di pubblicazione
della convocazione dei comizi elettorali, è
stato emesso un decreto che dispone il
giudizio, ovvero è stata disposta una mi-
sura cautelare personale non revocata né
annullata, ovvero che si trovano in stato di
latitanza o di esecuzione di pene detentive,
ovvero che siano stati condannati con
sentenza anche non definitiva, quando le
predette condizioni sono relative a uno dei
seguenti delitti:

a) delitti di cui all’articolo 51, comma
3-bis, del codice di procedura penale;

b) estorsione (articolo 629 del codice
penale) e usura (articolo 644 del codice
penale);

c) riciclaggio e impiego di denaro,
beni o utilità di provenienza illecita (ar-
ticoli 648-bis e 648-ter del codice penale);

d) trasferimento fraudolento di valori
(articolo 12-quinquies del decreto-legge 8
giugno 1992, n. 306, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, e successive modificazioni);

e) omessa comunicazione delle varia-
zioni patrimoniali da parte delle persone
sottoposte a una misura di prevenzione
disposta ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575, nonché da parte dei condan-
nati con sentenza definitiva per il delitto
previsto dall’articolo 416-bis del codice
penale (articolo 31 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646);

f) attività organizzate per il traffico
illecito di rifiuti (articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

g) delitti le cui caratteristiche o mo-
dalità di commissione rientrino nelle pra-
tiche comuni alle attività a carattere ma-
fioso, previste dall’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, e successive modificazioni.

2. Non possono altresì essere candidati
e non possono comunque ricoprire la
carica di membro del Parlamento europeo
spettante all’Italia i soggetti per i quali,
alla data di pubblicazione della convoca-
zione dei comizi elettorali, ricorre una
delle seguenti condizioni:

a) è stata disposta nei loro confronti
l’applicazione di misure di prevenzione
personali o patrimoniali, ancorché non
definitive, ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575;

b) sono stati loro imposti divieti,
sospensioni o decadenze ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della
legge 31 maggio 1965, n. 575;

c) sono stati rimossi, sospesi o di-
chiarati decaduti ai sensi dell’articolo 142
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni.

3. Le sentenze e i provvedimenti defi-
nitivi indicati ai commi 1 e 2, emessi nei
confronti di membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia in carica, sono
comunicati al Parlamento europeo per la
pronuncia della decadenza.

4. Per tutti gli effetti disciplinati dal
presente articolo la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale è equiparata a condanna.

5. L’eventuale elezione o nomina di
coloro che si trovano nelle condizioni di
cui ai commi 1 o 2 è nulla ».
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ART. 8-bis.

(Nuove disposizioni in materia di incandida-
bilità alla carica di deputato o di senatore).

1. Al capo II del titolo II del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Candidabilità ed eleggibilità »;

b) dopo l’articolo 6 è inserito il
seguente:

« ART. 6-bis. – 1. Non possono essere
candidati e non possono comunque rico-
prire la carica di deputato i soggetti nei
cui confronti, alla data di pubblicazione
della convocazione dei comizi elettorali, è
stato emesso un decreto che dispone il
giudizio, ovvero è stata disposta una mi-
sura cautelare personale non revocata né
annullata, ovvero che si trovano in stato di
latitanza o di esecuzione di pene detentive,
ovvero che sono stati condannati con sen-
tenza anche non definitiva, allorquando le
predette condizioni sono relative a uno dei
seguenti delitti:

a) delitti di cui all’articolo 51, comma
3-bis, del codice di procedura penale;

b) estorsione (articolo 629 del codice
penale) e usura (articolo 644 del codice
penale);

c) riciclaggio e impiego di denaro,
beni o utilità di provenienza illecita (ar-
ticoli 648-bis e 648-ter del codice penale);

a) trasferimento fraudolento di valori
(articolo 12-quinquies del decreto-legge 8
giugno 1992, n. 306, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, e successive modificazioni);

b) omessa comunicazione delle varia-
zioni patrimoniali da parte delle persone
sottoposte a una misura di prevenzione
disposta ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575, nonché da parte dei condan-

nati con sentenza definitiva per il delitto
previsto dall’articolo 416-bis del codice
penale (articolo 31 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646);

f) attività organizzate per il traffico
illecito di rifiuti (articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

g) delitti le cui caratteristiche o mo-
dalità di commissione rientrano nelle pra-
tiche comuni alle attività a carattere ma-
fioso, previste dall’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, e successive modificazioni.

2. Non possono altresì essere candidati
e non possono comunque ricoprire la
carica di deputato i soggetti per i quali,
alla data di pubblicazione della convoca-
zione dei comizi elettorali, ricorre una
delle seguenti condizioni:

a) è stata disposta nei loro confronti
l’applicazione di misure di prevenzione
personali o patrimoniali, ancorché non
definitive, ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575;

b) sono stati loro imposti divieti,
sospensioni o decadenze ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della
legge 31 maggio 1965, n. 575;

c) sono stati rimossi, sospesi o di-
chiarati decaduti ai sensi dell’articolo 142
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni.

3. Le sentenze e i provvedimenti defi-
nitivi indicati ai commi 1 e 2, emessi nei
confronti di deputati in carica, sono co-
municati alla Camera dei deputati per la
pronuncia della decadenza.

4. Per tutti gli effetti disciplinati dal
presente articolo la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale è equiparata a condanna.

5. L’eventuale elezione o nomina di
coloro che si trovano nelle condizioni di
cui ai commi 1 e 2 è nulla ».
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2. Al comma 1 dell’articolo 5 del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica, di cui
al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, dopo le parole: « non si trovano in
alcuna delle condizioni » sono inserite le
seguenti: « di incandidabilità previste dal-
l’articolo 6-bis e ».

ART. 8-ter.

(Princìpi in materia di incandidabilità, ine-
leggibilità e incompatibilità dei consiglieri
regionali, dei presidenti di regione e dei

membri delle giunte regionali).

1. Dopo l’articolo 3 della legge 2 luglio
2004, n. 165, è inserito il seguente:

« ART. 3-bis. – (Ulteriori disposizioni di
principio in materia di insindacabilità, ine-
leggibilità e incompatibilità). – 1. Le re-
gioni disciplinano con legge i casi di in-
candidabilità, ineleggibilità e incompatibi-
lità, sulla base dei seguenti principi fon-
damentali:

a) sussistenza di cause di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità per le
cariche di consigliere regionale, di com-
ponente della Giunta regionale e di Pre-
sidente della regione per i soggetti nei
confronti dei quali, alla data di pubblica-
zione della convocazione dei comizi elet-
torali, è stato emesso un decreto che
dispone il giudizio, ovvero è stata disposta
una misura cautelare personale non revo-
cata né annullata, ovvero che si trovano in
stato di latitanza o di esecuzione di pene
detentive, ovvero che sono stati condannati
con sentenza anche non definitiva, quando
le predette condizioni sono relative a uno
dei seguenti delitti:

1) delitti di cui all’articolo 51,
comma 3-bis, del codice di procedura
penale;

2) estorsione (articolo 629 del co-
dice penale) e usura (articolo 644 del
codice penale);

3) riciclaggio e impiego di denaro,
beni o utilità di provenienza illecita (ar-
ticoli 648-bis e 648-ter del codice penale);

4) trasferimento fraudolento di va-
lori (articolo 12-quinquies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, e successive modificazioni);

5) omessa comunicazione delle va-
riazioni patrimoniali da parte delle per-
sone sottoposte a una misura di preven-
zione disposta ai sensi della legge 31
maggio 1965, n. 575, nonché da parte dei
condannati con sentenza definitiva per il
delitto previsto dall’articolo 416-bis del
codice penale (articolo 31 della legge 13
settembre 1982, n. 646);

6) attività organizzate per il traffico
illecito di rifiuti (articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

7) delitti le cui caratteristiche o
modalità di commissione rientrano nelle
pratiche comuni alle attività a carattere
mafioso, previste dall’articolo 7 del decre-
to-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 1991, n. 203, e successive modifica-
zioni;

b) sussistenza di cause di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità per le
cariche di consigliere regionale, di com-
ponente della Giunta regionale e di Pre-
sidente della Regione per i soggetti per i
quali, alla data di pubblicazione della
convocazione dei comizi elettorali, ricorre
una delle seguenti condizioni:

1) è stata disposta nei loro con-
fronti l’applicazione di misure di preven-
zione personali o patrimoniali, ancorché
non definitive, ai sensi della legge 31
maggio 1965, n. 575;

2) sono stati loro imposti divieti,
sospensioni e decadenze ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della
legge 31 maggio 1965, n. 575;

3) sono stati rimossi, sospesi o
dichiarati decaduti ai sensi dell’articolo
142 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni.
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2. Per tutti gli effetti disciplinati dal
presente articolo, la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale è equiparata a condanna.

3. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
disciplinano con propria legge, ai sensi dei
rispettivi statuti speciali e delle relative
norme di attuazione, anche per gli enti
locali e gli enti ad ordinamento regionale
o provinciale le cause di incandidabilità, di
ineleggibilità e di incompatibilità previste
per i consiglieri regionali, per i compo-
nenti della Giunta regionale e per il Pre-
sidente, sulla base dei princìpi fondamen-
tali di cui al comma 1 del presente arti-
colo.

ART. 8-quater.

(Delega al Governo per la modifica del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di incandidabilità,
ineleggibilità e incompatibilità degli ammi-

nistratori locali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro per le riforme per
il federalismo, con il Ministro dell’interno
e con il Ministro per i rapporti con le
regioni e per la coesione territoriale, pre-
via intesa con la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili di carattere finanziario, uno o più
decreti legislativi per apportare al testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, le modifiche stretta-
mente necessarie all’applicazione della di-
sciplina delle incandidabilità, ineleggibilità
ed incompatibilità, di cui alla presente
legge, ai componenti delle assemblee elet-
tive e delle giunte, nonché ai sindaci e ai
presidenti delle province e delle città me-
tropolitane, sulla base dei seguenti prìncipi
e criteri direttivi:

a) prevedere l’applicazione della di-
sciplina delle incandidabilità, ineleggibilità
e incompatibilità per i soggetti nei con-
fronti dei quali, alla data di pubblicazione
della convocazione dei comizi elettorali, è
stato emesso un decreto che dispone il
giudizio, ovvero è stata disposta una mi-
sura cautelare personale non revocata né
annullata, ovvero che si trovano in stato di
latitanza o di esecuzione di pene detentive,
ovvero che sono stati condannati con sen-
tenza anche non definitiva, quando le
predette condizioni sono relative a uno dei
seguenti delitti:

1) delitti di cui all’articolo 51,
comma 3-bis del codice di procedura pe-
nale;

2) estorsione (articolo 629 del co-
dice penale) e usura (articolo 644 del
codice penale);

3) riciclaggio e impiego di denaro
di provenienza illecita (articoli 648-bis e
648-ter del codice penale);

4) trasferimento fraudolento di va-
lori (articolo 12-quinquies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, e successive modificazioni);

5) omessa comunicazione delle va-
riazioni patrimoniali da parte delle per-
sone sottoposte a una misura di preven-
zione disposta ai sensi della legge 31
maggio 1965, n. 575, nonché da parte dei
condannati con sentenza definitiva per il
delitto previsto dall’articolo 416-bis del
codice penale (articolo 31 della legge 13
settembre 1982, n. 646);

6) attività organizzate per il traffico
illecito di rifiuti (articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

7) delitti le cui caratteristiche o
modalità di commissione rientrino nelle
pratiche comuni alle attività a carattere
mafioso, previste dall’articolo 7 del decre-
to-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 1991, n. 203, e successive modifica-
zioni;
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b) prevedere che la medesima disci-
plina delle incandidabilità, ineleggibilità e
incompatibilità si applica ai soggetti per i
quali, alla data di pubblicazione della
convocazione dei comizi elettorali, ricorre
una delle seguenti condizioni:

1) è stata disposta nei loro con-
fronti l’applicazione di misure di preven-
zione personali o patrimoniali, ancorché
non definitive, ai sensi della legge 31
maggio 1965, n. 575;

2) sono stati loro imposti divieti,
sospensioni e decadenze ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della
legge 31 maggio 1965, n. 575;

3) sono stati rimossi, sospesi o
dichiarati decaduti ai sensi dell’articolo
142 del medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni;

c) prevedere che per tutti gli effetti
disciplinati dai decreti legislativi adottati
in attuazione della delega di cui al pre-
sente articolo, la sentenza emessa ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale è equiparata a condanna.

2. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
provvedano a disciplinare con propria
legge, ai sensi dei rispettivi statuti speciali
e delle relative norme di attuazione, anche
per gli enti locali e gli enti ad ordinamento
regionale o provinciale le cause di incan-
didabilità, di ineleggibilità e di incompa-
tibilità previste per i soggetti di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. 11. Di Pietro, Donadi, Favia, Palomba.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Cause ostative all’assunzione
di incarichi di governo).

1. Non possono ricoprire incarichi di
governo coloro nei confronti dei quali è
stato emesso un decreto che dispone il

giudizio, ovvero è stata disposta una mi-
sura cautelare personale non revocata né
annullata, ovvero che si trovano in stato di
latitanza o di esecuzione di pene detentive,
ovvero che sono stati condannati con sen-
tenza anche non definitiva, quando le
predette condizioni siano relative a uno
dei seguenti delitti:

a) delitti di cui all’articolo 51, comma
3-bis del codice di procedura penale;

b) estorsione (articolo 629 del codice
penale) e usura (articolo 644 del codice
penale);

c) riciclaggio e impiego di denaro,
beni o utilità di provenienza illecita (ar-
ticoli 648-bis e 648-ter del codice penale);

d) trasferimento fraudolento di valori
(articolo 12-quinquies del decreto-legge 8
giugno 1992, n. 306, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, e successive modificazioni);

e) omessa comunicazione delle varia-
zioni patrimoniali da parte delle persone
sottoposte a una misura di prevenzione
disposta ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575, nonché da parte dei condan-
nati con sentenza definitiva per il delitto
previsto dall’articolo 416-bis del codice
penale (articolo 31 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646);

f) attività organizzate per il traffico
illecito di rifiuti (articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

g) delitti le cui caratteristiche o mo-
dalità di commissione rientrano nelle pra-
tiche comuni alle attività a carattere ma-
fioso, previste dall’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, e successive modificazioni.

2. Non possono altresì ricoprire inca-
richi di governo i soggetti per i quali
ricorre una delle seguenti condizioni:

a) è stata disposta nei loro confronti
l’applicazione di misure di prevenzione
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personali o patrimoniali, ancorché non
definitive, ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575;

b) sono stati loro imposti divieti,
sospensioni o decadenze ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovvero
della legge 31 maggio 1965, n. 575;

c) sono stati loro rimossi, sospesi o
dichiarati decaduti ai sensi dell’articolo
142 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal
presente articolo la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale è equiparata a condanna.

4. L’eventuale nomina di coloro che si
trovano nelle condizioni di cui ai commi 1
e 2 è nulla e gli atti eventualmente com-
piuti dal titolare dell’incarico di governo
sono nulli e inefficaci, fatta salva ogni sua
ulteriore eventuale responsabilità. I mede-
simi effetti si determinano qualora le
cause ostative di cui ai citati commi 1 e 2
intervengono successivamente all’assun-
zione di uno degli incarichi di governo di
cui al comma 5.

5. Agli effetti del presente articolo, per
titolari di incarichi di governo si intendono
il Presidente del Consiglio dei ministri, i
vice Presidenti del Consiglio dei ministri, i
Ministri, i vice Ministri, i sottosegretari di
Stato e i commissari straordinari del Go-
verno di cui all’articolo 11 della legge 23
agosto 1988, n. 400.

8. 13. Di Pietro, Donadi, Favia, Palomba.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 8.

(Introduzione degli articoli 6-bis e 6-ter del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica

30 marzo 1957, n. 361).

1. Dopo l’articolo 6 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della

Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, sono inseriti i seguenti:

« ART. 6-bis. – 1. Non possono essere
candidati e non possono comunque rico-
prire la carica di deputato coloro che sono
stati condannati con sentenza definitiva
per un delitto non colposo.

2. Le sentenze e i provvedimenti defi-
nitivi indicati al comma 1, emessi nei
confronti di deputati in carica, sono co-
municati alla Camera dei deputati per la
pronuncia della decadenza.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal
presente articolo la sentenza emessa
ai sensi dell’articolo 444 del codice di
procedura penale è equiparata a con-
danna.

4. L’eventuale elezione di coloro che si
trovano nelle condizioni di cui al comma
1 è nulla.

ART. 6-ter. – 1. La perdita delle con-
dizioni di eleggibilità comporta la deca-
denza dalla carica di deputato. Essa è
dichiarata dalla Camera dei deputati entro
sessanta giorni dalla notizia di condanna
definitiva ».

2. La rubrica del capo II del titolo II
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è sostituita dalla seguente:
« Candidabilità ed eleggibilità ».

ART. 8-bis.

(Ambito applicativo dell’articolo 6-bis,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo

1957, n. 361).

1. Le disposizioni previste dal comma
1 dell’articolo 6-bis del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, introdotto
dall’articolo 8 della presente legge, si
applicano a qualsiasi altro incarico con
riferimento al quale, in forza di specifi-
che disposizioni di legge, l’elezione o la
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nomina è di competenza dell’Assemblea,
del Presidente o dell’Ufficio di presidenza
della Camera dei deputati o del Presi-
dente o del Consiglio di presidenza del
Senato della Repubblica.

ART. 8-ter.

(Modifica all’articolo 20 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 30 marzo 1957, n. 361).

1. All’articolo 20 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: « Unitamente alla docu-
mentazione di cui al secondo comma
devono essere presentate le dichiarazioni
sostitutive rese dai candidati ai sensi
dell’articolo 46 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e
successive modificazioni, comprovanti
l’insussistenza delle cause di incandida-
bilità di cui all’articolo 6-bis del presente
testo unico.

ART. 8-quater.

(Modifica all’articolo 22 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 30 marzo 1957, n. 361).

1. All’articolo 22, primo comma, nu-
mero 5), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e di quelli per i quali non sia stata
presentata la dichiarazione sostitutiva
comprovante l’insussistenza delle cause di
incandidabilità di cui all’articolo 6-bis o
per i quali tale dichiarazione risulti non
veritiera ».

ART. 8-quinquies.

(Modifica all’articolo 5 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legisla-

tivo 20 dicembre 1993, n. 533).

1. All’articolo 5 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 1-bis. Non possono essere candidati
alle elezioni politiche e non possono co-
munque ricoprire la carica di senatore
coloro che rientrano nelle fattispecie pre-
viste dall’articolo 6-bis del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 ».

ART. 8-sexies.

(Introduzione dell’articolo 4-bis della legge
24 gennaio 1979, n. 18).

1. Dopo l’articolo 4 della legge 24
gennaio 1979, n. 18, e successive modifi-
cazioni, è inserito il seguente:

« ART. 4-bis. – 1. Non possono essere
candidati e non possono comunque rico-
prire la carica di membro del Parlamento
europeo coloro che sono stati condannati
con sentenza definitiva per un delitto non
colposo.

2. Per tutti gli effetti disciplinati dal
comma 1 del presente articolo la sentenza
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice
di procedura penale è equiparata a con-
danna ».

ART. 8-septies.

(Modifica all’articolo 12 della legge
24 gennaio 1979, n. 18).

1. Dopo il settimo comma dell’articolo
12 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, è
inserito il seguente: « Ogni candidato, uni-
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tamente alla dichiarazione di accettazione
della candidatura, deve presentare la di-
chiarazione sostitutiva ai sensi dell’arti-
colo 46 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, e successive
modificazioni, comprovanti l’insussistenza
delle cause di incandidabilità di cui al-
l’articolo 4-bis della presente legge. L’uf-
ficio elettorale circoscrizionale cancella
dalle liste i nomi dei candidati per i quali
manca la dichiarazione sostitutiva di cui
al periodo precedente ».

8. 10. Di Pietro, Donadi, Palomba, Favia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Delega al Governo per l’adozione di un testo
unico delle disposizioni in materia di incan-
didabilità e divieto di ricoprire cariche elet-
tive e di governo conseguenti a sentenze de-
finitive di condanna per delitti non colposi).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
un decreto legislativo contenente un testo
unico della normativa in materia di in-
candidabilità alla carica di membro del
Parlamento europeo spettante all’Italia, di
deputato e di senatore della Repubblica, di
incandidabilità alle elezioni regionali, pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali, di
divieto di ricoprire alcun incarico per cui
la legge conferisca il potere di elezione o
di nomina alle Camere, o a un organo
interno delle stesse, al Consiglio dei Mi-
nistri, al Presidente del consiglio dei Mi-
nistri, nonché di divieto di ricoprire le
cariche di presidente e componente del
consiglio di amministrazione dei consorzi,
presidente e componente dei consigli e
delle giunte delle unioni di comuni, con-
sigliere di amministrazione e presidente
delle aziende speciali e delle istituzioni di
cui all’articolo 114 del testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, presidente e componente degli or-
gani esecutivi delle comunità montane.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1
provvede al riordino e all’armonizzazione
della vigente normativa ed è adottato se-
condo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) ferme restando le disposizioni del
codice penale in materia di interdizione
perpetua dai pubblici uffici, prevedere che
non siano temporaneamente candidabili a
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia, a deputati o a senatori coloro che
abbiano riportato condanne definitive per
i delitti previsti dall’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater, del codice di procedura
penale o per il delitto di favoreggiamento
personale o reale commesso in relazione a
taluno dei predetti reati, o per il delitto di
favoreggiamento personale o reale com-
messo in relazione a taluno dei predetti
reati, o per il delitto di cui all’articolo
416-ter del codice penale, nonché per tutti
i delitti per i quali sia stata applicata
l’aggravante di cui all’articolo 7 del decre-
to-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 12 luglio
1991, n. 203;

b) in aggiunta a quanto previsto nella
lettera a), prevedere che non siano tem-
poraneamente candidabili a membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia
nonché a deputati o a senatori coloro che
abbiano riportato condanne definitive per
uno dei delitti previsti dagli articoli 314,
primo comma, 316, 317, 318, 319, 319-ter
o 320 del codice penale a pene superiori
a due anni di reclusione per gli altri delitti
previsti nel libro II, titolo II, capo I, del
codice penale e, se del caso, per altri
delitti per i quali la legge preveda una
pena detentiva superiore nel massimo a
tre anni;

b-bis) in aggiunta a quanto previsto
nelle lettere a) e b), prevedere che non
siano contemporaneamente candidabili a
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia nonché a deputati o a senatori
coloro nei cui confronti il tribunale ha
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applicato, con provvedimento definitivo,
una misura di prevenzione, in quanto
indiziati di appartenere ad una delle as-
sociazioni di cui all’articolo 1 della legge
31 maggio 1965, n. 575 e successive mo-
dificazioni;

c) prevedere la durata dell’incandi-
dabilità di cui alle lettere a), b) e b-bis);

d) prevedere che l’incandidabilità
operi anche in caso di applicazione della
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale;

e) coordinare le disposizioni relative
all’incandidabilità con le vigenti norme in
materia di interdizione dai pubblici uffici
e di riabilitazione, nonché con le restri-
zioni all’esercizio del diritto di elettorato
attivo;

f) prevedere che le condizioni di
incandidabilità alla carica di membro del
Parlamento europeo spettante all’Italia, di
deputato e di senatore siano applicate
altresì all’assunzione delle cariche di go-
verno;

g) operare una completa ricognizione
della normativa vigente in materia di in-
candidabilità alle elezioni provinciali, co-
munali e circoscrizionali e di divieto di
ricoprire le cariche di presidente della
provincia, sindaco, assessore e consigliere
provinciale e comunale, presidente e com-
ponente del consiglio circoscrizionale, pre-
sidente e componente del consiglio di
amministrazione dei consorzi, presidente e
componente dei consigli e delle giunte
delle unioni di comuni, consigliere di am-
ministrazione e presidente delle aziende
speciali e delle istituzioni di cui all’articolo
114 del testo unico di cui al citato decreto
legislativo n. 267 del 2000, presidente e
componente degli organi delle comunità
montane, determinata da sentenze defini-
tive di condanna o da applicazione, con
provvedimento definitivo, di una misura di
prevenzione, in quanto indiziati di appar-
tenere ad una delle associazioni di cui
all’articolo 1 della legge 31 maggio 1965,
n. 575 e successive modificazioni;

h) valutare per le cariche di cui alla
lettera g), in coerenza con le scelte operate
in attuazione della lettera a) e della lettera
i), l’introduzione di ulteriori ipotesi di
incandidabilità determinate da delitti di
grave allarme sociale;

i) individuare, fatta salva la compe-
tenza legislativa regionale sul sistema di
elezione e i casi di ineleggibilità e di
incompatibilità del presidente e degli altri
componenti della giunta regionale nonché
dei consiglieri regionali, le ipotesi di in-
candidabilità alle elezioni regionali e di
divieto di ricoprire cariche negli organi
politici di vertice delle regioni, conseguenti
a sentenze definitive di condanna o da
applicazione, con provvedimento defini-
tivo, di una misura di prevenzione, in
quanto indiziati di appartenere ad una
delle associazioni di cui all’articolo 1 della
legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive
modificazioni;

l) prevedere l’abrogazione espressa
della normativa incompatibile con le di-
sposizioni del decreto legislativo di cui al
comma 1;

m) disciplinare le ipotesi di sospen-
sione e decadenza di diritto dalle cariche
di cui ai commi 1 e 2 lettere f), g) e i) in
caso di sentenza definitiva di condanna
per delitti non colposi o di applicazione,
con provvedimento definitivo, di una mi-
sura di prevenzione, in quanto indiziati di
appartenere ad una delle associazioni di
cui all’articolo 1 della legge 31 maggio
1965, n. 575, successive alla candidatura o
all’affidamento della carica.

3. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1, corredato di relazione
tecnica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
trasmesso alle Camere ai fini dell’espres-
sione dei pareri da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che sono resi
entro sessanta giorni dalla data di tra-
smissione dello schema di decreto. De-
corso il termine di cui al periodo prece-
dente senza che le Commissioni abbiano
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espresso i pareri di rispettiva competenza,
il decreto legislativo può essere comunque
adottato.

8. 16. Garavini, Ferranti, Bossa, Piccolo.

Al comma 1, sostituire le parole: con-
tenente un testo unico con le seguenti:
recante il codice.

Conseguentemente, al comma 2, alinea,
sostituire le parole: ed è adottato con le
seguenti: , innovandola e modificandola.

8. 7. Lo Moro.

Al comma 1, sostituire le parole: di
incandidabilità alla carica di deputato, con
le parole: di incandidabilità e di ineleggi-
bilità alla carica di deputato.

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire le parole: di incandidabilità alle ele-
zioni, con le parole: di incandidabilità e di
eleggibilità alle elezioni.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: incandidabilità e, aggiungere le pa-
role: di ineleggibilità.

8. 2. Angela Napoli.

Al comma 1, sostituire le parole da: alla
carica fino alla fine del comma con le
seguenti: alla carica di membro del Par-
lamento europeo spettante all’Italia, di
deputato e di senatore della Repubblica, di
incandidabilità alle elezioni regionali, pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali, di
divieto di ricoprire alcun incarico per cui
la legge conferisca il potere di elezione o
di nomina alle Camere, o a un organo
interno delle stesse, al Consiglio dei Mi-
nistri, al Presidente del Consiglio o ai
singoli Ministri, nonché di divieto di rico-
prire le cariche di presidente e compo-
nente del consiglio di amministrazione dei
consorzi, presidente e componente dei
consigli e delle giunte delle unioni di
comuni, consigliere di amministrazione e

presidente delle aziende speciali e delle
istituzioni di cui all’articolo 114 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, presidente e compo-
nente degli organi esecutivi delle comunità
montane.

8. 17. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 1, dopo le parole: alla carica
inserire le seguenti parole: di componente
del Parlamento europeo e.

8. 5. Bragantini.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « 18
agosto 2000, n. 267 » aggiungere le se-
guenti: « presidente e consigliere di ammi-
nistrazione di società partecipate dallo
Stato o da altri enti pubblici »;

b) al comma 2, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) prevedere che sino alla sen-
tenza definitiva non siano candidabili a
senatori e deputati coloro che abbiano
riportato condanne in primo o in secondo
grado per i delitti di cui alle lettere a) e b).

8. 6. Lanzillotta.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole da: ferme restando fino a: pubblici
uffici.

8. 8. Lo Moro.

Al comma 2, lettera a) e b) sopprimere
la parola: temporaneamente.

Conseguentemente sopprimere lettera c).

8. 1. Angela Napoli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere la
parola: temporaneamente.
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Contemporaneamente, sopprimere la let-
tera c) del medesimo comma.

8. 12. Favia, Donadi, Di Pietro, Palomba.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: deputati o a senatori fino alla
fine della lettera, con le seguenti: membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia,
a deputati o a senatori coloro che abbiano
riportato condanne definitive per i delitti
previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e
3-quater, del codice di procedura penale o
per il delitto di favoreggiamento personale
o reale commesso in relazione a taluno dei
predetti reati, o per il delitto di cui
all’articolo 416-ter del codice penale non-
ché per tutti i delitti per i quali sia stata
applicata l’aggravante di cui all’articolo 7
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni dalla legge
12 luglio 1991, n. 203.

8. 18. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole da: deputati o a senatori fino alla
fine della lettera, con le seguenti: membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia
nonché a deputati o a senatori coloro che
abbiano riportato condanne definitive per
uno dei delitti previsti dagli articoli 314,
primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319,
319-ter o 320 del codice penale nonché a
pene superiori a due anni di reclusione
per gli altri delitti previsti nel libro II,
titolo II, capo I, del codice penale e, se del
caso, per altri delitti per i quali la legge
preveda una pena detentiva superiore nel
massimo a tre anni.

8. 19. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: e, se del caso con la seguente:
ovvero.

8. 3. Contento.

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) in aggiunta a quanto previsto
nelle lettere a) e b), prevedere che non
siano temporaneamente candidabili a
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia nonché a deputati o a senatori
coloro nei cui confronti il tribunale ha
applicato, con provvedimento definitivo,
una misura di prevenzione, in quanto
indiziati di appartenere ad una delle as-
sociazioni di cui all’articolo 1 della legge
31 maggio 1965, n. 575.

8. 20. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a) e b) con le seguenti: a), b) e
b-bis).

8. 21. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
alla carica inserire le seguenti: di membro
del Parlamento europeo spettante all’Ita-
lia,.

8. 22. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
di condanna inserire le seguenti: o da
applicazione, con provvedimento defini-
tivo, di una misura di prevenzione, in
quanto indiziati di appartenere ad una
delle associazioni di cui all’articolo 1 della
legge 31 maggio 1965, n. 575.

8. 23. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
determinata da inserire le seguenti: sen-
tenze definitive di condanna per.

8. 4. Contento.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: di
condanna inserire le seguenti: o ad appli-
cazione, con provvedimento definitivo, di
una misura di prevenzione, in quanto
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indiziati di appartenere ad una delle as-
sociazioni di cui all’articolo 1 della legge
31 maggio 1965, n. 575.

8. 24. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 2, sostituire la lettera m) con
la seguente:

m) disciplinare le ipotesi di sospen-
sione e decadenza di diritto dalle cariche
di cui ai commi 1 e 2 lettere f), g) e i) in
caso di sentenza definitiva di condanna
per delitti non colposi o di applicazione,
con provvedimento definitivo, di una mi-
sura di prevenzione, in quanto indiziati di
appartenere ad una delle associazioni di
cui all’articolo 1 della legge 31 maggio
1965, n. 575 successive alla candidatura o
all’affidamento della carica.

8. 25. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 2, dopo la lettera m) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) prevedere la sanzione della de-
cadenza dai rimborsi delle spese per le
consultazioni elettorali corrispondenti per
i partiti, movimenti politici nonché forma-
zioni e liste civiche ove presentino candi-
dature in violazione delle disposizioni in
materia di incandidabilità.

8. 14. Di Pietro, Donadi, Favia, Palomba.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Razionalizzazione delle spese
di funzionamento).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvalendosi della società CONSIP
Spa, predispone, sulla base delle informa-
zioni trasmesse dalle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, ai sensi
dell’articolo 2, comma 569, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, un piano di razio-
nalizzazione della spesa volto all’ottimale
utilizzo delle risorse necessarie al funzio-

namento degli apparati amministrativi sta-
tali centrali e periferici.

2. Il piano di razionalizzazione di cui al
comma 1 è redatto secondo princìpi di
efficienza, di razionalità e di economicità,
in modo da assicurare la complessiva e
graduale riduzione delle spese di funzio-
namento delle amministrazioni interes-
sate, ivi comprese le spese di amministra-
zione generale.

3. Il piano di razionalizzazione di cui al
comma 1, definito e approvato con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
è trasmesso alle Camere per il parere delle
competenti Commissioni parlamentari en-
tro il 30 giugno di ogni anno.

4. Le amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato, compresi il Ministero
della difesa e il Ministero degli affari esteri
compatibilmente con le loro esigenze isti-
tuzionali, acquistano tutti i beni e i servizi
necessari al loro funzionamento aderendo
alle convenzioni stipulate dalla società
CONSIP Spa per conto del Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’ar-
ticolo 26 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e successive modificazioni, ovvero
facendo ricorso al MEPA.

5. Al fine di dare attuazione a quanto
previsto dal comma 4, la società CONSIP
Spa, entro il 31 dicembre 2012, provvede
a potenziare l’offerta di beni e di servizi
disponibili sul MEPA.

8. 26. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Gestione commissariale delle emergenze).

1. I commissari di cui all’articolo 5,
comma 4, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, possono essere nominati esclusiva-
mente per fare fronte a esigenze non
prevedibili né programmabili.

2. Le strutture deputate ad affrontare
l’emergenza si avvalgono di personale di
ruolo delle pubbliche amministrazioni ov-
vero, in caso di particolari necessità e con
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riferimento al periodo strettamente neces-
sario, di personale utilizzato con contratto
di somministrazione di lavoro.

3. Al fine di disporre delle dotazioni
necessarie ad affrontare le eventuali emer-
genze, il Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, di seguito denominato « Diparti-
mento », adotta atti di programmazione
annuale e, sulla base degli stessi, conclude
accordi quadro ai sensi dell’articolo 59 del
codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni.

4. Al fine di soddisfare le specifiche
esigenze del Dipartimento, la società Con-
cessionaria servizi informativi pubblici
(CONSIP Spa), d’intesa con il medesimo
Dipartimento, predispone un’apposita area
del Mercato elettronico della pubblica am-
ministrazione (MEPA).

5. Il ricorso al MEPA da parte del
Dipartimento è strumentale all’acquisi-
zione di beni e di servizi non ricompresi
negli accordi quadro stipulati ai sensi del
comma 3.

6. Il comma 5 dell’articolo 5-bis del
decreto-legge 7 settembre 2001 n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2001, n. 401, è abrogato.

8. 27. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Avocazione allo Stato
dei profitti politici illegittimi).

1. Sono avocati allo Stato, quali profitti
politici illegittimi, gli incrementi patrimo-
niali non giustificati dalla normale attività
parlamentare, amministrativa o professio-
nale, conseguiti a decorrere dal 1o gennaio
2006 da chi ha ricoperto dopo tale data
una delle seguenti cariche:

a) ministro o sottosegretario di Stato;

b) senatore o deputato della Repub-
blica,

c) sindaco di una città capoluogo di
provincia o presidente del consiglio pro-
vinciale o regionale o presidente della
giunta provinciale o regionale;

d) assessore nelle amministrazioni
dei comuni capoluoghi di provincia o nelle
amministrazioni provinciali o regionali;

e) presidente, commissario o direttore
generale di enti pubblici statali o parasta-
tali o di enti pubblici economici, e in
genere, chiunque abbia conseguito profitti
illeciti valendosi della carica politico-am-
ministrativa rivestita.

2. I soggetti nei confronti dei quali si
procede per avocazione allo Stato di pro-
fitti politici illegittimi possono offrire la
prova della legittima provenienza degli
incrementi patrimoniali eccedenti la mi-
sura della loro normale attività parlamen-
tare, amministrativa o professionale di cui
al comma.

3. Ai fini della determinazione della
normalità degli incrementi patrimoniali si
deve tener conto dell’entità dell’attività
svolta, della situazione patrimoniale e fa-
miliare alla data dell’accertamento rap-
portata alla situazione che i soggetti stessi
avevano alla data del 1o gennaio 2006, ai
sensi di quanto disposto dal comma 1,
nonché della natura e delle dimensioni
dell’impresa o della società, del lavoro
svolto e dei capitali investiti.

4. A carico dei soggetti indicati al
comma 1, lettere a), b) e c), si procede
d’ufficio.

5. I soggetti sottoposti all’accertamento
sono invitati a depositare presso la sezione
specializzata del Tribunale dove hanno la
residenza, entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, la descrizione
dettagliata del proprio patrimonio, corre-
data dai relativi atti, titoli o documenti, e
comprendente:

a) i beni da loro posseduti alla data
del 1 gennaio 2006 e quelli posseduti alla
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data di inizio dell’attività parlamentare
amministrativa o professionale di cui al
comma 1;

b) i beni che nel corso del periodo
successivo alla data di inizio dell’attività
parlamentare amministrativa o professio-
nale di cui al comma 1, sono stati acqui-
stati o comunque ricevuti, specificando,
per ciascuno di tali beni, la rispettiva
provenienza e l’eventuale trasferimento a
terzi sia a titolo gratuito che a titolo
oneroso.

6. Per l’accertamento degli incrementi
patrimoniali che interessano i soggetti in-
dicati al comma 1, lettere d) ed e), si
procede su richiesta motivata e firmata
anche di privati cittadini, inviata al pre-
sidente della sezione specializzata del tri-
bunale competente a decidere.

8. 01. Angela Napoli.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

1. L’articolo 76 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è sostituito dal seguente:

« ART. 76-bis. – (Istituzione dell’ana-
grafe telematica degli amministratori e
degli eletti a cariche pubbliche locali). –
1. È istituita l’anagrafe telematica degli
amministratori e degli eletti a cariche
pubbliche locali.

2. Avvenuta la proclamazione degli
eletti, l’ufficio del Ministero dell’interno
competente in materia elettorale raccoglie
ed inserisce nell’anagrafe i dati di cui ai
commi 6 e 7, nonché aggiorna i dati
medesimi anche in corso di mandato.

3. Per gli amministratori degli enti
locali che non sono membri delle Assem-
blee elettive, i dati di cui ai commi 6 e 7
sono indicati dalle Assemblee medesime.

4. Al fine di assicurare la massima
trasparenza, chiunque ha il diritto di
prendere visione dei dati contenuti nel-
l’anagrafe.

5. L’anagrafe è pubblicata ed aggior-
nata a cura del Ministero dell’interno sotto
forma di sito internet, con dominio pro no
e facilmente accessibile.

6. Nel sito internet di cui al comma 5
devono essere disponibili, per ciascun am-
ministratore e per ciascun eletto a cariche
pubbliche locali, i seguenti dati:

a) il nome, il cognome, il luogo o la
data di nascita;

b) il numero di codice fiscale e gli
incarichi elettivi ricoperti nel tempo;

c) la lista o il gruppo di appartenenza
o di collegamento;

d) il titolo di studio o la professione
esercitata;

e) la retribuzione netta lorda, le in-
dennità, i rimborsi e i gettoni di presenza
percepiti a qualsiasi titolo dall’ente di
appartenenza;

f) la dichiarazione dei redditi e degli
interessi finanziari relativi all’anno prece-
dente l’assunzione dell’incarico e agli anni
in cui l’eletto ricopre l’incarico medesimo;

g) la dichiarazione dei finanziamenti,
delle donazioni o di qualsiasi altra elar-
gizione o atto di liberalità;

h) la dichiarazione delle spese per lo
svolgimento dell’incarico, con particolare
riferimento a quelle per le consulenze, e
comprensiva delle spese per lo staff, per
l’ufficio, per i viaggi sia dell’eletto che
dello staff, nonché delle spese telefoniche
e di quelle relative alla dotazione infor-
matica;

i) gli atti presentati con il relativo
iter;

l) le presenze ai lavori dell’istituzione
e, ove possibile ai sensi dei regolamenti
delle rispettive assemblee o organi colle-
giali, i voti espressi sugli atti adottati dalla
stessa.
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7. Per ogni società controllata dal co-
mune vengono inserite nel sito internet di
cui al comma 5 la ragione sociale, i dati
essenziali di bilancio, i normativi dei con-
siglieri di amministrazione ed i relativi
emolumenti.

8. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata, sono stabiliti i tempi e le modalità
per l’attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, al fine di consentire la
realizzazione degli adempimenti ivi previ-
sti nell’ambito delle risorse umane finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

9. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

8. 012. Giovanelli, Fontanelli.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Delega al Governo in materia di economi-
cità e trasparenza nell’esecuzione delle

opere pubbliche).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo recante disposizioni volte ad
accrescere l’efficienza, l’economicità e la
trasparenza delle procedure di realizza-
zione delle opere pubbliche nonché l’effi-
cacia delle procedure di controllo per il
contrasto della corruzione in tale settore,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
stabiliti al comma 3.

2. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso alle Camere
per l’espressione del parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che si
pronunziano entro sessanta giorni dalla
data di trasmissione. Decorso tale termine,
il decreto può essere comunque adottato.
Qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-

mine previsti dal comma 1 o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di no-
vanta giorni.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) attribuzione al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, salve le com-
petenze ad esso spettanti in materia di reti
infrastrutturali d’interesse nazionale, di
funzioni di vigilanza e di controllo sulla
realizzazione delle infrastrutture e delle
opere pubbliche di valore superiore all’im-
porto previsto dall’articolo 28, comma 1,
lettera c), del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, mediante:

1) l’obbligo, a carico dell’ammini-
strazione procedente, di trasmettere al
Ministero la documentazione necessaria
per il controllo dell’idoneità della proget-
tazione, dell’adeguatezza delle previsioni
di spesa, della correttezza delle procedure
di svolgimento delle gare per la loro ese-
cuzione e delle fasi della loro realizzazione
e collaudo, fermi restando i controlli di
legittimità e contabili previsti dall’ordina-
mento;

2) l’attribuzione al Ministero della
facoltà di chiedere l’integrazione della do-
cumentazione trasmessa e di formulare
rilievi motivati;

3) l’attribuzione al Ministero del
potere di eseguire verifiche e accertamenti,
anche nel corso dell’esecuzione dell’opera
ed entro un anno dalla data del suo
collaudo, avvalendosi, ove necessario, del
concorso di altre amministrazioni, com-
preso il Corpo della guardia di finanza;

b) predisposizione di metodi e stru-
menti per la comparazione dei costi delle
opere pubbliche di cui alla lettera a),
articolati in forme sintetiche secondo le
diverse tipologie di opere e analiticamente
per le diverse categorie di costi di realiz-
zazione, nonché su base territoriale;

c) predisposizione di un sistema di
controllo della durata delle opere pubbli-
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che di cui alla lettera a), mediante la
trasmissione al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti delle informazioni
concernenti la loro utilizzazione, il loro
stato, gli interventi di manutenzione
straordinaria eseguiti, la demolizione o il
rifacimento integrale delle medesime;

d) previsione della rotazione nella
titolarità degli uffici dirigenziali dell’am-
ministrazione centrale e periferica delle
infrastrutture e dei trasporti, attinenti alla
programmazione e alla realizzazione delle
opere pubbliche, all’affidamento degli ap-
palti e allo svolgimento delle gare, con una
durata massima non superiore a un qua-
driennio, non immediatamente rinnova-
bile, per la permanenza nel medesimo
incarico o sede.

4. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 1, con la procedura e nel
rispetto dei medesimi principi e criteri
direttivi stabiliti dal presente articolo, il
Governo può adottare disposizioni integra-
tive e correttive delle disposizioni del me-
desimo decreto legislativo.

5. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono adottate le
modificazioni al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 3
dicembre 2008, n. 211, in materia di or-
ganizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, conseguenti al-
l’attuazione delle disposizioni emanate ai
sensi del presente articolo.

8. 06. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Arbitrati relativi alle pubbliche
amministrazioni).

1. La nomina degli arbitri per la riso-
luzione di controversie nelle quali è parte
una pubblica amministrazione avviene nel

rispetto dei princìpi di pubblicità e di
rotazione e secondo le modalità previste
dai commi 2 e 3.

2. Qualora la controversia si svolga tra
due pubbliche amministrazioni, gli arbitri
sono individuati esclusivamente tra diri-
genti dello Stato. Qualora la controversia
abbia luogo tra una pubblica amministra-
zione e un privato, l’arbitro individuato
dalla pubblica amministrazione è scelto
tra dirigenti dello Stato.

3. Gli incarichi conferiti ai sensi del
comma 2 sono pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale e nel sito internet istituzionale
dell’amministrazione di appartenenza.

8. 07. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Trattamento economico dei dirigenti
pubblici titolari di incarichi).

1. L’incremento della retribuzione de-
rivante dall’esecuzione degli incarichi di
cui agli articoli 4 e 5 non può superare il
20 per cento della retribuzione lorda on-
nicomprensiva percepita nell’anno prece-
dente il conferimento dell’incarico ovvero
la nomina ad arbitro.

8. 08. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Regime delle incompatibilità
per i dirigenti pubblici).

1. Al di fuori dei casi espressamente
individuati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, i dirigenti delle
pubbliche amministrazioni non possono
ricoprire altri incarichi di natura gestio-
nale, ovvero svolgere funzioni di revisione,
di controllo o di consulenza se non in
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rappresentanza dell’amministrazione di
appartenenza.

2. Il conferimento degli incarichi am-
messi ai sensi del comma 1 avviene te-
nendo conto:

a) dell’esperienza professionale già
maturata;

b) dei risultati conseguiti rispetto ai
programmi e agli obiettivi già assegnati;

c) del principio di rotazione.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono individuate le san-
zioni disciplinari da irrogare in caso di
violazione di quanto previsto dal presente
articolo.

8. 09. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Regime degli incarichi dei magistrati
e degli avvocati dello Stato).

1. Al fine di garantire un efficace
svolgimento delle funzioni giurisdizionali e
di difesa, i magistrati ordinari, ammini-
strativi e contabili e gli avvocati dello Stato
non possono ricoprire incarichi in uffici di
organi politici o incarichi di vertice o di
gestione in pubbliche amministrazioni,
comprese le autorità amministrative indi-
pendenti, o, ove consentito, incarichi in
società a totale o a parziale partecipazione
pubblica, per più di sessanta mesi ogni
decennio. Il periodo può essere superiore
solo nel caso in cui una specifica dispo-
sizione di legge stabilisca una durata mag-
giore per il singolo incarico conferito. Non
è in ogni caso ammissibile una durata
superiore a sessanta mesi ogni decennio
che derivi da una successione di incarichi.

2. In ogni caso, i soggetti di cui al
comma 1, all’atto del conferimento del-
l’incarico, sono collocati fuori ruolo dal-
l’organo competente.

3. Il trattamento economico, fondamen-
tale e accessorio, riconosciuto ai soggetti di
cui al comma 1 è esclusivamente quello
previsto per l’incarico conferito ed è in-
tegralmente corrisposto dall’amministra-
zione presso la quale l’incarico stesso è
svolto, senza alcun onere per l’ammini-
strazione di appartenenza.

4. Al rientro nell’amministrazione di
appartenenza, i soggetti di cui al comma 1
non possono trattare questioni riferibili
alle amministrazioni presso le quali hanno
svolto incarichi nel biennio precedente
ovvero a soggetti da queste vigilate.

5. Durante il periodo di collocamento
fuori ruolo, funzionale all’espletamento del-
l’incarico affidato, i soggetti di cui al comma
1 non possono assumere incarichi ulteriori e
differenti rispetto a quelli per i quali è stato
disposto il collocamento fuori ruolo.

8. 010. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Norme in materia di collocamento fuori
ruolo dei magistrati ordinari, amministra-
tivi e contabili e degli avvocati e procura-

tori dello Stato).

1. Il servizio in posizione di fuori ruolo,
o in un’altra analoga posizione, svolto dai
magistrati ordinari, amministrativi e con-
tabili e dagli avvocati e procuratori dello
Stato, previsto dagli ordinamenti di ap-
partenenza, non può essere prestato per
più di cinque anni consecutivi. I magistrati
ordinari, amministrativi e contabili e gli
avvocati e procuratori dello Stato non
possono in nessun caso essere collocati
fuori ruolo per un tempo che, nell’arco del
loro servizio, supera complessivamente
dieci anni. I magistrati ordinari, ammini-
strativi e contabili e gli avvocati e procu-
ratori dello Stato che sono stati ricollocati
in ruolo non possono essere nuovamente
collocati fuori del ruolo organico se non
hanno esercitato continuativamente ed ef-
fettivamente le proprie funzioni per al-
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meno cinque anni. Le predette posizioni in
ogni caso non possono determinare alcun
pregiudizio relativo al posizionamento nei
ruoli di appartenenza.

2. Il personale collocato fuori ruolo di
cui al comma 1 mantiene esclusivamente il
trattamento economico fondamentale del-
l’amministrazione di appartenenza, com-
presa l’indennità, e i relativi oneri, che
rimangono a carico della stessa.

3. Le disposizioni della presente legge
prevalgono su ogni altra norma anche di
natura speciale e si applicano anche agli
incarichi già conferiti alla data della sua
entrata in vigore.

8. 011. Giachetti.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Sanzioni in materia di candidatura dei sog-
getti condannati o sottoposti a procedimenti
penali per delitti di particolare gravità, ov-
vero sottoposti a misure di prevenzione, alle
elezioni politiche, europee, regionali, provin-

ciali, comunali e circoscrizionali).

1. I partiti e i movimenti politici, non-
ché le formazioni e le liste civiche che
perseguono finalità istituzionali di carat-
tere politico assimilabili ai partiti e ai
movimenti politici ai sensi dell’articolo 49
della Costituzione e dell’articolo 148 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, non possono presentare né
sostenere, sia indirettamente sia attraverso
il collegamento ad altre liste, alle elezioni
politiche, europee, regionali, provinciali,
comunali e circoscrizionali candidati nei
cui confronti, alla data di pubblicazione
della convocazione dei comizi elettorali, è
stato emesso decreto che dispone il giu-
dizio, ovvero è stata emessa una misura
cautelare personale non revocata né an-
nullata, ovvero che si trovano in stato di
latitanza o di esecuzione di pene detentive,
ovvero che sono stati condannati con sen-
tenza anche non definitiva, quando le

predette condizioni sono relative a uno dei
seguenti delitti:

a) delitti di cui all’articolo 51, comma
3-bis, del codice di procedura penale;

b) estorsione e usura, di cui agli
articoli 629 e 644 del codice penale;

c) riciclaggio e impiego di denaro,
beni o utilità di provenienza illecita, di cui
agli articoli 648-bis e 648-ter del codice
penale;

d) trasferimento fraudolento di valori
di cui all’articolo 12-quinquies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, e successive modificazioni;

e) omessa comunicazione delle varia-
zioni patrimoniali da parte delle persone
sottoposte a una misura di prevenzione
disposta ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575, nonché da parte dei condan-
nati con sentenza definitiva per il delitto
previsto dall’articolo 416-bis del codice
penale, di cui all’articolo 31 della legge 13
settembre 1982, n. 646;

f) attività organizzate per il traffico
illecito di rifiuti, di cui all’articolo 260 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

g) delitti le cui caratteristiche o mo-
dalità di commissione rientrano nelle pra-
tiche comuni alle attività a carattere ma-
fioso, previste dall’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, e successive modificazioni.

2. I partiti e i movimenti politici non-
ché le formazioni e le liste civiche di cui
al comma 1 non possono, altresì, presen-
tare né sostenere, sia indirettamente sia
attraverso il collegamento ad altre liste,
come candidati alle elezioni di cui al
medesimo comma 1 i soggetti per i quali,
alla data di pubblicazione della convoca-
zione dei comizi elettorali, ricorre una
delle seguenti condizioni:

a) è stata disposta nei loro confronti
l’applicazione di misure di prevenzione
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personali o patrimoniali, ancorché non
definitive, ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575;

b) sono stati loro imposti divieti,
sospensioni o decadenze ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della
legge 31 maggio 1965, n. 575;

c) sono stati rimossi, sospesi o di-
chiarati decaduti ai sensi dell’articolo 142
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni.

3. Per tutti gli effetti disciplinati
dal presente articolo la sentenza emessa
ai sensi dell’articolo 444 del codice di
procedura penale è equiparata a con-
danna.

4. La violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo da parte dei partiti e
dei movimenti politici, nonché delle for-
mazioni e delle liste civiche di cui al
medesimo articolo 1 comporta la deca-
denza per i medesimi dai rimborsi delle
spese per le consultazioni elettorali corri-
spondenti.

8. 03. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale).

1. All’articolo 51, comma 3-bis del
codice di procedura penale, dopo le parole
« per i delitti, consumati o tentati, di cui
agli articoli 416, sesto comma, 416, rea-
lizzato allo scopo di commettere delitti
previsti dagli articoli » sono inserite le
seguenti « da 317 a 322-bis.

8. 04. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Reato di autoriciclaggio).

1. Nel codice penale, dopo l’articolo 648
è inserito il seguente:

« ART. 648-bis.

1. Chiunque sostituisce o trasferisce
denaro, beni o altre utilità provenienti da
delitto, ovvero compie in relazione ad essi
altre operazioni, in modo da ostacolare
l’identificazione della loro provenienza de-
littuosa, ovvero, fuori dei casi previsti
dall’articolo 648, impiega in attività eco-
nomiche o finanziarie denaro, beni o altre
utilità provenienti dai medesimi delitti è
punito con la reclusione da quattro a
dodici anni e con la multa pari al 30 per
cento dell’importo autoriciclato ».

8. 015. Il Relatore per la II Commissione.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Autoriciclaggio).

1. Dopo l’articolo 648-quater del codice
penale è inserito il seguente:

« ART. 648-quinquies – (Circostanza ag-
gravante). Ove risulti che l’autore dei reati
previsti dal presente titolo li abbia com-
messi allo scopo di impiegare in attività
economiche o finanziarie denaro, beni o
altre utilità provenienti da essi la pena
aumentata. Se l’impiego è avvenuto in
tutto o in parte, la pena è aumentata da
un terzo alla metà.

Le circostanze attenuanti, diverse da
quelle previste dall’articolo 98, concorrenti
con le aggravanti di cui al primo e al
secondo comma, non possono essere rite-
nute equivalenti o prevalenti rispetto a
queste e le diminuzioni di pena si operano
sulla quantità della stessa risultante dal-
l’aumento conseguente alle predette aggra-
vanti.

8. 013. Contento.
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Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Autoriciclaggio).

1. Dopo l’articolo 648-quater del codice
penale è inserito il seguente:

« ART. 648-quinquies – (Delitto di au-
toriciclaggio). Chiunque, fuori dei casi pre-
visti dall’articolo 648, dopo aver commesso
un delitto non colposo, trasferisce denaro,
beni o altre utilità da esso provenienti,
ovvero compie in relazione ad essi altre
operazioni in modo da ostacolare l’iden-
tificazione della loro provenienza delit-
tuosa, è punito con la reclusione da quat-
tro a dodici anni e con la multa da euro
1032 a euro 16.493.

La pena è aumentata quando il fatto è
commesso nell’esercizio di un’attività pro-
fessionale.

Si applica l’ultimo comma dell’artico-
lo 648.

8. 014. Contento.

ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 22. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Modifiche al codice penale).

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 32-quater, le parole:
« 317, 318, », le parole: « 319-bis, 320,
321, » e le parole: « 322-bis » sono sop-
presse e dopo le parole: « 501-bis, » sono
inserite le seguenti: « 629, secondo
comma, »;

b) all’articolo 32-quinquies, le parole:
« 317, 318, 319, 319-ter e 320 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 319, 319-ter e 629,
secondo comma, »;

c) all’articolo 317-bis, le parole: « per
il reato di cui agli articoli 314 e 317 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il reato di
cui all’articolo 314 »;

d) gli articoli 317, 318, 319-bis, 320,
321 e 322-bis sono abrogati;

e) l’articolo 319 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 319. – (Corruzione e concus-
sione). – Il pubblico ufficiale o l’incaricato
di pubblico servizio che indebitamente
riceve, per sé o per un terzo, denaro o
altra utilità o ne accetta la promessa in
relazione al compimento, all’omissione o
al ritardo di un atto del suo ufficio o
servizio, ovvero al compimento di un atto
contrario ai doveri di ufficio o del servizio,
è punito con la reclusione da quattro a
dodici anni.

La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici.

La stessa pena di cui al primo e al
secondo comma si applica a chi dà o
promette al pubblico ufficiale o all’incari-
cato di pubblico servizio denaro o altra
utilità. Se la dazione o la promessa sono
effettuate per un atto d’ufficio o del ser-
vizio già compiuto dal pubblico ufficiale o
dall’incaricato di un pubblico servizio, si
applica la pena della reclusione da tre
mesi a un anno.

La pena per il corruttore è diminuita
fino alla metà quando lo stesso è indotto
alla dazione o alla promessa al solo fine di
evitare il pericolo di un danno ingiusto »;

f) l’articolo 319-ter è sostituito dal
seguente:

« ART. 319-ter. – (Corruzione in atti
giudiziari). – Se i fatti di cui all’articolo
319 sono commessi in relazione all’eser-
cizio di attività giurisdizionali, il pubblico
ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio
è punito con la reclusione da cinque a
dodici anni.
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La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici.

La stessa pena di cui al primo e al
secondo comma si applica a chi dà o
promette al pubblico ufficiale o all’incari-
cato di pubblico servizio denaro o altra
utilità.

Se la dazione o la promessa sono
effettuate per un atto d’ufficio o del ser-
vizio già compiuto dal pubblico ufficiale, si
applica la pena della reclusione da sei
mesi a un anno »;

g) dopo l’articolo 319-ter è inserito il
seguente:

« ART. 319-quater. – (Corruzione in af-
fari privati). – I dipendenti, i consulenti e
i collaboratori di una società che indebi-
tamente ricevono, per sé o per terze per-
sone, denaro o altra utilità o ne accettano
la promessa in relazione al compimento,
all’omissione o al ritardo di atti rientranti
nei propri incarichi e funzioni, ovvero al
compimento di atti contrari ai propri
doveri, sono puniti con la reclusione da
uno a cinque anni.

Se il reato di cui al primo comma è
commesso da amministratori, direttori ge-
nerali, dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari, sindaci o
liquidatori, si applica la pena della reclu-
sione da due a otto anni.

La condanna importa l’interdizione da-
gli uffici direttivi delle persone giuridiche
e delle imprese.

La stessa pena di cui al primo comma
si applica a chi dà o promette ai dipen-
denti, ai consulenti o ai collaboratori di
una società denaro o altra utilità. Quando
la dazione o la promessa viene effettuata
per un atto già compiuto, si applica la
pena della reclusione da tre mesi a due
anni.

Nei casi di cui al secondo comma, chi
dà o promette agli amministratori, ai di-
rettori generali, ai dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili socie-
tari, ai sindaci o ai liquidatori denaro o
altra utilità è punito con la reclusione da
uno a cinque anni. Quando la dazione o la

promessa è effettuata per un atto già
compiuto, si applica la pena della reclu-
sione da tre mesi a due anni »;

h) l’articolo 322 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 322. – (Istigazione alla corru-
zione). – Chiunque offre o promette inde-
bitamente denaro o altra utilità a un
pubblico ufficiale o a un incaricato di
pubblico servizio nei casi di cui all’articolo
319 soggiace, qualora l’offerta o la pro-
messa non sia accettata, alla pena stabilita
dal medesimo articolo 319, terzo comma,
ridotta di un terzo. Se l’offerta o la
promessa è effettuata nei casi di cui al-
l’articolo 319-ter, si applica la pena stabi-
lita dal medesimo articolo 319-ter, terzo
comma, ridotta di un terzo.

Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio che sollecita una pro-
messa o dazione di denaro o altra utilità
nei casi indicati dal medesimo articolo 319
è punito, qualora la sollecitazione non sia
accolta, con la pena stabilita dall’articolo
319, primo comma, ridotta di un terzo. Se
la sollecitazione è effettuata nei casi di cui
all’articolo 319-ter, si applica la pena sta-
bilita dall’articolo 319-ter, primo comma,
ridotta di un terzo »;

i) dopo l’articolo 322-ter è inserito il
seguente:

« ART. 322-quater. – (Istigazione alla
corruzione in affari privati). – Chiunque
offre o promette indebitamente denaro o
altra utilità ai dipendenti, ai consulenti, ai
collaboratori, agli amministratori, ai diret-
tori generali, ai dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili socie-
tari, ai sindaci o ai liquidatori soggiace,
qualora l’offerta o la promessa non sia
accettata, alle pene stabilite dal medesimo
articolo 319-quater, commi quarto e
quinto, ridotte di un terzo.

I dipendenti, i consulenti, i collabora-
tori, gli amministratori, i direttori generali,
i dirigenti preposti alla redazione dei do-
cumenti contabili societari, i sindaci e i
liquidatori che sollecitano una promessa o
dazione di denaro o altra utilità nei casi
indicati dall’articolo 319-quater sono pu-
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niti, qualora la sollecitazione non sia ac-
colta, con le pene rispettivamente stabilite
dal medesimo articolo 319-quater, commi
primo e secondo, ridotte di un terzo »;

l) all’articolo 313-bis è aggiunto, in-
fine, il seguente comma:

« Per i delitti previsti dagli articoli 319,
319-ter e 319-quater, nei confronti dell’im-
putato che si adopera per evitare che
l’attività delittuosa sia portata a conse-
guenze ulteriori, anche aiutando concre-
tamente l’autorità di polizia o l’autorità
giudiziaria nella raccolta di elementi de-
cisivi per la ricostruzione dei fatti e per
l’individuazione o la cattura degli altri
responsabili ovvero per il sequestro delle
somme o altre utilità trasferite, la pena è
diminuita fino a due terzi »;

m) l’articolo 346 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 346. – (Traffico di influenze il-
lecite). – Chiunque, affermando di essere
in condizione di esercitare un’illecita in-
fluenza su un pubblico ufficiale o di un
incaricato di pubblico servizio in relazione
al compimento, all’omissione o al ritardo
di un atto dell’ufficio o del servizio, ovvero
al compimento di un atto contrario ai
doveri di ufficio o del servizio, indebita-
mente riceve, per sé o per un terzo,
denaro o altra utilità, quale prezzo per
l’influenza esercitata o quale remunera-
zione per il pubblico ufficiale o l’incaricato
di pubblico servizio, o ne accetta la pro-
messa, è punito con la reclusione da
quattro a dieci anni.

Nei casi di cui al primo comma, chi dà
o promette denaro o altra utilità è punito
con la reclusione da due a sei anni. Se la
dazione o la promessa è effettuata per un
atto di ufficio o del servizio già compiuto
dal pubblico ufficiale o dall’incaricato di
pubblico servizio, il corruttore è punito
con la pena della reclusione da tre mesi a
un anno. Le pene previste dal primo e dal
secondo comma sono aumentate se il sog-
getto che afferma di essere in condizione
di esercitare un’illecita influenza su un
pubblico ufficiale o su un incaricato di

pubblico servizio riveste a sua volta la
qualifica di pubblico ufficiale o di incari-
cato di pubblico servizio.

Nel caso di cui al terzo comma, la
condanna importa l’interdizione perpetua
dai pubblici uffici.

Le pene previste dal primo e dal se-
condo comma sono, altresì, aumentate se
i fatti ivi previsti sono commessi in rela-
zione all’esercizio di attività giurisdizio-
nali. Se i fatti previsti dal primo e dal
secondo comma sono di particolare te-
nuità, le pene sono diminuite fino a due
terzi e la condanna importa l’interdizione
temporanea dai pubblici uffici »;

n) dopo l’articolo 346 sono inseriti i
seguenti:

« ART. 346-bis. – (Soggetti punibili per i
reati di corruzione e traffico di influenze
illecite). – Ai fini della punibilità per i
reati di corruzione e di traffico di in-
fluenze illecite, le disposizioni di cui agli
articoli 357 e 358 si applicano anche a
tutti i soggetti che esercitano funzioni di
pubblico ufficiale e di incaricato di pub-
blico servizio o attività ad esse corrispon-
denti nell’ambito di Stati esteri, del-
l’Unione europea o di organizzazioni pub-
bliche internazionali.

ART. 346-ter. – (Circostanza attenuante
specifica per il reato di traffico di influenze
illecite). – La pena prevista per il delitto di
cui agli articoli 346 e 346-bis è diminuita
fino a due terzi qualora l’autore del fatto,
prima che sia esercitata l’azione penale nei
suoi confronti, fornisca indicazioni utili
all’individuazione degli altri responsabili e
al sequestro delle somme o delle altre
utilità trasferite »;

o) all’articolo 648-bis (Autoriciclag-
gio):

1) al primo comma, le parole:
« Fuori dei casi di concorso nel reato, »
sono soppresse;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano anche nei confronti
della persona che ha concorso nel reato
presupposto, salvo che per gli atti di
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godimento che non eccedano l’uso dei beni
secondo la loro naturale destinazione ov-
vero in caso di utilizzo del denaro, dei
beni o delle altre utilità provento del reato
presupposto per finalità non speculative,
imprenditoriali o commerciali »;

p) all’articolo 648-ter, primo comma,
le parole: « dei casi di concorso nel reato
e » sono soppresse;

q) l’articolo 416-ter del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 416-ter. – (Scambio elettorale
politico-mafioso). – La pena stabilita dal
primo comma dell’articolo 416-bis si ap-
plica anche a chi ottiene o si adopera per
far ottenere la promessa di voti prevista
dal terzo comma del medesimo articolo
416-bis in cambio dell’erogazione di de-
naro o di qualunque altra utilità, ovvero in
cambio della disponibilità a soddisfare gli
interessi o le esigenze dell’associazione
mafiosa di cui all’articolo 416-bis o di suoi
associati ».

9. 27. Garavini, Bossa, Piccolo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Modifiche al codice penale).

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 32-quater, le parole:
« 317, 318, », le parole: « 319-bis, 320,
321, » le parole: « 322-bis » sono soppresse
e sono inserite le parole: « 346 » e dopo le
parole: « 501-bis, sono inserite le seguenti:
« 629, secondo comma, »;

b) all’articolo 32-quinquies, le parole:
« 317, 318, 319, 319-ter e 320 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 319, 319-ter e 629,
secondo comma, »;

c) all’articolo 314, primo comma, la
parola: « tre » è sostituita dalla seguente:
« quattro »;

d) all’articolo 316, le parole: « da sei
mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da uno a quattro anni »;

e) all’articolo 316-bis, primo comma,
le parole: « da sei mesi a quattro anni »
sono sostituite dalle seguenti: « da uno a
cinque anni »;

f) all’articolo 316-ter, primo comma,
le parole: « da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da uno a quattro
anni »;

g) all’articolo 317-bis, le parole: « per
il reato di cui agli articoli 314 e 317 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il reato di
cui all’articolo 314 »;

h) gli articoli 317, 318, 319-bis, 320,
321 e 322-bis sono abrogati;

i) l’articolo 319 è sostituito dal se-
guente:

ART. 319. – (Corruzione). – Il pubblico
ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio
che indebitamente riceve, per sé o per un
terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta
la promessa in relazione al compimento,
all’omissione o al ritardo di un atto del
suo ufficio o servizio, ovvero al compi-
mento di un atto contrario ai doveri di
ufficio o del servizio, è punito con la
reclusione da quattro a dieci anni.

La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici.

Nei casi di cui al primo comma, chi dà
o promette al pubblico ufficiale o all’in-
caricato di un pubblico servizio denaro o
altra utilità è punito con la reclusione da
due a sei anni. Quando la dazione o la
promessa è effettuata per un atto d’ufficio
o del servizio già compiuto dal pubblico
ufficiale o dall’incaricato di un pubblico
servizio, il corruttore è punito con la pena
della reclusione da tre mesi a un anno.

La pena per il corruttore è diminuita
fino alla metà quando lo stesso è indotto
alla dazione o alla promessa al solo fine di
evitare il pericolo di un danno ingiusto »;
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l) l’articolo 319-ter è sostituito dal
seguente:

ART. 319-ter. – (Corruzione in atti giu-
diziari). – Se i fatti di cui all’articolo 319
sono commessi in relazione all’esercizio di
attività giurisdizionali, il pubblico ufficiale
o l’incaricato di pubblico servizio è punito
con la reclusione da cinque a dodici anni.

La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici.

Nei casi di cui al primo comma, chi dà
o promette al pubblico ufficiale o all’in-
caricato di un pubblico servizio denaro od
altra utilità, è punito con la reclusione da
tre a otto anni. Se la dazione o la pro-
messa è effettuata per un atto d’ufficio o
del servizio già compiuto dal pubblico
ufficiale o dall’incaricato di pubblico ser-
vizio, si applica la pena della reclusione da
sei mesi ad un anno »;

m) l’articolo 322 è sostituito dal se-
guente:

ART. 322. – (Istigazione alla corruzione).
– Chiunque offre o promette indebita-
mente denaro o altra utilità ad un pub-
blico ufficiale o ad un incaricato di pub-
blico servizio nei casi di cui all’articolo
319 soggiace, qualora l’offerta o la pro-
messa non sia accettata, alla pena stabilita
dall’articolo 319, terzo comma, ridotta di
un terzo. Qualora l’offerta o la promessa,
effettuata nei casi di cui all’articolo 319-
ter, non sia accettata, si applica la pena
stabilita dall’articolo 319-ter, terzo comma,
ridotta di un terzo.

Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio che sollecita una pro-
messa o dazione di denaro o altra utilità
nei casi indicati dall’articolo 319 è punito,
qualora la sollecitazione non sia accolta,
con la pena stabilita dall’articolo 319,
primo comma, ridotta di un terzo. Se la
sollecitazione è effettuata nei casi di cui
all’articolo 319-ter, si applica la pena sta-
bilita dall’articolo 319-ter, primo comma,
ridotta di un terzo »;

n) all’articolo 322-ter, primo comma,
la parola: « 320 » è sostituita dalla se-
guente: « 319-ter » e le parole: « anche se

commessi dai soggetti indicati nell’articolo
322-bis, primo comma, » sono soppresse;

o) all’articolo 311-ter, secondo
comma, le parole: « anche se commesso ai
sensi dell’articolo 311-bis, secondo
comma, » e le parole: « o agli altri soggetti
indicati nell’articolo 311-bis, secondo
comma » sono soppresse;

p) l’articolo 323-bis è sostituito dal
seguente:

ART. 323-bis. – (Circostanze attenuanti).
– Se i fatti previsti dagli articoli 314, 316,
316-bis, 316-ter e 323 sono di particolare
tenuità, le pene sono diminuite fino a due
terzi e la condanna importa l’interdizione
temporanea dai pubblici uffici;

Se i fatti previsti dagli articoli 319,
319-ter e 322 sono di particolare tenuità,
le pene sono diminuite fino a due terzi e
la condanna importa l’interdizione tempo-
ranea dai pubblici uffici »;

q) dopo l’articolo 335-bis, è inserito il
seguente:

ART. 335-ter. – (Circostanze aggravanti).
– Per i delitti dal presente capo, le pene
per il solo pubblico ufficiale sono aumen-
tate in caso di atti particolarmente lesivi
per la pubblica amministrazione ovvero
commessi al fine di far conseguire inde-
bitamente contributi, finanziamenti, mutui
agevolati o altre erogazioni dello stesso
tipo, comunque denominate, concessi o
erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o
dalle Comunità europee. »;

r) l’articolo 346 è sostituito dal se-
guente:

ART. 346. – (Traffico di influenze ille-
cite). – Chiunque, vantando credito presso
un pubblico ufficiale o un incaricato di
pubblico servizio, ovvero adducendo di
doverne comprare il favore o soddisfare le
richieste, fa dare o promettere a sé o ad
altri denaro o altra utilità quale prezzo
per la propria mediazione o quale remu-
nerazione per il pubblico ufficiale o l’in-
caricato di pubblico servizio, è punito con
la reclusione da tre a sette anni.
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Nei casi di cui al primo comma, chi
versa o promette denaro o altra utilità è
punito con la reclusione da due a cinque
anni.

La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici.

Le pene previste dal primo e dal se-
condo comma sono aumentate se il sog-
getto che vanta credito presso un pubblico
ufficiale o un incaricato di pubblico ser-
vizio ovvero adduce di doverne comprare
il favore o soddisfare le richieste riveste la
qualifica di pubblico ufficiale o di incari-
cato di pubblico servizio.

Le pene previste dal primo e dal se-
condo comma sono, altresì, aumentate se
i fatti ivi previsti sono commessi in rela-
zione all’esercizio di attività giurisdizio-
nali.

Se i fatti previsti dal primo e dal
secondo comma sono di particolare te-
nuità, le pene sono diminuite fino a due
terzi e la condanna importa l’interdizione
temporanea dai pubblici uffici »;

s) all’articolo 354, primo comma, le
parole: « sino a sei mesi o con la multa
fino a euro 516 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino a un anno »;

t) all’articolo 356, primo comma, le
parole: « da uno a cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da due a sei
anni »;

u) all’articolo 357, dopo il primo
comma, è inserito il seguente:

« Sono, altresì, pubblici ufficiali agli
effetti della legge penale i soggetti che
esercitano funzioni o attività corrispon-
denti a quelle dei pubblici ufficiali nel-
l’ambito di Stati esteri o di organizzazioni
pubbliche internazionali »;

v) all’articolo 358, dopo il primo
comma, è inserito il seguente:

« Sono, altresì, incaricati di un pubblico
servizio agli effetti della legge penale i
soggetti che esercito attività corrispondenti
a quelle degli incaricati di un pubblico
servizio nell’ambito di Stati esteri o di
organizzazioni pubbliche internazionali »;

z) dopo l’articolo 360 è inserito il
seguente:

ART. 360-bis. – (Circostanza attenuante).
– La pena prevista per i delitti di cui agli
articoli 319, 319-ter e 346 è diminuita fino
a due terzi qualora l’autore del fatto,
prima che sia esaltata l’azione penale,
fornisca indicazioni utili all’individuazione
degli altri responsabili e al sequestro delle
somme o delle altre utilità trasferite »;

aa) all’articolo 629 il secondo comma
è sostituito dal seguente:

« La pena è della reclusione da sei a
venti anni e della multa da euro 1.032 a
euro 3.098 se la violenza o minaccia è
commessa da un pubblico ufficiale o da un
incaricato di pubblico servizio con abuso
dei poteri o violazione dei doveri inerenti
alla sua qualità o alle sue funzioni, ovvero
se concorre taluna delle circostanze indi-
cate nell’ultimo capoverso dell’articolo
628 ».

Conseguentemente, all’articolo 133,
comma 7-bis, delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di
procedura penale, di cui al decreto legisla-
tivo 28 luglio 1989, n. 271, le parole: 317,
318, 319, 319-ter e 320 sono sostituite dalle
seguenti: 319, 319-ter, 322 e 629, secondo
comma,;

Conseguentemente, all’articolo 12-sexies
del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1992, n. 356, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: 317, 318,
319, 319-ter, 320, 322, 322-bis sono sosti-
tuite dalle seguenti: 319, 319-ter, 322;

b) al comma 2-bis, le parole: 317, 318,
319, 319-ter, 320, 322, 322-bis sono sosti-
tuite dalle seguenti: 319, 319-ter, 322, 629,
secondo comma, limitatamente ai fatti
commessi da un pubblico ufficiale o da un
incaricato di pubblico servizio con abuso
dei poteri o violazione dei doveri inerenti
alla sua qualità o alle sue funzioni,.
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Conseguentemente, al testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 58, comma 1, lettera b),
le parole: 317 (concussione), 318 (corru-
zione per un atto d’ufficio), 319 (corruzione
per un atto contrario ai doveri d’ufficio),
319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320
(corruzione di persona incaricata di un
pubblico servizio) sono sostituite dalle se-
guenti: 319 (corruzione), 319-ter (corru-
zione in atti giudiziari), 322 (istigazione alla
corruzione) e 629 (estorsione);

b) all’articolo 59, comma 1, lettera a),
le parole: 317, 318, 319, 319-ter e 320 sono
sostituite dalle seguenti: 319, 319-ter, 322 e
629;

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, le
parole: 317, 318, 319, 319-ter e 320 sono
sostituite dalle seguenti: 319, 319-ter, 322 e
629, secondo comma,;

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge 17 settembre 1993,
n. 369, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 novembre 1993, n. 461, le parole:
317, 318, primo comma, 319, 319-ter, 320,
321, 323, secondo comma, e 326, terzo
comma, prima parte, sono sostituite dalle
seguenti: 319, 319-ter, 323, secondo
comma, 326, terzo comma, prima parte, e,
limitatamente ai fatti commessi da un
pubblico ufficiale o da un incaricato di
pubblico servizio con abuso dei poteri o
violazione dei doveri inerenti alla sua
qualità o alle sue funzioni, 629, secondo
comma,.

Conseguentemente, all’articolo 159,
comma 3, della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, e successive modificazioni, le parole:
truffa e calunnia sono sostituite dalle se-
guenti: truffa, calunnia ed estorsione.

9. 7. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Modifiche al codice penale).

1. All’articolo 32-quinquies del codice
penale, le parole: « per un tempo non
inferiore a tre anni per i delitti di cui agli
articoli 314, primo comma, 317, 318, 319,
319-ter e 320 » sono sostituite dalle parole:
« per un tempo non inferiore a due anni
per i delitti di cui agli articoli 314, primo
comma, 317, 318, 319, 319-ter, 320 e 323 ».

2. Al comma 1 dell’articolo 314 del
codice penale, le parole: « da tre a dieci
anni » sono sostituite dalle parole: « da
quattro a dodici anni ».

3. All’articolo 316 del codice penale, le
parole: « da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle parole: « da uno a cinque
anni ».

4. All’articolo 316-bis del codice penale,
le parole: « da sei mesi a quattro anni »
sono sostituite dalle parole: « da uno a sei
anni ».

5. All’articolo 317 del codice penale, le
parole: « da quattro a dodici anni » sono
sostituite dalle parole: « da cinque a quat-
tordici anni ».

6. L’articolo 317-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 317-bis. — (Pene accessorie). — 1.
La condanna per il reato di cui agli articoli
314 e 317 importa sempre (interdizione
perpetua dai pubblici uffici ».

7. Al comma 1 dell’articolo 318 del
codice penale, le parole: « da sei mesi a tre
anni » sono sostituite dalle parole: « da
uno a quattro anni ».

8. Al comma 2 dell’articolo 318 del
codice penale, le parole: « fino a un anno »
sono sostituite dalle parole: « da tre mesi
a tre anni ».

9. All’articolo 319 del codice penale, le
parole: « da due a cinque anni » sono
sostituite dalle parole: « da tre a sette
anni ».

10. Al comma 1 dell’articolo 319-ter del
codice penale, le parole: « da tre a otto
anni » sono sostituite dalle parole: « da
quattro a dieci anni ».
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11. L’articolo 322-ter del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 322-ter. — (Confisca). — 1. Nel
caso di condanna, o di applicazione della
pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per uno dei delitti previsti dagli
articoli da 314 a 323, anche se commessi
dai soggetti indicati nell’articolo 322-bis,
primo comma, è sempre ordinata la con-
fisca dei beni che ne costituiscono il pro-
fitto o il prezzo, salvo che appartengano a
persona estranea al reato, ovvero, quando
essa non è possibile, la confisca di beni, di
cui il reo ha la disponibilità, per un valore
corrispondente a tale prezzo.

2. Negli stessi casi è sempre disposta la
confisca del denaro, dei beni o delle altre
utilità di cui il condannato non può giu-
stificare la provenienza e di cui, anche per
interposta persona fisica o giuridica, ri-
sulta essere titolare o avere la disponibilità
a qualsiasi titolo in valore sproporzionato
al proprio reddito, dichiarato ai fini delle
imposte sul reddito, o alla propria attività
economica.

3. Il giudice, con la sentenza di con-
danna o con quella prevista dall’articolo
444, coma 2, del codice di procedura
penale, nomina un amministratore con il
compito di provvedere alla custodia, alla
conservazione e all’amministrazione dei
beni confiscati. Non possono essere nomi-
nate amministratori le persone nei cui
confronti il provvedimento è stato dispo-
sto, il coniuge, i parenti, gli affini e le
persone con essi conviventi, né le persone
condannate ad una pena che importi (in-
terdizione, anche temporanea, dai pubblici
uffici o coloro cui sia stata irrogata una
misura di prevenzione.

4. Se, nel corso del procedimento, l’au-
torità giudiziaria, in applicazione dell’ar-
ticolo 321, comma 2, del codice di proce-
dura penale, dispone il sequestro preven-
tivo delle cose di cui è prevista la confisca
a norma dei commi che precedono, le
disposizioni in materia di nomina dell’am-
ministratore di cui al presente articolo si
applicano anche al custode delle cose
predette.

5. Si applicano anche ai casi di confisca
previsti dal presente articolo le disposi-
zioni in materia di gestione e destinazione
dei beni sequestrati o confiscati previste
dalla legge 31 marzo 1965, n. 575, e suc-
cessive modificazioni; restano comunque
salvi i diritti della persona offesa dal reato
alle restituzioni e al risarcimento del
danno.

6. Il giudice, con la sentenza di con-
danna, determina le somme di denaro o
individua i beni assoggettati a confisca in
quanto costituenti il profitto o il prezzo
del reato ovvero in quanto di valore cor-
rispondente al profitto o al prezzo del
reato, ovvero ancora di provenienza ingiu-
stificata. ».

12. All’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma le parole: « 314,
316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-
ter, 320, 322, 322-bis, 325, » sono sop-
presse;

b) il comma 2-bis è soppresso.

13. All’articolo 323 del codice penale, le
parole: « ingiusto vantaggio patrimoniale »
sono sostituite dalle parole: « ingiusto van-
taggio economicamente valutabile » e le
parole: « da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle parole: « da sei mesi a
cinque anni ».

14. All’articolo 323-bis sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « La particolare
tenuità dei fatti deve essere valutata
avendo riguardo tanto al danno cagionato
quanto al vantaggio conseguito ».

15. Quando si procede per uno dei
delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320,
321, 322, 322-bis e 323 del codice penale,
il giudice non può dichiarare la prevalenza
delle circostanze attenuanti sulle aggra-
vanti, ovvero l’equivalenza tra le stesse, ai
sensi dell’articolo 69, commi 2 e 3, del
codice penale, quando non vi è prova
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dell’integrale riparazione del danno, me-
diante il risarcimento di esso e mediante
le restituzioni.

16. L’articolo 346 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 346. — (Traffico d’influenza). — 1.
Chiunque, affido o adducendo in qualsiasi
modo di essere in grado di esercitare
un’influenza sulla decisione, relativa al suo
ufficio, di un pubblico ufficiale o di un
incaricato di un pubblico servizio, fa dare,
promettere, offrire o procurare a sé o ad
altri qualsiasi indebito vantaggio a titolo di
rimunerazione o di pagamento del sog-
getto presso cui si vanta credito, è punito,
indipendentemente dal fatto che l’in-
fluenza sia o meno esercitata o che la
vantata influenza dall’effetto ricercato, con
la reclusione da due a sette anni e con la
multa da mille a cinquantamila euro.

2. Nei casi di cui al primo comma,
chiunque da, promette, offre o procura un
indebito vantaggio a chi vanta credito
presso un pubblico ufficiale o un incari-
cato di un pubblico servizio, è punito con
la reclusione da uno a cinque anni e con
la multa da mille a trentamila euro.

3. Se i fatti previsti dal presente arti-
colo sono di particolare tenuità, le pene
sono ridotte fino alla metà.

4. La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici usci, salvo che il
fatto sia di particolare tenuità ai sensi del
comma 3; in tal caso, la condanna importa
(interdizione dai pubblici uffici per un
minimo di tre anni ed un massimo di
cinque anni. ».

17. Dopo l’articolo 513-bis, è inserito il
seguente:

« ART. 513-ter. — (Corruzione nel settore
privato). — 1. Chiunque, nell’esercizio di
un’attività commerciale, imprenditoriale,
professionale, di direzione di un ente pri-
vato o di prestazione lavorativa a qualsiasi
titolo a favore di un ente privato, inten-
zionalmente sollecita, induce o riceve, di-
rettamente o per il tramite di terzi, un
indebito vantaggio di qualsiasi natura, per
sé o per altri, ovvero ne accetta l’offerta o
la promessa, per compiere o astenersi dal

compiere un atto in violazione dei propri
doveri legali, professionali o contrattuali
relativi all’attività di competenza, è punto
con la reclusione da uno a quattro anni e
con la multa da mille a diecimila euro.

2. La stessa pena si applica a chiunque
intenzionalmente, nell’ambito di attività
professionali, direttamente o tramite in-
termediario, dà, offre o promette l’indebita
utilità di cui al primo comma.

3. La pena è aumentata da un terzo a
due terzi qualora dal fatto siano derivate
distorsioni della concorrenza nel mercato
ovvero rilevanti danni economici all’ente o
ai suoi creditori, ».

ART. 9-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231).

1. Al decreto legislativo 5 giugno 2001,
n. 231, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 25, comma 2, dopo le
parole: « commi 2 e 4, » sono inserite le
seguenti parole: « 346, commi 1 e 2, »;

b) all’articolo 25-bis.1, comma 1, let-
tera b), dopo le parole: « 513-bis » sono
inserite le seguenti parole: « 513-ter ».

9. 2. Rao, Tassone, Martini, Ria, Scande-
rebech.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Modifiche al codice penale).

1. All’articolo 32-quinquies del codice
penale, le parole: « per un tempo non
inferiore a tre anni per i delitti di cui agli
articoli 314, primo comma, 317, 318, 319,
319-ter e 320 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un tempo non inferiore a due
anni per i delitti di cui agli articoli 314,
primo comma, 317, 318, 319, 319-ter, 320
e 323 ».
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2. Al comma 1 dell’articolo 314 del
codice penale, le parole: « da tre a dieci
anni » sono sostituite dalle seguenti: « da
quattro a dodici anni ».

3. All’articolo 316 del codice penale, le
parole: « da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da uno a cinque
anni ».

4. All’articolo 316-bis del codice penale,
le parole: « da sei mesi a quattro anni »
sono sostituite dalle seguenti: « da uno a
sei anni ».

5. All’articolo 317 del codice penale, le
parole: « da quattro a dodici anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da cinque a
quattordici anni ».

6. L’articolo 317-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 317-bis. — (Pene accessorie). — 1.
La condanna per il reato di cui agli articoli
314 e 317 importa sempre l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici ».

7. Al comma 1 dell’articolo 318 del
codice penale, le parole: « da sei mesi a tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « da
uno a quattro anni ».

8. Al comma 2 dell’articolo 318 del
codice penale, le parole: « fino a un anno »
sono sostituite dalle seguenti: « da tre mesi
a tre anni ».

9. All’articolo 319 del codice penale, le
parole: « da due a cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da tre a sette
anni ».

10. Al comma 1 dell’articolo 319-ter del
codice penale, le parole: « da tre a otto
anni » sono sostituite dalle seguenti: « da
quattro a dieci anni ».

11. L’articolo 322-ter del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 322-ter. — (Confisca). — 1. Nel
caso di condanna, o di applicazione della
pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per uno dei delitti previsti dagli
articoli da 314 a 323, anche se commessi
dai soggetti indicati nell’articolo 322-bis,
primo comma, è sempre ordinata la con-

fisca dei beni che ne costituiscono il pro-
fitto o il prezzo, salvo che appartengano a
persona estranea al reato, ovvero, quando
essa non è possibile, la confisca di beni, di
cui il reo ha la disponibilità, per un valore
corrispondente a tale prezzo.

2. Negli stessi casi è sempre disposta la
confisca del denaro, dei beni o delle altre
utilità di cui il condannato non può giu-
stificare la provenienza e di cui, anche per
interposta persona fisica o giuridica, ri-
sulta essere titolare o avere la disponibilità
a qualsiasi titolo in valore sproporzionato
al proprio reddito, dichiarato ai fini delle
imposte sul reddito, o alla propria attività
economica.

3. Il giudice, con la sentenza di con-
danna o con quella prevista dall’articolo
444, comma 2, del codice di procedura
penale, nomina un amministratore con il
compito di provvedere alla custodia, alla
conservazione e all’amministrazione dei
beni confiscati. Non possono essere nomi-
nate amministratori le persone nei cui
confronti il provvedimento è stato dispo-
sto, il coniuge, i parenti, gli affini e le
persone con essi conviventi, né le persone
condannate ad una pena che importi l’in-
terdizione, anche temporanea, dai pubblici
uffici o coloro cui sia stata irrogata una
misura di prevenzione.

4. Se nel corso del procedimento, l’au-
torità giudiziaria, in applicazione dell’ar-
ticolo 321, comma 2, del codice di proce-
dura penale, dispone il sequestro preven-
tivo delle cose di cui è prevista la confisca
a norma dei commi che precedono, le
disposizioni in materia di nomina dell’am-
ministratore di cui al presente articolo si
applicano anche al custode delle cose
predette.

5. Si applicano anche ai casi di confisca
previsti dal presente articolo le disposi-
zioni in materia di gestione e destinazione
dei beni sequestrati o confiscati previste
dalla legge 31 marzo 1965, n. 575, e suc-
cessive modificazioni; restano comunque
salvi i diritti della persona offesa dal reato
alle restituzioni e al risarcimento del
danno.
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6. Il giudice, con la sentenza di con-
danna, determina le somme di denaro o
individua i beni assoggettati a confisca in
quanto costituenti il profitto o il prezzo
del reato ovvero in quanto di valore cor-
rispondente al profitto o al prezzo del
reato, ovvero ancora di provenienza ingiu-
stificata. ».

12. All’articolo 323 del codice penale, le
parole « ingiusto vantaggio patrimoniale »
sono sostituite dalle seguenti: « ingiusto
vantaggio economicamente valutabile » e le
parole: « da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle parole: « da sei mesi a
cinque anni ».

13. All’articolo 323-bis sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « La particolare
tenuità dei fatti deve essere valutata
avendo riguardo tanto al danno cagionato
quanto al vantaggio conseguito ».

14. Quando si procede per uno dei
delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320,
321, 322, 322-bis e 323 del codice penale,
il giudice non può dichiarare la prevalenza
delle circostanze attenuanti sulle aggra-
vanti ovvero l’equivalenza tra le stesse, ai
sensi dell’articolo 69, commi 2 e 3, del
codice penale, quando non vi e prova
dell’integrale riparazione del danno, me-
diante il risarcimento di esso e mediante
le restituzioni.

15. L’articolo 346 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 346. — (Traffico d’influenza). — 1.
Chiunque, affermando o adducendo in
qualsiasi modo di essere in grado di eser-
citare un’influenza sulla decisione, relativa
al suo ufficio, di un pubblico ufficiale o di
un incaricato di un pubblico servizio, fa
dare, promettere, offrire o procurare a sé
o ad altri qualsiasi indebito vantaggio a
titolo di rimunerazione o di pagamento del
soggetto presso cui si vanta credito, è
punito, indipendentemente dal fatto che
l’influenza sia o meno esercitata o che la
vantata influenza realizzi l’effetto ricer-
cato, con la reclusione da due a sette anni
e con la multa da mille a cinquantamila
euro.

2. Nei casi di cui al primo comma,
chiunque da, promette, offre o procura
un indebito vantaggio a chi vanta credito
presso un pubblico ufficiale o un inca-
ricato di un pubblico servizio, è punito
con la reclusione da uno a cinque anni
e con la multa da mille a trentamila
euro.

3. Se i fatti previsti dal presente arti-
colo sono di particolare tenuità, le pene
sono ridotte fino alla metà.

4. La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici, salvo che il
fatto sia di particolare tenuità ai sensi del
comma 3; in tal caso, la condanna importa
l’interdizione dai pubblici uffici per un
minimo di tre anni ed un massimo di
cinque anni”.

16. Dopo l’articolo 513-bis, è inserito il
seguente:

« ART. 513-ter. — (Corruzione nel set-
tore privato). — 1. Chiunque, nell’esercizio
di un’attività commerciale, imprendito-
riale, professionale, di direzione di un
ente privato o di prestazione lavorativa a
qualsiasi titolo a favore di un ente pri-
vato, intenzionalmente sollecita, induce o
riceve, direttamente o per il tramite di
terzi, un indebito vantaggio di qualsiasi
natura, per sé o per altri, ovvero ne
accetta l’offerta o la promessa, per com-
piere o astenersi dal compiere un atto in
violazione dei propri doveri legali, pro-
fessionali o contrattuali relativi all’attività
di competenza, è punito con la reclusione
da uno a quattro anni e con la multa da
mille a diecimila euro.

2. La stessa pena si applica a chiunque
intenzionalmente, nell’ambito di attività
professionali, direttamente o tramite in-
termediario, dà, offre o promette l’indebita
utilità di cui al primo comma.

3. La pena è aumentata da un terzo a
due terzi qualora dal fatto siano derivate
distorsioni della concorrenza nel mercato
ovvero rilevanti danni economici all’ente o
ai suoi creditori. ».

9. 34. Il Relatore per la II Commissione.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Modifiche al codice penale).

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 314:

1) al primo comma le parole: « da
tre a dieci anni » sono sostituite con le
seguenti: « da quattro a dodici anni »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente comma: « 2-bis. La condanna
per i fatti previsti dal primo comma
comporta l’interdizione perpetua dai pub-
blici uffici »;

b) all’articolo 316-ter, primo comma,
le parole: « da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da due a cinque
anni »;

c) l’articolo 317 è abrogato;

d) all’articolo 318:

1) al comma 1, dopo le parole:
« che, per compiere un atto del suo ufficio,
riceve » sono aggiunte le seguenti: « tran-
che mediante induzione » e le parole: « da
sei mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da due a quattro anni »;

2) al comma 2, dopo le parole:
« riceve » sono aggiunte le seguenti: « ,
anche mediante induzione, » e le parole:
« fino a un anno » sono sostituite dalle
seguenti: « fino a tre anni »;

e) all’articolo 319, dopo la parola:
« riceve » sono aggiunte le seguenti: « ,
anche mediante induzione » e le parole:
« da due a cinque anni » sono sostituite
dalle seguenti: « da quattro a otto anni »;

f) all’articolo 354, le parole: « sino a
sei mesi o con la multa fino a euro 516 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino a un
anno »;

g) all’articolo 356, primo comma, le
parole: « da uno a cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da due a sei
anni ».

h) all’articolo 629 è aggiunto, in fine,
il seguente comma: « La pena di cui al
secondo comma si applica anche quando
la violenza o minaccia è commessa da un
pubblico ufficiale o da un incaricato di
pubblico servizio con abuso dei poteri o
violazione dei doveri inerenti alla sua
qualità o alle sue finzioni. In tale caso si
applica la pena accessoria dell’interdizione
perpetua dai pubblici uffici »;

2. Conseguentemente alle modifiche di
cui al comma 1 sono altresì apportate le
seguenti modificazioni al codice penale:

a) all’articolo 32-quater dopo le pa-
role: « 501-bis, » sono aggiunte le seguenti:
« 629 »;

b) all’articolo 32-quinquies del codice
penale, dopo la parola: « 320 » è aggiunta
la seguente parola: « 629 ».

9. 20. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Modifiche al codice penale e al codice
di procedura penale).

1. L’articolo 317 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 317. — (Corruzione e concus-
sione). — Il pubblico ufficiale o l’incaricato
di un pubblico servizio che, abusando
della sua qualità o dei suoi poteri, co-
stringe o induce taluno a dare o a pro-
mettere indebitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità è pulito con la
reclusione da quattro a dodici anni.

Con la stessa pena è punito il pubblico
ufficiale o l’incaricato di un pubblico ser-
vizio che riceve per sé o per un terzo
denaro o altra utilità o ne accetta la
promessa, in relazione al compimento,
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all’omissione o al ritardo di un atto del
suo ufficio, ovvero al compimento di un
atto contrario ai doveri di ufficio.

La condanna comporta l’interdizione
perpetua del condannato dai pubblici uf-
fici ».

2. L’articolo 318 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 318. — (Pene per il corruttore). —
Chiunque dà o promette denaro o altra
utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o
a un incaricato di un pubblico servizio, in
relazione al compimento, all’omissione o
al ritardo di un atto dell’ufficio, ovvero al
compimento di un atto contrario ai doveri
di ufficio, è punito con la reclusione da tre
a otto anni ».

3. L’articolo 319 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 319. — (Confisca del prezzo o
profitto della corruzione). — Nel caso di
condanna per il reato di cui all’articolo
317 è sempre ordinata, la confisca di una
somma pari a quanto ricevuto dal pub-
blico ufficiale o dall’incaricato di pubblico
servizio.

Nel caso di condanna per il reato di cui
all’articolo 318 è sempre ordinata la con-
fisca di una somma pari al profitto con-
seguito dal corruttore in forza dell’atto
contrario al dovere di ufficio. Si presume
che il profitto sia pari a quanto erogato,
salva la prova che sia stato maggiore.

Le somme confiscate ai sensi del pre-
sente articolo sono messe a disposizione
dei danneggiati dal reato per l’eventuale
risarcimento dei danni ».

4. L’articolo 320 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 320. — (Termini di prescrizione).
— Se il delitto di cui all’articolo 318 è stato
commesso per ottenere l’occultamento o la
mancata persecuzione di reati, il termine
di prescrizione per i reati occultati, non
ancora decorso, ricomincia a decorrere
per intero dal momento della consuma-
zione del delitto di corruzione. Se il delitto

di cui all’articolo 318 è stato commesso in
relazione ad accertamenti tributari, il ~e
di prescrizione, non ancora decorso, per i
debiti tributari che avrebbero potuto es-
sere oggetto di accertamento ricomincia a
decorrere dal momento della consuma-
zione del delitto predetto e l’accertamento
deve essere rinnovato entro il termine di
sei mesi dalla sentenza di condanna, anche
non definitiva ».

5. Nel caso di condanna per violazione
dei divieti di cui all’articolo 7 della legge
2 maggio 1974, n. 195, e all’articolo 4 della
legge 18 novembre 1981, n. 659, e succes-
sive modificazioni, e ordinata la confisca,
ai sensi dell’articolo 244 del codice penale
o dell’articolo 20 della legge 24 novembre
1981, n. 689, di una somma pari a quanto
erogato, a carico di chi ha ricevuto la
somma.

2. Le somme confiscate ai sensi del
comma 1 sono messe a disposizione dei
danneggiati dal reato per l’eventuale ri-
sarcimento dei danni.

6. L’articolo 321 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 321. — (Causa di non punibilità
per la corruzione). — Non è punibile chi
abbia commesso il fatto previsto dall’arti-
colo 317, secondo comma, o dall’articolo
318, qualora, prima che la notizia di reato
sia stata iscritta nel registro generale a suo
nome e comunque entro tre mesi dalla sua
commissione, spontaneamente lo denunci,
fornendo indicazioni utili per l’individua-
zione degli altri responsabili.

La non punibilità del corrotto e altresì
subordinata alla condizione che, nello
stesso′ rime di cui al primo comma, egli
versi o renda comunque irrevocabilmente
disponibile all’autorità giudiziaria una
somma pari a quanto ricevuto ».

7. Le sanzioni previste dall’articolo 7
della legge 2 maggio 1974, n. 195, e dal-
l’articolo 4 della legge 1 8 novembre 1981,
n. 659, e successive modificazioni, non si
applicano nei confronti di chi, entro tre
mesi dalla consumazione del reato o del-
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l’illecito amministrativo, spontaneamente
denuncia il fatto fornendo indicazioni utili
per l’individuazione degli altri responsa-
bili.

8. Per chi ha ricevuto somme in vio-
lazione dei divieti di cui al comma 7, la
non punibilità e altresì subordinata alla
condizione che entro il termine di cui al
medesimo comma renda irrevocabilmente
disponibile all’autorità giudiziaria una
somma pari a quanto ricevuto, ovvero, per
la parte in cui la somma sia stata utiliz-
zata nell’interesse di altri, dia indicazioni
che consentano di individuare l’effettivo
beneficiario.

9. La causa di non punibilità prevista
dall’articolo 321 del codice penale, come
da ultimo sostituito dal comma 6 del
presente articolo si applica anche ai reati
contro la pubblica amministrazione, ai
reati contro la fede pubblica, al reato
previsto dall’articolo 648 del codice penale,
ai reati previsti dagli articoli 2621 e 2622
del codice civile e ai reati previsti dal titolo
Il del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, e successive modificazioni, i quali
siano stati commessi al fine di realizzare
o di occultare il reato di corruzione o di
illecito lamento di partiti politici, o di
assicurarne profitto purché di tali reati vi
sia stata piena confessione nei tempi e alle
condizioni indicati dalle disposizioni ci-
tate.

10. La non punibilità del ricettatore è
altresì subordinata alla condizione che, nel
termine previsto dall’articolo 321 del co-
dice penale, come da ultimo sostituito
dall’articolo 6 della presente legge, versi o
renda comunque irrevocabilmente dispo-
nibile all’autorità giudiziaria il denaro o le
cose ricettate.

11. La causa di non punibilità di cui al
comma 9 rende inapplicabili le sanzioni
amministrative conseguenti al reato tribu-
tario.

12. La non punibilità è dichiarata dal
giudice per le indagini preliminari con
sentenza di non luogo a procedere, ovvero
dal giudice del dibattimento.

13. La sentenza di non luogo a proce-
dere pronunciata dal giudice per le inda-

gini preliminari può essere appellata dal
pubblico ministero davanti alla corte d’ap-
pello.

14. Quando risulta che la causa di non
punibilità è stata applicata per effetto di
dichiarazioni false o reticenti, il procura-
tore generale presso la corte d’appello nel
cui distretto la sentenza è stata pronun-
ciata richiede la revoca della sentenza di
non luogo a procedere o la revisione della
sentenza è stata pronunciata nel dibatti-
mento, nelle forme previste dal codice di
procedura penale.

15. Dopo l’articolo 445 del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 445-bis. — (Applicazione della
pena su richiesta per i reati più gravi). —
1. La richiesta di cui all’articolo 444 può
essere presentata anche quando la pena,
calcolata secondo i criteri indicati nella
citata disposizione, sia superiore a due
anni di reclusione, ma non superiore a tre
anni e sei mesi di reclusione. In tal caso
non si applica l’articolo 445, comma 1 ».

16. All’articolo 275, comma 3, del co-
dice di pura penale, dopo le parole: « ,
nonché in ordine ai delitti di cui agli
articoli » sono inserite le seguenti: « 317,
318, ».

17. L’articolo 32-quater del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 32-quater. — (Casi nei quali alla
condanna consegue l’incapacità di contrat-
tare con la pubblica amministrazione). —
Ogni condanna per i delitti previsti dagli
articoli 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 320,
321, 322, 322-bis, 353, 355, 356, 416,
416-bis, 437, 501, 501-bis, 640, secondo
comma, numero 1), 640-bis e 644 com-
messi in danno o in vantaggio di un’attività
imprenditoriale o comunque in relazione a
essa importa l’incapacità di contrattare
con la pubblica amministrazione ».

18. L’articolo 322 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 322. — (Istigazione alla corru-
zione). — Chiunque offre o promette de-
naro a altra utilità non dovuti a un
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pubblico ufficiale o a un incaricato di
pubblico servizio, per indurlo a compiere,
a omettere o a ritardare un atto del suo
ufficio ovvero a compiere un atto contra-
rio ai doveri di ufficio soggiace, qualora
l’offerta o la promessa non sia accettata,
alla pena stabilita dall’articolo 318, ridotta
di un terzo.

Il pubblico ufficiale o l’incaricato di
pubblico servizio che sollecita una pro-
messa o dizione in denaro o altra utilità
da parte di un privato per le finalità
indicate dall’articolo 317, secondo comma,
soggiace alla pena prevista dal medesimo
articolo 317, ridotta di un terzo ».

19. L’articolo 323-bis del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 323-bis. — (Circostanza atte-
nuante). — Se i fatti previsti dagli articoli
314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 322,
322-bis e 323 sono di particolare tenuità le
pene sono diminuite fino alla metà ».

20. Gli articoli 317-bis, 319-bis e 319-
ter del codice penale sono abrogati.

21. Non si applicano le pene previste
per i reati di corruzione e di illecito
finanziamento ai partiti politici, nonché
per i reati connessi ai sensi dell’articolo 8,
commessi anteriormente alla data del 30
agosto 1994, a colui il quale, prima che il
singolo fatto o i singoli fatti gli siano stati
specificamente contestai in un atto del-
l’autorità giudiziaria e comunque entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, spontaneamente denuncia
il fatto o i fatti, fornendo indicazioni utili
per l’individuazione dei responsabili. La
non punibilità del corrotto, del ricettatore
e di colui che ha ricevuto somme in
violazione dei divieti in materia di finan-
ziamenti di partiti politici è altresì subor-
dinata alla condizione che, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, versi o renda comunque irre-
vocabilmente disponibile all’autorità giu-
diziaria una somma pari a quanto ricevuto
ovvero, nel caso di violazione dei divieti in
materia di finanziamenti di partiti politici,
per la parte in cui la somma sia stata

utilizzata nell’interesse di altri, dia indi-
cazioni che consentano di individuare (ef-
fettivo beneficiario.

22. Nei casi previsti dal comma 21 si
applica la pena accessoria dell’interdizione
temporanea dai pubblici uffici, per una
durata determinata discrezionalmente dal
giudice entro i limiti previsti dal codice
penale. Non si applicano le disposizioni
che prevedono la sospensione ovvero la
cancellazione dagli albi professionali. Il
pubblico ministero che ha ricevuto la
dichiarazione di cui al comma 1 relativa ai
reati di corruzione informa (amministra-
zione interessata per le determinazioni di
sua competenza.

23. Le disposizioni dell’articolo 275,
comma 3, del codice di procedura penale,
come modificato, da ultimo, dall’articolo
11 della presente legge, si applicano, per i
reati di cui agli articoli 317 e 318 del
codice penale, come da ultimo sostituiti
dai commi 1 e 2 del presente articolo, solo
per i fatti commessi dopo la data di
entrata in vigore della medesima legge.

24. Nei confronti di coloro per i quali
è stata pronunziata la sentenza di cui
all’articolo 9, nonché nei confronti delle
società o delle imprese in nome e per
conto delle quali essi hanno operato, non
si applicano le sanzioni amministrative e
la soprattassa prevista dalle leggi vigenti in
materia finanziaria, limitatamente alle
somme sottratte a imposizione in sede
della spontanea denuncia di cui all’articolo
321 del codice penale, come da ultimo
sostituito dall’articolo 6 della presente
legge.

9. 6. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Al comma 1, prima della lettera a)
premettere le seguenti:

0a) all’articolo 29 dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. La condanna alla reclusione
superiore a due anni per uno dei delitti
previsti dal Libro II, titolo II, capo I
comporta l’interdizione perpetua dai pub-
blici uffici »;
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0b) all’articolo 32-quater, dopo le pa-
role: « per i delitti previsti dagli articoli »
è inserita la seguente: « 314 », dopo le
parole: « 317, 318, 319-bis, » è inserita la
seguente: « 319-ter, »;

0c) all’articolo 32-quinquies, sosti-
tuire le parole: « tre anni » con le seguenti:
« due anni ».

9. 23. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a) all’articolo 157, comma sesto,
dopo le parole: « sono raddoppiati » sono
aggiunte le seguenti: « per i reati contro la
pubblica amministrazione e ».

9. 24. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a) all’articolo 157, comma sesto, del
codice penale dopo le parole: « sono rad-
doppiati » sono aggiunte le seguenti: « per
i delitti previsti dal Libro II, titolo II, capo
I e ».

9. 25. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a) all’articolo 157, comma 6, dopo le
parole: « di cui agli articoli » sono aggiunte

le seguenti: « da 314 a 322-bis, 513-bis,
629 ».

9. 26. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, prima della lettera a)
premettere la seguente:

0a) all’articolo 166, comma 1, del
codice penale sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « salvo che nei casi di
condanna per uno dei delitti previsti dal
Libro II, titolo II, capo I ».

9. 14. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) l’articolo 32-quater del codice
penale è sostituito dal seguente:

« ART. 32-quater. – (Casi nei quali alla
condanna consegue l’incapacità di contrat-
tare con la pubblica amministrazione). –
Ogni condanna per i delitto previsti dagli
articoli 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 320,
321, 322, 322-bis, 353, 355, 356, 416,
416-bis, 437, 541, 501-bis, 640, secondo
comma, numero 1), 640-bis e 644 com-
messi in danno o in vantaggio di un’attività
imprenditoriale o comunque in relazione a
essa importa l’incapacità di contrattare
con la pubblica amministrazione ».

9. 10. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 314:

1) al primo comma, le parole: « da
tre a dieci anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da quattro a dodici anni »;
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2) dopo il secondo comma è ag-
giunto, infine, il seguente:

« La condanna per i fatti previsti dal
primo comma importa l’interdizione per-
petua dai pubblici uffici ».

9. 60. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 314, primo comma, le
parole: « da tre a dieci anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da quattro a dodici
anni ».

9. 1. Il Relatore per la II Commissione.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) gli articoli 317, 317-bis, 318 e
319 sono sostituiti dai seguenti:

« ART. 317. – (Corruzione e concus-
sione). – Il pubblico ufficiale o l’incaricato
di un pubblico servizio che, abusando
della sua qualità o del suoi poteri, co-
stringe o induce taluno a dare o a pro-
mettere indebitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità è punito con la
reclusione da quattro a dodici anni.

Con la stessa pena è punito il pubblico
ufficiale o l’incaricato di un pubblico ser-
vizio che riceve per sé o per un terzo
denaro o altra utilità o ne accetta la
promessa, in relazione al compimento,
all’omissione o al ritardo di un atto del
suo ufficio, ovvero al compimento di un
atto contrario ai doveri di ufficio.

La condanna importa l’interdizione
perpetua del condannato dai pubblici uf-
fici.

ART. 317-bis. – (Pene per il corruttore).
– Chiunque dà o promette denaro o altra
utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o
a un incaricato di un pubblico servizio, in
relazione al compimento, all’omissione o
al ritardo di un atto dell’ufficio, ovvero al
compimento di un atto contrario ai doveri

di ufficio, è punito con la reclusione da tre
a otto anni.

ART. 318. – (Confisca del prezzo o
profitto della corruzione). – Nel caso di
condanna per il reato di cui all’articolo
317 è sempre ordinata la confisca di una
somma pari a quanto ricevuto dal pub-
blico ufficiale o dall’incaricato di pubblico
servizio.

Nel caso di condanna per il reato di cui
all’articolo 318 è sempre ordinata la con-
fisca di una somma pari al profitto con-
seguito dal corruttore in forza dell’atto
contrario al dovere di ufficio. Si presume
che il profitto sia pari a quanto erogato,
salva la prova che sia stato maggiore.

Le somme confiscate ai sensi del pre-
sente articolo sono messe a disposizione
dei danneggiati dal reato per l’eventuale
risarcimento dei danni.

ART. 319. – (Termini di prescrizione). –
Se il delitto di cui all’articolo 318 è stato
commesso per ottenere l’occultamento o la
mancata persecuzione di reati, il termine
di prescrizione per i reati occultati, non
ancora decorso, ricomincia a decorrere
per intero dal momento della consuma-
zione del delitto di corruzione. Se il delitto
di cui all’articolo 318 è stato commesso in
relazione ad accertamenti tributari, il ter-
mine di prescrizione, non ancora decorso,
per i debiti tributari che avrebbero potuto
essere oggetto di accertamento ricomincia
a decorrere dal momento della consuma-
zione del delitto predetto e l’accertamento
deve essere rinnovato entro il termine di
sei mesi dalla sentenza di condanna, anche
non definitiva ».

9. 70. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: da tre a sei anni con le seguenti: da
quattro a dodici anni.

9. 28. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 1, lettera h), sostituire le
parole: da quattro a otto anni con le
seguenti: da cinque a dodici anni.

9. 29. Garavini, Bossa, Piccolo.
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Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) all’articolo 319-ter, comma 2,
le parole: « da quattro a dodici anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da cinque a
dodici anni ».

9. 3. Lo Moro.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) dopo l’articolo 319-ter è inse-
rito il seguente:

« ART. 319-quater. – (Corruzione in af-
fari privati). – I dipendenti, i consulenti e
i collaboratori di una società che indebi-
tamente ricevono, per sé o per terze per-
sone, denaro o altra utilità o ne accettano
la promessa in relazione al compimento,
all’omissione o al ritardo di atti rientranti
nei propri incarichi e funzioni, ovvero al
compimento di atti contrari ai propri
doveri, sono puniti con la reclusione da
uno a cinque anni. Se il reato di cui al
primo comma è commesso da amministra-
tori, direttori generali, dirigenti preposti
alla redazione dei documenti contabili so-
cietari, sindaci o liquidatori, si applica la
pena della reclusione da due a otto anni.
La condanna importa l’interdizione dagli
uffici direttivi delle persone giuridiche e
delle imprese. La stessa pena di cui al
primo comma si applica a chi dà o pro-
mette ai dipendenti, ai consulenti o ai
collaboratori di una società denaro o altra
utilità. Quando la dazione o la promessa
viene effettuata per un atto già compiuto,
si applica la pena della reclusione da tre
mesi a due anni. Nei casi di cui al secondo
comma, chi dà o promette agli ammini-
stratori, ai direttori generali, ai dirigenti
preposti alla redazione dei documenti con-
tabili societari, ai sindaci o ai liquidatori
denaro o altra utilità è punito con la
reclusione da uno a cinque anni. Quando
la dazione o la promessa è effettuata per
un atto già compiuto, si applica la pena
della reclusione da tre mesi a due anni ».

9. 30. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) l’articolo 321 è sostituito dal
seguente:

« ART. 321. – (Causa di non punibilità
per la corruzione). – Non è punibile chi
abbia commesso il fatto previsto dall’arti-
colo 318, secondo comma, o dall’articolo
319, qualora, prima che la notizia di reato
sia stata iscritta nel registro generale a suo
nome e comunque entro tre mesi dalla sua
commissione, spontaneamente lo denunci,
fornendo indicazioni utili per l’individua-
zione degli altri responsabili.

La non punibilità del corrotto è altresì
subordinata alla condizione che, nello
stesso termine di cui al primo comma, egli
versi o renda comunque irrevocabilmente
disponibile all’autorità giudiziaria una
somma pari a quanto ricevuto ».

9. 11. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Al comma 1, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis) dopo l’articolo 322-ter è aggiunto
il seguente:

ART. 322-quater. – (Riparazione pecu-
niaria). – 1. Con la sentenza di condanna
ovvero con la sentenza di applicazione
della pena ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, per i reati
previsti dagli articoli 314, (317), 318, 319,
319-ter, 322-bis e 629, terzo comma è
sempre ordinato il pagamento di una
somma pari all’ammontare di quanto in-
debitamente ricevuto dal pubblico ufficiale
o dall’incaricato di un pubblico servizio a
titolo di riparazione pecuniaria in favore
dell’amministrazione cui il pubblico uffi-
ciale o l’incaricato di un pubblico servizio
appartiene, ovvero, nel caso di cui all’ar-
ticolo 319-ter, in favore dell’amministra-
zione della giustizia, restando impregiudi-
cato il diritto al risarcimento del danno ».

9. 21. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.
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Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) dopo l’articolo 322-ter è inse-
rito il seguente:

ART. 322-quater. – (Istigazione alla cor-
ruzione in affari privati). – Chiunque offre
o promette indebitamente denaro o altra
utilità ai dipendenti, ai consulenti, ai col-
laboratori, agli amministratori, ai direttori
generali, ai dirigenti preposti alla reda-
zione dei documenti contabili societari, ai
sindaci o ai liquidatori soggiace, qualora
l’offerta o la promessa non sia accettata,
alle pene stabilite dal medesimo articolo
319-quater, commi quarto e quinto, ridotte
di un terzo. I dipendenti, i consulenti, i
collaboratori, gli amministratori, i diret-
tori generali, i dirigenti preposti alla re-
dazione dei documenti contabili societari,
i sindaci e i liquidatori che sollecitano una
promessa o dazione di denaro o altra
utilità nei casi indicati dall’articolo 319-
quater sono puniti, qualora la sollecita-
zione non sia accolta, con le pene rispet-
tivamente stabilite dal medesimo articolo
319-quater, commi primo e secondo, ri-
dotte di un terzo »;

9. 31. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 1, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis) all’articolo 323-bis è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

Per i delitti previsti dagli articoli 318,
319, 319-ter, 319-quater, 321, 322, 322-
bis, nei confronti dell’imputato che si
adopera per evitare che l’attività delit-
tuosa sia portata a conseguenze ulteriori
anche aiutando concretamente l’autorità
di polizia o l’autorità giudiziaria nella
raccolta di elementi decisivi per la rico-
struzione dei fatti e per l’individuazione
o la cattura degli altri responsabili ovvero
per il sequestro delle somme o altre

utilità trasferite, la pena è diminuita fino
alla metà ».

9. 17. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

« h-bis) all’articolo 322-ter dopo le
parole: “per un valore corrispondente a
tale prezzo”, sono inserite le seguenti: “sto
profitto” ».

9. 18. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1 sopprimere la lettera i).

9. 16. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, lettera i), capoverso arti-
colo 335-ter, sopprimere le parole: per il
solo pubblico ufficiale e sostituire le pa-
role: o dalle Comunità Europee con le
seguenti: o dall’Unione europea, o al fine
di turbare la gara nei pubblici incanti,
nelle licitazioni private per conto di pub-
bliche amministrazioni o comunque in
procedure per l’affidamento di contratti
pubblici ai sensi dell’articolo 3, commi da
37 a 41, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, ovvero qualora il fatto sia com-
messo nell’ambito di procedimenti relativi
alla gestione delle calamità naturali, cata-
strofi o grandi eventi di cui all’articolo
5-bis, comma 5, del decreto-legge 7 set-
tembre 2001, n. 343, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401 ».

9. 15. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.
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Al comma 1, lettera i), capoverso arti-
colo 335-ter, sostituire le parole: atti par-
ticolarmente lesivi con le seguenti: danni
ingenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, capoverso articolo 335-
ter, dopo la parola: ovvero aggiungere la
seguente: atti.

9. 4. Lo Moro.

Al comma 1, lettera i), capoverso arti-
colo 335-ter, sostituire le parole: dalle
Comunità europee con le seguenti: dal-
l’Unione europea.

9. 5. Lo Moro.

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire
la seguente:

i-bis) al capo II, apportare le seguenti
modificazioni:

1. L’articolo 346 è sostituito dal se-
guente:

ART. 346. – (Traffico di influenze ille-
cite). – Chiunque, affermando di essere in
condizione di esercitare un’illecita in-
fluenza su un pubblico ufficiale o di un
incaricato di pubblico servizio in relazione
al compimento, all’omissione o al ritardo
di un atto dell’ufficio o del servizio, ovvero
al compimento di un atto contrario ai
doveri di ufficio o del servizio, indebita-
mente riceve, per sé o per un terzo,
denaro o altra utilità, quale prezzo per
l’influenza esercitata o quale remunera-
zione per il pubblico ufficiale o l’incaricato
di pubblico servizio, o ne accetta la pro-
messa, è punito con la reclusione da
quattro a dieci anni. Nei casi di cui al
primo comma, chi dà o promette denaro
o altra utilità è punito con la reclusione da
due a sei anni. Se la dazione o la promessa
è effettuata per un atto di ufficio o del
servizio già compiuto dal pubblico ufficiale
o dall’incaricato di pubblico servizio, il
corruttore è punito con la pena della
reclusione da tre mesi a un anno. Le pene

previste dal primo e dal secondo comma
sono aumentate se il soggetto che afferma
di essere in condizione di esercitare un’il-
lecita influenza su un pubblico ufficiale o
su un incaricato di pubblico servizio ri-
veste a sua volta la qualifica di pubblico
ufficiale o di incaricato di pubblico servi-
zio. Nel caso di cui al terzo comma, la
condanna importa l’interdizione perpetua
dai pubblici uffici. Le pene previste dal
primo e dal secondo comma sono, altresì,
aumentate se i fatti ivi previsti sono com-
messi in relazione all’esercizio di attività
giurisdizionali. Se i fatti previsti dal primo
e dal secondo comma sono di particolare
tenuità, le pene sano ,diminuite fino a due
terzi e la condanna importa l’interdizione
temporanea dai pubblici uffici »;

2. Dopo l’articolo 346 sono inseriti i
seguenti:

« ART. 346-bis. – (Soggetti punibili per i
reati di corruzione e traffico di influenze
illecite). – Ai fini della punibilità per i
reati di corruzione e di traffico di in-
fluenze illecite, le disposizioni di cui agli
articoli 357 e 358 si applicano anche a
tutti i soggetti che esercitano funzioni di
pubblico ufficiale e di incaricato di pub-
blico servizio o attività ad esse corrispon-
denti nell’ambito di Stati esteri, del-
l’Unione europea o di organizzazioni pub-
bliche internazionali.

ART. 346-ter. – (Circostanza attenuante
specifica per il reato di traffico di influenze
illecite). – La pena prevista per il delitto di
cui agli articoli 346 e 346-bis è diminuita
fino a due terzi qualora l’autore del fatto,
prima che sia esercitata l’azione penale nei
suoi confronti, fornisca indicazioni utili
all’individuazione degli altri responsabili e
al sequestro delle somme o delle altre
utilità trasferite ».

9. 32. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) l’articolo 346 è sostituito dal
seguente:

« ART. 346. – (Traffico di influenze il-
lecite). – Chiunque, vantando credito
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presso un pubblico ufficiale o un incari-
cato di pubblico servizio, ovvero addu-
cendo di doverne comprare il favore o
soddisfare le richieste, fa dare o promet-
tere a sé o ad altri denaro o altra utilità
quale prezzo per la propria mediazione o
quale remunerazione per il pubblico uffi-
ciale o l’incaricato di pubblico servizio, è
punito con la reclusione da tre a sette
anni.

Nei casi di cui al primo comma, chi
versa o promette denaro o altra utilità è
punito con la reclusione da due a cinque
anni.

La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici usci.

Le pene previste dal primo e dal se-
condo comma sono aumentate se il sog-
getto che vanta credito presso un pubblico
ufficiale o un incaricato di pubblico ser-
vizio ovvero adduce di doverne comprare
il favore o soddisfare le richieste riveste la
qualifica di pubblico ufficiale o di incari-
cato di pubblico servizio.

Le pene previste dal primo e dal se-
condo comma sono, altresì, aumentate se
i fatti ivi previsti sono commessi in rela-
zione all’esercizio di attività giurisdizio-
nali.

Se i fatti previsti dal primo e dal
secondo comma sono di particolare te-
nuità, le pene sono diminuite fino a due
terzi e la condanna importa l’interdizione
temporanea dai pubblici uffici ».

9. 8. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) l’articolo 346 è sostituito dal
seguente:

« ART. 346. – (Traffico di influenze il-
lecite). – 1. Chiunque, vantando credito
presso un pubblico ufficiale o un incari-
cato di pubblico servizio, ovvero addu-
cendo di doverne comprare il favore o
soddisfare le richieste, fa dare o promet-
tere a sé o ad altri il denaro o altra utilità,
quale prezzo per la propria mediazione o
quale remunerazione per il pubblico uffi-

ciale o l’incaricato di pubblico servizio, è
punito con la reclusione da tre a sette
anni.

2. La pena di cui al primo comma si
applica, nei casi ivi previsti, a chi versa o
promette denaro o altra utilità.

3. Le pene previste dal primo e dal
secondo comma sono aumentate se il sog-
getto che vanta credito presso un pubblico
ufficiale o un incaricato di pubblico ser-
vizio, ovvero adduce di doverne comprare
il favore o soddisfare le richieste, riveste la
qualifica di pubblico ufficiale o di incari-
cato di un pubblico servizio.

4. Le pene previste dal primo e dal
secondo comma sono altresì aumentate se
i fatti ivi previsti sono commessi in rela-
zione all’esercizio di attività giurisdizio-
nale ».

9. 19. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

n) l’articolo 357 è sostituito dal se-
guente:

« Agli effetti della legge penale sono
pubblici funzionari coloro i quali svolgono
direttamente o contribuiscono allo svolgi-
mento di pubbliche funzioni, normative,
giurisdizionali, amministrative. A tal fine
sono pubblici funzionari i titolari di organi
di indirizzo e i loro collaboratori, i titolari
di incarico di coordinamento generale, i
dirigenti e i dipendenti che operano presso
gli organi dello Stato, presso le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ovvero presso enti e società
di diritto privato controllate da pubbliche
amministrazioni e comunque esercenti
funzioni pubbliche, attività di servizio
pubblico o finalizzate all’interesse pub-
blico ».
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o) l’articolo 358 è soppresso.

9. 12. Zaccaria, Melis, Ferranti, Bressa,
Giovanelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

m-bis) l’articolo 416-ter è sostituito
dal seguente:

« ART. 416-ter. – (Scambio elettorale
politico mafioso). – La pena stabilita dal
primo comma dell’articolo 416-bis si ap-
plica anche a chi ottiene o si adopera per
far ottenere la promessa di voti prevista
dal terzo comma del medesimo articolo
416-bis in cambio della erogazione o della
promessa di erogazione di denaro o di
qualunque altra utilità, ovvero in cambio
della disponibilità a soddisfare gli interessi
o le esigenze associazione mafiosa di cui
all’articolo 416-bis o di suoi associati ».

*9. 9. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

m-bis) al Libro II, Titolo V, l’articolo
416-ter è sostituito dal seguente:

« ART. 416-ter. – (Scambio elettorale
politico-mafioso). – La pena stabilita dal
primo comma dell’articolo 416-bis si ap-
plica anche a chi ottiene o si adopera per
far ottenere la promessa di voti prevista
dal terzo comma del medesimo articolo
416-bis in cambio dell’erogazione di de-
naro o di qualunque altra utilità, ovvero in
cambio della disponibilità a soddisfare gli
interessi o le esigenze dell’associazione
mafiosa di cui all’articolo 416-bis o di suoi
associati ».

*9. 35. Garavini, Bossa, Piccolo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

n) all’articolo 648, comma 1, sono
soppresse le seguenti parole: « Fuori dei
casi di concorso nel reato, »;

o) all’articolo 648-ter, comma 1, sono
soppresse le seguenti parole: « dei casi di
concorso nel reato e ».

9. 13. Ferranti, Andrea Orlando, Capano,
Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Rossomando, Samperi, Te-
naglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

m-bis) all’articolo 648-bis apportare
le seguenti modificazioni;

1) al primo comma, le parole:
« Fuori dei casi di concorso nel reato, »
sono soppresse;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche nei confronti della per-
sona che ha concorso nel reato presup-
posto, salvo che per gli atti di godimento
che non eccedano l’uso dei beni secondo la
loro naturale destinazione ovvero in caso
di utilizzo del denaro, dei beni o delle
altre utilità provento del reato presuppo-
sto per finalità non speculative, impren-
ditoriali o commerciali »;

9. 33. Garavini, Bossa, Piccolo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Introduzione del reato di Corruzione
nel settore privato).

1. Al codice penale, dopo l’articolo
513-bis, è aggiunto il seguente: « ART. 513-
ter. – (Corruzione nel settore privato). – 1.
È punito con la reclusione da uno a cinque
anni chiunque, nell’esercizio di un’attività
professionale ovvero di direzione di un
ente di diritto privato, di lavoro alle di-
pendenze dello stesso o comunque di pre-
stazione della sua opera in favore del
medesimo, indebitamente induce, sollecita
o riceve, per sé o per un terzo, diretta-
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mente o tramite un intermediario, denaro
o altra utilità, ovvero ne accetta la pro-
messa, per compiere od omettere un atto,
in violazione di un dovere, qualora dal
fatto derivino o possano derivare distor-
sioni alla concorrenza nel mercato ovvero
danni economici all’ente o a terzi, anche
attraverso la scorretta aggiudicazione o la
scorretta esecuzione di un contratto.

2. Per violazione di un dovere ai sensi
del primo comma si intende qualsiasi
comportamento sleale che costituisca una
violazione di un obbligo legale, di norma-
tive professionali o di istruzioni professio-
nali ricevute o applicabili nell’ambito del-
l’attività dell’ente.

3. La pena di cui al primo comma si
applica anche a chi, nell’esercizio di un’at-
tività professionale ovvero di direzione di
un ente di diritto privato, di lavoro alle
dipendenze dello stesso o comunque di
prestazione della sua opera in favore del
medesimo, dà, offre o promette il denaro
o altra utilità di cui al primo comma.

4. Per i delitti di cui al presente arti-
colo, nei confronti dell’imputato che si
adopera per evitare che l’attività delittuosa
sia portata a conseguenze ulteriori, anche
aiutando concretamente l’autorità di poli-
zia o l’autorità giudiziaria nella raccolta di
elementi decisivi per la ricostruzione dei
fatti e per l’individuazione o la cattura
degli altri responsabili ovvero per il se-
questro delle somme o delle altre utilità
trasferite, la pena è diminuita fino alla
metà.

5. La condanna alla reclusione per una
pena superiore a tre anni comporta l’in-
terdizione perpetua dai pubblici uffici.

6. Nel caso di condanna è sempre
ordinata la confisca dei beni che costitui-
scono il profitto o il prezzo del reato, salvo
che appartengano a persona estranea al
reato, ovvero, quando essa non è possibile,
la confisca di beni di cui il reo ha la
disponibilità per un valore corrispondente
a tale prezzo ».

2. Conseguentemente alla modifica del
codice penale di cui al comma 1 l’articolo
2635 del codice civile è abrogato.

3. Conseguentemente alla modifica del
codice penale di cui al comma 1 all’arti-
colo 32-quater del medesimo codice pe-
nale, dopo la parola: « 501-bis » è inserita
la seguente: « 513-ter ».

4. Conseguentemente alla modifica del
codice penale di cui al comma 1 all’arti-
colo 25-bis.1 del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, al comma 1, lettera b),
dopo la parola: « 513-bis » è inserita la
seguente: « 513-ter » e dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. In relazione al delitto di cui
all’articolo 513-ter del codice penale, la
sanzione di cui al comma 1, lettera b), del
presente articolo è diminuita fino alla
metà qualora talune delle persone di cui
all’articolo 5, comma 1, fornisca all’auto-
rità investigativa o giudiziaria indicazioni
determinanti per la ricostruzione dei fatti
ovvero ai fini del sequestro delle somme o
delle altre utilità trasferite ».

9. 013. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Introduzione del reato di corruzione per lo
svolgimento della funzione e conseguenti

modifiche normative).

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 319-ter, è aggiunto
il seguente: Articolo 319-quater. – (Corru-
zione per lo svolgimento della funzione). 1.
Fuori dei casi previsti dagli articoli 318 e
319, il pubblico ufficiale o l’incaricato di
pubblico servizio che indebitamente riceve,
per sé o per un terzo, denaro o altra
utilità, ovvero ne accetta la promessa, in
relazione allo svolgimento della funzione è
punito con la pena da due a cinque anni.
2. Se l’accettazione dell’utilità o della sua
promessa è finalizzata ad asservire conti-

Martedì 20 settembre 2011 — 77 — Commissioni riunite I e II



nuativamente, in tutto o in parte, la fun-
zione si applica la pena da sei a dodici
anni;

b) all’articolo 321, dopo le parole
« nell’articolo 319-ter » sono inserite le se-
guenti « , nell’articolo 319-quater »;

c) all’articolo 322, dopo il comma 2
è inserito il seguente: « 2-bis. Fuori dei
casi precedenti, se l’offerta o promessa è
fatta per influire sullo svolgimento della
funzione del pubblico ufficiale o dell’in-
caricato di pubblico servizio si applica la
pena stabilita dall’articolo 319-quater
comma 1, ridotta di un terzo. Se l’offerta
o promessa è volta ad ottenere l’asser-
vimento in tutto o parte della funzione
del pubblico ufficiale o dell’incaricato di
pubblico servizio, si applica la pena sta-
bilita dall’articolo 319-quater comma 2,
ridotta di un terzo »;

d) all’articolo 323-bis, dopo le parole
319 sono inserite le seguenti: « , 319-
quater ».

2. Conseguentemente alle modifiche al
codice penale di cui al comma 1, sono
apportate le seguenti modifiche legislative:

a) all’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, e successive modificazioni, al
comma 1, dopo le parole « 319-ter, inserire
le seguenti: « , 319-quater » e al comma
2-bis dopo le parole 319-ter inserire le
seguenti: « , 319-quater »;

b) all’articolo 25 del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231, al comma 2
dopo la parola « 319-ter » è inserita la
seguente: «319-quater » e al comma 3,
dopo le parole « ai sensi dell’articolo 319-
bis » sono inserite le seguenti « , 319-ter e
quater, »; al medesimo articolo 25 dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente: « 4-bis. La
sanzione è diminuita fino alla metà qua-
lora talune delle persone di cui all’articolo
5, comma 1, fornisca all’autorità investi-
gativa o giudiziaria indicazioni determi-

nanti per la ricostruzione dei fatti ovvero
ai fini del sequestro delle somme o delle
altre utilità trasferite ».

3. Conseguentemente alle modifiche al
codice penale di cui al comma 1, sono
altresì apportate al codice penale le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 32-quater del codice
penale, dopo le parole « 319-bis » sono
inserite le seguenti: « , 319-ter, 319-quater;

b) all’articolo 32-quinquies, dopo le
parole « 320 » inserire le parole « 319-ter e
319-quater ».

9. 014. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Divieto di concessione o erogazione
di contributi o finanziamenti).

1. Fermo quanto previsto dal decreto
legislativo 8 agosto 1994, n. 490, e suc-
cessive modificazioni, e dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 giugno 1995 n. 252, le pub-
bliche amministrazioni, gli enti pubblici,
gli enti e le aziende vigilati dallo Stato o
da altro ente pubblico, le società o im-
prese comunque controllate dallo Stato o
da altro ente pubblico non possono con-
cedere o erogare contributi, finanziamenti
o mutui agevolati né altre erogazioni
dello stesso tipo, comunque denominate,
per lo svolgimento di attività imprendi-
toriali, quando la persona richiedente,
ovvero taluno tra i soggetti che svolgono
funzioni di amministrazione, direzione e
controllo dell’ente richiedente, ha ripor-
tato condanna ovvero 8 stata applicata
nei suoi confronti la pena ai sensi degli
articoli 444 e seguenti del codice di
procedura penale, con sentenza divenuta
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irrevocabile, salvi gli effetti degli articoli
178 del codice penale e 445 del codice di
procedura penale:

a) per uno dei delitti previsti nel
Titolo II, Capo I, e nel Titolo VII, Capo III,
del libro secondo del codice penale, per
uno dei delitti di cui agli articoli 353, 355,
356, 416, 416-ter, 589 e 590, ove aggravati
dalla violazione delle norme per la pre-
venzione degli infortuni sul lavoro, 640
secondo comma, 640-bis, 644, 648, 648-bis,
648-ter del medesimo codice penale, per
uno dei delitti indicati all’articolo 51,
commi 3-bis e 3-quater, del codice di
procedura penale, per uno dei delitti in-
dicati agli articoli 2621 e 2622 del codice
civile, 216, 217 e 223 del regio decreto-
legge 16 marzo 1942, n. 267, e successive
modificazioni, ovvero per uno dei reati
commessi in violazione delle norme per la
repressione dell’evasione in materia di im-
poste sui redditi e sul valore aggiunto;

b) alla pena della reclusione per un
tempo non inferiore a tre anni per un
qualunque altra delitto non colposo.

2. Nei casi in cui le situazioni ostative
di cui al comma 1 intervengano dopo la
concessione o l’erogazione, totale a par-
ziale, dei contributi a dei finanziamenti, le
amministrazioni, enti o società di cui al
medesimo comma 1 procedono alla revoca
della concessione o dell’erogazione.

3. Costituiscono causa di sospensione
della erogazione di agevolazioni a incen-
tivi:

a) la pronuncia di una sentenza non
definitiva di condanna, o di applicazione
della pena ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, nelle ipotesi di
cui al comma l, lettere a) e b), della
presente legge;

b) l’emissione di un provvedimento
provvisorio di divieto di ottenere le ero-
gazioni di cui al comma 1 emessa dal
tribunale ai sensi dell’articolo 10 della
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive
modificazioni.

4. Nei casi previsti dal comma 1, il
passaggio in giudicato delle sentenze di cui
alla lettera a), ovvero la definitività del
provvedimento applicativo della misura di
prevenzione comportano la revoca delle
concessioni a erogazioni eventualmente di-
sposte. La sospensione è revocata anche
d’ufficio se, a seguito di annullamento o
riforma delle sentenze di cui alla lettera
a), ovvero a seguito di revoca o modifica
del provvedimento provvisorio di cui alla
lettera b) del comma 1 del presente arti-
colo, è accertata la mancanza delle situa-
zioni ostative previste dal comma 1, lettere
a) e b).

5. La persona all’ente richiedente atte-
sta l’insussistenza delle cause ostative alla
concessione o erogazione di cui all’articolo
9-bis e delle cause di sospensione di cui
all’articolo 9-ter della presente legge me-
diante dichiarazione sostitutiva, in confor-
mità alle disposizioni del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e
successive modificazioni.

6. Nella dichiarazione, prevista dal
comma 1, il richiedente indica anche i
provvedimenti giudiziari iscrivibili nel ca-
sellario giudiziario ai sensi del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di casellario giudiziale, di
anagrafe delle sanzioni amministrative di-
pendenti da reato e dei relativi carichi
pendenti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 novembre 2002,
n. 313, e successive modificazioni, e gli
altri procedimenti penali di cui sia a
conoscenza.

7. Ai fini dell’accertamento delle cause
di cui al comma 1 del presente articolo, si
applica (articolo 43 del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1000, n. 445. In
sede di verifica delle dichiarazioni del
richiedente, le amministrazioni, enti o so-
cietà di cui al comma 1 richiedono al
competente ufficio del casellario giudiziale
i certificati del casellario giudiziale e dei
carichi pendenti previsti dall’articolo 21
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del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 novembre
2002, n. 313.

8. Fermo quanto previsto dal decreto
legislativo 8 agosto 1994, n. 490, e succes-
sive modificazioni, le disposizioni dei
commi precedenti non si applicano ai
soggetti nei cui confronti sia stata emessa
sentenza di applicazione della pena, ai
sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, prima della data di entrata
in vigore della presente legge ».

9. 06. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Incarichi di collaborazione con la pubblica
amministrazione).

1. Le pubbliche amministrazioni e gli
enti pubblici in generale, compresi gli enti
pubblici economici, non possono attribuire
incarichi di collaborazione o consulenza,
di qualunque specie e comunque denomi-
nati, a tempo indeterminato o parziale,
neanche a titolo gratuito, a persone che si
trovino in una delle seguenti condizioni:

a) condannati, con sentenza anche
non definitiva, per uno dei delitti di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del
codice di procedura penale, ovvero per
delitti contro la pubblica amministrazione
o per uno dei delitti previsti dagli articoli
629, 644, 648-bis, 648-ter del codice pe-
nale;

b) sottoposti, nei cinque anni prece-
denti al conferimento dell’incarico, a mi-
sura cautelare personale, non soggetta ad
annullamento per insussistenza di gravi
indizi di colpevolezza, per uno dei reati
indicati nella lettera che precede;

c) sottoposti ad applicazione di mi-
sure di prevenzione personali o patrimo-
niali, ancorché non definitive, ai sensi
della legge 31 maggio 1965, n. 575.

2. Al momento dell’attribuzione for-
male degli incarichi di cui al presente
articolo, il beneficiario dichiara all’ammi-
nistrazione o all’ente conferente, sotto la
propria responsabilità, di non trovarsi in
alcuna delle ipotesi previste al comma 1.
In caso di false dichiarazioni, il dichia-
rante è punito con la reclusione da uno a
quattro anni e con la multa da diecimila
a centomila euro. Nell’ipotesi che precede
il rapporto di collaborazione è immedia-
tamente revocato.

9. 02. Rao, Tassone, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Prescrizione degli illeciti amministrativi e
tributari connessi al delitto di corruzione).

1. Quando è stato commesso un delitto
di corruzione in occasione o comunque in
relazione ad accertamenti tributari, con-
testazioni o irrogazioni delle relative san-
zioni, ovvero per ottenere l’occultamento o
il mancato perseguimento di violazioni
amministrative, le decadenze previste per
la notifica degli atti di contestazione o di
irrogazione non si verificano dal momento
della consumazione del predetto delitto
fino al momento dell’esercizio dell’azione
penale.

2. Sono, altresì, sospesi nel periodo
indicato al comma 1, i termini di prescri-
zione degli illeciti amministrativi, nonché i
termini di prescrizione previsti per il di-
ritto alla riscossione delle sanzioni irro-
gate.

9. 05. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 2621 è sostituito dal
seguente: « ART. 2621. – (False comunica-
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zioni sociali). – Salvo quanto previsto
dall’articolo 2622, gli amministratori, i
direttori generali, i dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili socie-
tari, i sindaci e i liquidatori, i quali, nei
bilanci, nelle relazioni o nelle altre comu-
nicazioni sociali previste dalla legge, di-
rette ai soci o al pubblico, espongono fatti
non rispondenti al vero ancorché oggetto
di valutazioni ovvero omettono informa-
zioni la cui comunicazione è imposta dalla
legge sulla situazione economica, patrimo-
niale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene, sono
puniti con la reclusione da uno a cinque
anni. La punibilità è estesa anche al caso
in cui le in formazioni riguardano beni
posseduti o amministrati dalla società per
conto di terzi »;

b) l’articolo 2622 è sostituito dal
seguente: « ART. 2622. – (False comuni-
cazioni sociali in danno della società, dei
soci o dei ereditari). – Gli amministratori,
i direttori generali, i dirigenti preposti
alla redazione del documenti contabili, i
sindaci e i liquidatori, i quali, nei bilanci,
nelle relazioni o nelle altre comunica-
zioni sociali previste dalla legge, dirette ai
soci o al pubblico, esponendo fatti non
rispondenti al vero ancorché oggetto di
valutazioni, ovvero omettendo informa-
zioni la cui comunicazione è imposta
dalla legge sulla situazione economica,
patrimoniale o finanziaria della società o
del gruppo al quale essa appartiene, ca-
gionano un danno patrimoniale alla so-
cietà, ai soci o ai creditori, sono puniti
con la reclusione da due a sei anni. La
pena è da due ad otto anni, nel caso di
società soggette alle disposizioni della
parte IV, titolo 111, capo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modi-
ficazioni. La punibilità è estesa anche al
caso in cui le informazioni riguardino
beni posseduti o amministrati dalla so-
cietà per conto di terzi »;

c) l’articolo 2625 è sostituito dal se-
guente: « ART. 2625. – (Impedito controllo).
– Gli amministratori che, occultando do-
cumenti o con altri idonei artifici, impe-

discono o comunque ostacolano lo svolgi-
mento delle attività di controllo o di
revisione legalmente attribuite ai soci, agli
altri organi sociali o alle società di revi-
sione, sono puniti con l’arresto fino a due
anni. La pena è raddoppiata se si tratta di
società con titoli quotati in mercati rego-
lamentati italiani o di altri Stati del-
l’Unione europea o diffusi tra il pubblico
in misura rilevante ai sensi dell’articolo
116 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni ».

2. L’articolo 173-bis del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è so-
stituito dal seguente: « ART. 173-bis. –
(Falso in prospetto). – 1. Chiunque, nei
prospetti richiesti per la sollecitazione al-
l’investimento o l’ammissione alla quota-
zione nei mercati regolamentati, ovvero
nei documenti da pubblicare in occasione
delle offerte pubbliche di acquisto o di
scambio, espone false informazioni od oc-
culta dati o notizie in modo idoneo a
indurre in errore i destinatari del pro-
spetto, è punito con la reclusione da uno
a cinque anni ».

3. All’articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n.39, le parole:
« e l’intenzione di ingannare i destinatari
delle comunicazioni » sono soppresse.

9. 012. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale).

1. All’articolo 267 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Quando l’intercettazione è ne-
cessaria per lo svolgimento delle indagini
in relazione a delitti di cui all’articolo 266,
comma 1, lettera b), l’autorizzazione a
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disporre le operazioni previste dall’articolo
266 è data, con decreto motivato, dal
giudice per le indagini preliminari se vi
sono sufficienti indizi di reato. Nella va-
lutazione dei sufficienti indizi si applica
l’articolo 203. L’intercettazione di comu-
nicazioni tra presenti, di cui al comma 2
dell’articolo 266, disposta in un procedi-
mento relativo ai delitti di cui al presente
comma, è consentita anche se non vi è
motivo di ritenere che nei luoghi ove è
disposta si stia svolgendo l’attività crimi-
nosa. ».

2. Al comma 3 dell’articolo 275 del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « Le disposizioni
del presente comma si applicano altresì in
ordine ai delitti previsti dagli articoli 314,
317, 319, 319-ter, 321, 322-bis del codice
penale, salvo che ricorra la circostanza
attenuante prevista dall’articolo 323-bis
del codice penale. ».

9. 01. Rao, Tassone, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale).

1. All’articolo 308 del codice di pro-
cedura penale, dopo il comma 2 è in-
serito il seguente: « Quando si proceda
per un delitto contro la pubblica ammi-
nistrazione, le misure interdittive previste
dagli articoli 289 e 290 perdono efficacia
quando sono decorsi: a) sei mesi dall’ini-
zio della loro esecuzione se si procede
per un reato punito con la pena della
reclusione non superiore nel massimo a
sei anni; b) dodici mesi dall’inizio della
loro esecuzione, se si procede per un
reato punito con la pena della reclusione
superiore nel massimo a sei anni. Ove
ricorrano situazioni di concreto e attuale
pericolo per l’acquisizione o la genuinità
della prova, il giudice può disporre la
rinnovazione di tali misure anche oltre i

limiti suddetti, nel rispetto dei limiti
previsti dal comma 1. ».

9. 030. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Introduzione degli articoli 371-ter, 371-
quater, 371-quinquies, 371-sexies, 371-sep-
ties e 371-octies nel codice di procedura

penale).

1. Dopo l’articolo 371-bis del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

ART. 371-ter. – (Procedura attiva di
costituzione di Squadre investigative co-
muni). – 1. Nei casi previsti dagli accordi
internazionali in vigore per lo Stato, il
procuratore della Repubblica può richie-
dere la costituzione di squadre investiga-
tive comuni quando procede a indagini
collegate a quelle condotte in altri Stati,
sempreché vi sia l’esigenza di compiere
indagini particolarmente complesse o di
assicurare il coordinamento delle indagini
con l’autorità straniera.

2. La richiesta di cui ai comma 1, nel
caso di avocazione delle indagini a norma
dell’articolo 372, è formulata dal procu-
ratore generale presso la Corte d’appello;
nei casi indicati dall’articolo 371-bis,
comma 3, lettera h), dal procuratore na-
zionale antimafia.

3. La richiesta di costituzione della
squadra investigativa comune è trasmessa
alla competente autorità dello Stato
estero. L’autorità giudiziaria richiedente,
inoltre, informa dell’iniziativa il procura-
tore generale presso la Corte d’appello, o
il procuratore nazionale antimafia, se si
tratta di indagini relative ai delitti di cui
all’articolo 51, comma 3-bis, ai fini del-
l’eventuale coordinamento investigativo.

4. La squadra investigativa comune che
opera sul territorio dello Stato è diretta
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dal pubblico ministero o dall’ufficiale di
polizia giudiziaria designato nell’atto co-
stitutivo.

5. Nei casi previsti da accordi interna-
zionali in vigore per lo Stato, quando la
richiesta di costituzione di squadra inve-
stigativa comune proviene dall’autorità di
uno Stato estero, il procuratore della Re-
pubblica informa dell’iniziativa il procu-
ratore generale presso la Corte d’appello,
o il procuratore nazionale antimafia, se si
tratta di indagini relative ai delitti di cui
all’articolo 51, comma 3-bis, ai fini del-
l’eventuale coordinamento investigativo.

6. Se il procuratore della Repubblica
ritiene che la competenza appartiene ad
altro ufficio, trasmette immediatamente la
richiesta di cui al comma 1 all’autorità
giudiziaria competente, dandone avviso al-
l’autorità straniera richiedente.

7. Nei casi di cui agli articoli 371-ter e
371-quater, il procuratore della Repub-
blica o, nei casi indicati nell’articolo 371-
ter, comma 2, il procuratore generale
presso la Corte d’appello o il procuratore
nazionale antimafia, forma, con le com-
petenti autorità straniere, l’atto scritto di
costituzione della squadra investigativa co-
mune.

8. L’atto che costituisce la Squadra
investigativa comune contiene l’indica-
zione:

a) del titolo di reato con la descri-
zione sommaria del fatto oggetto delle
indagini;

b) dei motivi che giustificano la co-
stituzione della squadra;

c) del nominativo del direttore della
squadra;

d) dei nominativi dei membri nazio-
nali e di quelli distaccati che la compon-
gono;

e) degli atti da compiersi;

f) della durata delle indagini;

g) degli Stati, delle organizzazioni
internazionali e degli altri organismi isti-
tuiti, ai quali è richiesta, ai sensi del
Trattato sull’Unione europea, la designa-
zione di rappresentanti esperti nelle ma-
terie dell’indagine comune;

h) delle modalità di partecipazione
dei rappresentanti ed esperti designati da
altri Stati, organizzazioni internazionali e
organismi istituiti nell’ambito dell’Unione
europea.

9. Nei casi di cui agli articoli 371-ter e
371-quater, l’atto costitutivo della squadra
investigativa comune è trasmesso senza
ritardo al Ministro della giustizia ed al
Ministro dell’interno.

10. Nel caso di cui all’articolo 371-
quater, il Ministro della giustizia, entro
dieci giorni dalla ricezione del provvedi-
mento di costituzione della squadra inve-
stigativa comune, può disporre con decreto
che non si proceda al compimento degli
atti indicati, se risulta evidente che gli
stessi sono espressamente vietati dalla
legge o sono contrari ai principi fonda-
mentali dell’ordinamento giuridico ita-
liano.

11. Il termine di cui all’articolo 371-
quinquies, comma 2, lettera j), non può
essere superiore a sei mesi, salvo proroghe
giustificate dalla oggettiva impossibilità di
concludere le indagini nel termine stabi-
lito. In ogni caso la durata non può essere
superiore ad un amo. La proroga è co-
municata al Ministro della giustizia ed al
Ministro dell’interno, nonché, ai fini del-
l’eventuale coordinamento investigativo, al
procuratore generale presso la Corte d’ap-
pello, o al procuratore nazionale antima-
fia, se si tratta di indagini relative ai delitti
di cui all’articolo 51, comma 3-bis.

12. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto compati-
bili, in caso di successive modificazioni del
contenuto dell’atto costitutivo della squa-
dra.

13. Salvo che nell’atto costitutivo sia
stabilito diversamente, i soggetti distaccati
dall’autorità giudiziaria o investigativa di
altro Stato possono partecipare agli atti di
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indagine da compiere nel territorio dello
Stato, nonché all’esecuzione dei provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria. Ai membri
distaccati sono attribuite le funzioni di
agente di polizia giudiziaria nei limiti
previsti dall’atto costitutivo della squadra
investigativa comune. Ad essi, se autoriz-
zati al porto d’armi sul territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 9 della legge 21
febbraio 1990, n. 36, e successive modifi-
cazioni, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 53 del codice penale.

14. L’atto costitutivo può altresì preve-
dere che rappresentanti ed esperti desi-
gnati da altri Stati, da organizzazioni in-
ternazionali e dagli organismi istituiti nel-
l’ambito dell’Unione europea siano auto-
rizzati ad assistere o a partecipare
all’esecuzione degli atti di indagine da
compiersi nel territorio dello Stato in
conformità a quanto stabilito nell’atto co-
stitutivo. Ai rappresentanti e agli esperti,
se autorizzati a partecipare al compimento
di atti di indagine, sono attribuite le fun-
zioni di agenti di polizia giudiziaria, nei
limiti previsti dall’atto costitutivo della
squadra.

15. Il procuratore della Repubblica può
richiedere all’autorità dell’altro Stato con
cui ha costituito la squadra investigativa
comune di ritardare, per fini investigativi
e processuali diversi da quelli indicati
nell’atto costitutivo, l’utilizzazione delle in-
formazioni ottenute dai componenti della
squadra e non altrimenti disponibili, se
essa può pregiudicare indagini o procedi-
menti penali in corso nello Stato. II Mi-
nistro della giustizia viene informato senza
ritardo della richiesta.

16. L’autorità giudiziaria osserva le
condizioni richieste dall’autorità dell’altro
Stato per l’utilizzazione delle informazioni
di cui al comma 1 per fini investigativi e
processuali diversi da quelli indicati nel
fatto costitutivo.

17. All’articolo 431, comma 1, del co-
dice di procedura penale, la lettera d) è
sostituita dalla seguente:

“d) i documenti acquisiti all’estero
mediante rogatoria internazionale, i ver-
bali degli atti non ripetibili assunti con le
stesse forme e modalità ovvero i verbali

degli atti non ripetibili posti in essere dalla
squadra investigativa comune”;

18. La squadra investigativa comune
opera sul territorio dello Stato in base alle
disposizioni del codice di procedura pe-
nale e delle leggi complementari. Essa
agisce sotto la direzione del pubblico mi-
nistero o di un ufficiale di polizia giudi-
ziaria designato nell’atto costitutivo.

19. Lo Stato italiano è responsabile per
i danni derivanti dagli atti illeciti com-
messi sul territorio dello Stato da funzio-
nari stranieri e dai membri distaccati della
squadra investigativa comune.

20. Quando la squadra investigativa
comune è costituita nell’ambito degli stru-
menti dell’Unione europea, lo Stato ita-
liano rinuncia a richiedere ad un altro
Stato membro il risarcimento dei danni
causati dal funzionario straniero o dal
membro distaccato, limitatamente ai danni
derivanti dallo svolgimento delle attività
della squadra investigativa comune, indi-
cate nell’atto costitutivo.

21. Dall’attuazione degli articoli 8-bis,
8-ter, 8-quater 8-quinquies non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato, all’attuazione dei
medesimi si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
previste dalla legislazione vigente ».

9. 08. Di Pietro, Palumbo, Favia, Donadi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche alla legge 23
dicembre 1986, n. 898).

1. All’articolo 2, comma 1, della legge
23 dicembre 1986, n. 898, le parole « da
sei mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da uno a quattro anni ».

9. 04. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi
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Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, al comma 2-bis,
sostituire le parole « nei casi in cui ricor-
rano congiuntamente le seguenti condi-
zioni: a) l’ammontare dell’imposta evasa
sia superiore al 30 per cento del volume
d’affari; b) l’ammontare dell’imposta evasa
sia superiore a tre milioni di euro » con le
seguenti: « nei casi in cui l’ammontare
dell’imposta evasa sia superiore a cinque-
centomila euro ».

9. 011. Ferranti, Andrea Orlando, Ca-
pano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Con-
cia, Cuperlo, Melis, Rossomando, Sam-
peri, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 25 del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231).

1. All’articolo 25 del decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « di
cui agli articoli » sono inserite le seguenti:
« 314, 316, »;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Nei casi di condanna per uno
dei delitti previsti dagli articoli 314, 316,
316-bis e 316-ter del codice penale ovvero
per uno dei delitti indicati nei commi da
1 a 4 del presente articolo, la società di cui
è o è stato amministratore o legale rap-
presentante, al momento dei fatti, il pri-
vato concorrente del pubblico ufficiale o
dell’incaricato di pubblico servizio, è
iscritta in un albo speciale formato dalle
persone giuridiche non ammesse a con-
trattare con la pubblica amministrazione,
a partecipare agli appalti pubblici e a
essere destinatarie di contributi o di fi-

nanziamenti pubblici. La società rimane
iscritta nell’albo speciale per l’intera du-
rata della corrispondente sanzione inter-
dittiva irrogata dal giudice. Al termine di
essa si procede alla cancellazione ».

9. 09. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Attività di contrasto e norme processuali).

1. All’articolo 9, comma 1, della legge
16 marzo 2006, n. 146, dopo la lettera b)
è aggiunta la seguente:

« b-bis) gli ufficiali di polizia giudi-
ziaria della Polizia di Stato, dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza, appartenenti alle strutture specia-
lizzate o alla Direzione investigativa anti-
mafia, nei limiti delle proprie competenze,
i quali, nel corso di specifiche operazioni
di polizia e al solo fine di acquisire
elementi di prova in ordine ai reati di cui
agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 320,
322, 322-bis e 346 del codice penale,
compiono le attività di cui alla lettera a),
ovvero promettono od offrono denaro o
altra utilità, ovvero, anche attribuendosi
qualità di altro pubblico ufficiale o inca-
ricato di pubblico servizio, simulano di
accettarne la promessa o la consegna,
direttamente o per interposta persona ».

9. 03. Rao, Tassone, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifica all’articolo 308 del codice
di procedura penale).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 308 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 2-bis. Nel caso si proceda per uno
dei delitti previsti dagli articoli 314, 316,
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316-bis, 316-ter, 317, 319, 319, 319-ter e
320 del codice penale, le misure interdit-
tive perdono efficacia decorsi sei mesi
dall’inizio della loro esecuzione. In ogni
caso, qualora esse siano state disposte per
esigenze probatorie, il giudice può di-
sporne la rinnovazione anche al di là di sei
mesi dall’inizio dell’esecuzione, fermo re-
stando che comunque la loro efficacia
viene meno se dall’inizio della loro esecu-
zione è decorso un periodo di tempo pari
al triplo dei termini previsti dall’articolo
303 ».

9. 010. Giovanelli, Andrea Orlando, Fer-
ranti.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Norme in materia di influenze illecite).

1. L’articolo 346 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Articolo 346. – (Traffico di influenze
illecite). – Chiunque, vantando eredito
presso un pubblico ufficiale o un incari-
cato di pubblico servizio, ovvero addu-
cendo di doverne comprare il favore o
soddisfare le richieste, fa dare o promet-
tere a sé o ad altri denaro o altra utilità
quale prezzo per la propria mediazione o
quale remunerazione per il pubblico uffi-
ciale o (incaricato di pubblico servizio, è
punito con la reclusione da tre a sette
anni.

Nei casi di cui al primo comma, chi
versa o promette denaro o altra utilità è
punito con la reclusione da due a cinque
anni.

La condanna comporta l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici.

Le pene previste dal primo e dal se-
condo comma sono aumentate se il sog-
getto che vanta credito presso un pubblico
ufficiale o un incaricato di pubblico ser-
vizio ovvero adduce di doverne comprare
il favore o soddisfare le richieste riveste la
qualifica di pubblico ufficiale o di incari-
cato di pubblico servizio.

Le pene previste dal primo e dal se-
condo comma sono, altresì, aumentate se
i fatti ivi previsti sono commessi in rela-
zione all’esercizio di attività giurisdizio-
nali.

Se i fatti previsti dal primo e dal
secondo comma sono di particolare te-
nuità, le pene sono diminuite fino a due
terzi e la condanna comporta l’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffici ».

2. L’articolo 25 del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231, è sostituito dal se-
guente:

« Articolo 25. – (Corruzione e traffico di
influenze illecite). – 1. In relazione alla
commissione dei delitti di cui agli articoli
318, 321 e 322, commi 1 e 3, e 346 primo,
secondo e quarto comma, del codice pe-
nale, si applica all’ente la sanzione pecu-
niaria da duecento a seicento quote.

2. In relazione alla commissione dei
delitti di cui agli articoli 317, 319, aggra-
vato ai sensi dell’articolo 319-bis quando
dal fatto l’ente ha conseguito un profitto di
rilevante entità, 319-ter, comma 1 e
comma 2, 321, 322, commi 2 e 4, del
codice penale, e 346, quinto comma, si
applica all’ente la sanzione pecuniaria da
trecento a novecento quote.

3. Le sanzioni pecuniarie previste per i
delitti di cui ai commi 1 e 2 si applicano
all’ente anche quando tali delitti sono stati
commessi dalle persone indicate negli ar-
ticoli 357, secondo comma, e 358, secondo
comma, del codice penale.

4. Nei casi di condanna per uno dei
delitti indicati nei commi 1 e 2 si appli-
cano le sanzioni interdittive previste dal-
l’articolo 9, comma 2, per una durata non
inferiore a un anno ».

9. 07. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 3. Di Pietro, Palomba, Favia, Donadi.
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Sostituirlo con i seguenti:

« ART. 10.

1. L’articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 marzo 1967,
n. 223 è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – (Elettori) — 1. Sono elettori
tutti i cittadini italiani che non si trovino
in alcuna delle condizioni previste dagli
articoli 2, 3 e 3-bis. »

ART. 10-bis.

1. L’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 marzo 1967,
n. 223 è sostituito dai seguenti:

« ART. 2. – (Limitazioni per incapacità
civile). — 1. Non sono elettori coloro che
non abbiano ancora compiuto il diciotte-
simo anno di età nel primo giorno fissato
per la votazione.

ART. 2-bis. – (Limitazioni per effetto di
sentenza penale irrevocabile). — 1. Non
sono elettori:

a) i condannati a pena che importa la
interdizione perpetua dai pubblici uffici;

b) coloro che sono sottoposti all’in-
terdizione temporanea dai pubblici uffici,
per tutto il tempo della sua durata;

c) coloro che sono sottoposti, in forza
di provvedimenti definitivi, a misure di
sicurezza detentive o alla libertà vigilata o
al divieto di soggiorno in uno o più comuni
o in una o più province, a norma dell’ar-
ticolo 215 del codice penale, finché durano
gli effetti dei provvedimenti stessi;

d) coloro che hanno riportato con-
danna definitiva per il delitto previsto
dall’articolo 416-bis del codice penale o
per il delitto di associazione finalizzata al
traffico illecito di sostanze stupefacenti o
psicotrope di cui all’articolo 74 del testo
unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,

n. 309, o per un delitto di cui all’articolo
73 del citato testo unico, concernente la
produzione o il traffico di dette sostanze,
o per un delitto concernente la fabbrica-
zione, l’importazione, l’esportazione, la
vendita o cessione, nonché, nei casi in cui
sia inflitta la pena della reclusione non
inferiore ad un anno, il porto, il trasporto
e la detenzione di anni, munizioni o ma-
terie esplodenti, o per il delitto di favo-
reggiamento personale o reale commesso
in relazione a taluno dei predetti reati;

e) coloro che hanno riportato con-
danna definitiva per i delitti previsti dagli
articoli 314, primo comma (peculato), 316
(peculato mediante profitto dell’errore al-
trui), 316-2-bis (malversazione a danno
dello Stato), 317 (concussione), 318 (cor-
ruzione per un atto d’ufficio), 319 (corru-
zione per un atto contrario ai doveri
d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giu-
diziari), 320 (corruzione di persona inca-
ricata di un pubblico servizio) del codice
penale;

f) coloro che sono stati condannati
con sentenza definitiva alla pena della
reclusione complessivamente superiore a
sei mesi per uno o più delitti commessi
con abuso dei poteri o con violazione dei
doveri inerenti ad una pubblica funzione o
a un pubblico servizio diversi da quelli
indicati nella lettera e);

g) coloro che sono stati condannati
con sentenza definitiva ad una pena non
inferiore a due anni di reclusione per
delitto non colposo.

2. Le sentenze penali producono la
perdita del diritto elettorale solo quando
sono passate in giudicato. La sospensione
condizionale della pena non ha effetto ai
fini della privazione del diritto di eletto-
rato, sia attivo che passivo.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal
presente articolo la sentenza prevista dal-
l’articolo 444 del codice di procedura
penale è equiparata a condanna.

4. Le disposizioni previste dal presente
articolo non si applicano nei confronti di
chi è stato condannato con sentenza pas-

Martedì 20 settembre 2011 — 87 — Commissioni riunite I e II



sata in giudicato, se è concessa la riabili-
tazione ai sensi dell’articolo 178 del codice
penale o dell’articolo 15 della legge 3
agosto 1988, n. 327.

ART. 2-ter. – (Limitazioni per indegnità
morale). — 1. Non sono elettori:

a) coloro che sono sottoposti, in forza
di provvedimenti definitivi, alle misure di
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge
27 dicembre 1956, n. 1423, come da ul-
timo modificato dall’articolo 4 della legge
3 agosto 1988, n. 327, finché durano gli
effetti dei provvedimenti stessi;

b) coloro nei cui confronti il tribu-
nale ha applicato, con provvedimento de-
finitivo, una misura di prevenzione, in
quanto indiziati di appartenere ad una
delle associazioni di cui all’articolo 1 della
legge 31 maggio 1965, n. 575, come sosti-
tuito dall’articolo 13 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646, finché durano gli effetti
del provvedimento stesso;

c) coloro nei confronti dei quali è
stata accertata dal Collegio di garanzia
elettorale in modo definitivo la violazione
delle norme che disciplinano la campagna
elettorale ai sensi dell’articolo 14, commi
7, 8 e 9 della legge 10 dicembre 1993,
n. 515.

2. La norma prevista dal comma 1 non
si applica nei confronti di chi è stato
sottoposto a misura di prevenzione con
provvedimento definitivo, se è concessa la
riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del
codice penale o dell’articolo 15 della legge
3 agosto 1988, n. 327. »

ART. 10-ter.

1. All’articolo 32, primo comma, nu-
mero 3) del decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, le
parole: « della perdita del diritto elettorale,
che risulti da sentenza o da altro provve-
dimento dell’autorità giudiziaria. A tale
scopo, il questore incaricato della esecu-
zione dei provvedimenti che applicano le

misure di prevenzione di cui all’articolo 2,
comma l, lettera b) » sono sostituite dalle
seguenti: « della perdita del diritto eletto-
rale, che risulti da sentenza o da altro
provvedimento dell’autorità giudiziaria di
cui agli articoli 2-bis e 2-ter, compresi gli
accertamenti definitivi del Collegio regio-
nale di garanzia elettorale. A tale scopo, il
questore incaricato della esecuzione dei
provvedimenti che applicano le misure di
prevenzione di cui all’articolo 2-ter,
comma l ».

2. All’articolo 15, comma 10 della legge
10 dicembre 1993, n. 515, è aggiunto il
seguente periodo: “Ai fini della perdita del
diritto di elettorato, il Collegio regionale di
garanzia elettorale dà comunicazione del-
l’accertamento definitivo delle violazioni di
cui ai commi 7, 8 e 9 al comune di
iscrizione nelle liste elettorali, ai sensi
dell’articolo 32, numero 3) del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223. ».

3. Al comma 1, alinea, dell’articolo 2
della legge 2 luglio 2004, n. 165, le parole
« Fatte salve le disposizioni legislative sta-
tali in materia di incandidabilità per co-
loro che hanno riportato sentenze di con-
danna o nei cui confronti sono state
applicate misure di prevenzione, » sono
sostituite dalle seguenti: « Fatto salvo l’ob-
bligo del candidato di disporre dell’eletto-
rato attivo ai sensi degli articoli 2, 2-bis e
2-ter del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 1967, n. 223, ».

4. L’articolo 58, comma 1 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Non possono essere
candidati alle elezioni provinciali, comu-
nali e circoscrizionali e non possono co-
munque ricoprire le cariche di presidente
della provincia, sindaco, assessore e con-
sigliere provinciale e comunale, presidente
e componente del consiglio circoscrizio-
nale, presidente e componente del consi-
glio di amministrazione dei consorzi, pre-
sidente e componente dei consigli e delle
giunte delle unioni di comuni, consigliere
di amministrazione e presidente delle
aziende speciali e delle istituzioni di cui
all’articolo 114, presidente e componente
degli organi delle comunità montane, co-
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loro che non dispongono dell’elettorato
attivo ai sensi degli articoli 2, 2-bis e 2-ter
del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 1967, n. 223. ».

ART. 10-quater.

1. L’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361 è sostituito dai seguenti:

« Articolo 6. – 1. Sono eleggibili a
deputato i cittadini italiani che soddisfino
tutti i seguenti requisiti:

a) siano elettori;

b) abbiano compiuto il venticinque-
simo anno d’età entro il primo giorno
fissato per la votazione. »

2. Non possono essere candidati a de-
putato:

a) coloro che versino nelle condizioni
soggettive di incandidabilità di cui agli
articoli 2-bis e 2-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 marzo 1967,
n. 223;

b) coloro che versino nelle condizioni
di ineleggibilità di cui agli articoli 7, 8, 9
e 10.

3. La presentazione della dichiarazione
di accettazione della candidatura è corre-
data:

a) dal certificato di nascita, o docu-
mento equipollente, e dal certificato
d’iscrizione nelle liste elettorali di un Co-
mune della Repubblica;

b) da una dichiarazione, resa ai sensi
degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del
2000, in cui il candidato attesta di non
versare in alcuna delle condizioni di ine-
leggibilità di cui al comma 2, lettera b).

4. Le condizioni soggettive di cui al
comma 2 lettera a) sono rilevate d’ufficio,

in sede di procedimento di ammissione
delle candidature. La mancata iscrizione
alle liste elettorali di cui al titolo II del
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 1967, n. 223 fa piena prova della
condizione soggettiva, salvo l’esito del ri-
corso giudiziario di cui al titolo IV del
medesimo decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223.

5. Le condizioni soggettive di cui al
comma 2 lettera b) sono eccepite, in sede
di procedimento di ammissione delle can-
didature, da chiunque vi abbia interesse. Il
rigetto dell’eccezione è impugnabile con le
modalità previste per gli atti elettorali
preparatori.

Articolo 6-bis – 1. Quando successiva-
mente alla elezione insorga in capo al-
l’eletto qualcuna delle condizioni sogget-
tive di incandidabilità previste dall’articolo
6, comma 2, lettera a), ovvero quando essa
esista al momento della candidatura ma
non sia stata rilevata in sede di ammis-
sione delle liste, la Camera di cui l’inte-
ressato fa parte gliela contesta, secondo le
norme del suo regolamento.

2. L’interessato ha dieci giorni di tempo
per formulare osservazioni.

3. Entro i 10 giorni successivi alla
scadenza del termine di cui al comma 2,
su proposta della Giunta competente, l’as-
semblea delibera definitivamente e, ove
ritenga sussistente la condizione soggettiva
di incandidabilità, lo dichiara decaduto, se
del caso mediante l’annullamento della
convalida dell’elezione. La deliberazione,
nel giorno successivo, è depositata nella
segreteria dell’assemblea e notificata, en-
tro i cinque giorni successivi, a colui che
è stato dichiarato decaduto.

4. Le deliberazioni di cui al presente
articolo sono adottate di ufficio o su
istanza di qualsiasi elettore.

5. La procedura di cui al presente
articolo si applica anche quando si accerta
che una delle cause di ineleggibilità di cui
dall’articolo 6, comma 2, lettera b), ovvero
l’incapacità civile di cui all’articolo 6,
comma 1 lettera b), esisteva al momento
della candidatura.
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ART. 10-quinquies.

1. Coloro che versano nelle condizioni
soggettive di cui all’articolo 6, comma 2
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come intro-
dotto dall’articolo 10-quater, non possono
neppure rivestire:

a) qualsiasi altro incarico con riferi-
mento al quale l’elezione o la nomina è di
competenza:

1) del Presidente della Repubblica,
del Parlamento in seduta comune, dell’As-
semblea, del Presidente o dell’Ufficio di
Presidenza della Camera dei deputati o del
Presidente o del Consiglio di Presidenza
del Senato della Repubblica, del consiglio
regionale, provinciale, comunale o circo-
scrizionale, in virtù di specifiche disposi-
zioni di legge;

2) del Governo o del Presidente del
consiglio dei ministri o di singoli ministri,
della Giunta regionale o del suo Presi-
dente, della Giunta provinciale o del suo
presidente, della Giunta comunale o del
sindaco, di assessori regionali, provinciali
o comunali;

b) qualsiasi altra carica negli organi
esecutivi che per norma di Costituzione o
di legge hanno l’obbligo delle dimissioni
collegato all’approvazione di una mozione
di sfiducia da parte di uno degli organi di
cui al numero 1) della lettera a);

c) la carica di:

1) presidente o componente del
consiglio di amministrazione dei consorzi;

2) presidente o componente dei
consigli e delle giunte delle unioni di
comuni;

3) consigliere di amministrazione o
presidente delle aziende speciali o delle
istituzioni di cui all’articolo 114 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4) presidente o componente degli
organi delle comunità montane.

3. L’eventuale elezione o nomina di
coloro che si trovano nelle condizioni di
cui al comma 1 è nulla. L’organo che ha
provveduto alla nomina o alla convalida
dell’elezione è tenuto a revocare il relativo
provvedimento non appena venuto a co-
noscenza dell’esistenza delle condizioni
stesse. »

10. 1. Rao, Tassone, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Costi della lotta alla corruzione).

1. Le entrate delle amministrazioni
pubbliche corrispondenti al pagamento di
sanzioni pecuniarie, amministrative, pe-
nali o contrattuali, connesse al compi-
mento di reati contro la pubblica am-
ministrazione o a violazioni di regole di
comportamento fissate nella legge, nei
codici di comportamento o in contratti di
diritto privato sono destinate in via esclu-
siva al finanziamento della lotta alla
corruzione, con particolare riguardo al
finanziamento dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione e degli altri organi di cui
all’articolo 1, comma 1, individuati nel
Piano nazionale anticorruzione di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera b).

10. 15. Melis, Zaccaria, Ferranti, Bressa,
Giovanelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Misure di prevenzione in riferimento ai
proventi di attività delittuose contro la

pubblica amministrazione).

1. All’articolo 3 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, dopo il terzo comma è
aggiunto il seguente: « Qualora le attività
delittuose di cui all’articolo 1, primo
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comma, numero 2, siano compiute nello
svolgimento delle finzioni o del servizio, al
pubblico ufficiale od all’incaricato di pub-
blico servizio è altresì applicata la misura
di prevenzione della sospensione tempo-
ranea dall’amministrazione dei beni, ai
sensi dell’articolo 3-quater della legge 31
maggio 1965, n. 575, e successive modifi-
cazioni, alle seguenti condizioni:

a) che i beni o le altre utilità di cui
il soggetto abbia la proprietà o la dispo-
nibilità, a qualsiasi titolo, risultino di va-
lore non proporzionato al proprio reddito
o alla propria capacità economica. A tal
fine le indagini e verifiche, di cui al
comma 1 del citato articolo 3-quater,
prendono a base di riferimento gli emo-
lumenti annuali resi pubblici ai sensi del-
l’articolo 21 della legge 18 giugno 2009,
n. 69 e dell’articolo 76 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché le
dichiarazioni reddituali rese pubbliche ai
sensi dell’articolo 69, comma 6, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600;

b) che la pericolosità sociale sia
valutata anche in rapporto al corretto
andamento della pubblica amministra-
zione;

c) che il soggetto non sia in grado di
giustificare la legittima provenienza dei
beni o altre utilità di cui alla lettera a).

2. All’articolo 2, comma l, lettera b) ed
all’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, le
parole: « come da ultimo modificato dal-
l’articolo 4 della legge 3 agosto 1988,
n. 327 » sono sostituite dalle seguenti: « e
successive modificazioni ».

10. 2. Rao, Tassone, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Disciplina generale del conferimento e re-
voca degli incarichi dirigenziali nelle am-
ministrazioni pubbliche. Limitazioni allo

spoils system).

1. In tutte le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli in-
carichi dirigenziali che comportano l’ado-
zione, in via esclusiva, degli atti ammini-
strativi e di gestione non hanno carattere
fiduciario, hanno durata maggiore del
mandato degli organi di governo che li
conferiscono, possono essere revocati con
atto motivato e solo nei casi di cui all’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 161, e non sono soggetti a deca-
denza automatica in occasione del rinnovo
degli organi di governo.

2. In tutte le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165f gli inca-
richi di carattere fiduciario, tra i quali
quelli relativi a uffici di diretta collabora-
zione, al coordinamento generale del-
l’azione amministrativa o alla rappresen-
tanza esterna dell’amministrazione, devono
essere preventivamente individuati negli
atti generali di disciplina degli uffici di cia-
scuna amministrazione. Tale disciplina re-
gola le procedure di conferimento e revoca
degli incarichi, individuando quelli conferi-
bili in base a criteri esclusivamente fidu-
ciari e quelli che devono essere conferiti in
base a requisiti di nomina predeterminati e
con l’attivazione di procedure di valuta-
zione comparativa della competenza pro-
fessionale degli aspiranti all’incarico e che
possono essere revocati solo con atto moti-
vato. Tutti gli incarichi fiduciari decadono
in occasione del rinnovo degli organi di
governo che li hanno conferiti ».

10. 01. Zaccaria, Melis, Ferranti, Bressa,
Giovanelli.

Martedì 20 settembre 2011 — 91 — Commissioni riunite I e II



COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e VII (Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla promozione della cultura e della lingua italiana all’estero
(Deliberazione di una proroga del termine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 13.25.

Indagine conoscitiva sulla promozione della cultura

e della lingua italiana all’estero.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Valentina APREA, presidente, avverte
che è pervenuta l’autorizzazione del Pre-
sidente della Camera alla proroga del

termine per la conclusione dell’indagine
conoscitiva sullo stato della ricerca in
Italia, sulla base di quanto deliberato
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, delle Commis-
sioni riunite III e VII, nella riunione del 28
luglio 2011.

Propone quindi di deliberare la proroga
del termine per la conclusione dell’inda-
gine al 31 dicembre 2011.

Le Commissioni riunite III e VII con-
cordano.

La seduta termina alle 13.30.
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Audizione di rappresentanti di CIA, Coldiretti,
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finanziario dell’Unione europea 2014-2020.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.40 alle 13.45.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 20 settembre 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.45.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 86,

COMMA 3, DEL REGOLAMENTO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. –
Interviene il ministro della gioventù Gior-
gia Meloni.

La seduta comincia alle 13.45.
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Variazioni nella composizione della Commissione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che, per il gruppo Misto, è entrato a far
parte della Commissione il deputato Mau-
rizio Iapicca.

Partecipazione dei giovani alla vita economica, so-

ciale, culturale e politica della Nazione ed equipa-

razione tra elettorato attivo e passivo.

C. 4358-849-997-3296-4023-A.

(Esame emendamenti e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la Commissione è convocata, in luogo del
Comitato dei nove, per l’esame, ai sensi
dell’articolo 86, comma 3, del Regola-
mento, degli emendamenti presentati in
Assemblea al provvedimento in titolo. La
Commissione è quindi chiamata a definire
il parere da esprimere all’Aula sugli emen-
damenti già presentati, nonché a definire
eventuali altri emendamenti da presentare
a nome della Commissione stessa.

Il ministro Giorgia MELONI ricorda
come nel corso dell’esame in sede refe-
rente sul provvedimento in esame e nel-
l’ambito della discussione generale in As-
semblea siano emerse, da più parti, per-
plessità sulla formulazione dell’articolo 1
che introduce il nuovo articolo 31-bis della
Costituzione. Prendendo atto di ciò, aveva
assunto l’impegno ad approfondire una
nuova possibile formulazione che man-
tenga il principio della valorizzazione della
partecipazione attiva dei giovani alla vita
della Nazione unitamente al principio di
equità fra le generazioni. Ritiene, infatti,
un segnale importante sancire nella Costi-
tuzione un principio in base al quale
nessuna generazione possa scaricare gli
oneri sulla successiva.

Alla luce di tali considerazioni pro-
spetta la seguente nuova formulazione del-
l’articolo 1 sottolineando come essa inter-
venga – come richiesto da più parti –
direttamente sull’articolo 31, anziché in-
serire un articolo 31-bis nella Costitu-

zione: « All’articolo 31 della Costituzione,
dopo il secondo comma sono inseriti i
seguenti: “Valorizza, secondo i criteri e i
modi stabiliti dalla legge, la partecipazione
attiva dei giovani alla vita della Nazione.
Informa le proprie scelte al principio di
equità tra le generazioni” ».

Auspica che sulla formulazione pro-
spettata possa essere trovata la più ampia
convergenza.

Gianclaudio BRESSA (PD), nel pren-
dere atto che il ministro Meloni, come
preannunciato, ha proposto alla Commis-
sione una nuova formulazione dell’articolo
1, chiede di poter disporre di un lasso di
tempo per valutare il testo proposto e
prospettare eventuali modifiche.

Ritiene infatti significativo il passo in
avanti che vi è stato, ma considera quanto
mai importante valutare attentamente la
formulazione proposta, considerato che si
sta intervenendo sul testo della Costitu-
zione. A titolo esemplificativo andrà valu-
tata la coerenza del principio della pro-
mozione della partecipazione dei giovani
alla vita della Nazione con altri articoli
della Carta costituzionale, a partire dal-
l’articolo 49 che stabilisce che « tutti i
cittadini hanno diritto di associarsi libe-
ramente in partiti per concorrere con
metodo democratico a determinare la po-
litica nazionale. »

Matteo BRAGANTINI (LNP), interve-
nendo con riguardo a quanto da ultimo
evidenziato dal collega Bressa, propone di
sostituire la dizione « alla vita della Na-
zione » con la seguente: « alla vita dello
Stato italiano », ovvero « alla vita della
Repubblica italiana. »

Mario TASSONE (UdCpTP) auspica che
possa trovarsi una soluzione quanto più
possibile condivisa. Prende atto che il
ministro, come preannunciato, ha propo-
sto una possibile riformulazione dell’arti-
colo 1. Ritiene in ogni modo necessario
approfondire attentamente le modifiche da
introdurre tenendo conto, in particolare,
del fatto che la Costituzione tutela, all’ar-
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ticolo 2, le formazioni sociali e che i
giovani sono una parte del tutto.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
di quanto richiesto e tenuto conto che il
provvedimento è all’ordine del giorno del-
l’Assemblea della giornata odierna, pro-
pone di sospendere la seduta fino alle
14.30 per dar modo ai gruppi di valutare
la proposta del ministro e di definire
eventuali suggerimenti di riformulazione.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 13.55, riprende
alle 14.30.

Donato BRUNO, presidente, chiede se vi
siano proposte di riformulazione del testo
prospettato dal ministro prima della so-
spensione dei lavori.

Gianclaudio BRESSA (PD) propone, a
nome del gruppo di appartenenza, la se-
guente riformulazione del testo proposto
dal ministro Meloni: « Promuove, con ap-
positi provvedimenti, la partecipazione dei
giovani alla vita pubblica. Favorisce il
principio di equità tra generazioni ». Chia-
risce, al riguardo, che la formula « pro-
muove, con appositi provvedimenti », che
si propone di sostituire a « valorizza, se-
condo i criteri e i modi stabiliti dalla
legge », è mutuata dall’articolo 51, primo
comma, della Costituzione, come risultante
dalla revisione apportata con la legge co-
stituzionale n. 1 del 2003; che l’aggettivo
« attiva », nella proposta di riformulazione
avanzata dal suo gruppo, viene soppresso
in quanto pleonastico, la partecipazione
non potendo che essere tale; e che, infine,
la locuzione « favorisce il principio di
equità tra generazioni » è preferibile a
quella proposta dal ministro (« informa le
proprie scelte al principio di equità tra le
generazioni ») in quanto assicura ai gio-
vani una maggiore tutela.

Mario TASSONE (UdCpTP) propone la
seguente riformulazione del testo proposto
dal ministro: « Valorizza, secondo i criteri
e i modi stabiliti dalla legge, le attese

sociali, economiche e politiche delle nuove
generazioni. Informa le proprie scelte al
principio di equità tra le generazioni ».

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) propone,
a sua volta, la seguente riformulazione del
testo proposto dal ministro: « Valorizza,
secondo i criteri e i modi stabiliti dalla
legge, la partecipazione dei giovani al la-
voro e l’accesso delle giovani famiglie al-
l’autonoma abitazione. Informa le proprie
scelte al principio di equità tra le gene-
razioni ».

Pierguido VANALLI (LNP) dichiara che
il suo gruppo condivide la proposta di
riformulazione prospettata dal gruppo del
Partito democratico limitatamente al
primo comma: « Promuove, con appositi
provvedimenti, la partecipazione dei gio-
vani alla vita pubblica ». Per quanto ri-
guarda, invece, il secondo comma, il suo
gruppo ritiene più convincente la formula
proposta dal ministro: « Informa le pro-
prie scelte al principio di equità tra le
generazioni ».

Giuseppe CALDERISI (PdL) dichiara
che il suo gruppo è favorevole alla pro-
posta di modifica del primo comma sug-
gerita dal gruppo del Partito democratico,
mentre per il secondo comma ritiene pre-
feribile la formulazione avanzata dal mi-
nistro.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
tiene che il riferimento alla partecipazione
alla vita pubblica contenuto nella proposta
di riformulazione del gruppo del Partito
democratico limiti eccessivamente il
campo di azione: l’intendimento comune è
infatti quello di assicurare la rimozione di
tutti gli ostacoli che si frappongono al
libero sviluppo della personalità del gio-
vane e alla sua partecipazione a tutte le
attività della vita, e non soltanto di quelli
che impediscono la sua partecipazione alla
vita pubblica.

Donato BRUNO, presidente, ritiene che
l’osservazione della deputata Lanzillotta
sia meritevole di attenzione. Propone inol-
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tre di sostituire la locuzione « vita pub-
blica » della proposta del gruppo del Par-
tito democratico con « vita del Paese ».

Olga D’ANTONA (PD) ritiene che si
potrebbe scrivere « promuove la parteci-
pazione alla vita politica, sociale ed eco-
nomica del Paese », riecheggiando la for-
mula dell’ultimo comma dell’articolo 3
della Costituzione.

Enrico LA LOGGIA (PdL) concorda
sulla proposta di riformulazione del primo
comma avanzata dal gruppo del Partito
democratico, mentre ritiene che il secondo
comma potrebbe essere scritto nel modo
seguente: « Promuove e garantisce (o rico-
nosce) il principio di equità tra genera-
zioni ».

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
l’emendamento che la Commissione si ac-
cinge a presentare potrà essere fatto og-
getto di subemendamenti da parte di tutti
i deputati nei termini che la Presidenza
della Camera stabilirà. Invita quindi il
ministro e il relatore a pronunciarsi sulle
proposte formulate dai gruppi.

Il ministro Giorgia MELONI si dichiara
disponibile ad accogliere la proposta di
riformulazione del primo comma avanzata
dal gruppo del Partito democratico, anche
perché, dal suo punto di vista, la parte-
cipazione alla vita pubblica è partecipa-
zione alla vita della Nazione; sul secondo
comma, invece, dissente dal deputato
Bressa, ritenendo che la locuzione « In-
forma le proprie scelte al principio di
equità tra le generazioni » o « tra genera-
zioni » sia più efficace di quella suggerita
dal gruppo del Partito democratico, al
quale chiede quindi un altro sforzo di
disponibilità nel senso di rinunciare alla
propria richiesta di riformulazione. Si di-
chiara infine disponibile a riflettere, se ci
sono gli spazi, per trovare una formula-
zione che vada incontro anche alle pro-
poste dei deputati Tassone e Mantini.

Pietro LAFFRANCO (PdL), relatore,
preso atto degli interventi, ricapitola nei

seguenti termini l’emendamento che la
Commissione si accinge a presentare al-
l’Assemblea: « All’articolo 31 della Costi-
tuzione, dopo il secondo comma, sono
inseriti i seguenti: “ Promuove con appo-
siti provvedimenti la partecipazione dei
giovani alla vita pubblica. Informa le
proprie scelte al principio di equità tra
generazioni ” ». Conseguentemente, pro-
pone di formulare un invito al ritiro di
tutti gli altri emendamenti presentati al-
l’articolo 1.

Donato BRUNO, presidente, prende atto
che non vi sono obiezioni rispetto alla
proposta del relatore e che la Commis-
sione, nel presentare il proprio emenda-
mento sostitutivo dell’articolo 1, esprime
pertanto parere contrario sugli altri emen-
damenti al medesimo articolo. Avverte
quindi che la Commissione sarà nuova-
mente convocata per l’esame dei subemen-
damenti che dovessero essere presentati
all’emendamento testé definito, nonché de-
gli emendamenti presentati agli articoli 2
e 3.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. –
Interviene il ministro per i rapporti con le
regioni e per la coesione territoriale Raf-
faele Fitto.

La seduta comincia alle 13.55.

Delega al Governo per l’istituzione e la disciplina

della Conferenza permanente dei livelli di governo.

C. 4567 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Enrico LA LOGGIA (PdL), relatore,
ricorda che da molti anni si pone il
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problema di una riorganizzazione del
sistema delle conferenze, del quale, fin
dall’entrata in vigore della riforma del
titolo V della parte II della Costituzione,
sono stati evidenti i limiti. Tale sistema,
lo ricorda, è formato dalla Conferenza
Stato-regioni, dalla Conferenza Stato-città
e autonomie locali e dalla Conferenza
unificata. Le conferenze Stato-regioni e
Stato-città e autonomie locali, peraltro,
sono solo apparentemente simmetriche,
ma in effetti hanno poteri e funzioni
assai differenti.

Il sistema delle Conferenze, e in par-
ticolare la Conferenza Stato-regioni, è ve-
nuto acquisendo un ruolo sempre più
rilevante come sede di confronto tra i
diversi livelli di governo territoriale dopo
la citata riforma costituzionale, che ha
sancito, all’articolo 114 della Costituzione,
la pari ordinazione tra Stato, regioni ed
enti locali, togliendo allo Stato la posizione
gerarchicamente preminente. A ciò non si
è però accompagnata la necessaria riforma
del bicameralismo con la istituzione del
Senato delle regioni né l’integrazione della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali: è perciò mancata, a livello
parlamentare, una sede di confronto tra i
diversi livelli di governo, e questo ha
determinato inevitabilmente un rafforza-
mento del ruolo delle conferenze. È ap-
parso quindi necessario definire meglio la
natura e le funzioni delle conferenze: in
quest’ottica, il disegno di legge in esame
prospetta una riforma importante e ne-
cessaria, individuando un pregevole punto
di equilibrio tra diverse soluzioni possibili,
le quali potranno essere meglio esaminate
nel corso del dibattito, in vista di un
funzionamento più efficiente dell’istituto
della conferenza, che permetta di supplire
al danno della perdurante mancanza di un
Senato delle regioni.

L’articolato, presentato dal Governo
alle Camere il 29 luglio scorso, trae ori-
gine, secondo quanto evidenziato nella
relazione di accompagnamento, dalla ne-
cessità di adeguare il « sistema delle Con-
ferenze » a molteplici esigenze emerse ne-
gli ultimi anni. Al sistema delle conferenze
si riferisce, com’è noto, anche la giurispru-

denza costituzionale ove afferma che « il
principale strumento che consente alle
regioni di avere un ruolo nella determi-
nazione del contenuto di taluni atti legi-
slativi statali che incidono su materie di
competenza regionale è costituito dal si-
stema delle Conferenze » (sentenza n. 401
del 2007).

Rileva che a seguito dell’entrata in
vigore del nuovo titolo V della parte se-
conda della Costituzione, infatti, la Corte
costituzionale ha riconosciuto al sistema
delle Conferenze un ruolo sempre più
qualificato ai fini dell’elaborazione di re-
gole destinate a integrare il parametro
della leale collaborazione interistituzionale
mediante il confronto tra i diversi livelli di
governo costituzionalmente previsti.

Evidenzia peraltro che tale confronto,
disciplinato attualmente dal decreto legi-
slativo n. 281 del 1997, secondo l’assetto
delineato dal previgente titolo V della
parte seconda della Costituzione, necessita
di un adeguamento alle riforme costitu-
zionali intervenute successivamente.

Ritiene che il disegno di legge in esame
tenga dunque conto del complesso intera-
gire dei soggetti costitutivi della Repub-
blica e intende far fronte – come eviden-
ziato nella relazione illustrativa – alle
esigenze di negoziazione e di mediazione
politiche fra Governo e autonomie terri-
toriali così come scaturiscono dal nuovo
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione e dalla successiva giurisprudenza
applicativa della Corte costituzionale.

Al contempo, il disegno di legge si
propone di razionalizzare l’organizzazione
e il funzionamento delle Conferenze, pre-
vedendo una sola sede di raccordo istitu-
zionale, denominata « Conferenza perma-
nente dei livelli di governo », che sostitui-
sce le tre attuali Conferenze (Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, Conferenza unificata per
l’esame delle questioni di interesse co-
mune dello Stato, delle regioni e degli enti
locali), nella prospettiva della semplifica-
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zione del sistema di confronto e di con-
certazione tra i livelli istituzionali previsti
dall’articolo 114 della Costituzione.

Nella relazione di accompagnamento
si evidenzia peraltro come la razionaliz-
zazione dell’attuale sistema delle Confe-
renze non possa essere considerata in
alcun modo in termini alternativi rispetto
all’esigenza, che rimane di primaria im-
portanza per l’assetto compiuto del no-
stro ordinamento, di una organica ri-
forma costituzionale del bicameralismo,
che consenta di dare specifico rilievo
parlamentare al ruolo delle autonomie
territoriali, in coerenza con l’impianto del
nuovo titolo V della parte seconda della
Costituzione.

Passando ad illustrare nel dettaglio il
disegno di legge in esame, ricorda che esso
consta di un articolo unico. Il comma 1
prevede la delega al Governo, da esercitare
entro un anno dalla data di entrata in
vigore, su proposta del Ministro per i
rapporti con le regioni e per la coesione
territoriale e del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con il Ministro per le ri-
forme per il federalismo, con il Ministro
per la semplificazione normativa e con il
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, per l’adozione di uno o
più decreti legislativi concernenti l’istitu-
zione e la disciplina della Conferenza
permanente dei livelli di governo, quale
sede di confronto, concertazione e attua-
zione del principio di leale collaborazione
tra i soggetti costitutivi della Repubblica ai
sensi dell’articolo 114 della Costituzione,
nonché di coesione e integrazione delle
politiche pubbliche, ferme restando le ri-
spettive competenze.

Fa presente che, come è noto, il
principio della leale collaborazione, dopo
la riforma del titolo V della parte se-
conda della Costituzione, ha costituito
nella giurisprudenza della Corte costitu-
zionale la costante stregua di riferimento
nella valutazione delle questioni derivanti
dalla connessione tra competenze statali
e regionali. Secondo la Corte, infatti, « il
principio di leale collaborazione deve
presiedere a tutti i rapporti che inter-

corrono tra Stato e regioni: la sua ela-
sticità e la sua adattabilità lo rendono
particolarmente idoneo a regolare in
modo dinamico i rapporti in questione,
attenuando i dualismi ed evitando ecces-
sivi irrigidimenti » (sentenza n. 31 del
2006). Tuttavia, la Costituzione non im-
pone, in linea di principio, l’adozione dei
meccanismi di leale collaborazione, che
vanno necessariamente previsti, viceversa,
solo quando vi sia una concorrenza di
competenze nazionali e regionali, ove non
possa ravvisarsi la sicura prevalenza di
una materia sull’altra (sentenze n. 88 del
2009, n. 231 del 2005 e n. 33 del 2011).
Quindi, « affinché il mancato coinvolgi-
mento di tale Conferenza, pur previsto da
un atto legislativo di rango primario,
possa comportare un vulnus al principio
costituzionale di leale cooperazione, è
necessario che ricorrano i presupposti
per la operatività del principio stesso e
cioè, in relazione ai profili che vengono
in rilievo in questa sede, la incidenza su
ambiti materiali di pertinenza regionale »
(sentenza n. 401 del 2007).

Rileva che il quadro in cui tale in-
cidenza va valutata appare peraltro com-
plesso, proprio per la complessa defini-
zione dei possibili interventi riconducibili
alle rispettive competenze dello Stato e
delle regioni. La valenza del principio di
leale collaborazione, inoltre, risulta di-
versamente declinata, alla lettura della
giurisprudenza costituzionale, a seconda
della forma del coinvolgimento del si-
stema delle Conferenze prevista dalla le-
gislazione sottoposta a sindacato di co-
stituzionalità.

Evidenzia che il comma 2 definisce il
procedimento per l’adozione dei decreti
legislativi delegati precisando che, in man-
canza di intesa nel termine di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 281 del
1997, il Consiglio dei ministri delibera
approvando una relazione che è trasmessa
alle Camere in cui sono indicate le spe-
cifiche motivazioni per cui l’intesa non è
stata raggiunta.

Il comma 3 indica i princìpi e criteri
direttivi della delega, prevedendo in par-
ticolare che i decreti legislativi istituiscano
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la Conferenza permanente dei livelli di
governo, quale sede plenaria, composta da
due sezioni, una per le questioni di esclu-
sivo interesse regionale, l’altra per quelle
di esclusivo interesse delle autonomie lo-
cali, denominate rispettivamente « Sezione
Stato e regioni » e « Sezione Stato e au-
tonomie locali ».

In proposito, ritiene che si potrà ap-
profondire nel prosieguo dell’iter parla-
mentare l’opportunità di una più specifica
definizione dei principi e criteri direttivi
per il riparto delle competenze tra sede
plenaria e sezioni, valutando altresì,
quanto a queste ultime, la funzionalità del
criterio dell’esclusività dell’interesse che
presiede le questioni da trattare rispetto
ad altri possibili criteri.

Ricorda che nei decreti saranno altresì
disciplinate le funzioni e i compiti sia della
sede plenaria che delle sezioni, mante-
nendo comunque quelli di cui alla nor-
mativa vigente, ivi compreso il decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Al riguardo, ritiene che si potrà valu-
tare di individuare specifici criteri per la
determinazione delle funzioni e dei com-
piti della istituenda Conferenza anziché
limitarsi al solo rinvio al decreto legisla-
tivo n. 281, in modo da chiarire altresì se
si intenda disciplinare compiti e funzioni
ulteriori rispetto a quelli previsti a legi-
slazione vigente.

Per quanto concerne la composizione
della Conferenza permanente dei livelli di
governo e delle sezioni, si prevede la
partecipazione alle sedute, in qualità di
componenti, dei Ministri interessati, dei
presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, del
presidente dell’Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI) e del presidente
dell’Unione delle province d’Italia (UPI),
nonché di rappresentanti delle autonomie
locali costituzionalmente previste desi-
gnati dalle associazioni maggiormente
rappresentative, in modo da assicurare
un’adeguata rappresentatività delle comu-
nità territoriali, tenendo conto delle ca-
ratteristiche socio-economiche e geomor-
fologiche.

Nel testo si prevede che il presidente
della Conferenza permanente dei livelli di
governo e delle sezioni sia il Presidente del
Consiglio dei ministri e che la Conferenza
sia dunque incardinata presso la Presi-
denza. Prevede inoltre che siano confer-
mate le sessioni comunitarie delle attuali
Conferenze, ridenominandole sessioni eu-
ropee, in linea con il Trattato di Lisbona,
collocandole nell’ambito delle predette se-
zioni.

Ai decreti legislativi delegati spetta an-
che la disciplina delle modalità di vota-
zione nelle sedute, la definizione di ter-
mini perentori per l’acquisizione dell’as-
senso delle autonomie regionali e locali sui
provvedimenti del Governo, e i casi di
mancata partecipazione alle sedute ovvero
di astensione dalla votazione nelle sedute
della Conferenza permanente dei livelli di
governo e delle sezioni, secondo criteri di
semplificazione e di celerità, stabilendo la
validità della votazione sulla base dei pre-
senti.

Rileva che si potrebbe in proposito
valutare l’introduzione di maggiori speci-
ficazioni, tenendo altresì conto della giu-
risprudenza della Corte costituzionale in
materia.

Fa presente che la norma di delega
dispone, inoltre, che sia individuata la
tipologia degli atti adottati dalla Confe-
renza permanente dei livelli di governo e
dalle sezioni, definendone la relativa di-
sciplina. In particolare, si stabilisce che il
legislatore delegato possa ridisciplinare le
intese di cui all’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131 (dirette a
favorire l’armonizzazione delle rispettive
legislazioni o il raggiungimento di posi-
zioni unitarie o il conseguimento di obiet-
tivi comuni), anche prevedendo espressa-
mente l’adozione di atti normativi o am-
ministrativi di recepimento delle mede-
sime intese e degli accordi, entro termini
perentori.

Al riguardo ricorda che dal testo del
provvedimento emergono categorie di atti
cui i vari principi e criteri direttivi fanno
riferimento, costituiti dagli accordi (lettera
n), gli assensi (lettera g) e le intese (lettera
n), mentre non vengono menzionati i pa-
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reri. Ritiene che si potrebbe valutare la
previsione di principi e criteri direttivi
specifici relativi agli effetti delle varie
categorie di atti, oltre quanto previsto
dalla lettera n) per talune intese e per gli
accordi.

Fa presente che ulteriori disposizioni di
delega riguardano misure finalizzate al
miglioramento dei lavori della Conferenza
e delle sezioni, tra cui l’istituzione di
commissioni permanenti, suddivise per
settori, con il compito di esprimere la
propria posizione ai fini della delibera-
zione della sede plenaria e delle sezioni;
l’introduzione di una disciplina della fase
istruttoria delle sedute della Conferenza e
delle Sezioni svolta mediante le riunioni
tecniche preparatorie, prevedendone
forme di pubblicità e stabilendo la neces-
sità della conclusione dell’istruttoria tec-
nica ai fini dell’iscrizione degli argomenti
all’ordine del giorno della Conferenza,
delle sezioni e delle predette commissioni;
la costituzione di gruppi di lavoro, con
compiti di approfondimento istruttorio
tecnico e politico.

Rileva che sono previsti la trasmissione
di una relazione annuale al Parlamento
sulle attività svolte della Conferenza per-
manente dei livelli di governo e delle
sezioni, nonché sistemi di pubblicità dei
lavori delle stesse.

Uno specifico criterio direttivo di de-
lega riguarda poi la necessità di semplifi-
care le procedure di raccordo tra lo Stato
e le autonomie regionali e locali, anche
attraverso la soppressione di comitati,
commissioni e organi omologhi già istituiti
all’interno delle amministrazioni, ad esclu-
sione degli organismi istituiti ai sensi della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

Per quanto riguarda in particolare la
formulazione delle lettere m) e n) – che
richiamano entrambe l’articolo 8, comma
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 –
rileva come si potrebbe valutare l’oppor-
tunità di introdurre maggiori specifica-
zioni coordinandole tra loro.

Fa presente che nel testo si prevede
inoltre l’istituzione di una struttura di
segreteria con la contestuale soppressione
degli attuali uffici di segreteria delle citate

Conferenza permanente e Conferenza Sta-
to-città e autonomie locali, disciplinan-
done l’organizzazione e i compiti di sup-
porto alla Conferenza permanente dei li-
velli di governo, alle sue sezioni e alle
commissioni permanenti, nonché al Mini-
stro per i rapporti con le regioni e per la
coesione territoriale per gli atti di concer-
tazione con le singole regioni.

Ricorda, infine, che sul disegno di legge
in esame è stato acquisito il parere della
Conferenza unificata che, nella seduta del
25 maggio 2011, si è espressa favorevol-
mente, previo accoglimento di talune pro-
poste emendative che sono state recepite.

Sotto il profilo tecnico-finanziario, il
comma 5 dell’articolo 1 prevede espressa-
mente che, dall’esercizio della delega e
dagli eventuali interventi correttivi, non
debbano derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Il disegno di legge
è corredato dall’analisi tecnico-normativa
e dall’AIR.

Il ministro Raffaele FITTO ringrazia il
relatore, che ha illustrato con chiarezza
le ragioni dell’intervento proposto dal
Governo sul sistema delle conferenze.
Tale intervento mira a rendere più effi-
ciente questo strumento di confronto tra
livelli di Governo, il cui funzionamento è
regolato in parte ancora da fonti ante-
cedenti alla riforma del titolo V della
parte II della Costituzione, la quale ha
fortemente accresciuto il ruolo delle re-
gioni e degli enti locali, equiparandone la
posizione a quella dello Stato. Sottolinea
che il testo del Governo risulta da un
lungo lavoro istruttorio ed è ampiamente
condiviso. Conclude esprimendo l’auspicio
che l’esame parlamentare possa conclu-
dersi in tempi ragionevolmente brevi, in
modo da dotare il Paese di un sistema di
conferenze più adeguato alla nuova realtà
istituzionale.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposte di nomina di Alessandro Natalini e di

Romilda Rizzo a componenti della Commissione per

la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle

amministrazioni pubbliche.

(Seguito dell’esame congiunto delle proposte
di nomina n. 123 e n. 124, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, del regolamento e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto delle proposte di nomina in oggetto,
rinviato nella seduta del 15 settembre
2011.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
tiene che la proposta del Governo sia
criticabile sotto due profili. In primo
luogo, la proposta è intempestiva: il Go-
verno avrebbe dovuto infatti attendere la
conclusione dell’esame parlamentare del
disegno di legge C. 4434, recante disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella pub-
blica amministrazione, il quale modifica
significativamente le funzioni della CiVIT,
prima di proporre la nomina di nuovi
componenti che potrebbero non essere
qualificati per le nuove competenze che la
Commissione sarà chiamata a svolgere. In
secondo luogo, e per la seconda volta, si
rinviene nella proposta la violazione del
principio sancito dalla legge istitutiva, che
chiedeva il rispetto del principio delle pari
opportunità nelle nomine: principio che
non può dirsi rispettato se, su cinque
componenti, ci sono quattro uomini e una
donna.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) condivide
entrambi i rilievi sollevati dalla deputata
Lanzillotta. Non c’è dubbio infatti che né
la vecchia composizione né la nuova che

risulterebbe a seguito delle nomine pro-
poste dal Governo rispetti il principio di
pari opportunità. Parimenti, non c’è dub-
bio che i profili dei nomi proposti dal
Governo per la nomina non sono inecce-
pibili se valutati alla luce delle funzioni
che la CiVIT sarà chiamata a svolgere con
l’entrata in vigore del provvedimento con-
tro la corruzione (C. 4434) attualmente
all’esame delle Commissioni riunite I e II
della Camera.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 15.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

Emendamenti testo unificato C. 3465-4290-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, rileva che né gli emen-
damenti contenuti nel fascicolo n. 1 né gli
emendamenti 1.100 e 4.100 della Commis-
sione presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.
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Delega in materia di sperimentazione clinica e per
la riforma degli ordini delle professioni sanitarie.
Emendamenti C. 4274-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, rileva che né gli emen-
damenti contenuti nel fascicolo n. 1 né gli
emendamenti 3.100, 6.100, 12.100 e 16.100
e l’articolo aggiuntivo 11.0100 della Com-
missione presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disposizioni concernenti la ripartizione della quota
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche devoluta alla diretta gestione statale.
Emendamenti testo unificato C. 3261-A Bitonci ed abb.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rileva che gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 2 non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 15.05.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)
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SEDE REFERENTE

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifica all’articolo 13 del decreto legislativo 5 aprile

2006, n. 160, in materia di attribuzione delle funzioni

ai magistrati ordinari al termine del tirocinio.

C. 2984 Vietti e C. 3046 Ferranti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 15 settembre
2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti ed
articoli aggiuntivi al testo in esame (vedi
allegato 1).

Donatella FERRANTI (PD), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,

ritiene che nell’esame del provvedimento si
debba partire dalla constatazione che la
disciplina dell’articolo 13, comma 2, del
decreto legislativo n. 160 del 2006, ha
creato dei problemi di funzionamento agli
uffici giudiziari, ponendo dei limiti troppo
rigidi all’attribuzione di funzioni ai magi-
strati ordinari che, avendo terminato il
tirocinio, non abbiano tuttavia ancora con-
seguito della prima valutazione di profes-
sionalità. Rileva come dal dibattito sia
emersa una sostanziale condivisione sulla
possibilità di assegnare i magistrati « di
prima nomina » alle funzioni requirenti,
anche in considerazione della struttura
gerarchica delle procure e della presenza
di adeguati controlli. In questo senso si era
espresso anche il Sottosegretario Caliendo
nella precedente seduta. Rileva altresì
come appaia prevalente anche l’orienta-
mento volto a mantenere il divieto di
destinare i predetti magistrati a svolgere le
funzioni di giudice per le indagini preli-
minari o di giudice dell’udienza prelimi-
nare.

Sottolinea quindi come rimanga ancora
da risolvere la questione dell’assegnazione
dei giudici di prima nomina alle funzioni
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giudicanti monocratiche penali. Chiarisce
come il PD sia favorevole a tale assegna-
zione e precisa come gli emendamenti del
proprio gruppo offrano delle soluzioni,
variamente graduate, che prevedono anche
la necessità dello svolgimento, nel corso
del tirocinio, di un periodo di tirocinio
mirato nella specifica funzione. Rileva,
inoltre, come appaia irragionevole vietare
l’assegnazione dei magistrati di prima no-
mina alle funzioni giudicanti monocrati-
che penali, atteso che i GOT, che hanno un
percorso formativo diverso, svolgono tali
funzioni nei casi di cui all’articolo 550 del
codice di procedura penale.

Evidenzia, infine, come sia a suo giu-
dizio ravvisabile una contraddizione fra
l’emendamento Di Pietro 1.1, che prevede
la soppressione dell’articolo 13, comma 2,
del decreto legislativo n. 160 del 2006,
eliminando qualsiasi limite all’assegna-
zione dei magistrati di prima nomina alle
varie funzioni, e l’emendamento Di Pietro
1.3, che consentirebbe solo l’assegnazione
alle funzioni requirenti.

Manlio CONTENTO (PdL) rileva preli-
minarmente come l’emendamento Zeller
1.7 contenga una precisazione relativa alla
Procura di Bolzano che, per quanto possa
sembrare superflua, in realtà può apparire
utile per evitare ogni dubbio interpreta-
tivo.

Ricorda quindi come la vigente dispo-
sizione di cui all’articolo 13, comma 2, del
decreto legislativo n. 160 del 2006, sia
stata approvata nella precedente legisla-
tura con il voto di tutti i gruppi ed anche
il consenso del CSM. Sembrerebbe quindi
paradossale chiederne oggi la soppres-
sione, come con l’emendamento Di Pietro
1.1, ponendosi piuttosto l’esigenza di ap-
portare delle modifiche ragionevoli. Ri-
tiene fuori discussione il mantenimento
del divieto di destinare i magistrati di
prima nomina allo svolgimento delle fun-
zioni di giudice per le indagini preliminari
o di giudice dell’udienza preliminare. Ap-
pare parimenti fuori discussione che tali
magistrati possano essere destinati a svol-
gere funzioni requirenti, anche per fare

fronte a problemi che i magistrati non
sonno stati in grado di risolvere da soli.

Rimane, come già evidenziato dalla
collega Ferranti, il problema dell’assegna-
zione dei magistrati di prima nomina alle
funzioni giudicanti monocratiche penali. A
suo giudizio, è fondata l’osservazione re-
lativa alla irragionevolezza di un divieto di
assegnazione a funzioni che sono svolte
dai GOT nei casi di cui all’articolo 550 del
codice di procedura penale. Considera pe-
raltro irragionevole anche un’assegnazione
dei magistrati di prima nomina all’intera
sfera delle funzioni di competenza dei
tribunali monocratici, ritenendo preferi-
bile che anche in questo caso siano man-
tenuti i limiti previsti dall’articolo 550 del
codice di procedura penale. Si potrebbe,
inoltre, trovare una formulazione che dia
risalto allo svolgimento di una parte del
tirocinio nelle funzioni specifiche.

Giulia BONGIORNO, presidente, condi-
videndo i rilevi che evidenziano l’irragio-
nevolezza di prevedere un divieto di as-
segnazione dei magistrati ordinari di
prima nomina a funzioni che attualmente
sono svolte anche dai GOT, auspica che si
possa trovare una soluzione di sintesi.

Federico PALOMBA (IdV) nell’illustrare
il complesso degli emendamenti presentati
dal proprio gruppo, precisa che l’emenda-
mento Di Pietro 1.1 è volto ad abrogare il
comma 2 dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo n. 160 del 2006, sul presupposto
che il concorso il magistratura, che è
ormai un concorso di secondo grado, ed il
successivo tirocinio, rendano idonei i ma-
gistrati di prima nomina allo svolgimento
di qualunque funzione giurisdizionale. Ove
tale emendamento non fosse approvato, in
subordine, con l’emendamento 1.3, si pro-
pone una soluzione che consenta quanto-
meno l’assegnazione alle funzioni requi-
renti.

Il Sottosegretario Giacomo CALIENDO
ricorda come l’articolo 13, comma 2, del
decreto legislativo n. 160 del 2006 sia stato
approvato con l’auspicio della magistra-
tura associata, espresso ripetutamente per
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quarant’anni. In seguito all’approvazione,
tuttavia, si è venuta a creare una situa-
zione che ha sostanzialmente disatteso
quell’auspicio.

Ritiene che, come avviene in Germania,
sarebbe opportuno prevedere un periodo
di sperimentazione delle leggi. Al contra-
rio, nel nostro Paese accade talvolta che le
leggi siano o modificate dopo poco tempo
senza alcuna sperimentazione ovvero che
siano addirittura disapplicate. La disposi-
zione in esame, così come la norma che
prevede il trasferimento de’ufficio dei ma-
gistrati, rientrano in questa casistica.

Ciò premesso, riservandosi di espri-
mere i pareri in via definitiva all’esito del
dibattito, precisa che il Governo valuta
favorevolmente l’emendamento Di Pietro
1.3 e l’articolo aggiuntivo Ferranti 1.01.
Ritiene invece che la normativa vigente
renda sostanzialmente superfluo l’emen-
damento Zeller 1.7.

Ritiene che le osservazioni degli ono-
revoli Ferranti e Contento sull’attribuzione
di funzioni giudicanti monocratiche penali
siano sostanzialmente condivisibili e costi-
tuiscano una buona base di discussione.
Eviterebbe peraltro, come ad esempio nel-
l’emendamento Ferranti 1.4, di fare rife-
rimento ad un preciso numero di mesi di
tirocinio mirato: ciò che costringerebbe il
CSM ad impegnarsi con un anticipo di
mesi sulle sedi cui assegnare i magistrati,
creando non poche difficoltà nell’attua-
zione della norma.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che la
norma potrebbe essere formulata in modo
tale da consentire al CSM ogni valutazione
in ordine all’evidente opportunità di attri-
buire determinate funzioni ai magistrati
che abbiano effettuato un adeguato pe-
riodo di tirocinio nelle funzioni medesime.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che,
nell’ottica della ricerca di una soluzione di
sintesi, si possa riformulare il testo elimi-
nando il riferimento ad un preciso periodo
di tirocinio mirato. Ricorda peraltro come
sul punto, dal 1998, vi sia un vuoto
normativo e come il periodo di tirocinio
sia regolato con disposizioni organizzative

del CSM. Sottolinea comunque l’impor-
tanza che, nell’ambito del tirocinio, vi sia
un periodo di tirocinio mirato nelle fun-
zioni alle quali il magistrato sarà desti-
nato.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) in con-
siderazione di quanto osservato dal Go-
verno, ritira il proprio emendamento 1.7,
riservandosi di presentare un ordine del
giorno in Assemblea.

Giulia BONGIORNO, presidente, non
essendovi altri iscritti a parlare, invita il
relatore a verificare se sia possibile ela-
borare una soluzione di sintesi.

Roberto RAO (UdCpTP), relatore, os-
serva come nel dibattito odierno siano
emersi rilievi che consentono di compiere
dei notevoli progressi nella redazione di
un testo ampiamente condiviso. Tenendo
conto degli interventi dei colleghi di mag-
gioranza, di opposizione e del rappresen-
tante del Governo, presenta quindi l’emen-
damento 1.100 (vedi allegato 2).

Raccomanda quindi l’approvazione del
proprio emendamento 1.100 ed esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Ferranti 1.01. Invita quindi i presentatori
al ritiro delle ulteriori proposte emenda-
tive.

Il Sottosegretario Giacomo CALIENDO
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.100 del relatore (vedi allegato 2).

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che, in seguito all’approvazione dell’emen-
damento 1.100 del relatore, non saranno
poste in votazione le ulteriori proposte
emendative, fatta eccezione per l’articolo
aggiuntivo Ferranti 1.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Ferranti 1.01 (vedi allegato 1).

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che il testo del provvedimento, come ri-
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sultante dagli emendamenti approvati,
sarà inviato alla Commissione affari co-
stituzionali per l’espressione del parere.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Modifica all’articolo 13 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
in materia di attribuzione delle funzioni ai magistrati ordinari al

termine del tirocinio. C. 2984 Vietti e C. 3046 Ferranti.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e
successive modificazioni, è soppresso.

1. 1. Di Pietro, Palomba.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« 2. I magistrati ordinari al termine del
tirocinio non possono essere destinati a
svolgere le funzioni di giudice per le
indagini preliminari o di giudice del-
l’udienza preliminare, anteriormente al
conseguimento della prima valutazione di
professionalità ».

1. 2. Ferranti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Al comma 2 dell’articolo 13 del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160 le parole
« funzioni requirenti » sono soppresse.

1. 3. Di Pietro, Palomba.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: giudicanti monocratiche a: spe-
cifica funzione con le seguenti: requirenti
e giudicanti monocratiche penali se non
hanno svolto nel corso del tirocinio al-
meno un periodo di otto mesi di tirocinio
mirato nella specifica funzione.

1. 4. Ferranti.

Al comma 1, capoverso, sostituire le pa-
role da: prima svolto a: specifica funzione
con le seguenti: svolto nel corso del tirocinio
almeno un periodo di otto mesi di tirocinio
mirato nella specifica funzione.

1. 6. Ferranti.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole da: prima svolto a: periodo con le
seguenti: svolto per almeno otto mesi con-
tinuativamente un periodo.

1. 5. Ria.

Al comma 1, capoverso 2, aggiungere in-
fine il seguente periodo: Per la Procura di
Bolzano resta in ogni caso salva la previ-
sione di cui all’articolo 3-bis, comma 5, del
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193,
convertito nella legge 22 febbraio 2010,
n. 24.

1. 7. Zeller, Brugger.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. L’articolo 9-bis del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160 è abrogato.

1. 01. Ferranti.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Modifica all’articolo 13 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
in materia di attribuzione delle funzioni ai magistrati ordinari al

termine del tirocinio. C. 2984 Vietti e C. 3046 Ferranti.

EMENDAMENTO DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1 sostituire il capoverso con
il seguente:

« 2. I magistrati ordinari al termine del
tirocinio non possono essere destinati a
svolgere le funzioni giudicanti monocrati-
che penali salvo per i reati di cui all’ar-

ticolo 550 del codice di procedura penale.
In nessun caso essi possono essere desti-
nati a svolgere le funzioni di giudice per le
indagini preliminari o di giudice del-
l’udienza preliminare anteriormente al
conseguimento della prima valutazione di
professionalità ».

1. 100. Il Relatore.

(Approvato)
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture nei settori della difesa e della sicurezza, in attuazione della direttiva
2009/81/CE. Atto n. 389 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante disciplina dei

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

nei settori della difesa e della sicurezza, in attua-

zione della direttiva 2009/81/CE.

Atto n. 389.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 7 settembre 2011.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole Cicu, ha illustrato i contenuti
dello schema di decreto in esame. In
quella sede si è deliberato, altresì, di
avviare un’attività conoscitiva che avrà
luogo a partire dalla seduta odierna e che

sarà svolta congiuntamente con l’omologa
Commissione del Senato.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore a conclusione del ciclo di
audizioni programmate. Ritiene infatti op-
portuno poter affrontare, in sede di re-
plica, tutti gli aspetti problematici even-
tualmente evidenziati nel corso delle atti-
vità conoscitive.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad un’altra
seduta.

Sui lavori della Commissione.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che le Commissioni Difesa di Camera e
Senato sono convocate alle ore 15 per
l’audizione del Segretario generale della
Difesa sull’atto del Governo all’ordine del
giorno. Essendo previsto alla medesima
ora l’inizio dei lavori dell’Assemblea
chiede ai rappresentanti dei gruppi la
disponibilità a svolgere comunque l’audi-
zione nella giornata odierna, tenuto conto
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che la fase delle votazioni in Assemblea
non dovrebbe aver luogo prima delle
15.30.

Salvatore CICU (PdL), relatore, dichiara
la disponibilità del proprio gruppo a par-
tecipare all’audizione in programma fino
al momento in cui avranno inizio vota-
zioni.

Antonio RUGGHIA (PD), ricorda che la
Commissione ha tempi ristretti per
l’espressione del parere sull’atto del Go-
verno in esame. Pertanto, ove il rappre-
sentante del Governo non dichiari la di-
sponibilità dell’Esecutivo ad attendere il
parere parlamentare anche oltre i termini
prescritti, ritiene opportuno che l’audi-
zione abbia comunque luogo nella gior-
nata odierna.

Augusto DI STANISLAO (IdV) concorda
con le valutazioni espresse dal collega
Rugghia.

Franco GIDONI (LNP) ritiene che l’au-
dizione del generale Debertolis possa co-
munque svolgersi secondo gli orari già
concordati.

Americo PORFIDIA (PT) concorda con
le considerazioni espresse dagli altri rap-
presentanti dei gruppi.

Edmondo CIRIELLI, presidente, prende
atto della volontà unanime della Commis-
sione di procedere allo svolgimento del-
l’audizione odierna, congiuntamente con
l’omologa Commissione del Senato, fino al
momento in cui avranno inizio le votazioni
dell’Assemblea della Camera.

La seduta termina alle 14.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Intervengono i sottosegretari di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti e Bruno Cesario.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri relativo alla ripartizione delle risorse pre-

viste dall’ultima voce dell’elenco 1 di cui all’articolo

1, comma 40, della legge 13 dicembre 2010, n. 220.

Atto n. 401.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giancarlo GIORGETTI, presidente e
relatore, ricorda che il comma 40 del-
l’articolo 1 della legge di stabilità per il
2011 reca il rifinanziamento per l’anno
2011 del Fondo per le esigenze urgenti ed
indifferibili del Ministero dell’economia e
finanze, di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge n. 5 del 2009,
nell’importo complessivo di 924 milioni di
euro per l’anno 2011, disciplinando al-
tresì le modalità e le procedure contabili
ai fini del riparto delle suddette dispo-
nibilità. A tal fine, la norma prevede che
una quota delle predette risorse, pari a
874 milioni di euro, sia destinata al
finanziamento di specifiche finalità, indi-
cate nell’elenco 1 allegato alla legge di
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stabilità 2011, negli importi ivi previsti,
con decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri. Fa presente che le ulteriori
risorse, inizialmente pari a 50 milioni di
euro e successivamente incrementate dal
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, sono invece de-
stinate ad assicurare il finanziamento di
interventi urgenti finalizzati al riequili-
brio socio-economico e allo sviluppo dei
territori, alle attività di ricerca, assistenza
e cura dei malati oncologici e alla pro-
mozione di attività sportive, culturali e
sociali. Alla ripartizione di tale quota e
all’individuazione dei beneficiari si prov-
vede con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in coerenza con
apposito atto di indirizzo delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i pro-
fili finanziari. Per quanto riguarda, in-
vece, le risorse di cui all’elenco 1, ricorda
che esso da un lato prevede specifici
rifinanziamenti per una serie di finalità,
individuando puntualmente le autorizza-
zioni di spesa da rifinanziare e gli im-
porti da destinare agli interventi indicati,
mentre, dall’altro, all’ultima voce prevede
la destinazione di 250 milioni per il
finanziamento di una serie di interventi
titolati sotto la voce « interventi di ca-
rattere sociale » relativi: alla partecipa-
zione italiana a banche e fondi interna-
zionali; alla gratuità parziale dei libri di
testo scolastici; alla stipula di conven-
zione con i comuni finalizzate alla sta-
bilizzazione dei lavoratori impiegati in
attività socialmente utili nella scuola, nei
comuni di Napoli e di Palermo e nelle
Regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano. Osserva che le
risorse delle prime voci dell’elenco 1 sono
state già assegnate con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 18
maggio 2011, mentre per l’assegnazione
delle risorse di cui all’ultima voce, il
comma 40 dispone che alla ripartizione
dell’importo complessivo tra le finalità
indicate si provveda con un unico decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale,
previo parere conforme delle Commis-

sioni parlamentari competenti per i pro-
fili finanziari, da rendere entro 30 giorni
dalla data di trasmissione della richiesta.
Fa presente che lo schema in esame
provvede appunto al riparto delle dispo-
nibilità relative all’ultima voce dell’elenco
1 allegato alla legge di stabilità, tra le
finalità indicate in elenco. Per quanto
concerne le risorse da ripartire, evidenzia
in primo luogo che rispetto alla somma
di 250 milioni di euro indicata nell’elenco
1, lo schema di decreto in esame prov-
vede a ripartire un importo inferiore,
pari a 237,5 milioni di euro. Rileva che,
come evidenziato nella premessa dello
schema di decreto, la riduzione dell’im-
porto iniziale di 12,5 milioni di euro è
stata disposta ai sensi dell’articolo 21,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, che ha
previsto una riduzione di pari importo
della dotazione del Fondo. Per quanto
concerne le finalità cui sono destinate le
suddette risorse, ricorda in primo luogo
che l’articolo 21, comma 10, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, ha integrato l’ultima voce del-
l’elenco 1 della legge di stabilità 2011,
inserendo tra le finalità che beneficiano
del riparto delle somme gli « eventi ce-
lebrativi di carattere internazionale ». Per
quanto concerne la ripartizione proposta,
fa presente che 103 milioni di euro sono
destinati ad assicurare la gratuità par-
ziale dei libri di testo scolastici, mentre
130 milioni di euro sono finalizzati alla
stipula di convenzione con i comuni fi-
nalizzate alla stabilizzazione dei lavora-
tori impiegati in attività socialmente utili.
Evidenzia che, di tali ultimi fondi, 110
milioni di euro sono destinati ai lavora-
tori di Napoli e Palermo, 19 milioni di
euro ai lavoratori della scuola e un
milione di euro a quelli dei comuni con
meno di 50.000 abitanti. Fa presente che
agli eventi celebrativi di carattere inter-
nazionale sono invece destinati 4,5 mi-
lioni di euro. In mancanza di specifiche
indicazioni normative potrebbe essere
utile che il Governo indichi in modo
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puntuale gli eventi ai quali si intende
destinare il finanziamento. Segnala, in-
fine, che lo schema in esame non assegna
risorse alla finalità relativa alla parteci-
pazione italiana a banche e fondi inter-
nazionali, nonostante tale finalità sia in-
dicata espressamente nell’elenco 1. Al
riguardo, osserva tuttavia che, come evi-
denziato nella relazione illustrativa alle-
gata allo schema in esame, l’articolo 21,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, ha autoriz-
zato, per la suddetta finalità, la spesa di
200 milioni di euro per l’anno 2011.
Ricordo in proposito che il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 19
marzo 2010 aveva destinato alla parte-
cipazione italiana a banche e fondi in-
ternazionali nel 2010 130 milioni di euro.

Il sottosegretario Bruno CESARIO, nel
sottolineare l’urgenza del provvedimento,
che risponde ad esigenze sociali impor-
tanti, esprime la disponibilità del Go-
verno a specificare gli interventi che si
intende adottare con riferimento alla
voce « eventi celebrativi di carattere in-
ternazionale », anche presentando un’ap-
posita relazione in tal senso. In ragione
dell’attesa dell’emanazione del provvedi-
mento in tutto il territorio nazionale,
chiede tuttavia alla Commissione di pro-
cedere celermente.

Maino MARCHI (PD), pur dichiarando
di condividere l’urgenza dell’adozione de-
finitiva del provvedimento in esame, che
reca importanti interventi sul piano so-
ciale, ritiene che la Commissione, anche
alla luce del particolare rilievo procedu-
rale del parere che essa è chiamata ad
esprimere, dovrebbe preliminarmente ac-
quisire precisi elementi di valutazione in
ordine alle motivazioni sottese alla ripar-
tizione proposta dal Governo. In propo-
sito, rileva che la relazione illustrativa
fornisce indicazioni in ordine al mancato
finanziamento della finalità relativa alla
partecipazione italiana a banche e fondi
internazionali e che alla gratuità parziale
dei libri di testo scolastici sono destinati

103 milioni di euro, importo pari a quello
attribuito nel 2010. Chiede, quindi, al
Governo di precisare in primo luogo il
motivo della scelta di destinare 4,5 milioni
di euro ad eventi celebrativi di carattere
internazionale, indicando anche quali
siano gli eventi che si intende finanziare,
nonché di chiarire perché alla stabilizza-
zione dei lavoratori impiegati siano desti-
nate somme notevolmente inferiori ri-
spetto a quelle attribuite alla medesima
finalità nel 2010.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP) sottoli-
nea la necessità che vengano forniti alla
Commissione ulteriori elementi di valuta-
zione. Con particolare riferimento alla
voce « eventi celebrativi di carattere inter-
nazionale », evidenzia l’opportunità di di-
sporre del quadro esatto degli interventi
che si intende realizzare per potere valu-
tare la congruità della somma prevista.
Chiede quindi di rinviare il seguito del-
l’esame del provvedimento per svolgere i
necessari approfondimenti, pur garan-
tendo la disponibilità del suo gruppo ad
una rapida conclusione dell’esame in ra-
gione delle esigenze richiamate dal rap-
presentante del Governo.

Massimo VANNUCCI (PD), nel rilevare
che lo schema in esame completa sostan-
zialmente le procedure di ripartizione
delle risorse di cui all’elenco 1 richiamato
dall’articolo 1, comma 40, della legge di
stabilità per il 2011, sottolinea l’opportu-
nità di procedere ad assegnare in tempi
brevi anche le risorse di cui al quinto
periodo del medesimo comma 40. Si as-
socia, inoltre, alle richieste di chiarimento
del collega Marchi in ordine al finanzia-
mento delle convenzioni relative all’uti-
lizzo dei lavoratori socialmente utili.

Massimo BITONCI (LNP), pur concor-
dando con le ragioni di celerità richia-
mate dal rappresentante del Governo,
ritiene necessario un ulteriore approfon-
dimento per meglio comprendere la por-
tata degli interventi previsti e chiede
quindi di rinviare il seguito dell’esame
del provvedimento.
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Renato CAMBURSANO (IdV) condivide
l’opportunità di un rinvio del seguito del-
l’esame dello schema, sottolineando l’esi-
genza che il Governo fornisca i chiari-
menti richiesti nel corso del dibattito.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che il sottosegretario Cesario ha
assunto a nome del Governo l’impegno di
fornire alla Commissione i chiarimenti
richiesti e rinvia pertanto il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.55.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

C. 3465 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Marco MARSILIO (PdL), relatore, os-
serva preliminarmente che il provvedi-
mento, recante norme per lo sviluppo
degli spazi verdi urbani, è già stato
esaminato dalla Commissione bilancio
nella seduta del 26 luglio 2011. Ricorda
che in quell’occasione, la Commissione
bilancio ha espresso un parere favorevole
formulando due condizioni volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione e che la Com-
missione ambiente, nella seduta del 27
luglio 2011, ha concluso l’esame del prov-
vedimento in sede referente, recependo le

condizioni formulate dalla Commissione
bilancio, nonché quelle contenute nei pa-
reri espressi dalle Commissioni affari co-
stituzionali e giustizia e l’osservazione
formulata dalla Commissione agricoltura.
Sottolinea che tali modifiche non inci-
dono, peraltro, sul contenuto finanziario
del provvedimento e che il testo all’esame
dell’Assemblea non sembra, quindi, pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario. Al riguardo ritiene, co-
munque, opportuna una conferma da
parte del Governo. Con riferimento alle
proposte emendative trasmesse dall’As-
semblea, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo sull’emendamento Zam-
parutti 1.51, che modifica l’articolo 1,
rendendo obbligatoria e non più facol-
tativa la realizzazione, nelle scuole di
ogni ordine e grado, nelle università e
negli istituti di istruzione superiore, di
iniziative per la conoscenza dell’ecosi-
stema boschivo e per il rispetto delle
specie arboree. Al riguardo, considerato
che l’articolo 1 già prevede una clausola
di neutralità finanziaria, ritiene oppor-
tuno che il Governo chiarisca se la stessa
possa risultare idonea anche alla luce
della modifica disposta dalla proposta
emendativa in esame. Chiede inoltre al
Governo di esprimere il proprio avviso
sull’emendamento Zamparutti 3.50, che
attribuisce al Comitato di cui all’articolo
3 anche il compito di verificare le azioni
poste in essere dagli enti locali a garan-
zia della sicurezza delle alberate stradali
e dei singoli alberi posti a dimora nonché
di promuovere le suddette attività per
migliorare la tutela dei cittadini. Al ri-
guardo, considerato che l’articolo 3 già
prevede una clausola di neutralità finan-
ziaria, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se la stessa possa risultare ido-
nea anche alla luce delle modifiche di-
sposte dalla proposta emendativa in
esame. Sulle proposte emendative Moras-
sut 3.01 e Morassut 3.050, che prevedono,
tra le altre cose, che le maggiori entrate
derivanti dai contributi per il rilascio del
permesso di costruire e dalle sanzioni
previste dal testo unico in materia di
edilizia di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica n. 380 del 2001, siano
destinate, entro il limite massimo del 25
per cento annuo, alla realizzazione di
opere pubbliche di urbanizzazione, di
recupero urbanistico e di manutenzione
del patrimonio comunale e che le regioni
e i comuni possano prevedere incentivi
alla gestione diretta delle aree e degli
immobili riservati alle attività collettive e
sociali anche mediante la riduzione del
prelievo fiscale, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine agli
effetti finanziari a carico della finanza
pubblica derivanti dalle medesime pro-
poste emendative. Sull’articolo aggiuntivo
Piffari 4.050, che prevede il rifinanzia-
mento del Fondo per la forestazione e
per le aree verdi urbane nella misura di
15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2011, 2012 e 2013, e che al relativo
onere si provveda mediante utilizzo del
Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica, segnala l’opportunità di
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla sussistenza delle risorse delle quali è
previsto l’utilizzo sul Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Sugli
emendamenti Morassut 5.50 e Zamparutti
5.52, che modificano l’articolo 5, ren-
dendo obbligatoria e non più facoltativa
l’adozione di iniziative per incrementare
gli spazi verdi urbani, considerato che
l’articolo 5 già prevede che le suddette
iniziative si svolgano nei limiti delle ri-
sorse disponibili, giudica opportuno che il
Governo chiarisca se la modifica prevista
dalle proposte emendative sia compatibile
con la salvaguardia degli equilibri finan-
ziari; sull’emendamento Piffari 5.1, che
prevede un contributo statale ai comuni
di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2011, 2012 e 2013 per l’adozione di
misure volte a favorire la riorganizza-
zione di insediamenti residenziali e pro-
duttivi esistenti, nonché a ripristinare il
paesaggio rurale e forestale, disponendo
che al relativo onere si provveda me-
diante utilizzo del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine alla sussistenza delle risorse
delle quali è previsto l’utilizzo sul Fondo

per interventi strutturali di politica eco-
nomica. Sull’emendamento Bocci 5.3, che
prevede una detrazione fiscale relativa
alle spese documentate per la progetta-
zione, realizzazione e manutenzione di
coperture a verde, giardini pensili e orti
urbani, a tal fine istituendo un Fondo
presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare con una
dotazione di 20 milioni di euro annui a
decorrere dal 2012 e disponendo che al
relativo onere si provveda mediante l’in-
cremento del 5 per cento della tassazione
dei superalcolici, al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla congruità della quantifica-
zione dell’onere e della copertura finan-
ziaria prevista. Sull’emendamento Bratti
7.51, che prevede lo svolgimento di in-
terventi per la sicurezza stradale da parte
delle regioni, ponendo i relativi oneri a
carico del bilancio dello Stato ai sensi del
comma 5, considerato che le risorse del
comma 5 sono già destinate al censi-
mento degli alberi monumentali, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine alla possibilità di utilizzare le
medesime risorse a copertura degli in-
terventi previsti dalla proposta emenda-
tiva in questione.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime parere contrario sulle proposte
emendative richiamate dal relatore ad
esclusione dell’emendamento Zamparutti
3.50, sul quale esprime nulla osta.

Maino MARCHI (PD) ritiene necessario
un approfondimento in ordine alla valu-
tazione contraria espressa dal Governo
sull’articolo aggiuntivo Piffari 4.050 e sul-
l’emendamento Piffari 5.1, ricordando
come, anche in un contesto nel quale si
procede a drastiche riduzioni delle spese,
il Governo abbia sempre garantito il rifi-
nanziamento, anche in misura consistente,
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica. A tale riguardo, rileva
l’esigenza che il Governo chiarisca final-
mente quali siano le modalità di utilizzo di
tale Fondo e gli interventi da finanziare,
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osservando che, altrimenti, le risorse do-
vranno considerarsi utilizzabili per la co-
pertura finanziaria di proposte emendative
di iniziativa parlamentare.

Renato CAMBURSANO (IdV) si di-
chiara stupito della valutazione contraria
del rappresentante del Governo sull’arti-
colo aggiuntivo Piffari 4.050, sottolineando
come non ci si possa nascondere dietro
inesistenti problemi di copertura finanzia-
ria per impedire l’incremento del patri-
monio arboreo e la realizzazione di aree
verdi in zone urbane, che consentirebbero
di migliorare la qualità dell’aria. Nel sot-
tolineare come il Governo non abbia for-
nito soddisfacenti motivazioni per giusti-
ficare l’espressione di un parere contrario
sull’emendamento Piffari 5.1, ritiene che
sarebbe particolarmente importante pre-
vedere adeguati stanziamenti da destinare
al recupero degli insediamenti industriali e
residenziali e al ripristino del paesaggio
non urbanizzato, nel quadro di un prov-
vedimento che troppe volte si limita ad
enunciare delle pie intenzioni.

Marco MARSILIO (PdL), relatore, av-
verte che è stato trasmesso dall’Assemblea
l’articolo aggiuntivo 3.0100 della Commis-
sione che non presenta profili problema-
tici di carattere finanziario. Chiede co-
munque al riguardo una conferma al rap-
presentante Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che l’articolo aggiuntivo 3.0100
della Commissione non presenta profili
problematici dal punto di vista finanziario.

Marco MARSILIO (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 3465
e abb.-A, recante norme per lo sviluppo
degli spazi verdi urbani, gli emendamenti
ad essa riferiti contenuti nel fascicolo n. 1 e
l’articolo aggiuntivo 3.0100;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.51, 5.1, 5.3, 5.50,
5.52 e 7.51 e sugli articoli aggiuntivi 3.01,
3.050 e 4.050, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per il riassetto della normativa in

materia di sperimentazione clinica e per la riforma

degli ordini delle professioni sanitarie, nonché di-

sposizioni in materia sanitaria.

C. 4274-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore,
ricorda che il provvedimento, recante una
delega al Governo per il riassetto della
normativa in materia di sperimentazione
clinica e per la riforma degli ordini delle
professioni sanitarie, nonché disposizioni
in materia sanitaria, è già stato esami-
nato dalla Commissione bilancio nella
seduta del 15 settembre 2011. Nel se-
gnalare che in quell’occasione la Com-
missione bilancio ha espresso un parere
favorevole formulando alcune condizioni
volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione ed
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una osservazione, fa presente che la
Commissione affari sociali, nella mede-
sima giornata del 15 settembre 2011, ha
concluso l’esame del provvedimento in
sede referente, recependo le condizioni
formulate dalle Commissioni bilancio
nonché quelle contenute nei pareri
espressi dalla Commissione giustizia e
dalla Commissione parlamentare per le
questioni regionali. Osserva che tali mo-
difiche non incidono, peraltro, sul con-
tenuto finanziario del provvedimento.
Con riferimento al testo all’esame del-
l’Assemblea, segnala, quindi, che lo stesso
non sembra presentare profili problema-
tici dal punto di vista finanziario. Al
riguardo, ritiene comunque opportuna
una conferma da parte del Governo. In
ordine alle proposte emendative tra-
smesse dall’Assemblea, segnala che ap-
pare carente o inidonea la quantifica-
zione o copertura dei seguenti emenda-
menti: Binetti 5.30, che modifica il
comma 1, sopprimendo la previsione per
cui le risorse da utilizzare per il finan-
ziamento dell’istituto Spallanzani di
Roma siano quelle già assegnate alla
regione Lazio, determinando in tal modo
oneri privi di copertura; Farina Coscioni
9.31, che dispone che ogni Azienda sa-
nitaria o ospedaliera debba dotarsi di
un’unità di gestione del rischio clinico,
senza recare alcuna previsione di coper-
tura delle maggiori spese derivanti dalla
stessa proposta; Palagiano 15.1, volto a
introdurre un progetto pilota per l’assi-
stenza sanitaria on line, sostituendo l’ar-
ticolo 15 e senza prevedere alcuna clau-
sola di invarianza finanziaria. Ritiene
inoltre opportuno acquisire l’avviso del
Governo sulle seguenti proposte emenda-
tive: Palagiano 1.7 e Pedoto 1.11, volte a
destinare le risorse derivanti dalle san-
zioni pecuniarie rispettivamente a pro-
getti di ricerca e alla formazione medica
del personale sanitario. In particolare,
osserva che l’emendamento Palagiano 1.7
non prevede che le risorse siano destinate
all’entrata del bilancio dello Stato per poi
essere riassegnate allo stato di previsione
del Ministero della salute. Segnala che
l’attuale formulazione della norma, che

prevede la destinazione delle risorse allo
stato di previsione dell’entrata del bilan-
cio dello Stato e la loro riassegnazione ai
pertinenti capitoli del Ministero della sa-
lute, è stata richiesta dalla Commissione
bilancio con apposita condizione ai sensi
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione. Al riguardo, ritiene opportuno
che il Governo chiarisca se la modalità
individuata per la destinazione delle ri-
sorse derivanti dalle sanzioni pecuniarie
alle finalità indicate dalle proposte emen-
dative sia compatibile con la vigente nor-
mativa contabile. Riguardo all’articolo ag-
giuntivo 1.0100 del Governo, che reca
disposizioni in merito alle modalità per
l’installazione, l’utilizzo e la gestione delle
apparecchiature a risonanza magnetica
da parte delle strutture sanitarie, segnala
l’opportunità di acquisire una conferma
da parte del Governo in ordine all’ido-
neità della clausola di neutralità finan-
ziaria a garantire che dall’attuazione
delle suddette disposizioni non derivino
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. In proposito, osserva
peraltro che le disposizioni contenute
nell’articolo aggiuntivo non sembrano in-
trodurre nuovi adempimenti rispetto alle
disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica n. 542 del 1994 delle
quali si prevede l’abrogazione. In merito
all’articolo aggiuntivo Patarino 14.030,
volto a prevedere l’istituzione, da parte
delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano, di un portale on
line accessibile e disponibile presso le
aziende del Servizio sanitario nazionale
su terminali dedicati, recante informa-
zioni per gli assistiti, ritiene opportuno
che il Governo chiarisca se tale attività
possa essere svolta attraverso gli ordinari
stanziamenti di bilancio delle regioni e
delle province autonome. Riguardo al-
l’emendamento Palagiano 16.31, volto a
prevedere l’obbligo a carico delle regioni
e delle province autonome, anziché la
facoltà, di istituire, con propria legge,
registri di patologia, di mortalità e di
impianti protesici di rilevanza regionale e
provinciale diversi da quelli previsti al
comma 2 dell’articolo 16, considerato che
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ai sensi del comma 6 del presente arti-
colo, le attività relative all’istituzione di
sistemi di sorveglianza e registri di mor-
talità, di patologia e di impianti protesici,
rientrano tra quelle istituzionalmente de-
mandate agli enti del Servizio sanitario
nazionale, i quali le svolgono con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
se la configurazione dell’obbligo per le
regioni e le province autonome di isti-
tuire i predetti registri nel loro ambito
territoriale possa comportare per gli
stessi enti maggiori oneri. Da ultimo,
ritiene che gli emendamenti Miotto 12.33
e 12.34 siano suscettibili di determinare
oneri privi di copertura.

Maino MARCHI (PD) chiede al relatore
di fornire ulteriori chiarimenti sulle per-
plessità espresse in ordine agli emenda-
menti Miotto 12.33 e 12.34.

Rolando NANNICINI (PD) chiede al
relatore di fornire ulteriori chiarimenti
sulle perplessità espresse in ordine al-
l’emendamento Palagiano 16.31.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Palagiano 1.7 e Pedoto 1.11, volti
a destinare le risorse derivanti dalle san-
zioni pecuniarie rispettivamente a pro-
getti di ricerca ed alla formazione medica
del personale sanitario, in quanto po-
trebbero determinare effetti negativi sulla
finanza pubblica, salvo che non sia di-
mostrato che le sanzioni si configurano
come nuove o maggiori entrate. Esprime,
inoltre, parere contrario sull’emenda-
mento Farina Coscioni 3.30, in quanto la
proposta di modifica del capoverso
comma 3-bis è incoerente con il capo-
verso comma 3-ter nella parte in cui fa
riferimento a modalità di esercizio di
attività non più contemplate nel comma
3-bis e sull’emendamento Binetti 5.30,
che determina maggiori oneri privi di
copertura, in quanto prevede che il fi-
nanziamento per interventi di edilizia
sanitaria a favore dell’Istituto Lazzaro

Spallanzani sia aggiuntivo rispetto alla
programmazione vigente e non ricom-
preso, come nell’attuale testo, all’interno
delle risorse destinate alla regione Lazio.
Per quanto concerne l’emendamento Fa-
rina Coscioni 6.33, fa rinvio, preliminar-
mente, alle valutazioni delle Amministra-
zioni competenti in materia, al fine di
valutare la compatibilità dell’articolo 6
del presente provvedimento con i princìpi
di liberalizzazione enunciati dall’articolo
3 del decreto-legge n. 138 del 2011, con-
vertito dalla legge 148 del 2011, tenuto
altresì conto che, in relazione all’Atto
Senato 1142 e abbinate, recante istitu-
zione degli ordini e albi delle professioni
sanitarie infermieristiche, ostetricia, ria-
bilitativa, tecno sanitarie e della preven-
zione, nel corso della discussione in As-
semblea sono state sollevate perplessità
sulla necessità di intervenire legislativa-
mente sulle professioni, in quanto tale
intervento non sarebbe in linea con lo
spirito di liberalizzazione della legge
n. 138 del 2011 e si è deciso di sospen-
dere la discussione e rinviare il provve-
dimento ad una nuova calendarizzazione.
In ogni caso, esprime parere contrario
sull’emendamento, in quanto la previ-
sione di aggiungere al riordino anche le
professioni sanitarie infermieristiche,
ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione oltre che essere anti-
tetica rispetto al contenuto dell’Atto Se-
nato 1142, si pone in contrasto con
l’attuale indirizzo legislativo, che prevede,
invece, una razionalizzazione ed una di-
minuzione degli enti e organismi pubblici.
In ogni caso, osserva che l’istituzione di
nuovi ordini professionali specifici, albi o
registri, come previsto dalla proposta
emendativa, può comportare un’eccessiva
proliferazione degli enti, in controten-
denza con l’attuale indirizzo legislativo,
che prevede, viceversa, una razionalizza-
zione ed una diminuzione degli enti ed
organismi pubblici. Esprime, quindi, un
parere contrario sulle seguenti proposte
emendative: Farina Coscioni 9.31, in
quanto la previsione che, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
provvedimento, ogni azienda sanitaria e
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ospedaliera debba dotarsi di un’unità di
gestione del rischio clinico, comporta
maggiori oneri non quantificati e privi di
copertura; Miotto 12.34, in quanto la
proposta emendativa, che è diretta a
prevedere che gli orari e i turni di
apertura e di chiusura delle farmacie
convenzionate con il Servizio sanitario
nazionale costituiscano il livello minimo
di servizio che deve essere assicurato da
ciascuna farmacia, è suscettibile di de-
terminare, in sede di rinnovo delle con-
venzioni, maggiori oneri a carico del
Servizio sanitario nazionale a seguito di
eventuali richieste da parte dei farmacisti
di incrementi della remunerazione; Pata-
rino 14.030, in quanto l’articolo aggiun-
tivo, diretto a prevedere che le regioni
curino l’istituzione di portali on line
presso le aziende del Servizio sanitario
nazionale, le università e gli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico con
le informazioni sull’attività svolta, è su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico del Servizio sanitario na-
zionale; Palagiano 15.1, diretto a disporre
l’avvio di un progetto pilota per la rea-
lizzazione dell’assistenza sanitaria on line
prioritariamente nelle aree più isolate del
territorio nazionale, che comporta mag-
giori oneri, non quantificati e privi di
copertura; Palagiano 16.30, diretto a pre-
vedere l’istituzione del registro dei tu-
mori, in quanto ritiene necessario che il
Ministero della salute confermi che l’isti-
tuzione di tale registro possa avvenire nei
limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente;
Palagiano 16.31, diretto a prevedere l’ob-
bligo a carico delle regioni e non la
facoltà, come nell’attuale testo, dell’isti-
tuzione con legge regionale di registri di
patologia, mortalità ed impianti protesici,
in quanto suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico del
Servizio sanitario nazionale; Farina Co-
scioni 16.030, diretto a prevedere che
entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente provvedimento il
Governo emani un decreto per il rinnovo
dei livelli essenziali di assistenza e del
nomenclatore, in quanto la proposta, in

assenza di esplicita definizione della cor-
nice finanziaria di riferimento, tenuto
anche conto delle manovre programmate
nel settore sanitario, è suscettibile di
determinare maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Circa il comma 2, di-
retto a prevedere la decadenza dei Mi-
nistri della salute e dell’economia in caso
di mancato rispetto del predetto termine
di trenta giorni, rinvia all’apprezzamento
politico.

Massimo VANNUCCI (PD) chiede come
mai vi siano differenze significative nel-
l’espressione del parere sulle proposte
emendative tra le richieste del relatore e le
risposte del rappresentante del Governo.
Con riferimento all’articolo aggiuntivo
1.0100 del Governo, sottolinea come
l’esclusione dell’obbligo di autorizzazione
del Ministero della salute per l’acquisto
delle macchine radiologiche fino a 4 Tesla
potrà comportare un aumento degli oneri
a carico della finanza pubblica. Sul punto
ritiene necessaria una specifica risposta da
parte del rappresentante del Governo. Pa-
rimenti ritiene necessario un approfondi-
mento sull’articolo aggiuntivo 11.0100
della Commissione che riguarda un tema
importante su cui sarebbe opportuno sen-
tire le regioni e in merito al quale non si
può effettuare un colpo di mano all’ultimo
momento utile.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
fa presente che sull’articolo aggiuntivo
del Governo 1.0100 è stata trasmessa una
relazione tecnica, positivamente verificata
dalla Ragioneria generale dello Stato, la
quale conferma che la proposta non
determina un incremento degli oneri am-
ministrativi di competenza delle Regioni.
Per quanto attiene all’articolo aggiuntivo
11.0100 della Commissione, ritiene neces-
sario un rinvio dell’espressione del pa-
rere, al fine di acquisire ulteriori ele-
menti di valutazione, eventualmente at-
traverso la predisposizione di una rela-
zione tecnica che ne dimostri la
neutralità finanziaria.

Maino MARCHI (PD) ribadisce la ri-
chiesta di chiarire le ragioni della contra-
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rietà espressa dal relatore in ordine al-
l’emendamento Miotto 12.33, su cui peral-
tro il rappresentante del Governo non ha
mosso alcun rilievo e che riguarda il tema
della vendita di alcuni farmaci presso le
parafarmacie, e dell’emendamento Miotto
12.34 che riguarda gli orari di apertura
delle farmacie. Sottolinea come sarebbe
paradossale esprimere un parere contrario
su proposte emendative in materia di
liberalizzazioni, peraltro smentendo
l’orientamento già espresso in precedenza
dalla Commissione su analoghe proposte
emendative.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) rileva
che, con riferimento all’articolo aggiuntivo
11.0100 della Commissione, sarebbe op-
portuno, ancorché non obbligatorio ai
sensi della legge n. 196 del 2009, acquisire
una relazione tecnica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
rilevare come il provvedimento abbia un
particolare rilievo, ritiene che sarebbe
opportuno rinviare il seguito del suo
esame, al fine di definire in modo sod-
disfacente i profili attinenti alla sua co-
pertura finanziaria.

Renato CAMBURSANO (IdV), pur
condividendo le finalità dell’articolo ag-
giuntivo 11.0100 della Commissione, ri-
leva la necessità di acquisire una rela-
zione tecnica per chiarirne l’impatto fi-
nanziario.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) precisa
che la predisposizione di una relazione
tecnica sull’articolo aggiuntivo 11.0100
della Commissione risponde anche all’esi-
genza del Governo di verificare l’effettiva
copertura finanziaria della proposta
emendativa.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Intervengono il ministro della
salute Ferruccio Fazio e il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 17.50.

Delega al Governo per il riassetto della normativa in

materia di sperimentazione clinica e per la riforma

degli ordini delle professioni sanitarie, nonché di-

sposizioni in materia sanitaria.

C. 4274-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio – Parere favo-
revole – Parere sugli emendamenti riferiti
agli articoli da 1 a 10 contenuti nel fasci-
colo n. 1 e sugli emendamenti 3.100 e
6.100).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite rinviato nella
seduta pomeridiana.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che la Commissione è stata convo-
cata per rendere il parere sul provvedi-
mento in esame al fine di consentire
all’Assemblea di avviarne l’esame ove ne
ricorressero le condizioni. Pertanto rileva
che la Commissione potrà esprimersi an-
che su parte delle proposte emendative,
rinviando l’esame di quelle che necessi-
tano di un ulteriore approfondimento.

Il ministro Ferruccio FAZIO si rimette
alle valutazioni della Commissione in me-
rito alla procedura da seguire per l’esame
delle proposte emendative, sottolineando
come il Governo non intenda interporre
ostacoli all’ulteriore corso del provvedi-
mento.
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Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
ribadisce la necessità di svolgere un ap-
profondimento tecnico in ordine all’im-
patto finanziario dell’articolo aggiuntivo
11.0100 della Commissione, mentre ritiene
che la Commissione possa procedere ad
esprime il parere sul testo e su tutte le
restanti proposte emendative.

Giuseppe Francesco Maria MARINELLO
(PdL) osserva che la Commissione di merito
ha presentato una proposta emendativa
volta a sopprimere l’articolo 12.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore, nel
valutare positivamente la proposta emen-
dativa della Commissione di merito volta
alla soppressione dell’articolo 12, ribadisce
tuttavia il parere contrario sugli emenda-
menti Miotto 12.33 e 12.34 e rileva che
l’articolo aggiuntivo 1.0100 del Governo, re-
cando essenzialmente una semplificazione
di oneri amministrativi, non presenta pro-
fili problematici per la finanza pubblica.
Ritiene quindi che si possa procedere ad
esprimere il parere su tutte le proposte
emendative ad esclusione dell’articolo ag-
giuntivo 11.0100 della Commissione.

Maino MARCHI (PD) ritiene che
l’espressione di un parere contrario sugli
emendamenti Miotto 12.33 e 12.34 sia
fondato su ragioni ideologiche, non trovi
riscontro nella documentazione tecnica
predisposta dagli uffici, e non risulti pie-
namente confermata nemmeno dalla po-
sizione espressa dal rappresentante del
Governo. Nel caso in cui il relatore non
volesse riconsiderare tale posizione, an-
nuncia che i deputati del suo gruppo non
parteciperanno alla votazione del parere
abbandonando l’aula.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
fa presente che l’emendamento Miotto
12.34 è suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico del Servizio sani-
tario nazionale, in quanto l’estensione de-
gli orari di apertura delle farmacie po-
trebbe determinare un incremento delle
remunerazioni da riconoscere ai titolari

delle farmacie in sede di rinnovo delle
convenzioni.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud), chiede che siano espli-
citate le ragioni per le quali la Commis-
sione affari sociali ha proposto la soppres-
sione dell’articolo 12.

Il ministro Ferruccio FAZIO rileva che
l’articolo 12 si proponeva di armonizzare
le disposizioni in materia di servizi erogati
dalle farmacie di cui al decreto legislativo
n. 153 del 2009, ma, essendo divenuto il
veicolo per istanze di diverso tipo, la
Commissione ha opportunamente ritenuto
di proporne la soppressione in considera-
zione del fatto che un provvedimento di
natura più organica in materia è attual-
mente all’esame del Senato.

Maino MARCHI (PD) propone che la
Commissione esprima il proprio parere
solo sulle proposte emendative riferite agli
articoli da 1 a 10 del disegno di legge in
esame, ricordando come sia stata rappre-
sentata la necessità di acquisire ulteriori
elementi di valutazione in ordine all’arti-
colo aggiuntivo 11.0100 della Commissione.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore, pur
ribadendo la possibilità di esprimere il pa-
rere su tutte le proposte emendative, in
relazione alle osservazioni dell’onorevole
Marchi, propone di esprime il parere sul
testo e sulle proposte emendative riferite
agli articoli da 1 a 10 contenuti nel fascicolo
n. 1, nonché sugli emendamenti 3.100 e
6.100 della Commissione. Esprime quindi
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge
C. 4274-A, recante delega al Governo per
il riassetto della normativa in materia di
sperimentazione clinica e per la riforma
degli ordini delle professioni sanitarie,
nonché disposizioni in materia sanitaria,
gli emendamenti riferiti agli articoli da 1
a 10 del disegno di legge contenuti nel
fascicolo n. 1 e le proposte emendative
3.100 e 6.100;

Martedì 20 settembre 2011 — 122 — Commissione V



preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.7, 1.11, 5.30 e
9.31 in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 18.10.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 20 settembre 2011.

Audizioni nell’ambito dell’istruttoria legislativa sul

disegno di legge C. 4566, recante « Delega al Governo

per la riforma fiscale e assistenziale ».

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

nazionale costruttori edili (ANCE).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.05 alle 13.10.

Audizione di rappresentanti dell’Alleanza

delle cooperative italiane.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.10 alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.30.

Modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma quarto,

della Costituzione.

C. 4144 Cost. Governo, e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Elvira SAVINO (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla Commissione Affari costituzio-
nali, il disegno di legge C. 4144, recante
modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma
quarto, della Costituzione, adottato come
testo base dalla Commissione di merito,
cui sono state abbinate le proposte di legge
C. 3039 Cost. e C. 3054 Cost. Vignali, C.
3967 Cost. Beltrandi e C. 4328 Cost. Man-
tini.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge C. 4144, l’articolo 1 no-
vella l’articolo 41 della Costituzione, mo-
dificandone i primi due commi e sosti-
tuendone il terzo.

Le modifiche proposte sono nel com-
plesso volte a superare una certa contrad-
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dizione insita nella vigente formulazione
dell’articolo 41, dovuta alla diversa impo-
stazione ideale ed ideologica delle forze
politiche che parteciparono al dibattito
costituente, la quale ha ingenerato incer-
tezze interpretative ed un serrato dibattito
in dottrina, soprattutto nei primi decenni
successivi all’entrata in vigore della Carta
costituzionale.

Tali incertezze sono sostanzialmente
dovute al fatto che, mentre il primo
comma dell’articolo prospetta una garan-
zia piena della libertà dell’iniziativa eco-
nomica privata, il terzo comma delinea
potenzialmente un modello di economia
dirigista, nel quale i pubblici poteri devono
indirizzare e coordinare a fini sociali le
attività economiche.

Il nuovo primo comma dell’articolo 41
estende la garanzia costituzionale della
libertà dell’iniziativa economica, già san-
cita dal testo vigente dell’articolo, tanto
all’iniziativa economica quanto all’attività
economica, da intendersi, come eviden-
ziato dalla relazione illustrativa, quale
successivo momento di svolgimento intrin-
secamente connesso alla fase iniziale di
scelta dell’attività stessa. In tal modo la
nuova formulazione supera una discrasia
nel testo vigente il quale, al primo comma,
richiama l’iniziativa economica, mentre al
comma si riferisce all’attività economica,
oltre a formalizzare la diffusa interpreta-
zione della disposizione vigente, fondata
anche sull’indirizzo culturale e legislativo
già tracciato dal diritto dell’Unione euro-
pea, secondo la quale la garanzia costitu-
zionale dell’iniziativa economica privata si
estende all’attività che ne costituisce lo
svolgimento.

Inoltre, la nuova formulazione specifica
che tale libertà riguarda l’iniziativa e l’at-
tività economica privata, oltre a precisare
che è permesso tutto ciò che non è espres-
samente vietato dalla legge.

Questa seconda precisazione ha lo
scopo di istituire, secondo quanto indicato
dalla relazione illustrativa, una riserva di
legge per ogni intervento limitativo del-
l’iniziativa o dell’attività economica.

Il nuovo comma secondo, oltre a esten-
dere l’applicazione della disposizione vi-

gente, ai sensi della quale l’iniziativa eco-
nomica privata non può svolgersi in con-
trasto con l’utilità sociale o in modo da
recare danno alla sicurezza, alla libertà e
alla dignità umana, anche all’attività eco-
nomica, aggiunge un ulteriore limite, se-
condo il quale l’iniziativa e l’attività eco-
nomica private non possono svolgersi in
contrasto con i principi fondamentali della
Costituzione.

Il comma terzo dell’articolo 41 viene
interamente riscritto, prevedendo che la
legge si conformi ai principi di fiducia e di
leale collaborazione tra le pubbliche am-
ministrazioni e i cittadini prevedendo, di
norma, controlli successivi.

La novella modifica dunque in modo
radicale l’impostazione del vigente comma
terzo, ai sensi del quale la legge determina
i programmi e i controlli opportuni affin-
ché l’attività economica pubblica e privata
possa essere indirizzata e coordinata a fini
sociali.

Tale riscrittura si fonda sull’esigenza di
restituire unità al sistema attraverso l’eli-
minazione delle antinomie presenti nel
testo vigente dell’articolo e sull’antitesi che
si sarebbe venuta a creare tra la Costitu-
zione e i principi dell’Unione europea. La
necessità di intervenire sul terzo comma
dell’articolo 41 è dunque dettata, secondo
quanto indicato dalla relazione illustrativa,
dalla volontà di superare un orientamento
che, sebbene non abbia imposto una linea
di politica economica dirigista o contraria
ai principi del libero mercato, ha fatto da
sfondo e fondamento costituzionale ad un
ampio e pervasivo intervento pubblico nel-
l’economia.

Il richiamo al concetto di fiducia trova
corrispondenza nell’ordinamento vigente e
nella giurisprudenza, nella misura in cui
richiama quello di legittimo affidamento
nei rapporti tra pubblica amministrazione
e cittadino, mentre quello di leale colla-
borazione si trova già nei principi costi-
tuzionali, a seguito alla riforma del 2001
del titolo V della Costituzione, per quanto
riguarda i rapporti tra lo Stato e gli altri
livelli di governo.

Nella seconda parte del nuovo terzo
comma si individua il contenuto dell’in-
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tervento della legge nella disciplina del-
l’attività economica dei privati, che do-
vrebbe prevedere, « di norma », misure di
controllo successivo.

La modifica in merito indica una pre-
ferenza del legislatore costituzionale per le
forme di controllo successivo delle attività
economiche private, senza comunque im-
pedire esplicitamente il ricorso ad altri
strumenti, anche di natura preventiva.

L’articolo 2 sostituisce l’articolo 97
della Costituzione, che apre la seconda
sezione del titolo III della parte seconda
della Carta fondamentale, dedicata alla
pubblica amministrazione.

La relazione illustrativa evidenzia lo
stretto collegamento tra questa modifica e
quelle concernenti l’articolo 41, relativo
alla libertà di iniziativa economica, in
quanto il buon funzionamento della pub-
blica amministrazione costituisce un fat-
tore di competitività per i privati. La
finalità dell’intervento emendativo è dun-
que quella di aggiornare il testo costitu-
zionale valorizzando il modello di ammi-
nistrazione che si è affermato nell’ordina-
mento.

In particolare, la novella inserisce due
nuovi commi iniziali.

Il nuovo primo comma sancisce il prin-
cipio generale secondo cui le pubbliche
funzioni sono al servizio delle libertà dei
cittadini e del bene comune, esplicitando
un principio già immanente nell’ordina-
mento, che collega le attività pubbliche al
benessere generale, secondo il modello
della cosiddetta « amministrazione di ri-
sultato », intesa come modello amministra-
tivo in cui l’amministrazione non è re-
sponsabile solo della legittimità del pro-
prio operato, ma anche dei risultati rag-
giunti.

Il nuovo secondo comma dell’articolo
prevede che l’esercizio, anche indiretto,
delle pubbliche funzioni è regolato in
modo che ne siano assicurate l’efficienza,
l’efficacia, la semplicità e la trasparenza.

In tal modo sono elevati a rango co-
stituzionale alcuni principi generali del-
l’attività amministrativa, in parte già ri-
condotti dalla giurisprudenza costituzio-
nale ai canoni del buon andamento pre-

visto dalla formulazione vigente
dell’articolo 97 ed enucleati dalla legge
n. 241 del 1990 sul procedimento ammi-
nistrativo.

Il nuovo terzo comma dell’articolo 97,
corrispondente all’attuale primo comma
dell’articolo, dispone che le pubbliche am-
ministrazioni sono organizzate secondo di-
sposizioni di legge, sostituendo la nozione
di « pubblici uffici » con quello, appunto,
di « pubbliche amministrazioni ».

Tale modifica ha l’effetto di omogeneiz-
zare la dizione impiegata dal comma con
quello del nuovo quinto comma (attuale
terzo comma), che, nel dettare il principio
dell’accesso agli impieghi mediante con-
corso pubblico, fa riferimento alle pubbli-
che amministrazioni.

Nel mantenere fermo il dettato dell’at-
tuale secondo comma dell’articolo (ai sensi
del quale l’ordinamento degli uffici deter-
mina le sfere di competenza, le attribu-
zioni e le responsabilità proprie dei fun-
zionari), che diverrebbe peraltro il quarto,
a seguito dell’inserimento dei due nuovi
commi iniziali in precedenza descritti, la
novella modifica invece il quinto comma
(ora terzo) dell’articolo 97, il quale stabi-
lisce il principio di accesso agli impieghi
nelle pubbliche amministrazioni mediante
concorso pubblico, salvi i casi espressa-
mente stabiliti dalla legge. In tale ambito
viene aggiunto un ultimo periodo, in base
al quale la carriera dei pubblici impiegati
è regolata in modo da valorizzarne la
capacità e il merito.

La modifica valorizza un principio di
riferimento al merito che è già stato
enucleato dalla giurisprudenza costituzio-
nale, estendendone inoltre la valenza non
solo al momento della selezione concor-
suale del personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni, ma anche alla disciplina delle
progressioni in carriera, anche in questo
caso facendo assurgere al rango costitu-
zionale alcuni indirizzi già adottati dal
legislatore ordinario, il quale, ad esempio
nel decreto legislativo n. 150 del 2009 (in
materia di disciplina del lavoro pubblico),
regola gli strumenti di valorizzazione del
merito e i metodi di incentivazione della
produttività e qualità della prestazione
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lavorativa con l’obiettivo di incrementare
produttività ed efficienza delle pubbliche
amministrazioni.

L’articolo 3 novella il quarto comma
dell’articolo 118 della Costituzione, il
quale, come è noto, è già stato integral-
mente novellato in occasione della riforma
del titolo V della Costituzione (adottato
con la legge costituzionale n. 1 del 2001),
al fine di riconoscere nel testo costituzio-
nale il principio della cosiddetta « sussi-
diarietà orizzontale » o sociale, inteso
come criterio ordinatore dei rapporti tra i
pubblici poteri e i privati, sia formazioni
sociali sia individui.

In tale accezione, come indicata già
dalla vigente formulazione del quarto
comma dell’articolo 118 (ai sensi del quale
Stato, Regioni, Città metropolitane, Pro-
vince e Comuni favoriscono l’autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati,
per lo svolgimento di attività di interesse
generale, sulla base del principio di sus-
sidiarietà), la sussidiarietà implica che i
poteri pubblici favoriscano l’autonomia del
corpo sociale, di modo che l’intervento
pubblico si dispieghi solo qualora la stessa
cittadinanza non possa efficacemente
provvedere alla realizzazione degli inte-
ressi generali.

La nuova formulazione del quarto
comma proposta dal disegno di legge pre-
vede che compito dei poteri pubblici non
sarebbe più solo quello di « favorire »,
quanto piuttosto anche quello di « garan-
tire » lo svolgimento di attività di interesse
generale da parte dei privati.

Secondo quanto evidenziato nella rela-
zione illustrativa, lo scopo della modifica,
collegata alla riformulazione dell’articolo
41 in materia economica, è quello di
« rafforzare la portata del principio di
sussidiarietà orizzontale, in base al quale
l’azione dei pubblici poteri si configura
come sussidiaria di quella dei privati,
singoli e associati, nel senso che gli enti
istituzionali possono legittimamente inter-
venire nel contesto sociale laddove le fun-
zioni amministrative siano svolte in modo
più efficiente e con risultati più efficaci
che se fossero lasciate alla libera iniziativa
privata, ancorché regolamentata ».

La novella sottolinea dunque la portata
« negativa » del principio di sussidiarietà,
inteso come criterio di delimitazione della
competenza dei soggetti istituzionali a van-
taggio dei consociati.

Pertanto, la nuova formulazione rico-
nosce in capo ai privati non tanto il diritto
di svolgere attività di interesse generale,
ma garantisce all’autonoma iniziativa dei
privati e della società civile uno spazio di
azione che rappresenta al tempo un limite
di intervento ai poteri pubblici.

Sotto un profilo squisitamente giuri-
dico, l’inserimento del termine « garanti-
scono » determinerebbe il sorgere di una
posizione giuridica soggettiva di interesse
legittimo in capo ai cittadini a fronte
dell’obbligo, posto in capo ai pubblici
poteri di astenersi dall’intervenire in que-
gli ambiti ed in quei casi in cui i privati
siano in grado di svolgere autonomamente
le attività di interesse generale.

Rileva quindi come il testo del disegno
di legge non presenti al momento dispo-
sizioni rientranti nei profili di competenza
della Commissione Finanze. Segnala, pe-
raltro, come la Commissione Affari costi-
tuzionali esaminerà gli emendamenti nella
seduta di mercoledì prossimo, e come
dunque occorrerà verificare ulteriormente
il contenuto del testo alla luce delle mo-
difiche che saranno eventualmente appor-
tate nel corso dell’esame in sede referente.

Per quanto riguarda le altre proposte di
legge costituzionale abbinate al disegno di
legge, rileva come la proposta di legge C.
3039 Vignali e l’articolo 1 proposta di legge
C. 3054 Vignali modifichino l’articolo 41
della Costituzione, con particolare riferi-
mento ai commi secondo e terzo, nonché
con l’aggiunta di un nuovo comma.

Più specificamente, confermando
l’enunciato di cui al comma primo, la
novella circoscrive la portata delle limita-
zioni attualmente vigenti al comma se-
condo attraverso una lettura « in positivo »
delle modalità di esecuzione dell’iniziativa
economica privata che, secondo le propo-
ste, deve svolgersi a favore della dignità
umana, della libertà e della sicurezza.

L’impianto del terzo comma è intera-
mente sostituito da una clausola ai sensi
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della quale lo Stato riconosce l’utilità eco-
nomica e sociale e l’essenziale contributo
al benessere generale dell’iniziativa econo-
mica privata.

Inoltre, dopo il terzo comma, è ag-
giunto un comma in cui si prevede che
l’imprenditore il quale partecipa diretta-
mente alla gestione dell’impresa è consi-
derato, a tutti gli effetti, un lavoratore.

L’articolo 2 della proposta di legge C.
3054 integra il secondo comma dell’arti-
colo 45 della Costituzione, riguardante la
tutela legislativa dell’artigianato, per esten-
derne la portata anche alle piccole e medie
imprese.

L’articolo 3 modifica, invece, il secondo
comma dell’articolo 47 della Costituzione,
sostituendo le parole da: « al diretto » fino
alla fine del comma con le seguenti: « , alla
partecipazione nella proprietà delle pic-
cole e medie imprese e al diretto e indi-
retto investimento azionario nei complessi
produttivi del territorio dell’Unione euro-
pea ».

L’articolo 4 modifica l’articolo 53 della
Costituzione, relativo ai principi cui è
informato il sistema tributario: la novella
è volta a sostituire il secondo comma
dell’articolo 53 della Costituzione, elimi-
nando il riferimento alla progressività del
sistema tributario e disponendo che il
prelievo fiscale diretto possa essere appli-
cato solo sui redditi delle persone fisiche
e delle imprese. Viene altresì introdotto un
limite quantitativo a tale prelievo, che non
può eccedere la metà dei redditi delle
persone fisiche e delle imprese maturati
nell’anno di riferimento

La proposta di legge C. 3967 Beltrandi
novella solo il comma 1 dell’articolo 41.

In primo luogo, con riferimento
espresso ai principi di mercato elaborati in
sede comunitaria, si afferma che l’inizia-
tiva economica privata è libera e deve
svolgersi in condizioni di concorrenza.
Inoltre si prescrive che chiunque la intra-
prende ne è esclusivo responsabile.

Per quanto riguarda la proposta di
legge C. 4328 Mantini, anch’essa inter-
viene, come il disegno di legge C. 4144,
sugli articoli 41, 97 e 118. L’articolo 1
sostituisce il primo comma dell’articolo 41,

al fine di stabilire che l’attività economica
privata è libera nel rispetto dei principî di
concorrenza e di responsabilità sociale.

Inoltre, al terzo comma dell’articolo si
precisa che l’indirizzo ed il coordinamento
dell’attività economica deve avvenire nel
rispetto del principio di semplificazione
amministrativa.

L’articolo 2 sostituisce l’articolo 97
della Costituzione; le principali modifiche
rispetto al testo vigente riguardano:

l’introduzione di due nuovi commi
iniziali, ai sensi di quali le pubbliche
funzioni sono al servizio delle libertà dei
cittadini e del bene comune, nel rispetto
dei diritti e dei doveri, e l’esercizio, anche
indiretto, delle pubbliche funzioni, è re-
golato in modo che ne siano assicurate la
legalità, l’efficienza, l’efficacia, la sempli-
cità, la trasparenza e la partecipazione;

la sostituzione, al vigente primo
comma, della nozione di « pubblici uffici »
con quello di « pubbliche amministra-
zioni »;

l’introduzione al vigente secondo
comma, del principio di distinzione tra
politica e amministrazione;

l’estensione del principio del con-
corso pubblico anche alle nomine negli
enti pubblici e la limitazione a casi ecce-
zionali della deroga a tale principio;

l’inserimento di un nuovo sesto
comma, ai sensi del quale la carriera dei
pubblici impiegati è regolata in modo da
valorizzarne la capacità professionale e il
merito.

L’articolo 3 sostituisce il quarto comma
dell’articolo 118 della Costituzione, preve-
dendo che lo Stato, le Regioni, le Città
metropolitane, le Province e i Comuni
favoriscono l’autonoma iniziativa dei cit-
tadini, singoli e associati, per lo svolgi-
mento di attività di interesse generale,
sulla base dei principî di sussidiarietà, di
concorrenza e di merito, e garantiscono
atti di autoamministrazione basati sul ri-
spetto della legge e della responsabilità
professionale.
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In tale contesto evidenzia come la ri-
forma costituzionale in esame potrebbe
costituire l’occasione opportuna per af-
frontare anche il tema della revisione
dell’articolo 53 della Costituzione, anche
in considerazione del fatto che il rapporto
fiscale costituisce uno degli elementi che
incidono più profondamente sul contesto
in cui si svolgono le attività economiche.

A tale proposito ritiene in particolare
che potrebbe essere affrontato il tema, da
tempo in discussione, della costituziona-
lizzazione dei principi fondamentali san-
citi dallo Statuto dei diritti del contri-
buente di cui alla legge n. 212 del 2000,
che è tra l’altro oggetto di diverse proposte
di legge costituzionale.

Al riguardo dovrebbero essere affer-
mati a livello costituzionale alcuni principi
che ricondurrebbero i rapporti tra fisco e
contribuente su un piano di maggiore
parità e civiltà giuridica, quali, ad esem-
pio:

circoscrivere a casi eccezionali, e solo
attraverso norme di legge ordinarie espli-
citamente qualificate come tali, l’adozione
di norme interpretative in materia tribu-
taria e con legge ordinaria;

vietare, di norma, il ricorso a dispo-
sizioni tributarie ad effetto retroattivo;

stabilire che le modifiche relative a
tributi periodici si applichino solo a de-
correre dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso alla data di entrata in
vigore delle disposizioni che le prevedono;

inibire la possibilità di introdurre
adempimenti a carico dei contribuenti, la
cui scadenza sia fissata anteriormente al
sessantesimo giorno dalla data della loro
entrata in vigore o dell’adozione dei rela-
tivi provvedimenti di attuazione.

Si riserva, quindi, di formulare una
proposta di parere.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento alla tematica da ultimo affron-
tata dal relatore, informa di aver presen-
tato un articolo aggiuntivo a sua firma,
riferito al disegno di legge costituzionale C.

4144, con il quale si propone di integrare
il testo del provvedimento, al fine di ap-
portare all’articolo 53 della Costituzione
una serie di modifiche, volte a recepire nel
testo costituzionale alcuni dei principi fon-
damentali dello Stato dei diritti del con-
tribuente, di cui alla legge n. 212 del 2000.

Il testo dell’articolo aggiuntivo riprende
integralmente il contenuto della proposta
di legge costituzionale C. 962, di cui è
primo firmatario, che era stata sottoscritta
da quasi tutti i gruppi presenti in Com-
missione. Auspica quindi che anche l’ar-
ticolo aggiuntivo possa essere sottoscritto
dal numero più ampio possibile di com-
ponenti della Commissione stessa, al fine
di sottolineare con maggior forza l’esi-
genza che il processo di riforma costitu-
zionale avviato coinvolga anche i temi dei
rapporti fiscali.

Alberto FLUVI (PD), in relazione alle
considerazioni espresse dal Presidente,
suggerisce di affrontare la questione della
riforma dell’articolo 53 della Costituzione
nell’ambito dell’esame del disegno di
legge costituzionale C. 4620, recante in-
troduzione del principio del pareggio del
bilancio, che modifica l’articolo 81 della
Costituzione, ritenendo che quella sede
potrebbe risultare politicamente più pro-
ficua, anche in considerazione dell’orien-
tamento favorevole rispetto al contenuto
del disegno di legge del proprio gruppo,
il quale esprime invece una valutazione
contraria sul disegno di legge C. 4144.

Gianfranco CONTE, presidente, in me-
rito alle osservazioni del deputato Fluvi,
esprime la sua piena disponibilità ad af-
frontare le tematiche relative alla riforma
dell’articolo 53 in ogni sede sia ritenuta
più opportuna, precisando di aver voluto
precisare l’articolo aggiuntivo al fine di
avviare comunque un dibattito parlamen-
tare su tale problematica.

Elvira SAVINO (PdL), relatore, condi-
vide l’opportunità, segnalata dal Presi-
dente, di favorire l’avvio di un concreto
dibattito parlamentare sulla revisione del-
l’articolo 53 della Costituzione, riservan-
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dosi a tal fine di formulare, nella proposta
di parere che presenterà all’esito del di-
battito, un rilievo in tal senso.

Francesco BARBATO (IdV) esprime fin
d’ora la valutazione contraria del proprio
gruppo sul disegno di legge costituzionale
C. 4144, ritenendo in particolare che le
modifiche al testo costituzionale da esso
proposte non corrispondano ai primari
interessi del Paese e sottolineando la pe-
ricolosità di alcune previsioni contenute
nel provvedimento, quali, ad esempio,
quella secondo cui, in materia di iniziativa
ed attività economica privata, sarebbe per-
messo tutto ciò che non sia espressamente
vietato dalla legge. Sottolinea, infatti, come
l’introduzione di un tale principio nel testo
costituzionale risulti improprio, e rischi di
confliggere con altri fondamentali principi
costituzionali, ad esempio in materia di

tutela del lavoro, di salvaguardia della
salute e della dignità umana.

Sulla scorta delle medesime considera-
zioni, esprime altresì perplessità sull’ipo-
tesi di revisione dell’articolo 53 prospet-
tata dal Presidente, evidenziando, anche in
questo caso, come ogni modifica alla Carta
costituzionale debba essere attentamente
motivata, e debba tener conto del testo già
vigente, nonché del quadro complessivo
dell’ordinamento.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata nella giornata di giovedì 22 settembre
prossimo, nel corso della quale si proce-
derà alla votazione del parere sul provve-
dimento.

La seduta termina alle 14.45.
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5-04507 Ghizzoni: Carenza di dirigenti scolastici, in
particolare in Emilia Romagna.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del Governo, in
quanto viene fornito un dato numerico di
cui era già a conoscenza, riguardante la
mancanza di ben un terzo dei dirigenti di
ruolo delle istituzioni scolastiche emiliano-
romagnole, situazione che pregiudica il
buon funzionamento delle scuole. La-
menta, quindi, la sua insoddisfazione ri-
guardo alla soluzione prospettata di ri-
durre le istituzioni scolastiche, nonché per
il fatto che il ministero non ha preso in
considerazione la sua proposta di assu-
mere iniziative per derogare i parametri
per la concessione dell’esonero dei docenti
vicari, al fine di supportare ed agevolare la
difficile funzione di dirigente in reggenza;
ipotesi che è stata preclusa con la norma
prevista nel decreto-legge n. 98 del 2011.
In conclusione, esprime rammarico per la
evidente sottovalutazione da parte del mi-
nistero del grave problema prospettato.

5-05022 Siragusa: Sulla possibile soppressione del

sistema degli osservatori contro la dispersione sco-

lastica in Sicilia.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara par-
zialmente soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, poiché si
è appreso, dopo la presentazione di tale
interrogazione, che il sistema degli osser-
vatori sarà conservato, anche se occorrerà
dare continuità certa all’attività e all’effi-
cacia. In particolare, rileva come la pre-
posizione di un nuovo dirigente nell’am-
bito dell’ufficio scolastico regionale della

Sicilia abbia consentito di non vanificare il
lavoro dell’osservatorio e di confermarne
l’attività.

5-05104 Contento: Sulla richiesta di esborsi alle

famiglie degli studenti per attività extradidattiche.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
del rappresentante del Governo, in quanto
non emerge alcun riscontro alle notizie
contenute nell’articolo di stampa apparso
sul Messaggero Veneto, che riportava gli
esiti di ispezioni ministeriali, e che si
riserva di trasmettere al sottosegretario
per le opportune valutazioni. Osserva, co-
munque, che il problema prospettato sus-
siste realmente, come si evince sia dal
tenore generale della risposta del Governo,
che pure non conferma i fatti riportati, sia
dalle notizie comunicate personalmente
dai genitori di alcuni studenti nelle località
indicate. Si riserva, pertanto, di approfon-
dire successivamente la problematica in
esame, anche con il competente Ministero.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 20 settembre 2011.

Audizione informale di esperti del settore, nell’am-

bito dell’esame della proposta di legge C. 4432

Senatori Malan ed altri, approvata dal Senato, e

abbinate, recante disposizioni in materia di inseque-

strabilità delle opere d’arte prestate da uno Stato, da

un ente o da un’istituzione culturale stranieri, du-

rante la permanenza in Italia per l’esposizione al

pubblico.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 14.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di direttiva, per l’anno 2011, recante gli

interventi prioritari, i criteri generali per la ripar-

tizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio,

il supporto e la valutazione degli interventi previsti

dalla legge n. 440 del 1997, concernente l’istituzione

del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento del-

l’offerta formativa e per gli interventi perequativi, in

attuazione dell’articolo 2 della legge 18 dicembre

1997, n. 440.

Atto n. 392.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di direttiva all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 15 settembre
2011.

Maria Letizia DE TORRE (PD), inter-
venendo più sotto il profilo del metodo che
del merito del provvedimento, rileva come,
dopo aver trascorso due anni ad appro-
fondire le questioni sul Fondo in esame,
sia molto grave che tale Fondo sia note-
volmente ridotto nella sua dotazione fi-
nanziaria da parte del Governo. Ricorda,
al riguardo, di aver presentato da tempo
un’apposita risoluzione, auspicando che
entro breve termine sia affrontato l’argo-
mento complessivo del Fondo anche con
l’audizione di esperti della materia, senza
che Governo e maggioranza procedano ad
ulteriori tagli di risorse. Aggiunge la ne-
cessità che l’Esecutivo e i gruppi parla-
mentari che lo sostengono si decidano ad
intervenire con atti concreti e veloci, in
modo da pervenire già dal prossimo mese
di ottobre ad individuare una soluzione
definitiva del problema, come da tempo
auspica il suo gruppo.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
rinviando alla relazione già svolta ed in-
tervenendo per alcune precisazioni, ri-
corda, in relazione alla riduzione di ri-
sorse, che molti ministeri sono stati ob-
bligati ad effettuare tagli lineari delle pro-
prie dotazioni, considerato il momento di
crisi economica complessiva, da affrontare
con un atteggiamento di responsabilità. Al
riguardo, rileva come sia importante che i
finanziamenti non siano assegnati a piog-
gia alle autonomie scolastiche, ma defi-
nendo pochi criteri selezionati che rechino
obiettivi di cui sia possibile valutare in
concreto la ricaduta e l’efficacia. Tra l’al-
tro, osserva come si debba valutare l’op-
portunità di non distogliere risorse finan-
ziarie, pure nel quadro di economie com-
plessive, in relazione alle attività di valu-
tazione degli apprendimenti e di
svolgimento delle attività degli istituti tec-
nici superiori.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante criteri per

l’utilizzo delle risorse destinate al piano straordina-

rio per la chiamata di professori universitari di

seconda fascia, in attuazione dell’articolo 29, comma

9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

Atto n. 393.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno, rinviato nella seduta del 15
settembre 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che si è appena svolto un incontro infor-
male tra i rappresentanti dei gruppi in
Commissione, la collega Frassinetti e rap-
presentanti della Conferenza dei rettori
delle università italiane (CRUI), del Con-

Martedì 20 settembre 2011 — 133 — Commissione VII



siglio universitario nazionale (CUN), del-
l’Agenzia nazionale di valutazione dell’uni-
versità e della ricerca (ANVUR) e dell’as-
sociazione « Rete 29 ».

Manuela GHIZZONI (PD) auspica, in-
nanzitutto, che la relatrice del provvedi-
mento faccia tesoro delle osservazioni che
sono state formulate dai soggetti che
hanno partecipato all’incontro informale
riferito dalla presidente Aprea. Al ri-
guardo, tiene a ricordare che il Fondo
finanziamento ordinario delle università
(FFO), in realtà, non è stato incrementato
per oltre 800 milioni dalla legge di stabi-
lità, come pure si potrebbe evincere da
una prima lettura della relazione al prov-
vedimento, quanto piuttosto è stato rein-
tegrato – se pure parzialmente – delle
risorse finanziare originarie. Rileva,
quindi, come in sostanza vi sia stato un
decremento della dotazione finanziaria
dell’FFO, che assume importanza cruciale
ai fini della determinazione della politica
di assunzioni del personale del settore. Fra
l’altro, osserva come la legge n. 240 del
2010 contenga disposizioni alquanto dif-
formi dalla legge di stabilità, omettendo ad
esempio di indicare il termine entro il
quale andrebbe adottato il piano straor-
dinario. Al riguardo, rileva come una nor-
mativa così pasticciata sia emblematica
dello stato di confusione in cui versa il
Ministero. Ricorda, quindi, di aver presen-
tato durante l’iter parlamentare della legge
n. 240 del 2010, l’emendamento 5.2, che
rispondeva all’esigenza di sviluppo del
corpo docente dell’università, prevedendo
un piano straordinario di assunzione di
1500 professori associati per anno fino al
2016, predisponendo a tal fine un apposito
fondo finanziario, con una spesa per il
primo anno di 90 milioni di euro. Tale
emendamento non è stato poi evidente-
mente approvato, riducendosi nel piano
attuale le risorse finanziare da 90 a 13
milioni di euro per il primo anno, ricavate
tra l’altro dallo stesso FFO.

Nel merito, intende sollevare in parti-
colare due questioni che risultano ostative
ad una valutazione positiva del provvedi-
mento in esame. In primo luogo, ritiene

che l’indicato parametro del 90 per cento
del rapporto tra FFO e spese fisse sia una
norma discriminante, che esclude dalla
possibilità di applicare il piano circa un
terzo degli atenei italiani. Al riguardo,
rileva che tale parametro è calcolato se-
condo spese fisse indicate dal Ministero e
che, parimenti, l’FFO decresce in misura
sempre maggiore per iniziativa dello stesso
Ministero, di modo che la politica di
assunzione del settore è di fatto determi-
nata a livello governativo, non lasciando
alcuna autonomia anche agli atenei vir-
tuosi. Avverte, tra l’altro, come nel 2012
mancheranno circa 300 milioni per il
pagamento delle spese fisse, tra cui gli
stipendi dei professori e dei ricercatori
universitari. Auspica, pertanto, che venga
accolta la richiesta delle associazioni au-
dite nel corso dell’incontro informale, di
espungere dal provvedimento il criterio del
90 per cento. In secondo luogo, stigma-
tizza che siano esclusi dalla possibilità di
applicare il piano straordinario gli istituti
a fini speciali. Auspica, in conclusione, che
la relatrice possa accogliere tali suggeri-
menti.

Eugenio MAZZARELLA (PD) condivide
le osservazioni dell’onorevole Ghizzoni e
invita la relatrice ad accogliere le indica-
zioni formulate in ordine all’eliminazione
del vincolo rappresentato dal rispetto del
criterio del 90 per cento tra FFO e spese
fisse. Osserva, al riguardo, come un tale
vincolo sia errato anche in termini di
equità complessiva del provvedimento, in
quanto impedirebbe l’assunzione anche
dei soggetti abilitati secondo il sistema
previgente, che non prevedeva tale tipo di
vincolo all’assunzione, tra l’altro con il
rischio che si decada dal termine finale di
validità dell’idoneità già conseguita, senza
essere assunti.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.

Proposta di nomina del dottor Paolo Tenna e del

dottor Alberto Contri a componenti del consiglio di

amministrazione della Fondazione Centro sperimen-

tale di cinematografia.

Nomine nn. 121 e 122.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di nomina all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 15 settembre
2011.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire rinvia l’esame
congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.05.

Disciplina delle professioni nel settore delle scienze

estetiche.

Testo unificato C. 3107 Milanato e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore,
ricorda che il testo unificato in esame
riassume una serie di proposte di legge
recanti una disciplina delle attività relative

all’estetica. In particolare, osserva che le
proposte di legge n. 3107 e n. 3133, di
contenuto sostanzialmente analogo, sono
volte a introdurre una nuova regolamen-
tazione della professione di estetista più
organica ed attuale, riconducendo nella
sfera operativa di tale professione anche le
pratiche bionaturali; la proposta di legge
n. 3116 ha un contenuto più ampio, in
quanto, oltre a ridisciplinare l’attività di
estetista al fine di assicurarne una mag-
giore preparazione e formazione profes-
sionale, interviene a disciplinare ex novo
sia la figura di onicotecnico sia la figura di
tecnico dell’abbronzatura artificiale. At-
tualmente la disciplina della professione di
estetista è recata dalla legge n. 1 del 1990.

Rileva, quindi, che il testo unificato in
esame si compone di otto articoli. L’arti-
colo 3, che riguarda la competenza della
Commissione cultura, subordina l’esercizio
dell’attività professionale di estetista e di
operatore nel settore delle scienze esteti-
che al conseguimento di un’apposita qua-
lificazione professionale previo svolgi-
mento di un percorso formativo, succes-
sivo al conseguimento del diploma di
scuola secondaria di primo grado, rispon-
dente ai livelli essenziali delle prestazioni
relative ai percorsi di istruzione e forma-
zione professionale di cui al Capo III del
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
nonché in raccordo con il sistema del-
l’istruzione tecnica e professionale. Il
comma 2 stabilisce che nel quadro delle
disposizioni vigenti volte a dare attuazione
al sistema regionale di istruzione e for-
mazione professionale in regime di sussi-
diarietà rispetto al sistema di istruzione
tecnica e professionale nazionale, i per-
corsi formativi di cui al comma 1, in
conformità alla programmazione regio-
nale, possono essere erogati, oltre che
dalle istituzioni formative delle regioni,
dagli istituti tecnici e professionali nell’in-
dirizzo relativo ai servizi socio-sanitari,
nel rispetto dell’autonomia scolastica. Ai
sensi del comma 3, il percorso formativo
si suddivide in due fasi, consistenti la
prima nella frequenza di un corso di
formazione professionale secondo un mo-
dulo di base comune della durata di tre
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anni, al termine del quale, previo supera-
mento di un apposito esame, lo studente
consegue la qualifica di operatore profes-
sionale valida ai fini dell’avviamento al
lavoro subordinato. La seconda, invece,
consiste nella frequenza di un corso di
qualificazione professionale, al quale si
accede dopo l’avvenuto rilascio della qua-
lifica di operatore professionale, della du-
rata di un anno, che si conclude con la
certificazione di avvenuta frequenza e con
l’ammissione a un esame teorico-pratico di
idoneità il cui esito positivo comporta il
rilascio di un diploma professionale di
tecnico nel settore delle scienze estetiche,
che qualifica all’esercizio dell’attività pro-
fessionale in forma imprenditoriale di cui
all’articolo 2, comma 1. Ai sensi del
comma 4, il percorso formativo prevede
l’alternanza fra periodi di formazione e
studio in aula e periodi di apprendimento
mediante esperienze di lavoro, da svolgere
presso le imprese abilitate del settore, che
collegano la formazione teorica con l’espe-
rienza tecnica e pratica, secondo le norme
vigenti in materia di alternanza scuola-
lavoro. Il comma 5 prevede che le com-
petenze acquisite durante il percorso for-
mativo, nel periodo di inserimento, la
formazione specialistica e quella continua
acquisita durante l’arco della vita lavora-
tiva, nonché le competenze acquisite con
percorsi di apprendimento secondo gli
indirizzi dell’Unione europea in materia di
apprendimento permanente, registrate nel
« libretto formativo del cittadino » ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, danno titolo ad appositi crediti
formativi riconosciuti nell’ambito dei per-
corsi di istruzione e formazione profes-
sionale, secondo le linee guida di cui
all’articolo 4, comma 3, lettera a), della

presente legge. Il comma 6 precisa che tra
i crediti formativi di cui al comma 5,
possono essere valutati anche i periodi di
inserimento consistenti nello svolgimento
di attività qualificata di collaborazione
tecnica continuativa nell’ambito di im-
prese del settore, effettuata in qualità di
titolare dell’impresa, di socio partecipante
al lavoro, di familiare coadiuvante o di
lavoratore dipendente ovvero secondo le
tipologie contrattuali di collaborazione
previste dalle norme vigenti che siano
equivalenti, come mansioni o monte ore, a
quelle previste dalla contrattazione collet-
tiva.

Rileva, quindi, che l’articolo 4 individua
le competenze delle regioni in materia di
qualificazione professionale, stabilendo
che, previo accordo sancito dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentite le organizza-
zioni di categoria maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, recepito con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, le regioni e le province autonome
definiscono i contenuti tecnico-culturali
dei programmi dei corsi e delle prove di
esame, individuando i requisiti professio-
nali di competenza in funzione dell’inte-
grazione dei sistemi territoriali di istru-
zione e formazione e ai fini del rilascio dei
diplomi di qualificazione professionale in
maniera uniforme sul territorio nazionale.

Si riserva, quindi, di formulare una
proposta di parere nel prosieguo del-
l’esame.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-04507 Ghizzoni: Carenza di dirigenti scolastici, in particolare in
Emilia Romagna.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante rappresenta
la situazione delle istituzioni scolastiche
prive di dirigente scolastico ed affidate in
reggenza, con particolare riferimento a
quelle dell’Emilia Romagna, e sottolinea la
necessità dell’adozione di misure urgenti,
tra cui l’emanazione del bando di con-
corso.

Già nella risposta fornita nella seduta
di questa Commissione del 27 gennaio
2011 all’atto di sindacato ispettivo n. 5-
03764, richiamato dall’Onorevole interro-
gante, sono stati indicati gli atti normativi
adottati negli ultimi anni per sanare la
posizione dei candidati ammessi con ri-
serva ai precedenti concorsi per dirigente
scolastico, in modo da coprire il maggior
numero di posti e limitare quanto più
possibile il ricorso alla reggenza.

Nonostante tali interventi, il numero
dei dirigenti scolastici in servizio, come
rilevato dall’Onorevole interrogante, si è
gradatamente assottigliato, particolar-
mente in alcune realtà regionali, soprat-
tutto in conseguenza delle cessazioni.

È da tenere conto, poi, che l’articolo
1-sexies del decreto-legge n. 7 del 2005,
convertito nella legge n. 43 del 2005, ha
abolito dall’anno scolastico 2006/2007
l’istituto dell’incarico di presidenza, fa-
cendo salvi unicamente gli incarichi già
conferiti, allo scopo di dare soluzione al
fenomeno del precariato e stabilità alla
dirigenza scolastica. Al riguardo, si in-
forma che il Ministero, in data 13 aprile
2011, ha diramato con direttiva n. 30 le
istruzioni per la conferma degli incarichi
anche per il corrente anno scolastico 2011/
2012.

Sempre per il corrente anno scolastico,
è stata richiesta l’autorizzazione ad acco-
gliere le istanze di trattenimento in servi-
zio dei dirigenti scolastici che hanno com-
piuto l’età per il collocamento in quie-
scenza. In data 27 luglio 2011 il Ministero
dell’economia e delle finanze ha espresso
il proprio assenso al trattenimento in
servizio per l’anno scolastico 2011/2012 di
414 dirigenti scolastici a livello nazionale,
di cui 15 titolari in scuole dell’Emilia
Romagna. Gli uffici scolastici regionali
hanno potuto, quindi, procedere a porre in
essere i consequenziali adempimenti di
competenza, ed anche la posizione dei
citati 15 dirigenti scolastici dell’Emilia Ro-
magna è stata, pertanto, definita.

Per quanto riguarda il concorso, con
decreto del 13 luglio 2011 è stato emanato
il relativo bando per 2.386 posti. L’Am-
ministrazione ha acquisito le domande di
partecipazione che, a livello nazionale,
ammontano a 42.158 (di cui 4.114 con
riserva); di queste, 2.149 riguardano le
scuole dell’Emilia Romagna.

La prova preselettiva del concorso si
svolgerà il giorno 12 ottobre 2011; si
proseguirà, quindi, con le successive prove
stabilite dal bando, in modo da effettuare
le nomine dei vincitori per il prossimo
anno scolastico.

È opportuno, ancora, ricordare le in-
novazioni normative recentemente intro-
dotte dall’articolo 19 del decreto-legge
n. 98 del 2011, convertito dalla legge
n. 111 del 2011. In particolare, il comma
3 di detto articolo ha stabilito che le
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria
di primo grado vengano aggregate in isti-
tuti comprensivi, al fine di garantire un
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processo di continuità didattica nell’am-
bito dello stesso ciclo d’istruzione. La
nuova disposizione comporta la soppres-
sione delle attuali istituzioni scolastiche
costituite separatamente da direzioni di-
dattiche e scuole secondarie di primo
grado, che avranno quindi un’unica diri-
genza.

Relativamente alla proposta avanzata
nell’interrogazione riguardo all’esonero ai
docenti collaboratori vicari, si fa presente
che non si può prescindere dalla norma-
tiva vigente in materia, tra l’altro innovata
dal comma 6 del sopra citato articolo 19
del decreto-legge n. 98, il quale ha abro-
gato il comma 4 dell’articolo 459 del testo

unico delle leggi in materia di istruzione di
cui al decreto legislativo n. 297 del 1994
(come modificato dalla legge n. 350 del
2003, articolo 3, comma 88).

Per quanto riguarda la situazione spe-
cifica delle scuole dell’Emilia Romagna, è
stato sentito il competente ufficio scola-
stico regionale, il quale ha fornito i se-
guenti dati, aggiornati all’inizio del cor-
rente mese:

il totale delle istituzioni scolastiche
effettive in ambito regionale ammonta a
556 unità; il numero dei posti vacanti e
disponibili al 1o settembre 2011 è di 191,
di cui 188 assegnati in reggenza e 3 per
conferma di incarico di presidenza.
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ALLEGATO 2

5-05022 Siragusa: Sulla possibile soppressione del sistema degli
osservatori contro la dispersione scolastica in Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare in discussione
viene richiesto il mantenimento degli os-
servatori provinciali della Sicilia per con-
trastare il fenomeno della dispersione sco-
lastica, dei quali, nel corso di un’audizione
svoltasi in commissione cultura, forma-
zione e lavoro dell’Assemblea regionale
siciliana svoltasi in data 21 giugno 2011,
sarebbe stato ipotizzato il prossimo sman-
tellamento, su proposta del dirigente in-
caricato del coordinamento dell’attività
amministrativa del competente Ufficio sco-
lastico regionale.

Si sottolinea anzitutto che sono condi-
visibili le considerazioni svolte dall’Onore-
vole interrogante riguardo al ruolo fonda-
mentale svolto dai citati osservatori e alla
necessità di non interrompere un’espe-
rienza pluriennale che ha contribuito ad
arginare il fenomeno della dispersione.

Fenomeno, questo, che presenta due
dimensioni di analisi. La prima fa riferi-
mento al numero di abbandoni veri e
propri che si verificano nel corso dell’anno
scolastico, cui si aggiungono il numero dei
ripetenti, dei promossi con debito, i ritardi
accumulati negli anni, i passaggi ad altri
indirizzi che costituiscono, comunque, una
dispersione.

La seconda è più vicina all’indicatore eu-
ropeo degli early school leavers costruito
adoperando l’indagine « forza di lavoro »
dell’ISTAT. Tale indicatore fa riferimento
alla quota di giovani dai 18 ai 24 anni d’età
che posseggono solo la licenza media e che
sono fuori dal circuito d’istruzione e forma-
zione.

Relativamente alla Regione Sicilia, dati
statistici in possesso del Ministero rilevano
che nel triennio 2007/2008, 2008/2009 e
2009/2010, per le prime due classi della

scuola secondaria di secondo grado, il tasso
di abbandoni è diminuito. Risulta, invece,
aumentato quello relativo alla popolazione
18-24 anni.

Il tema dell’orientamento e della disper-
sione scolastica costituiscono insieme una
delle aree prioritarie di intervento da parte
di questo Ministero, la cui azione è stata
rilanciata con la costituzione, con decreto
dipartimentale n. 40 del 31 luglio 2008, del
« Gruppo tecnico scientifico nazionale », fi-
nalizzato all’elaborazione di linee guida per
la realizzazione di percorsi orientativi nelle
scuole di ogni ordine e grado e per la diffu-
sione di una nuova concezione di orienta-
mento quale strategia che investe il pro-
cesso globale della persona, che si estende
lungo tutto il corso della vita, attraversa il
processo educativo fin dalla scuola prima-
ria ed è trasversale a tutte le discipline. La
strategia del Piano nazionale di orienta-
mento, intesa in termini di un processo
continuo, è stata delineata con la circolare
n. 43 del 15 aprile 2009.

Inoltre, con decreto dipartimentale
n. 54 del 26 ottobre 2009 è stato istituito
il « Forum nazionale per l’orientamento
lungo tutto l’arco della vita », allo scopo di
favorire il dialogo e la condivisione di una
strategia unitaria con gli altri soggetti
istituzionali presenti sul territorio, con le
imprese, con il mondo del lavoro e della
formazione professionale.

È stato così organizzato il Seminario
nazionale svoltosi ad Abano dal 2 al 5
marzo 2009, che ha segnato la ripresa delle
azioni del Ministero in tema di orienta-
mento e al quale hanno partecipato i refe-
renti regionali e provinciali e i docenti con
particolari esperienze nel campo dell’orien-
tamento e della dispersione scolastica indi-
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viduati dagli Uffici scolastici regionali, rap-
presentanti dell’Università, dell’ISFOL, de-
gli enti locali, del mondo del lavoro e del-
l’impresa, della formazione professionale,
delle famiglie e degli studenti.

Gli obiettivi del seminario sono stati la
ripresa del dialogo, sia con gli operatori
della scuola (in particolare con i referenti
regionali e provinciali e con i docenti, con
i quali condividere assetti culturali, meto-
dologici e didattici propedeutici all’avvio di
percorsi di ricerca e di azione), sia con gli
altri soggetti istituzionali a vari livelli per
tracciare insieme le linee di un modello di
coordinamento e di azioni per il prossimo
futuro.

Il processo avviato ad Abano, dal quale
sono scaturite le sopra citate Linee guida
per l’orientamento lungo tutto l’arco della
vita (circolare n. 43 del 15 aprile 2009) è
proseguito con la realizzazione di tre se-
minari di formazione per il personale
dell’amministrazione scolastica, delle
scuole (dirigenti scolastici e docenti) e
delle altre istituzioni, che si sono svolti
secondo modalità interregionale.

I temi hanno riguardato la continuazione
della formazione avviata ad Abano, i nuovi
ordinamenti dell’istruzione secondaria di
secondo grado e la metodologia didattica
d’intervento, centrata sullo studente e la sua
partecipazione attiva. Sono seguite le azioni
che localmente gli Uffici scolastici regionali
hanno messo in campo per realizzare i Piani
regionali di formazione del personale do-
cente e dirigente in tema di orientamento.

Si informa, ancora, che la predetta
Direzione generale del Ministero ha col-
laborato alla realizzazione di un nuovo
Centro Euroguidance Italy per la modalità

dei giovani, in collaborazione con la Com-
missione Europea, il Dipartimento per le
politiche giovanili.

Negli ultimi due anni, dunque, è stato
prioritario l’impegno finalizzato a formare
il personale della scuola alla dimensione
educativa trasversale dell’orientamento in
ogni ordine e grado di scuola, nell’ottica di
prevenire il disagio e la dispersione ed
accompagnare e sostenere i giovani nel
cammino di crescita e maturazione armo-
nica dell’identità.

Vanno segnalati, a questo proposito, i
Progetti per le aree a rischio e a forte
processo immigratorio, finanziati annual-
mente con le risorse finanziarie (53 mi-
lioni di euro ad anno) di cui all’articolo 9
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto scuola, e i progetti finanziati
con le risorse dei Fondi strutturali, desti-
nati alla prevenzione e recupero della
dispersione scolastica, nell’ambito del Pro-
gramma operativo nazionale dedicato alla
scuola del Mezzogiorno.

Posto quanto sopra, sulla questione
specifica prospettata dall’Onorevole inter-
rogante è stato sentito l’Ufficio scolastico
regionale per la Sicilia, il quale ha preci-
sato che non corrisponde al vero il pa-
ventato smantellamento del sistema degli
osservatori provinciali contro la disper-
sione scolastica.

Per contro, è in via di realizzazione una
rimodulazione di un certo numero di
progetti che, sulla scorta di solide e con-
solidate basi scientifiche, andrà a sosti-
tuire un esiguo numero di addetti con
professionalità diverse e più adeguate alle
valutazioni delle agenzie, che segnalano un
trend chiaramente negativo del fenomeno.

È stato anche sottolineato che non sono
previste diminuzioni complessive.
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ALLEGATO 3

5-05104 Contento: Sulla richiesta di esborsi alle famiglie degli studenti
per attività extradidattiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare in discussione
l’Onorevole interrogante sollecita l’ado-
zione di iniziative finalizzate ad evitare il
ripetersi di episodi che, secondo notizie
riportate dalla stampa, avrebbero visto
protagoniste talune istituzioni scolastiche
all’interno delle quali sarebbero state
messe in atto irregolarità contabili, in
particolare la richiesta alle famiglie di
pagamenti non dovuti per le attività a
carico della scuola. Su questi episodi sa-
rebbero intervenuti la Ragioneria generale
dello Stato ed il Ministero dell’economia e
delle finanze.

Riguardo a quest’ultimo aspetto, il Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato ha fatto presente che quanto affer-
mato nelle premesse dell’interrogazione,
circa il richiamo all’ordine di numerosi
istituti scolastici nazionali, non trova ri-
scontro negli atti dello stesso Diparti-
mento.

Quanto al merito della questione sol-
levata, si chiarisce che il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
attraverso la Direzione generale per la
politica finanziaria e per il bilancio, ha
sempre sostenuto il carattere di volonta-
rietà dei contributi delle famiglie. Tale
assunto è stato oggetto di più comunica-
zioni, di cui si è data notizia tramite il sito
internet istituzionale.

A titolo di esempio, si richiama la FAQ
pubblicata nella sezione « Famiglie » del
sito www.istruzione.it, con la quale sono
state fornite le seguenti indicazioni:

« I contributi scolastici sono deliberati
dal Consiglio di istituto. Il comma 622 della
legge n. 296 del 2006 (finanziaria 2007),

intervenendo nuovamente sul tema dell’ob-
bligo di istruzione, della durata di dieci
anni e del suo innalzamento, ha tra l’altro
stabilito che “resta fermo il regime di gra-
tuità ai sensi degli articoli 28, comma 1, e
30, comma 2, secondo periodo, del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226”.

In ragione dei principi di obbligatorietà
e di gratuità, non è dunque consentito
imporre tasse o richiedere contributi ob-
bligatori alle famiglie di qualsiasi genere o
natura per l’espletamento delle attività
curriculari e di quelle connesse all’assol-
vimento dell’obbligo scolastico (fotocopie,
materiale didattico o altro), fatti salvi i
rimborsi delle spese sostenute per conto
delle famiglie medesime (quali ad es: as-
sicurazione individuale degli studenti per
RC e infortuni, libretto delle assenze, gite
scolastiche, etc.). Eventuali contributi per
l’arricchimento dell’offerta culturale e for-
mativa degli alunni possono dunque essere
versati dalle famiglie solo ed esclusiva-
mente su base volontaria ».

I contributi delle famiglie sono ricondu-
cibili alla fattispecie delle donazioni. La
legge n. 40 del 2007 prevede una detrazione
d’imposta per le erogazioni liberali in fa-
vore delle istituzioni scolastiche e le scuole
paritarie senza scopo di lucro, finalizzate
all’innovazione tecnologica, all’edilizia sco-
lastica e all’ampliamento dell’offerta for-
mativa. Si tratta di una norma fiscale che
conferma la natura di liberalità di tali con-
tributi, stabilendo una detrazione d’impo-
sta per il contribuente che le effettua.

Le istituzioni scolastiche, quindi, non
hanno titolo per chiedere contributi alle
famiglie se non per le finalità sopra indi-
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cate. Resta ferma la facoltà di richiedere
contributi per le spese di laboratorio nelle
scuole secondarie di secondo grado.

I suesposti principi sono stati ribaditi con
comunicato stampa del 15 aprile 2011, an-
ch’esso diffuso nel sito internet del Mini-
stero.

Si fa anche osservare che i revisori dei
conti nominati da questo Ministero e dal
Ministero dell’economia e delle finanze
provvedono al controllo della regolarità

amministrativa e contabile, ovviamente
anche con riferimento ai contributi versati
dalle famiglie, fermo restando le compe-
tenze in materia di vigilanza degli Uffici
scolastici regionali, come definite dal de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 17 del 2009. In caso di irregolarità, tra
le quali rientrano le indebite sollecitazioni
nei confronti dei genitori, i predetti organi
ed uffici provvedono agli adempimenti di
competenza.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 20 settembre 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.05 alle 11.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 12.15.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-

strazione.

C. 4434 Governo, approvato dal Senato, ed abb.

(Alle Commissioni I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Angelo ALESSANDRI, presidente, in so-
stituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna, ricorda
che l’esame del provvedimento, a cui sono
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state abbinate nel corso dell’iter altre pro-
poste di legge, è iniziato il 7 luglio scorso
e che, dopo la conclusione della discus-
sione di carattere generale, è stata svolta
dalla Commissioni di merito un’indagine
conoscitiva di approfondimento.

Successivamente, nella seduta del 15
settembre scorso, il disegno di legge
C. 4434, che consta di dieci articoli risul-
tanti da stralci effettuati dal Senato sul
testo presentato dal Governo il 4 maggio
2010, è stato adottato come testo base con
l’intento di migliorarlo e correggerlo in
sede emendativa.

In attesa di conoscere l’eventuale nuovo
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati che potrebbe essere trasmesso dalle
Commissioni di merito, illustra il conte-
nuto del disegno di legge adottato come
testo base.

L’articolo 1, in attuazione di conven-
zioni internazionali in materia di lotta alla
corruzione, individua l’autorità nazionale
competente a coordinare l’attività di con-
trasto della corruzione nella pubblica am-
ministrazione nella Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche – Civit, di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo
150/2009. Viene così modificata l’attuale
distribuzione delle competenze in materia,
con la sostituzione della Civit, nel ruolo di
Autorità nazionale anticorruzione, al Di-
partimento della funzione pubblica, che lo
ricopre secondo la normativa vigente. Il
testo individua anche le funzioni degli altri
organi incaricati di funzioni di preven-
zione e contrasto dell’illegalità, delineando
una collaborazione tra la Civit, il Dipar-
timento della funzione pubblica e le pub-
bliche amministrazioni centrali.

L’articolo 2 dispone che la trasparenza
dell’attività amministrativa – livello essen-
ziale delle prestazioni concernenti i diritti
sociali e civili ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione – sia assicurata con la pubblica-
zione, sui siti istituzionali delle pubbliche
amministrazioni, delle informazioni rela-
tive a procedimenti amministrativi, tra i
quali figura la scelta del contraente per
l’affidamento di lavori, forniture e servizi,

anche con riferimento alla modalità di
selezione prescelta ai sensi del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006. Le pubbliche ammi-
nistrazioni devono rendere noto, tramite il
proprio sito istituzionale, almeno un indi-
rizzo di posta elettronica certificata cui il
cittadino possa rivolgersi per trasmettere
istanze e dichiarazioni e ricevere informa-
zioni circa i provvedimenti e i procedi-
menti amministrativi che lo riguardano.

L’articolo 3 modifica l’articolo 53 del
decreto legislativo 165/2001 in tema di
incompatibilità, cumulo di impieghi e in-
carichi di dipendenti pubblici.

L’articolo 4 – introdotto nel corso
dell’esame al Senato – mira a tutelare il
pubblico dipendente che, fuori dei casi di
responsabilità per calunnia o diffama-
zione, denuncia o riferisce condotte illecite
apprese in ragione del suo rapporto di
lavoro.

Di particolare interesse per la Commis-
sione, l’articolo 5, anch’esso introdotto dal
Senato, individua attività d’impresa parti-
colarmente esposte al rischio di inquina-
mento mafioso (trasporto di materiali a
discarica conto terzi; trasporto e smalti-
mento di rifiuti a conto terzi; estrazione,
fornitura e trasporto di terra e materiali
inerti; confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume; noli a
freddo di macchinari; fornitura di ferro
lavorato; noli a caldo, qualora il relativo
contratto non sia assimilabile al subap-
palto; autotrasporti conto terzi; guardianìa
dei cantieri).

Il relativo elenco può essere modificato
con decreto ministeriale, adottato dal Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro della giustizia, delle infrastrutture e
dei trasporti e dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere delle commissioni
parlamentari competenti. La disposizione
è finalizzata all’« applicazione delle norme
vigenti in materia di controlli antimafia in
relazione alle attività d’impresa, mediante
gli elenchi di fornitori, prestatori di servizi
ed esecutori di lavori non soggetti a rischio
d’inquinamento mafioso ». Il riferimento è
alle ccdd. white list, introdotte dall’articolo
4, comma 13, del decreto-legge n. 70/2011
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(cosiddetto decreto-sviluppo), ovvero
l’elenco, presso le prefetture, di fornitori e
prestatori di servizi non soggetti a rischio
di inquinamento mafioso, cui possono ri-
volgersi gli esecutori dei lavori, servizi e
forniture per i subappalti e subcontratti
successivi ai contratti pubblici.

L’articolo 6 contiene una clausola di
adeguamento alle disposizioni degli arti-
coli da 1 a 5 per le regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, ivi com-
presi gli enti regionali e le amministrazioni
del Servizio sanitario nazionale, nonché
per gli enti locali. È fatta salva la com-
patibilità con le disposizioni previste dagli
statuti e dalle relative norme di attuazione
in materia.

L’articolo 7 dispone in tema di danno
all’immagine della pubblica amministra-
zione, novellando l’articolo 1 della legge
20/1994, che disciplina il giudizio di re-
sponsabilità amministrativa. In partico-
lare si prevede: una presunzione relativa
sulla quantificazione del danno all’imma-
gine della pubblica amministrazione; la
concessione da parte del presidente della
sezione della Corte dei conti, nei giudizi
di responsabilità amministrativa per il
danno all’immagine, su richiesta del pro-
curatore regionale e nell’ipotesi di pro-
babile attenuazione della garanzia patri-
moniale del credito erariale, del seque-
stro conservativo di beni mobili e im-
mobili del convenuto.

L’articolo 8 delega il Governo ad adot-
tare un testo unico per disciplinare, in
caso sentenze definitive di condanna per
delitti non colposi: l’incandidabilità a di-
verse cariche elettive e di governo a livello
centrale, regionale e locale; il divieto di
ricoprire alcune cariche elettive e di go-
verno proprie degli enti locali; nonché
ipotesi di decadenza o sospensione dalle
cariche in caso di sentenze di condanna
successive all’elezione o all’assunzione
della carica.

L’articolo 9 aumenta le pene per alcuni
delitti contro la pubblica amministrazione
(peculato, peculato mediante profitto del-
l’errore altrui, malversazione a danno
dello Stato, indebita percezione di eroga-
zioni a danno dello Stato, corruzione per

un atto d’ufficio, corruzione per un atto
contrario ai doveri d’ufficio, corruzione in
atti giudiziari), introduce una nuova cir-
costanza aggravante per la qualifica di
pubblico ufficiale, e innalza, in tema di
delitti dei privati contro la PA, la pena per
le fattispecie di astensione dagli incanti e
di frode nelle pubbliche forniture.

Nell’esprimere un giudizio complessiva-
mente positivo sul provvedimento in
esame, si riserva di integrare la relazione
anche alla luce delle eventuali modifiche
che le Commissioni di merito dovessero
introdurre al testo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 12.30.

5-04086 Bocci: Iniziative per superare il contenzioso

giudiziario che ostacola il rapido completamento di

alcuni lavori sulla Perugia-Ancona.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Gianpiero BOCCI (PD), replicando, si
dichiara totalmente insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal Governo, giudicando
inaccettabile che, a sei mesi dalla presen-
tazione della interrogazione, il Governo
abbia dato unicamente conto della fine del
contenzioso, senza nulla dire in ordine alle
risorse disponibili e ai tempi di comple-
tamento dei lavori oggetto dell’atto di
sindacato ispettivo in titolo. Esprime inol-
tre il proprio rammarico per una risposta
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che rischia di svuotare di significato e di
contenuto il ruolo e l’attività parlamentare
e politica.

5-04235 Mariani: Sulla cessione di azioni della

società concessionaria delle autostrade A24 e A25.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Raffaella MARIANI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta fornita dal Go-
verno. A fronte, infatti, della richiesta di
piena trasparenza in ordine al trasferi-
mento di quote di partecipazione aziona-
ria nella società concessionaria delle au-
tostrade A24 e A25, il Governo rimanda
sostanzialmente alle attività e ai compiti
istituzionali posti in capo all’ANAS, elu-
dendo completamente la questione di
fondo rappresentata dal sostanziale espro-
prio del Parlamento in tema di controllo e
di vigilanza sul rispetto del contenuto delle
convenzioni stipulate con le società con-
cessionarie autostradali, nonostante l’in-
gente volume di investimenti e di risorse
pubbliche messe in campo. Richiama, per
questo, il Governo e l’ANAS ad una pun-
tuale verifica del rispetto dell’ammontare e
della tempistica degli investimenti fatti
dalle società concessionarie, in primo
luogo perché su questo punto si registra
ormai un clamoroso ritardo, come da
ultimo evidenziato dalla Banca d’Italia, e
in secondo luogo perché appare sempre
più inaccettabile il ritardo nell’impiego di
risorse e di investimenti in un settore
fondamentale per la ripresa e il rilancio
dell’economia.

5-04579 Lovelli: Sul danneggiamento dei sovrappassi

n. 70 e 71 sul territorio di Novi Ligure.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Mario LOVELLI (PD) si dichiara insod-
disfatto della risposta fornita dal Governo
che giudica insufficiente poiché risponde
solo alla prima delle questioni poste nella
propria interrogazione. Ringrazia, peral-
tro, il sottosegretario Giachino per la di-
sponibilità manifestata a completare in
tempi brevi il quadro delle notizie e delle
informazioni richieste, riservandosi, se ne-
cessario, di ripresentare un nuovo atto di
sindacato ispettivo per avere una risposta
completa ed esauriente.

5-04607 Iannuzzi: Valutazione del nuovo sistema

tariffario sull’autostrada Napoli-Pompei-Salerno.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Tino IANNUZZI (PD) ringrazia il sot-
tosegretario per l’articolata risposta, che
va approfonditamente valutata nei diversi
dati oggi forniti dal Governo.

Ritiene che emerga chiaramente la
fondatezza della posizione sostenuta da
lui e dall’onorevole Guglielmo Vaccaro in
numerose interrogazioni e tante volte
emersa sugli organi di informazione: le
tariffe entrate in vigore dal 1o gennaio
2011 sono troppo elevate ed onerose e
tali da determinare un maggiore volume
di introiti per la SAM, in violazione del
principio alla cui stregua la SAM, con il
nuovo sistema dei pedaggi differenziati,
dovrebbe raggiungere lo stesso gettito ri-
cavato dal precedente modello di tarif-
fazione unica in vigore fino al 31 di-
cembre 2010.

Fa notare come dai dati relativi al
periodo gennaio-luglio 2011 emerga che
la SAM ha incassato circa 1,8 milioni di
euro in più. Alla luce di tali dati, e
considerato che mancano quelli del mese
di agosto, tradizionalmente caratterizzato
da più intensi volumi di traffico, emerge
che nel 2011 la SAM potrebbe incassare
da 3,5 a 4 milioni di euro in più rispetto
al 2010. Si tratta, a suo avviso, di una
situazione inaccettabile e gravissima: que-
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sto volume di entrate maggiori deriva
soprattutto dalla più lenta scelta degli
utenti verso il sistema Telepass necessario
per l’applicazione della tariffa differen-
ziata. Aggiunge che l’aumento più grave
e ingiustificato dal 1o gennaio 2011 ha
riguardato proprio il pedaggio della ta-
riffa indifferenziata da 1,60 euro-2 euro
con un incremento del ben 25 per cento,
che non ha alcun riscontro in tutte le
altre tratte autostradali italiane in con-
cessione. Ritiene che ciò sia anche con-
seguenza del mancato rispetto da parte
dell’ANAS e del Governo dell’impegno più
volte assunto di consentire che l’acquisto
del Telepass potesse avvenire al mero
costo di produzione pari a circa 20 euro
e non già al prezzo di mercato di circa
45 euro.

In generale, fa notare come vada ap-
plicato il ben diverso sistema tariffario
indicato dal viceministro Castelli in IX
Commissione nella seduta del 21 luglio
2011, che prevede giustamente una prima
tariffa di 0,60 euro con aumenti di 0,20
euro per le successive tratte, mentre dal 1o

gennaio 2011 la prima tariffa è stata
elevata a 0,80 euro con due incrementi
successivi di 0,30 euro. Sottolinea, per-
tanto, che il Governo deve attivarsi e
garantire l’integrale rispetto della conven-
zione, con la rideterminazione delle tariffe
a partire dal prossimo gennaio 2012, con
la loro riduzione a cominciare dall’assurda
tariffa unica di 2 euro, per abbassare
anche le singole tariffe differenziate.

Preannuncia quindi che continuerà ad
incalzare il Governo, visto che i dati forniti
nella seduta odierna giustificano le moti-
vate posizioni espresse dal Partito Demo-
cratico per tutelare le esigenze e le ragioni
delle famiglie, dei pendolari per studio e
per lavoro e delle imprese, e per evitare
incrementi di incassi per la SAM non
dovuti ai sensi della convenzione e, quindi,
illegittimi ed assolutamente ingiusti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.50.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 20 settembre 2011.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

Esame emendamenti C. 3465 Cosenza e C. 4290

Governo, approvato dal Senato-A.

Il Comitato si è riunito dalle 12.50 alle
13.05, dalle 16.15 alle 16.30 e dalle 17.20
alle 18.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il viceministro per le infra-
strutture e i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 13.10.

In merito al 6o Rapporto sull’attuazione

del Programma delle Infrastrutture strategiche.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che il Rapporto sullo stato di avan-
zamento della « legge obiettivo », elaborato
dal Servizio Studi della Camera, su man-
dato della VIII Commissione, in collabo-
razione con gli enti di ricerca Cresme e
Nova, consente al Parlamento, ma anche a
tutti i cittadini, dato che esso sarà pub-
blicato sul sito della Camera, di disporre
di un ulteriore punto di osservazione su
quanto è avvenuto in termini di infrastrut-
turazione del Paese, fornendo dati pun-
tuali ed elementi di informazione sulle
tendenze in atto.

Ricorda che, a partire dalla quinta
edizione del Rapporto, è stata avviata una
collaborazione con l’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici con l’obiettivo
di svolgere, tramite l’Osservatorio dei con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture,
una ricostruzione puntuale dello stato di
attuazione di tutti i contratti in corso
riguardanti le opere rientranti nel Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche e
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di monitorare nel tempo lo stato di avan-
zamento dei lavori. Tale collaborazione si
è consolidata con la presente edizione del
Rapporto che consente di approfondire
ulteriormente l’analisi circa l’attuazione
delle opere infrastrutturali grazie alla rea-
lizzazione del sistema informativo SILOS
(Sistema Informativo Legge Opere Strate-
giche) – realizzato in collaborazione con il
CRESME e che è stato condiviso con
l’Autorità – attraverso il quale sono stati
raccolti dati di dettaglio sullo stato di
attuazione delle opere deliberate dal CIPE.
Fa notare come tale sistema, che sarà
accessibile ai deputati nei prossimi giorni,
consentirà la consultazione e l’interroga-
zione dei dati e delle informazioni conte-
nuti nel 6o Rapporto e sarà periodica-
mente aggiornato.

Precisa che il 6o Rapporto ricostruisce
lo stato di attuazione del Programma delle
infrastrutture strategiche al 30 aprile
2011, analizzandone l’andamento e la ri-
spondenza rispetto agli obiettivi e agli
impegni finanziari e verificandone lo svi-
luppo temporale sia nel complesso che più
specificamente per le opere approvate dal
CIPE. Aggiunge che anche per il Rapporto
in questione è proseguita la collaborazione
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, avviata nel 2009, che ha consen-
tito di chiarire gli ambiti di riferimento del
Rapporto e il raffronto tra le opere dopo
la presentazione degli ultimi due allegati ai
Documenti di economia e finanza.

Per il secondo anno consecutivo, inol-
tre, il Rapporto affianca in via sperimen-
tale alle informazioni quantitative una
valutazione delle opere strategiche rispetto
al contesto territoriale, attraverso un’ana-
lisi delle specificità regionali basata sulla
lettura di un articolato set di indicatori.
Tale modello può costituire un valido
supporto, anche in considerazione di
quanto previsto dalla legge sul federalismo
fiscale in materia di perequazione infra-
strutturale e dell’esigenza di individuare
indicatori infrastrutturali e di servizio
connessi al Programma delle infrastrut-
ture strategiche.

Per quanto riguarda il Rapporto, in-
tende mettere in evidenza come dal Rap-

porto emerga che, nell’ambito delle opere
deliberate dal CIPE, si registri un avan-
zamento fisico importante nelle diverse
fasi progettuali e nel passaggio alla fase
contrattuale e di avvio dei lavori. Rispetto
allo scorso anno, infatti, si è ridotta la
percentuale delle opere in fase di proget-
tazione a fronte di un aumento della
percentuale delle opere affidate e in corso:
ad aprile 2010 la percentuale di tali opere
era del 46 per cento per un importo pari
a 59,8 miliardi di euro, mentre ad aprile
2011 si passa al 56 per cento per un
importo pari a 76,3 miliardi di euro.

Per quanto riguarda le risorse dispo-
nibili, il Rapporto evidenzia l’importanza
della quota di finanziamento privato ri-
spetto alle opere strategiche deliberate dal
CIPE, che raggiunge una percentuale pari
al 34,6 per cento delle disponibilità e un
importo di 26.130 milioni di euro che
incide in maniera diversa a livello terri-
toriale. La realizzazione delle opere del
Centro Nord appare, infatti, caratterizzata
da un’elevata quota di contributo privato,
pari a poco più di 23 miliardi di euro: si
tratta dell’88 per cento di questo tipo di
finanziamento contro un 11 per cento
destinato ad opere del Mezzogiorno cor-
rispondente a 2.900 milioni di euro. Per
quanto riguarda la distribuzione dei fondi
pubblici, su 49.492 milioni di euro circa 25
miliardi riguardano opere del Centro Nord
e 22.695 milioni di euro opere del Meri-
dione.

Ritiene presumibile e auspicabile un
maggior impegno privato nella realizza-
zione del Programma, anche in conside-
razione della situazione economico-finan-
ziaria. In proposito, rileva che il Governo
sta lavorando, anche attraverso un con-
fronto con le parti sociali, per inserire in
un provvedimento per lo sviluppo e la
crescita misure ad hoc per le infrastrut-
ture che dovrebbero tradursi in incentivi
per stimolare l’apporto di capitali privati e
lo sblocco di finanziamenti non utilizzati
da destinare alle opere strategiche. Ag-
giunge che è in corso inoltre più in gene-
rale una riflessione finalizzata ad un ag-
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giustamento della « legge obiettivo » per
risolvere le criticità emerse nel corso del-
l’attuazione della legge medesima.

Fa quindi notare come il Governo
abbia già recentemente introdotto nume-
rose modifiche al Codice dei contratti
pubblici, volte a ridurre i tempi di co-
struzione delle opere pubbliche, sempli-
ficare le procedure di affidamento dei
contratti pubblici, migliorare l’efficacia
dei controlli e ridurre il contenzioso,
misure di cui occorrerà ancora apprez-
zare l’impatto e che potranno contribuire
a diminuire i ritardi nell’esecuzione e
nell’attuazione di alcune opere.

Nel concludere la sua presentazione,
sottolinea il continuo impegno del Go-
verno per l’attuazione della « legge obiet-
tivo », segnalando che il Rapporto, essendo
riferito ai dati alla data del 30 aprile 2011,
non tiene ovviamente conto delle ultime
novità nella programmazione finanziaria,
che confluiranno in un nuovo Allegato
infrastrutture che sarà prossimamente tra-
smesso al Parlamento in occasione della
presentazione della Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza.
Tale documento, come già annunciato dal
Governo nell’Allegato Infrastrutture pre-
sentato lo scorso aprile, terrà conto anche
dei nuovi orientamenti comunitari in ma-
teria di reti TEN, degli aggiornamenti delle
Intese generali quadro recentemente per-
fezionati con le regioni nonché delle mi-
sure nazionali in ordine all’utilizzo dei
fondi comunitari.

Il viceministro Roberto CASTELLI
esprime innanzitutto un giudizio positivo
sul rapporto oggetto delle comunicazioni
del Presidente Alessandri, che rappresenta
uno strumento utile per fare il punto sulla
situazione in modo oggettivo, al di là della
dialettica e della polemica politica fra
maggioranza e opposizione. Su un unico
dato, quello relativo all’ammontare com-
plessivo del valore delle opere contenute
nel programma delle infrastrutture stra-
tegiche, ritiene doveroso fare una precisa-
zione, dal momento che l’effettivo valore
delle opere contenute nel Programma am-
monta a 237,1 miliardi di euro e non a 367

miliardi, come indicato nel Rapporto che
computa così anche talune opere presenti
in vecchi « Allegati infrastrutture » e in
intese generali quadro sottoscritte in pas-
sato fra Governo e regioni. Tale precisa-
zione è a suo avviso necessaria per evitare
che l’azione di Governo sia giudicata in
modo inesatto.

Sottolinea inoltre che le valutazioni
relative ai tempi di attuazione del pro-
gramma delle infrastrutture strategiche
non può non tenere conto del fatto che
numerose opere (in particolare i trafori e
le infrastrutture per l’alta velocità) richie-
dono un arco temporale rilevante per la
loro realizzazione. Sottolinea quindi posi-
tivamente il dato rappresentato dall’au-
mento delle opere cantierate, che testimo-
nia il positivo stato di avanzamento del
programma. Quanto al dato centrale rap-
presentato dal maggior valore delle infra-
strutture territorialmente ubicate nel cen-
tro nord, rispetto a quelle del Mezzo-
giorno, osserva che tale dato è conse-
guenza anzitutto della particolare
collocazione territoriale delle regioni del
nord nelle quali è indispensabile realiz-
zare le infrastrutture di collegamento con
il resto dell’Europa, ed inoltre perché in
quelle regioni si concentra la parte più
significativa della produzione nazionale e
la maggior parte della popolazione ita-
liana. Invita peraltro a soffermarsi sul
dato relativo alla quota di finanziamento
pubblico delle infrastrutture strategiche,
che risulta molto maggiore nelle regioni
del sud rispetto a quelle del nord, rite-
nendo che, anche in questo caso si tratti
di una scelta in gran parte necessitata e
dovuta, in primo luogo, al fatto che nelle
regioni meridionali si registra una mag-
giore difficoltà ad attrarre capitali privati
per la realizzazione di infrastrutture ed, in
secondo luogo, perché in quelle regioni lo
Stato è chiamato ad intervenire in modo
particolare per sostenere l’economia.

Nel riconoscere, poi, che il quadro
complessivo presenta talune problemati-
cità, ritiene che proprio per superare tali
problematicità, sia fondamentale conse-
guire l’obiettivo di rendere il sistema mag-
giormente in grado di attirare capitali
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privati. A tal fine indica come strumenti
fondamentali la semplificazione delle pro-
cedure e la stabilità del quadro normativo
insieme ad una incisiva riduzione del dif-
ferenziale fra il costo delle opere preven-
tivato nella fase della progettazione preli-
minare e quello effettivamente determi-
nato a seguito dell’approvazione dei pro-
getti definitivi. Preannuncia quindi un
intervento del Governo per affrontare tali
criticità.

Coglie, tuttavia, l’occasione per ribadire
che, per attirare capitali privati nella rea-
lizzazione delle infrastrutture, occorre ga-
rantire la redditività degli investimenti. In
tal senso, giudica indispensabile la que-
stione della introduzione dei pedaggi. A
causa di una crisi che sempre più dimo-
stra l’impossibilità di finanziare le infra-
strutture con risorse interamente pubbli-
che, la scelta non è più se realizzare opere
con finanziamenti pubblici o con finan-
ziamenti privati, ma se realizzarli con
finanziamenti privati o non realizzarli af-
fatto. Sotto questo profilo ritiene che chi
si oppone al pedaggiamento delle infra-
strutture, di fatto si pone contro la loro
realizzazione poiché scoraggia e allontana
l’ingresso dei capitali privati. Aggiunge che,
soprattutto a partire dal 2014 con l’entrata
in vigore dei nuovi e più stringenti vincoli
di finanza pubblica, lo Stato non potrà che
concentrare le poche risorse pubbliche
disponibili per la realizzazione delle co-
siddette « opere fredde » (in particolare le
ferrovie), vale a dire delle opere con
minore capacità attrattiva di capitali pri-
vati, costruendo al tempo stesso le condi-
zioni per un più forte afflusso di capitali
privati nella realizzazione delle cosiddette
« opere calde ».

Conclude quindi invitando a prendere
atto del fatto che, grazie alla « legge obiet-
tivo » e alle scelte che via via il Governo ha
compiuto in questi anni, un settore fon-
damentale come quello della costruzione
delle opere strategiche abbia ricevuto
nuovo slancio e abbia potuto dare un
contributo essenziale alla crescita della
nostra economia.

Raffaella MARIANI (PD) rivolge un
ringraziamento al Servizio studi della Ca-
mera che insieme al CRESME e all’Auto-
rità di vigilanza sui lavori pubblici ha
curato la pubblicazione del Rapporto, che
è uno strumento fondamentale per il la-
voro dei deputati della VIII Commissione.
Esprime altresì un vivo compiacimento per
la possibilità di realizzare in tempi brevi il
collegamento ai dati contenuti nel sistema
informativo SILOS nella convinzione che
questo possa consentire di superare le
tradizionali incomprensioni e lacune nel
rapporto fra Parlamento e Governo in
ordine ai dati complessivi e allo stato di
avanzamento delle singole opere e infra-
strutture strategiche. Sottolinea quindi
come dal Rapporto emerga il dato, a suo
avviso, molto negativo dell’ulteriore au-
mento del numero delle opere comprese
nel Programma delle infrastrutture stra-
tegiche, dato questo che contrasta con lo
spirito e le finalità della legge obiettivo che
ambiva a individuare le opere davvero
strategiche per la infrastrutturazione del
Paese e a realizzarle in brevissimo tempo.
Ritiene che oggi si registri al contrario una
divaricazione sempre più preoccupante tra
il numero delle opere comprese nel Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche ed
il livello della loro realizzazione.

Richiama, inoltre, l’attenzione del vice-
ministro Castelli, che ha voluto ricordare
l’importanza del settore delle infrastrut-
ture nella nostra economia, alla crudezza
dei dati congiunturali ed alle chiare posi-
zioni assunte dai rappresentanti degli ope-
ratori del mercato, delle forze sociali e
delle associazioni di categoria.

Quanto al contenuto del Rapporto che
oggi viene presentato pubblicamente, ri-
tiene sia indispensabile approfondirne i
contenuti e in tal senso propone che la
Commissione individui una sede pubblica
di confronto a più voci per fare il punto
della situazione. Peraltro aggiunge che
una prima lettura di tale Rapporto con-
sente già di evidenziare con preoccupa-
zione le differenze esistenti sul piano
territoriale e nella tipologia nelle opere
comprese nel Programma delle infrastrut-
ture strategiche. Al riguardo giudica
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molto negativamente che il 40 per cento
delle opere sia ancora costituito da in-
frastrutture stradali a danno di quelle
ferroviarie, portuali, degli schemi idrici,
indispensabili per una crescita duratura e
sostenibile dell’economia e delle diverse
aree territoriali del Paese. Evidenzia inol-
tre come una rapida lettura delle schede
relative ad alcune delle opere più pro-
pagandate dal Governo, come il Ponte
sullo stretto di Messina e i trafori alpini,
faccia emergere l’insufficienza dell’azione
di Governo ed il clamoroso ritardo sia
sul piano temporale che sul quello del
reperimento delle risorse necessarie alla
loro realizzazione. Denuncia quindi, come
dal Rapporto emerga che il Governo non
abbia aggiunto ulteriori risorse a quelle
significative stanziate nel 2007 per l’am-
modernamento e la messa in sicurezza
del patrimonio di edilizia scolastica, e
abbia invece ritardato in modo inaccet-
tabile l’erogazione dei fondi alle regioni e
agli enti locali. Quanto poi alle differenze
territoriali nella localizzazione delle in-
frastrutture, che lo stesso viceministro
Castelli ha riconosciuto, fra il centro
nord e il Mezzogiorno, ritiene che Go-
verno debba rispondere per la mancanza
di iniziative davvero efficaci per operare
quel riequilibrio nella dotazione infra-
strutturale fra le diverse aree del Paese,
che era e dovrebbe rimanere uno degli
obiettivi strategici della « legge obiettivo »
e delle politiche infrastrutturali. Inoltre,
nel riconoscere che l’attuale Governo ha
conseguito risultati positivi sul versante
della accelerazione delle procedure di
VIA e di quelle di competenza delle
Conferenze di servizio, rimarca il ritardo
del Governo nell’affrontare i gravi pro-
blemi derivanti dall’enorme contenzioso
nel settore degli appalti e nel semplificare
e rendere finalmente stabile il quadro
normativo di riferimento, a partire dal
codice degli appalti.

Conclude quindi osservando polemica-
mente che quanto affermato dal vicemi-
nistro Castelli in ordine al pedaggiamento
delle infrastrutture può forse contenere
elementi di verità con riferimento alle
nuove e future infrastrutture, ma non è

accettabile se si riferisce, come nel caso
dell’introduzione dei pedaggi per le tratte
ed i raccordi autostradali a diretta ge-
stione ANAS, a infrastrutture già esistenti
e molto spesso prive dei requisiti tecnici e
di sicurezza che caratterizzano le infra-
strutture autostradali.

Gianluca BENAMATI (PD) rivolge un
sincero ringraziamento agli uffici della
Camera che oggi consentono ai deputati
e all’opinione pubblica di disporre di uno
strumento utilissimo per valutare con
oggettività ed in modo approfondito
l’azione del Governo nel settore fonda-
mentale delle politiche infrastrutturali.
Prende atto delle precisazioni fornite dal
viceministro Castelli in ordine al quadro
generale delle risorse economiche, su cui
sarà opportuno fare chiarezza, ma rileva
come appaia incontestabile l’insufficiente
grado di copertura finanziaria del Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche,
che ad oggi si aggira poco oltre il 50 per
cento del valore complessivo delle opere.
Segnala inoltre che dal Rapporto risulta
chiaro un doppio fenomeno negativo, un
calo costante delle gare d’appalto ed una
continua diminuzione degli investimenti
in opere pubbliche, dato che a suo avviso
dimostra come in questo fondamentale
settore si accentui sempre più il peso
delle grandi opere. Si tratta di un dato
che, insieme alla rigidità dei vincoli im-
posti dal patto di stabilità interno, è alla
base del blocco del settore delle piccole
opere e dell’azione degli enti locali che
ha portato ad approfondire la crisi già
pesante del settore delle costruzioni nel
nostro Paese, e delle piccole e piccolis-
sime imprese in modo particolare.

Conclude quindi formulando un forte
richiamo al Governo circa la necessità,
anche alla luce delle riflessioni svolte dal
viceministro Castelli, del rilancio delle
politiche infrastrutturali e del sostegno
agli operatori del settore, quali punti
centrali degli annunciati provvedimenti
per la crescita e la ripresa dell’economia
del Paese.

Tino IANNUZZI (PD), nell’esprimere
piena condivisione per le osservazioni cri-
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tiche svolte dai colleghi fin qui intervenuti,
denuncia la gravità del divario territoriale
esistente fra le infrastrutture ubicate nel
Centro nord e quelle del Mezzogiorno.
Sotto questo profilo le considerazioni del
viceministro Castelli sul diverso grado di
attrattività dei capitali privati e sulla mag-
giore fragilità dell’economia meridionale
non possono giustificare le scandalose dif-
ferenze esistenti a danno del Mezzogiorno
né possono assolvere il Governo per le
gravi inadempienze in ordine al persegui-
mento dell’obiettivo fondamentale del rie-
quilibrio infrastrutturale fra le diverse
aree del Paese.

Dopo avere rilevato che, contraria-
mente a quanto annunciato fin dall’inizio
della legislatura dal Ministro delle infra-
strutture, nessuna risorsa proveniente

dalla BEI ha contribuito a realizzare in-
frastrutture nel nostro Paese, denuncia la
pletora di interventi, in gran parte dan-
nosi, operati dal Governo sul codice degli
appalti pubblici, generando incertezza fra
gli operatori del mercato e scoraggiando i
loro investimenti nel settore.

Conclude quindi associandosi alla pro-
posta formulata dalla collega Mariani di
organizzare una giornata seminariale di
analisi e di approfondimento dei contenuti
del Rapporto e di dibattito sulla situazione
e sulle prospettive delle politiche infra-
strutturali.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nel
ringraziare i deputati intervenuti, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

5-04086 Bocci: Iniziative per superare il contenzioso giudiziario che
ostacola il rapido completamento di alcuni lavori sulla Perugia-Ancona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla problematica po-
sta, faccio presente che a seguito della
sentenza del TAR Lazio – Sez. III, n. 241/
2011, il Presidente dell’ANAS, con dispo-
sizione n. 66 del 13 aprile 2011, ha di-
sposto la ricostituzione della Commissione
di gara al fine di porre in essere, con ogni
urgenza, le attività necessarie alla sua
esecuzione.

Nella seduta pubblica del 18 aprile
2011, la Commissione ha provveduto alla
riformulazione della graduatoria, incre-
mentando l’offerta della Carena SpA, pre-
cedente aggiudicatario, di euro 531.877,10,
frutto del mero errore di calcolo come
evidenziato dal TAR Lazio, e disponendo,
inoltre, la necessaria verifica sulla con-
gruità dell’offerta ai sensi degli articoli 87,
88 e 89 del decreto legislativo n. 163 del
2006, nei confronti del concorrente Pivato
Guerrino SpA.

Nel frattempo, il Liquidatore Giudiziale
di Guerrino Pivato SpA ha comunicato ad
ANAS di rinunciare volontariamente, con
effetto immediato, all’eventuale aggiudica-
zione.

La Commissione, nuovamente riunitasi
in seduta pubblica il 20 aprile 2011, preso
atto dell’espressa rinuncia, ha dato comu-
nicazione ai concorrenti dell’abbandono
della procedura da parte di Guerrino
Pivato SpA.

Pertanto, essendosi già provveduto, con
esito positivo, alla verifica della congruità
dell’offerta della Carena SpA, concorrente
successivo in graduatoria, è stata disposta
l’aggiudicazione provvisoria a suo favore
con un’offerta recante un ribasso percen-
tuale di 35,03915 per cento ed un importo
complessivo pari ad euro 32.516.999,22.

In data 3 maggio 2011 il Presidente
dell’ANAS ha quindi disposto l’aggiudica-
zione definitiva in favore dell’impresa Ca-
rena e il competente Ufficio Gare ha
provveduto a darne comunicazione a tutti
i concorrenti, con conseguente decorso, ai
sensi di legge, del termine per eventuali
ulteriori ricorsi.

Successivamente, in data 10 giugno
2011, è stato stipulato il relativo atto di
appalto registrato presso il competente
Ufficio del registro di Roma il 20 giugno
2011.

L’atto ha recepito in sede negoziale le
note censure mosse dal TAR del Lazio,
definendo, anche formalmente, la com-
plessa vicenda e riattivando, quindi, la
piena esecutività dell’originario contratto
di appalto del 19 aprile 2010.

In base a quanto comunicato recente-
mente da ANAS, faccio presente che i
lavori di costruzione per il completamento
del tratto di strada in questione sono stati
già consegnati.
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ALLEGATO 2

5-04235 Mariani: Sulla cessione di azioni
della società concessionaria delle autostrade A24 e A25.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle problematiche se-
gnalate faccio presente che nello scorso
mese di febbraio, la Concessionaria Strada
dei Parchi S.p.A. ha presentato ad ANAS
S.p.A. l’istanza per l’autorizzazione alla
cessione di una quota azionaria del pro-
prio capitale, pari al 58 per cento, effet-
tuata da Autostrade per l’Italia S.p.A. a
favore di Toto Costruzioni Generali S.p.A.

La rimanente partecipazione, pari al 2
per cento detenuta da Autostrade per
l’Italia nel capitale sociale di Strada dei
Parchi, è invece oggetto di opzioni di
acquisto e di vendita, rispettivamente a
favore di Toto Costruzioni Generali e di
Autostrade per l’Italia, da esercitarsi entro
90 giorni dall’avvenuto completamento
delle opere previste dalla vigente Conven-
zione Unica.

Evidenzio, altresì, che l’istanza di au-
torizzazione è stata presentata ai sensi
della direttiva 30 luglio 2007, del decreto
ministeriale 29 febbraio 2008, nonché
delle disposizioni di cui alla vigente Con-
venzione Unica, divenuta efficace in data
29 novembre 2010, a seguito della sotto-
scrizione dell’Atto di recepimento delle
prescrizioni formulate dal CIPE.

Le disposizioni normative e convenzio-
nali stabiliscono che, ai fini del procedi-
mento autorizzativo, l’ANAS verifichi la
sussistenza, in capo al soggetto che acqui-
sisce il controllo della Concessionaria, di
specifici requisiti tecnici, economico-finan-
ziari ed amministrativi, nonché la relativa
capacità di assicurare il mantenimento
delle competenze tecnico-organizzative
della Concessionaria ed il reperimento dei

mezzi, anche di natura finanziaria, occor-
renti a far fronte agli obblighi convenzio-
nalmente assunti.

Inoltre la normativa vigente prevede
che, ove ne ricorrano i presupposti,
l’ANAS possa formulare apposite prescri-
zioni, alle quali la Concessionaria deve
attenersi nell’esecuzione dell’operazione.

Pertanto, l’Ispettorato Vigilanza Con-
cessioni Autostradali dell’ANAS, alla luce
degli elementi informativi acquisiti in re-
lazione all’operazione prospettata dalla
Concessionaria, ha tempestivamente av-
viato l’iter autorizzativo.

In tale ambito, l’ANAS ha raccolto ogni
più opportuno elemento cognitivo, anche
di analisi economico-finanziaria, svol-
gendo approfondimenti in merito all’ade-
guatezza del livello di capitalizzazione di
Strada dei Parchi nonché alla consistenza
ed alle caratteristiche delle relative fonti di
finanziamento. Tra queste, si segnala il
contratto di finanziamento, in regime di
finanza di progetto, sottoscritto da Strada
dei Parchi con primari istituti di credito,
per un importo complessivo di circa 565
milioni di euro.

ANAS ha condotto, inoltre, specifiche
verifiche finalizzate ad accertare il man-
tenimento del complesso dei vincoli pree-
sistenti, verificando l’affidabilità ed il pos-
sesso dei requisiti di capacità economica,
tecnica ed organizzativa della Concessio-
naria, anche ad operazione conclusa.

ANAS ha fatto presente, altresì, che
sulla base di quanto emerso dalle attività
istruttorie, l’operazione è stata autorizzata
previo adempimento, da parte dei soggetti
coinvolti, di specifiche prescrizioni atti-
nenti il livello di capitalizzazione della
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Concessionaria ed il rispetto delle dispo-
sizioni dettate dal Codice dei Contratti
Pubblici in relazione alle partecipazioni
nelle cosiddette « società di progetto »,
quale è Strada dei Parchi.

In particolare, per quanto riguarda la
questione della capitalizzazione della Con-
cessionaria, Strada dei Parchi, da un lato,
Autostrade per l’Italia e Toto Costruzioni
Generali, dall’altro, si sono espressamente
impegnate a deliberare e sottoscrivere au-
menti di capitale sociale, di importo de-
terminato, entro l’anno 2012.

Relativamente al tema della cosiddetta
« realizzazione in proprio », da parte della
Concessionaria, degli investimenti previsti
in Convenzione, l’ANAS garantisce che
proseguirà l’attività di vigilanza, sinora
svolta, avendo riguardo al rispetto della
vigente normativa, anche comunitaria, in
materia di contratti pubblici.

Con specifico riferimento all’affida-
mento diretto a Toto Costruzioni Generali,
successivo alla gara a suo tempo svoltasi
nel rispetto del codice dei contratti pub-
blici, appare utile evidenziare che tale
modalità operativa è espressamente previ-
sta dalla vigente disciplina normativa e
convenzionale di riferimento.

Per quanto riguarda, infine, l’aspetto
relativo agli incrementi tariffari, si segnala
che gli stessi non sono e non potranno
essere in alcun modo correlati alla ope-
razione di cessione sopra descritta.

Il perfezionamento di tale operazione,
infatti, non determina alcuna modifica del
rapporto convenzionale tra ANAS e Strada
dei Parchi ed, in particolare, della dina-
mica tariffaria prevista dalla Convenzione
Unica, peraltro pienamente in linea con
quanto previsto dalla vigente disciplina in
materia.
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ALLEGATO 3

5-04579 Lovelli: Sul danneggiamento dei sovrappassi n. 70 e 71
sul territorio di Novi Ligure.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al sinistro, provocato
da un autoarticolato, che si è verificato
intorno alle ore 12.05 del 31 gennaio 2011,
alla progressiva Km 77 + 245 dell’Auto-
strada A7, carreggiata sud nel territorio
del Comune di Novi Ligure, faccio pre-
sente quanto segue.

L’incidente ha comportato il danneg-
giamento dei sovrappassi n. 70 e n. 71.

In particolare, il sovrappasso n. 70 ha
subito la rottura di tutte le travi e del
traverso, con distacco di quest’ultimo ed il
cedimento permanente dell’impalcato, con
necessità di iniziale messa in sicurezza
tramite puntellazione e successiva demo-
lizione in orario notturno; mentre il so-
vrappasso n. 71 ha subito la rottura della
trave di bordo, lato urto e, localmente,
della soletta con apertura passante, con
necessità di puntellazione per messa in
sicurezza del traffico sottostante.

A seguito del sinistro sono state tem-
poraneamente chiuse la carreggiata Sud
dell’A7, e quella Nord da Serravalle Scri-
via all’interconnessione con l’A26, per per-
mettere la demolizione del sovrappasso
n. 70, nonché la chiusura della viabilità
comunale delle strade collegate ai due
manufatti.

Quanto alle misure adottate da ANAS
successivamente all’accadimento, preciso
che in data 2 febbraio 2011 ha avuto inizio
l’attività di progettazione ripristini mentre,
il 9 febbraio 2011, è stata avanzata dalla

competente Concessionaria la proposta di
intervento del progettista per il ripristino
del manufatto n. 70, con la necessità di
consolidamento della spalletta per il mi-
glioramento sismico secondo le normative
vigenti e la stima dei costi.

Successivamente, in data 11 febbraio
2011 sono stati eseguiti carotaggi per ve-
rificare le caratteristiche dei materiali e
l’U.I.T. (Ufficio Ispettivo Territoriale) del-
l’ANAS ha effettuato un sopralluogo sul-
l’autostrada A7 per un controllo dei centri
di manutenzione neve.

Il 16 febbraio 2011 sono state eseguite
prove sui terreni per una verifica delle
caratteristiche, mentre il 23 febbraio 2011
sono state richieste informazioni dal Co-
mune di Novi Ligure sui tempi del ripri-
stino.

Il 28 febbraio 2011 la concessionaria
Milano Serravalle-Milano Tangenziali
S.p.A. ha risposto al Comune di Novi
Ligure che il ripristino del sovrappasso
n. 71 sarebbe avvenuto entro la fine del
mese di maggio 2011, mentre il ripristino
del n. 70, entro la fine del mese di set-
tembre 2011.

Al riguardo faccio presente che il 16
giugno u.s. i lavori relativi al sovrappasso
n. 71 si sono conclusi e, con la stessa
decorrenza, sono state tolte le limitazioni
di portata precedentemente poste al tran-
sito veicolare.
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ALLEGATO 4

5-04607 Iannuzzi: Valutazione del nuovo sistema tariffario
sull’autostrada Napoli-Pompei-Salerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole chiede di sapere quali
siano le cifre precise relative agli introiti
conseguiti dalla SAM – Società Autostrade
Meridionali S.pA. – a partire dal 1o gen-
naio 2011 per verificare il livello delle
entrate derivanti dai pedaggi differenziati
lungo l’autostrada Napoli-Pompei-Salerno,
rispetto a quelle provenienti dal pedaggio
unico ed indifferenziato, in vigore fino al
31 dicembre 2010.

In base ai dati forniti dalla SAM l’in-
troduzione della tariffa differenziata, av-
venuta lo scorso 1o gennaio 2011, ha
determinato, nel periodo gennaio-luglio
2011, un numero di transiti e di introiti
netti da pedaggio, ricavati sulla base della
tariffa della società concessionaria, come
riportati in dettaglio nell’allegata tabella
che si deposita agli atti per la consulta-
zione.

Complessivamente, nel periodo gen-
naio-marzo, i transiti registrati per i vei-
coli di classe A (soggetti a tariffazione
differenziata) ammontano a 11.272.207,
con un introito netto di euro
13.842.047,22.

Mentre, nel periodo aprile-giugno, i
transiti registrati ammontano a
12.912.714, con un introito netto di euro
15.916.344,75.

I dati del mese di luglio 2011, infine,
sono provvisori, tuttavia, se essi si ag-
giungono a quelli relativi ai primi 6 mesi
del 2011, l’introito netto del periodo gen-
naio-luglio 2011 ammonta ad euro
35.573.196,04.

Detto introito deve essere raffrontato,
secondo il principio dell’isointroito, a
quello che si sarebbe ottenuto con il
vecchio sistema di tariffazione unica. Il

relativo importo può essere calcolato mol-
tiplicando il numero dei transiti per la
tariffa netta prevista dal sistema a tarif-
fazione unica, pari ad euro 1,1713 (euro
1,6 è la tariffa all’utente), ottenendo così
un introito da pedaggio pari ad euro
33.733.974,11.

Il nuovo sistema tariffario ha determi-
nato, pertanto, dal 1o gennaio 2011 al 31
luglio 2011, un maggior introito da pedag-
gio alla società concessionaria pari alla
differenza tra euro 35.573.196,04 ed euro
33.733.974,11, per un totale di euro
1.839.221,93.

Tale differenza è principalmente do-
vuta ad una diversa velocità di migrazione
degli utenti manuali al sistema telepass.
L’ipotesi di isointroito formulata lo scorso
anno, in sede di definizione delle classi di
pedaggio e delle tratte chilometriche, pre-
vedeva che nei primi tre mesi del 2011 gli
utenti telepass si incrementassero, media-
mente, dal 42 per cento al 55 per cento.
I dati consuntivati, invece, hanno dimo-
strato che tale migrazione è più lenta, e
attualmente la percentuale di utenti tele-
pass risulta pari al 50 per cento invece che
al 55 per cento ipotizzato. Ciò ha deter-
minato un maggior numero di utenti ma-
nuali, rispetto agli utenti telepass, con
conseguente maggior introito. La conven-
zione vigente, tuttavia, prevede che per
eliminare il rischio di indebito arricchi-
mento da parte della società concessiona-
ria, il sistema tariffario sia modificato ed
adeguato per consentire il recupero di
detti maggiori introiti.

Faccio presente, infine, che ANAS vigila
sull’applicazione del sistema tariffario ed
effettua il monitoraggio dei dati mensili

Martedì 20 settembre 2011 — 157 — Commissione VIII



dei ricavi da pedaggi in modo da consen-
tire, qualora a fine anno 2011 i dati di
traffico confermino la tendenza della
prima parte dell’anno, il recupero di even-
tuali maggiori introiti. In tal caso, trattan-
dosi di attivazione in via sperimentale, la

modulazione tariffaria, con i conseguenti
livelli tariffari, verranno, come previsto in
convenzione, rideterminati, al fine di as-
sicurare, a partire già dal 2012, la parità
di gettito ed il recupero dell’eventuale
scostamento registrato nel corso del 2011.
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SEDE REFERENTE

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 13.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario VALDUCCI, presidente, comunica
che i deputati Maurizio Iapicca e Ugo
Maria Gianfranco Grimaldi, appartenenti
al gruppo Misto, cessano di far parte della
Commissione.

Disposizioni concernenti il riconoscimento dell’ac-

cesso alla rete a banda larga quale servizio di

carattere universale.

C. 2987 Meta.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Michele Pompeo META (PD), relatore,
fa presente che la proposta di legge in
oggetto intende affrontare concretamente
il tema dell’accesso alle reti informatiche

da parte di tutti i cittadini, un tema che
nel nostro Paese è da molto tempo al
centro del dibattito politico, ma non ha
ancora trovato risposte adeguate. Osserva
che l’Italia sconta infatti un grave ritardo
nello sviluppo della infrastrutture per le
reti di nuova generazione, e, in particolare,
per la banda larga.

Ricorda che, secondo i dati recente-
mente pubblicati dall’ITU (International
Telecommunication Union), l’agenzia ONU
che si occupa di telecomunicazioni, l’Italia
è solo al ventottesimo posto per diffusione
delle tecnologie della comunicazione (ICT),
mentre la connessione a Internet in banda
larga resta sensibilmente meno diffusa
rispetto ai principali paesi europei.

Rileva inoltre come lo stanziamento di
800 milioni, previsto dalla legge n. 69 del
2009 per finanziare interventi infrastrut-
turali nelle aree sottoutilizzate, al fine di
adeguare le reti di comunicazione elet-
tronica alla evoluzione tecnologica, non
sia stato in realtà mai attivato. Su questa
somma risulterebbe poi essere interve-
nuto un taglio di 400 milioni, adottato
con delibera CIPE n. 1 del 2011. A tale
proposito, ritiene opportuno un chiari-
mento del Governo circa l’effettiva con-
sistenza delle risorse disponibili per la
banda larga.
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Osserva, peraltro, che gli obiettivi fissati
dall’Agenda Digitale europea, che mira ad
assicurare entro il 2020 l’accesso a Inter-
net superveloce (velocità superiore ai 100
Mbit/s) ad almeno il 50 per cento della
popolazione, impongono all’Italia di adot-
tare tutte le iniziative necessarie per col-
mare il ritardo tecnologico e infrastruttu-
rale che ancora caratterizza questo set-
tore. In tale situazione, giudica pertanto
necessario un intervento normativo, che,
in primo luogo, come previsto dall’articolo
1, comma 1, sia volto a riconoscere l’ac-
cesso alla rete a banda larga quale servizio
universale, disponibile per tutti i cittadini,
indipendentemente dalla collocazione geo-
grafica, ed a prezzo ragionevole. Segnala
che il comma 2 prevede che, in attuazione
dell’articolo 53 del codice delle comunica-
zioni elettroniche di cui al decreto legi-
slativo n. 259 del 2003, il Ministro dello
sviluppo economico definisca un piano per
la promozione, su tutto il territorio na-
zionale, della realizzazione di una rete a
banda larga, allo scopo di superare le
situazioni di arretratezza delle aree carat-
terizzate da una minore dotazione di in-
frastrutture di telecomunicazioni.

Fa presente che, a tale scopo, il piano
determina la qualità minima del servizio,
prevedendo, fra le altre cose, una velocità
minima – comunque non inferiore a 2
Mbit/s – che deve essere garantita sull’in-
tero territorio nazionale, entro due anni
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento in esame. Il piano deve essere
redatto entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore del provvedimento, sentita l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
(Agcom), nel rispetto della normativa eu-
ropea sulle comunicazioni elettroniche e
sul servizio universale.

Il comma 3 prevede che il Governo
stabilisca nell’ambito del piano lo stanzia-
mento disponibile a concorrere al finan-
ziamento del servizio universale nelle aree
identificate come quelle « a fallimento di
mercato ». Secondo il comma 4, lo schema
di piano dovrà essere trasmesso per il
parere alle Commissioni parlamentari
competenti per materia. Infine, il comma
5, affida all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (Agcom) la definizione di
un meccanismo di identificazione dell’ope-
ratore incaricato di fornire il servizio
universale, sulla base del principio di neu-
tralità tecnologica, nonché le relative mo-
dalità di finanziamento, cui contribuiscono
gli operatori di comunicazione elettronica
su reti fisse e mobili, anche mediante
forme di condivisione degli investimenti
necessari. Tra gli altri compiti, all’Autorità
è inoltre attribuita la verifica del rispetto
del principio che i prezzi dei servizi resi a
tutti gli utenti, vale a dire le tariffe ap-
plicate, siano di fatto ragionevoli.

Jonny CROSIO (LNP), nel condividere
in via generale il testo e la finalità del
provvedimento, ritiene necessaria una ri-
flessione più approfondita sia in merito
all’equilibrio tra banda larga e banda ultra
larga sia riguardo all’eventuale interazione
tra banda ultra larga e banda larga mo-
bile.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.20.

Martedì 20 settembre 2011 — 164 — Commissione IX



X COMMISSIONE PERMANENTE
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Variazione nella composizione della Commissione.

Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che il deputato Gianfranco MICCI-
CHÈ ha cessato di fare parte della Com-
missione.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 20 settembre 2011.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione produttori di apparecchi e componenti di

impianti termici (Assotermica), di R.Ete Imprese

Italia e di Confindustria nell’ambito della proposta

di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

sull’efficienza energetica (COM(2011)370 definitivo).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.40 alle 13.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero dello sviluppo

economico per l’anno 2011, relativo a contributi ad

enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri orga-

nismi.

Atto n. 391.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.
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Alberto TORAZZI (LNP), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto ministe-
riale in esame viene sottoposto al parere
parlamentare ai sensi dell’articolo 32 della
L. 23 dicembre 2001, n. 448 (legge finan-
ziaria 2002), che ha ridisciplinato il si-
stema di riparto, da parte dei singoli
ministeri, dei contributi a favore di enti ed
organismi vari.

Lo schema di decreto, trasmesso alla
Camera il 22 luglio 2011 per l’espressione
del parere da parte della X Commissione,
è costituito da un articolo unico ed è
corredato dalla relazione illustrativa nella
quale, peraltro, contestualmente agli ele-
menti di illustrazione della proposta di
ripartizione per il 2011, vengono forniti
elementi di consuntivo sull’utilizzo delle
risorse in questione per l’esercizio prece-
dente, come richiesto dalle competenti
Commissioni parlamentari nel pareri
espressi negli anni precedenti.

Ricorda in proposito che l’invio alle
Commissioni dei rendiconti annuali del-
l’attività svolta dagli enti destinatari dei
contributi è previsto dall’articolo 1,
comma 40, della legge n. 549/1995, re-
cante « Misure di razionalizzazione della
finanza pubblica » (« collegato 1996 »).

Sottolinea che, a causa della progres-
siva contrazione degli stanziamenti, la
quota attribuita tradizionalmente alle pic-
cole e medie imprese avrebbe subito una
riduzione tale da risultare irrilevante per
gli enti beneficiati. Si è quindi deciso di
rinunciare dal presente anno ad attribuire
tali somme e di ripartire il relativo valore
percentuale proporzionalmente tra le altre
finalità previste. La relazione illustrativa
precisa che i sussidi concessi per il 2010
per tali finalità, pari a 76.185 euro, sono
stati destinati, per importi unitari media-
mente di 19 mila euro, alla Fondazione
Marisa Bellisario con sede in Roma, al
Consorzio Poliexport con sede in Mace-
rata, al Centro Internazionale Ricerche
sulle strutture ambientali Pio Manzù, con
sede in Verucchio (RN), e al Consorzio
Piacenza alimentare.

Nel dettaglio, la ripartizione dei fondi
per il 2011, per un totale pari a 343.433
euro, risulta la seguente (comma 1):

contributo annuo forfetario agli or-
ganismi di normalizzazione italiani pari a
247.272 (72 per cento del totale) destinati,
sotto forma di contributo forfetario, al-
l’UNI (Ente italiano di unificazione) e al
CEI (Comitato elettrotecnico italiano), or-
ganismi di normalizzazione italiani rico-
nosciuti in sede comunitaria a partire
dalla direttiva 83/189/CEE; il contributo
viene concesso a fronte del servizio reso in
ottemperanza alla direttiva 98/34/CE sulla
procedura di informazione;

contributo spese per la pubblicazione
di norme per la salvaguardia della sicu-
rezza (articolo 46, comma 3, legge n. 128/
98) pari a 82.424 euro (24 per cento del
totale) destinato alla stipula di convenzioni
con l’UNI e il CEI ai fini della trasposi-
zione delle norme tecniche europee per la
salvaguardia della sicurezza (articolo 46,
legge n. 128/1998);

contributo per l’elaborazione e la
diffusione di linee guida applicative per la
direttiva macchine (articolo 6, decreto le-
gislativo n.17/2010) pari a 13.737 euro.

Il comma 2 dell’articolo unico precisa
che il contributo agli organismi di norma-
lizzazione sarà ripartito applicando i cri-
teri del decreto ministeriale 16 novembre
1992, n. 568, che prevede che il contributo
annuale forfetario, destinato agli organi-
smi di normazione UNI e CEI sarà ero-
gato, dietro presentazione di documenta-
zione probatoria, a parziale copertura
delle diverse voci di spesa (spese generali,
per riunioni, per quote associative inter-
nazionali, investimenti, stampa e diffu-
sione delle norme, personale). Entro il
primo quadrimestre di ogni anno sarà
erogata, come anticipo del contributo re-
lativo allo stesso anno, una somma pari al
20 per cento del contributo già erogato
l’anno precedente.

Quanto al consuntivo sull’utilizzo delle
risorse stanziate per il 2010, la somma
assegnata per il contributo annuo forfet-
tario, pari a 406.322 euro, ha permesso di
concedere un contributo di 270.421 euro
all’UNI e di 135.900 euro al CEI.
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Le risorse assegnate nel 2010 per la
pubblicazione delle norme, pari, secondo
la relazione illustrativa, a 133.324 euro,
hanno permesso di concedere un contri-
buto di 66.662 euro sia all’UNI sia al CEI.

Lo schema in esame prevede, come già
accennato, un contributo di 13.737 (4 per
cento del totale) finalizzato all’elabora-
zione e divulgazione delle linee guida
applicative volte ad una corretta attua-
zione della c.d. « direttiva macchine ». In
proposito, ricorda che l’articolo 6, comma
2, del decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 17, di recepimento della nuova « di-
rettiva macchine » (direttiva 2006/42/CE),
confermando le previsioni dell’articolo 7,
comma 2, dell’abrogato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 459/1996, ha
disposto che le autorità di sorveglianza
per il controllo della conformità di mac-
chine e quasi-macchine ai prescritti re-
quisiti essenziali di sicurezza possono
avvalersi dell’ISPESL (Istituto superiore
di prevenzione e sicurezza del lavoro) per
lo svolgimento degli accertamenti di ca-
rattere tecnico.

Ricorda, peraltro, che l’articolo. 7,
comma 1, del decreto-legge n. 78/2010, ha
disposto la soppressione dell’ISPESL attri-
buendo le relative funzioni all’INAIL (che
subentra in tutti i rapporti attivi e passivi).
Quanto al consuntivo sull’utilizzo delle
risorse stanziate per l’esercizio precedente,
la relazione precisa che per il 2010 il
contributo concesso all’INAIL (ex ISPESL)
per l’attività in oggetto, pari a 19.047 euro,
ha consentito iniziative di elaborazione e
diffusione di linee guida applicative presso
i fabbricanti di macchine e le amministra-
zioni pubbliche competenti in materia
(ASL, Ispettorati del lavoro), e conseguen-
temente la pubblicazione di tali informa-
zioni su Internet e la predisposizione e
presentazione di un rapporto biennale
sull’attuazione della « direttiva macchine »
in Italia.

Osservato che gli stanziamenti previsti
nello schema di decreto in esame sono
stati ridotti in modo non lineare soprat-
tutto per quelle voci che prevedevano
contributi « a pioggia », preannuncia,

quindi, una proposta di parere favorevole
manifestando piena disponibilità con os-
servazioni che dovessero essere eventual-
mente proposte nel corso del dibattito.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
lamenta che fin dal 2006 ha chiesto, in
occasione dell’esame di provvedimenti
analoghi, chiarimenti sui criteri adottati
dal Ministero dello sviluppo economico
per la selezione dei progetti e l’assegna-
zione dei contributi finanziari. Ricorda
che anche quest’anno non è stata presen-
tata al Parlamento alcuna rendicontazione
delle spese da parte del Ministero, nono-
stante la richiesta unanimemente formu-
lata in tal senso dalla Commissione.
Preannuncia sin d’ora il voto contrario del
proprio gruppo alla proposta di parere
favorevole preannunciata dal relatore, ri-
servandosi di sollevare nelle sedi oppor-
tune la questione dell’inottemperanza ri-
petuta del Governo a fornire la documen-
tazione più volte sollecitata in sede par-
lamentare.

Manuela DAL LAGO, presidente, assi-
cura che nella prossima seduta sullo
schema di decreto in esame sarà presente
un rappresentante del Governo.

Sull’ordine dei lavori.

Lido SCARPETTI (PD) sollecita un’au-
dizione in Commissione dei vertici di
Finmeccanica per avere un confronto sulle
strategie industriali del gruppo, in riferi-
mento soprattutto alla ipotizzata vendita
della società AnsaldoBreda leader nazio-
nale nella produzione di materiale rota-
bile.

Manuela DAL LAGO, presidente, invita
il collega a porre la questione nell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, previsto nella seduta di do-
mani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.
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Schema di decreto ministeriale concernente il ri-
parto dello stanziamento iscritto nel capitolo 2501
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dello sviluppo economico per l’anno 2011, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni
ed altri organismi operanti nel campo dell’interna-
zionalizzazione.
Atto n. 394.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Alberto TORAZZI (LNP), relatore, illu-
stra il contenuto dello schema di decreto
in titolo che provvede a ripartire per
l’anno 2011 lo stanziamento iscritto nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico relativo a contributi in
favore di enti, istituti, associazioni ed altri
organismi operanti nel campo dell’inter-
nazionalizzazione, in attuazione dell’arti-
colo 32 della legge n. 448 del 2001.

Per l’anno 2011 le risorse iscritte nel
cap. 2501 dello stato di previsione del
MiSE, di cui lo schema in esame propone
il riparto tra varie finalizzazioni, ammon-
tano a 10.793.182 euro. La dotazione ini-
ziale del capitolo, pari a 12.054.000 euro,
è stata decurtata a seguito di un accan-
tonamento di euro 1.260.818, derivante da
tagli lineari della dotazione finanziaria di
parte corrente della missione di spesa del
Ministero, effettuata dal Ministero del-
l’economia in attuazione del decreto-legge
n. 225/210, convertito nella legge n. 10/
2011.

Il comma 1 dell’articolo unico dello
schema di decreto ministeriale dispone il
seguente riparto di tale importo:

euro 2.771.137 per contributi ad enti
e associazioni ex legge n. 1083/1954 (Con-
cessione di contributi per lo sviluppo delle
esportazioni italiane), che autorizza il Mi-
nistero per il commercio con l’estero,
attualmente di nuovo confluito nel Mini-
stero dello sviluppo economico a conce-
dere contributi ad istituti, enti ed associa-
zioni al fine di promuovere l’internazio-

nalizzazione delle imprese italiane; tale
contributo risulta pari al 25,67 per cento
dello stanziamento complessivo del capi-
tolo;

euro 5.762.755 per contributi alla
camere di commercio italiane all’estero
(legge n. 518/1970), pari al 53,39 per cento
dello stanziamento complessivo del capi-
tolo;

euro 1.850.975 per contributi ai con-
sorzi multiregionali all’export tra PMI
(legge n. 83/1989), pari al 16,73 per cento
dello stanziamento complessivo del capi-
tolo;

euro 201.832 per contributi ai con-
sorzi agro-alimentari e turistico-alber-
ghieri (legge n. 394/1981), pari all’ 1,87
per cento dello stanziamento complessivo
del capitolo;

euro 251.481 per contributi ex de-
creto legislativo n. 143/1998 (Accordi as-
sociazioni di categoria), pari al 2,33 per
cento dello stanziamento complessivo del
capitolo.

La relazione illustrativa che accompa-
gna lo schema evidenzia che i contributi
per il sostegno e la promozione del made
in Italy (di cui ai provvedimenti legislativi
sopra menzionati), dall’entrata in vigore
dell’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo n. 143 del 1998 non finanziano
più come in passato la mera esistenza di
organismi operanti nel campo dell’inter-
nazionalizzazione, ma sono diventati veri e
propri incentivi per la realizzazione di
specifiche iniziative promozionali e di pro-
getti di internazionalizzazione. Conseguen-
temente i contributi non sono più erogati
a pioggia, ma costituiscono veri e propri
incentivi condizionati alla realizzazione di
progetti promozionali e di internaziona-
lizzazione che vengono: programmati e
realizzati dai proponenti (paesi di riferi-
mento, tempi, modi ecc); monitorati dal-
l’Amministrazione; rendicontati dai propo-
nenti stessi e finanziati solamente sulla
base di una corretta rendicontazione e
verifica dei risultati.
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La stessa relazione sottolinea, inoltre,
che a causa della progressiva riduzione dei
fondi stanziati per questi strumenti, nel
corso degli ultimi esercizi, le risorse asse-
gnate al capitolo 2501 sono state ridotte
per effetto di manovre di bilancio pub-
blico: da uno stanziamento di circa 34
euro/MLN del 2008, si è passati all’attuale
dotazione di poco più di 10 euro/MLN. A
tale proposito, la relazione illustrativa pre-
cisa che si è dovuto effettuare il c.d.
« abbattimento del contributo » in misura
proporzionale identica tra tutti i benefi-
ciari e che sarebbe quindi auspicabile un
rifinanziamento del Capitolo 2501 per ga-
rantire il necessario supporto e sostegno al
sistema consortile e alla rete camerale
all’estero.

Diversamente rispetto a quanto avve-
nuto in passato, non risulta allegata allo
schema di decreto la rendicontazione re-
lativa all’utilizzo dei fondi di competenza
per l’anno precedente (2010). Inoltre, non
risulta allegato allo schema l’elenco dei
destinatari.

Ricorda in proposito che l’invio alle
Commissioni parlamentari competenti dei
rendiconti annuali dell’attività svolta dagli
enti destinatari dei contributi è previsto
dall’articolo 1, comma 40, della legge

n. 549 del 1995, recante Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica (« col-
legato 1996 »).

Segnala, infine, che la relazione eviden-
zia la necessità di una riforma della nor-
mativa di rango primario, benché le cir-
colari applicative abbiano già proceduto
ad introdurre importanti novità nell’ottica
della semplificazione delle procedure di
accesso ai contributi. In particolare, è
stato ampliato il ricorso all’autocertifica-
zione dei requisiti previsti sia per la con-
cessione del contributo sia per la deter-
minazione del contributo stesso. Anche in
relazione a questo schema di decreto
preannuncia una proposta di parere favo-
revole.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
ribadisce le osservazioni formulate nell’in-
tervento sul precedente atto del Governo
all’ordine del giorno della seduta odierna.

Manuela DAL LAGO, presidente, nessun
altro chiedendo di parlare, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 13.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che è entrato a fare parte della Commis-
sione il deputato Maurizio Iapicca, in
sostituzione – in quanto membro del Go-
verno – del deputato Gianfranco Miccichè.

Si passa, quindi, allo svolgimento delle
interrogazioni a risposta immediata.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata è assicurata anche
attraverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-05344 Poli: Iniziative per il sostegno

all’occupazione giovanile.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP), ringra-
ziato il rappresentante del Governo per la
disponibilità mostrata, si riserva di svol-
gere approfondimenti sulla risposta testé
fornita, augurandosi che le misure citate,
assunte dal Governo in materia di occu-
pazione giovanile, producano effetti con-
creti nel breve termine, al fine di contra-
stare le tendenze negative del mercato del
lavoro determinate dalla grave crisi in
atto. Fa notare, peraltro, che talune delle
scelte assunte dall’Esecutivo (come quelle

in materia di apprendistato), seppur con-
divisibili sul piano dei principi, richiedono
lunghi tempi di attuazione, che appaiono
incompatibili con le emergenze occupazio-
nali del momento.

Rileva, pertanto, la necessità di assu-
mere da subito provvedimenti incisivi a
tutela dell’occupazione giovanile, soprat-
tutto attraverso l’attivazione di efficaci
percorsi di orientamento, che consentano
di guidare le giovani generazioni nella
scelta delle professioni future ed assicu-
rare una effettiva corrispondenza tra il
grado di formazione acquisito e le reali
esigenze produttive delle aziende. Ritiene,
peraltro, che il fatto di garantire le con-
dizioni ideali per un precoce avviamento
al lavoro dei giovani permetterà di realiz-
zare un riequilibrio generazionale sul
fronte delle prestazioni previdenziali, gra-
zie alla maturazione di dignitosi tratta-
menti pensionistici da parte di tali lavo-
ratori.

5-05343 Damiano: Monitoraggio delle domande per

l’accesso a trattamenti pensionistici in deroga.

Cesare DAMIANO (PD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Cesare DAMIANO (PD) si interroga
sulle ragioni per le quali il monitoraggio
sul numero di istanze di pensionamento
presentate dai lavoratori, al fine di avva-
lersi del regime previgente in materia di
decorrenze per l’accesso alla pensione,
non sia stato effettivamente ultimato, fa-
cendo peraltro notare che i dati provvisori
– testé riferiti dal rappresentante del Go-
verno – appaiono alquanto inverosimili,
considerato che, secondo attendibili fonti
di settore, le richieste presentate supere-
rebbero di gran lunga il limite dei 10.000
aventi diritto, previsto dalla legge per ac-
cedere ai benefici in questione.

Pur manifestando apprezzamento per
l’intenzione di attuare la disposizione che
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dovrebbe garantire un prolungamento del-
l’intervento di sostegno al reddito a favore
di coloro che non rientreranno tra i be-
neficiari del « congelamento » dei requisiti
previdenziali, si domanda quando verrà
concretamente adottato il previsto decreto
di competenza ministeriale e, soprattutto,
con quali risorse ciò sarà possibile, atteso
che si continuano a richiamare i vigenti
limiti di spesa, probabilmente anche per
giustificare un’inerzia dell’Esecutivo di
fronte alla grave crisi occupazionale ed
economica in atto.

In conclusione, si dichiara assoluta-
mente non rassicurato dalla risposta for-
nita, che giudica parziale e poco chiara,
dal momento che essa sembra ignorare del
tutto una rilevante problematica, che ri-
schia di pregiudicare il diritto alla pen-
sione di un numero sempre più vasto di
lavoratori.

5-05345 Paladini: Sulla situazione occupazionale

negli stabilimenti Golden Lady di Gissi e Faenza.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra l’in-
terrogazione in titolo, segnalando l’esi-
genza di risposte concrete da parte del
Governo rispetto ai rilevanti problemi oc-
cupazionali esistenti negli stabilimenti in-
teressati.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni PALADINI (IdV) manifesta
una profonda preoccupazione per le sorti
dei lavoratori dell’azienda richiamata nella
propria interrogazione, considerata la
completa assenza di un progetto indu-
striale che garantisca il mantenimento dei
livelli occupazionali. Giudica grave che il
Governo non agisca per contrastare feno-
meni di delocalizzazione delle imprese,
che testimoniano la presenza diffusa nel
tessuto produttivo italiano di processi in-
dustriali di natura speculativa, rivolti
esclusivamente al profitto e attuati a sca-
pito dei lavoratori, a prescindere dall’esi-

stenza di una reale situazione di crisi
aziendale.

In conclusione, fa notare che i tratta-
menti di sostegno al reddito ai quali
l’Esecutivo fa riferimento non appaiono
sufficienti a garantire una vera ripresa
occupazionale ed economica, mancando
completamente un’azione politica indiriz-
zata allo sviluppo e alla crescita.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.05.

RISOLUZIONI

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 14.05.

7-00604 Moffa: Progetti sperimentali di inserimento

lavorativo dei disabili.

7-00648 Schirru: Progetti sperimentali di inseri-

mento lavorativo dei disabili.

7-00661 Poli: Progetti sperimentali di inserimento

lavorativo dei disabili.

7-00687 Paladini: Progetti sperimentali di inseri-

mento lavorativo dei disabili.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione delle risoluzioni, rinviata nella se-
duta del 26 luglio 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta è proseguita la
discussione congiunta delle risoluzioni
7-00604 Moffa e 7-00648 Schirru, al ter-
mine della quale si è convenuto di rinviare
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ad altra seduta il seguito della discussione.
Comunica, quindi, che – facendo seguito a
quanto già preannunciato – sono state nel
frattempo assegnate alla Commissione an-
che le risoluzioni 7-00661 Poli e 7-00687
Paladini, vertenti su identico argomento;
per tale ragione, avverte che si procederà
alla discussione congiunta anche di questi
ulteriori atti di indirizzo, ferma restando
l’opportunità di acquisire l’orientamento
del Governo sulle risoluzioni medesime,
prima della loro eventuale votazione.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP), nell’il-
lustrare la propria risoluzione, evidenzia
la necessità di svolgere una riflessione
approfondita sulla reale adeguatezza di
talune parti della normativa vigente in
materia di integrazione dei soggetti disabili
nel mondo del lavoro; in particolare, au-
spica che sia possibile assicurare la mas-
sima coerenza, prima dell’avviamento al
lavoro, tra il tipo di invalidità del disabile
e la specifica prestazione professionale ad
esso richiesta, atteso che la legislazione in
vigore mira soprattutto ad una integra-
zione finalizzata all’inserimento lavorativo
del soggetto tutelato.

A tal fine, si domanda se non vi sia
l’esigenza di ridefinire con maggiore ra-
gionevolezza talune tipologie di lavoro –
sia nel settore pubblico che in quello
privato – nell’ambito delle quali garantire
una copertura significativa delle quote di
assunzione obbligatoria dei soggetti disa-
bili, affinché la natura della prestazione
professionale a questi richiesta sia com-
patibile con il loro effettivo stato di disa-
bilità e vi sia, pertanto, una piena tutela
del diritto all’impiego e, al contempo,
un’effettiva produttività della loro presta-
zione nei confronti dei datori di lavoro.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra la
propria risoluzione, manifestando ampia
disponibilità a un percorso di condivisione,
con tutti i gruppi, delle finalità ad essa
sottese ed evidenziando la necessità di
garantire l’integrazione nella società della
persone disabili, attraverso un rafforza-
mento delle tutele e il riconoscimento del
loro fondamentale diritto al lavoro. Ri-

chiama, infatti, la legge n. 68 del 1999, che
ha attuato un radicale rafforzamento della
tutela delle persone diversamente abili,
dando consistenza al pieno rispetto della
dignità umana e ai diritti di libertà e di
autonomia della persona disabile, promuo-
vendone la piena integrazione, oltre che
nella famiglia, nella scuola e nella società,
anche nel mondo del lavoro.

Auspica, peraltro, che il Governo inverta
radicalmente la rotta seguita fino ad oggi in
tale campo, abbandonando quella logica dei
tagli alle spese che rischia di penalizzare, in
primo luogo, gli enti locali, a scapito delle
prestazioni assistenziali previste a favore
dei soggetti più in difficoltà.

Il sottosegretario Luca BELLOTTI fa
notare che la delicatezza dell’argomento in
discussione sembrerebbe richiedere un im-
pegno comune e condiviso da parte di tutti
i gruppi, ritenendo che il tema dell’inte-
grazione nella società delle persone disa-
bili – sul quale si misura il grado di civiltà
di un Paese – non possa che incontrare il
consenso unanime di tutti gli schieramenti,
al di fuori di qualsiasi logica di parte.

Per tale ragione, nell’assicurare che il
Governo sta già sviluppando talune inizia-
tive in materia, che investono le diverse
responsabilità istituzionali a livello centrale
e territoriale, auspica una proficua collabo-
razione tra i gruppi, in vista dell’elabora-
zione di un testo unificato degli atti di indi-
rizzo in discussione, che racchiuda ogni
utile elemento di riflessione, al fine di of-
frire adeguate garanzie di sostegno sociale
ai soggetti disabili. Manifesta, pertanto, la
propria disponibilità ad assumere un impe-
gno coerente con tali finalità.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ritiene op-
portuno che i gruppi si confrontino tra
loro, anche in via informale, per giungere
alla definizione di un testo unificato delle
risoluzioni in titolo, da sottoporre, in
tempi ragionevoli, alla deliberazione della
Commissione.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione congiunta ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

Martedì 20 settembre 2011 — 173 — Commissione XI



ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011 — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Luca Bellotti.

La seduta comincia alle 14.20

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante il regolamento per la disciplina del reclu-

tamento delle risorse umane da parte dell’Agenzia

nazionale per la sicurezza delle ferrovie.

Atto n. 398.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Antonino FOTI (PdL), relatore, eviden-
zia che lo schema di decreto in esame è
volto a dare attuazione all’articolo 4,
comma 6, lettere b) e c), del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162, concer-
nente il personale dell’ Agenzia nazionale
per la sicurezza delle ferrovie. Al riguardo
ricorda, in via preliminare, che l’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle Ferrovie è
stata istituita con il citato decreto n. 162,
in attuazione delle direttive comunitarie
2004/49/CE e 2004/51/CE, relative allo
sviluppo delle ferrovie comunitarie, con
compiti di garanzia della sicurezza del
sistema ferroviario nazionale. Segnala poi
che l’Agenzia, la cui data di avvio dell’at-
tività risale al 16 giugno 2008, ha operato
per l’anno 2009 in regime di « prima
applicazione », attraverso la stipula di ap-
posite convenzioni con il Gruppo FS e il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti; in tale anno ha espletato le prime
attribuzioni in materia di sicurezza della
circolazione ferroviaria relative, essenzial-
mente, alla sicurezza del materiale rota-
bile. Rammenta, inoltre, che nel corso del
2009 è stato quasi compiutamente definito
l’impianto normativo regolamentare in-
terno dell’Agenzia, con l’adozione dello
Statuto (decreto del Presidente della Re-

pubblica 25 febbraio 2009, n. 34), del
Regolamento di organizzazione (decreto
del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2009, n. 35) e del Regolamento di
amministrazione e contabilità (decreto del
Presidente della Repubblica 3 marzo 2009,
n. 36), rinviando ad una data successiva
l’approvazione dello schema di decreto
concernente il regolamento per la disci-
plina del reclutamento delle risorse
umane. Sottolinea che dal 2010 l’Agenzia
ha completato le proprie competenze, ac-
quisendo le restanti attribuzioni relative
all’armamento e agli impianti di terra. Con
l’atto di indirizzo contenuto nella Direttiva
del 10 giugno 2009, sono state individuate
le priorità da raggiungere, tra le quali
l’attuazione del programma di attrezzaggio
dei rotabili con le moderne tecnologie di
comando e controllo della marcia dei
treni, nonché gli interventi riguardanti il
trasporto di merci pericolose.

Per quanto concerne, specificamente, il
personale dell’Agenzia, per la fase di
prima applicazione, ossia fino all’attiva-
zione delle procedure di reclutamento del
personale, evidenzia che l’articolo 1,
comma 8, della legge n. 162 del 2007 ha
previsto che il funzionamento dell’Agenzia
sia assicurato, nel limite massimo di 205
unità, da personale proveniente dai ruolo
del Ministero dei Trasporti, nel numero
massimo di 12 unità (in posizione di
comando), nonché, per la restante parte,
con oneri a carico dell’ente di prove-
nienza, da personale tecnico, avente rico-
nosciute capacità e competenza, anche
proveniente da F.S. S.p.A., R.F.I. S.p.A. e
da società controllate da F.S. S.p.A., in-
dividuato dall’Agenzia, con procedura se-
lettiva, sulla base di apposite convezioni.
Ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della
legge n. 162 del 2007, il personale del-
l’Agenzia, a regime, è fissato nel limite
massimo di 300 unità; per consentire l’in-
tegrazione dell’organico, è previsto che con
apposito regolamento si provveda alla de-
finizione delle modalità del trasferimento
del personale da inquadrare nell’Agenzia
proveniente dal Ministero dei trasporti,
nonché del personale tecnico proveniente
dal gruppo F.S, da inquadrare nell’orga-

Martedì 20 settembre 2011 — 174 — Commissione XI



nico nel limite del 50 per cento dei posti
previsti nell’organico stesso. Fa notare che
con il medesimo regolamento è previsto,
inoltre, che si provveda alla disciplina del
reclutamento da parte dell’Agenzia delle
risorse umane, individuate mediante pro-
cedure selettive pubbliche ai sensi dell’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo n. 165 del
2001, da espletarsi entro sei mesi dall’en-
trata in vigore del relativo regolamento.

Fa presente che il provvedimento al-
l’esame della Commissione, pertanto, com-
posto di 22 articoli, è finalizzato a dare
attuazione concreta alla disciplina del re-
clutamento delle risorse umane presso
l’Agenzia, segnalando che che l’articolo 1
definisce i principi a cui si conformano le
procedure di reclutamento, ispirate a una
adeguata pubblicità della selezione, al-
l’adozione di modalità di svolgimento che
garantiscano imparzialità, economicità e
celerità, alla trasparenza delle procedure e
al rispetto delle pari opportunità. Osserva,
quindi, che l’articolo 2 descrive la fase
iniziale del procedimento di assunzione,
che deve avvenire nel rispetto della pia-
nificazione triennale e delle effettive esi-
genze di personale dell’Agenzia, tenendo
conto in ogni caso delle riserve e delle
facoltà assunzionali previste dalla legisla-
zione vigente. Sottolinea che l’articolo 3
disciplina la pubblicità dei bandi concor-
suali e delle procedure di reclutamento
(sulla Gazzetta Ufficiale e sul sito inter-
net), ponendo altresì in evidenza l’articolo
4, che disciplina le attività del responsabile
della procedura concorsuale-selettiva,
quali la pubblicazione del bando, la fase
istruttoria dell’esame, la valutazione delle
domande, gli adempimenti della commis-
sione esaminatrice e lo svolgimento della
procedura concorsuale.

Segnalato l’articolo 5, che prevede la
costituzione della commissione per la va-
lutazione delle prove concorsuali, stabi-
lendo modalità di nomina, composizione e
condizioni soggettive di incompatibilità;
inoltre, viene disciplinata la figura del
segretario, rileva che l’articolo 6 indica le
attività preliminari della commissione,
volte a verificare l’insussistenza di incom-
patibilità tra i componenti e i candidati,

alla fissazione del termine del procedi-
mento, alla definizione dei criteri e delle
modalità di valutazione delle prove, non-
ché alla determinazione dei punteggi dei
titoli e delle singole prove in relazione alla
specificità dei titoli.

Fa presente che l’articolo 7 contiene i
principi generali per l’accesso e la valuta-
zione dei candidati, rinviando alla norma-
tiva vigente in materia di concorsi pub-
blici, mentre l’articolo 8 prevede l’ipotesi
di forme di preselezione con quiz a ri-
sposta multipla, nel caso di un numero
elevato di domande di partecipazione. Si
sofferma poi sull’articolo 9, che indica le
tipologie di titoli ammessi a valutazione,
fissando il punteggio massimo ad essi
attribuibile in rapporto al punteggio com-
plessivo, nonché sull’articolo 10, che di-
sciplina la fase finale del procedimento,
con la formazione della graduatoria dei
vincitori (nonché la sua efficacia tempo-
rale), la proclamazione dei vincitori e le
forme di pubblicità. Evidenzia che l’arti-
colo 11 disciplina la tutela dei dati per-
sonali dei candidati e l’ufficio competente
alla conservazione dei dati forniti dagli
interessati.

Fa notare che la disciplina dell’accesso
alla dirigenza è recata dall’articolo 12, il
quale prevede il concorso pubblico per
esami o titoli ed esami, ovvero il corso-
concorso di formazione bandito dalla
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione; a tali procedure è ammesso il
personale indicato all’articolo 28, comma
2, del decreto legislativo n. 165 del 2001
(ossia i dipendenti di ruolo delle pubbliche
amministrazioni, muniti di laurea, con
almeno 5 anni di servizio), nonché il
personale proveniente dal gruppo F.S.
S.p.A. o da società controllate, munito di
laurea, con almeno cinque anni di servizio
presso l’Agenzia in posizioni funzionali
per le quali è richiesto il diploma. Osserva
che il 30 per cento dei posti messi a
concorso è riservato al personale del-
l’Agenzia appartenente da almeno 15 anni
alla qualifica per la quale è previsto l’ac-
cesso con diploma di laurea o laurea
specialistica, in possesso dei requisiti del
bando; all’atto dell’assunzione, in assenza
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di una pregressa esperienza dirigenziale, si
prevede un ciclo di attività formative
presso la Scuola superiore della pubblica
amministrazione, mentre le procedure
concorsuali sono disciplinate dall’articolo
5 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 272 del 2004, che reca la norma-
tiva generale in materia di accesso alla
qualifica di dirigente. Fa presente che la
retribuzione dei dirigenti è stabilita con
contratto individuale, mentre il tratta-
mento economico fondamentale e acces-
sorio, collegato alla responsabilità deri-
vante dall’incarico e ai risultati conseguiti,
è determinato sulla base dei contratti
collettivi applicabili all’area dirigenziale.

Segnala, dunque, l’articolo 13, che in-
dividua le condizioni oggettive e i requisiti
soggettivi per il conferimento degli inca-
richi dirigenziali; inoltre, viene fissato il
limite temporale dell’incarico, che varia da
tre a cinque anni (con facoltà di rinnovo),
si indica il soggetto conferente (il diret-
tore) e la normativa da applicare nei casi
di mancato raggiungimento degli obiettivi,
si prevede la possibilità del conferimento
degli incarichi anche ai dirigenti non ap-
partenenti ai ruoli dirigenziali dello Stato,
purché dipendenti delle amministrazioni
pubbliche (articolo 19, comma 5-bis, del
decreto legislativo n. 165), ovvero di or-
gani costituzionali, nonché a persone
esterne con esperienza in organismi ed
enti pubblici o privati (ovvero aziende
pubbliche o private) acquisita per almeno
un quinquennio in funzioni dirigenziali o
con particolare specializzazione professio-
nale (articolo 19, comma 6, del decreto
n. 165).

Sottolinea che l’articolo 14 disciplina la
selezione e l’assunzione del personale non
dirigente, prevedendo la possibilità di ri-
correre a rapporti di lavoro flessibile nel
rispetto della normativa vigente, mentre
l’articolo 15 disciplina l’attività di forma-
zione permanente e l’aggiornamento del
personale e l’articolo 16 definisce le con-
dizioni di applicabilità della tutela legale e
la copertura assicurativa nei casi di pro-
cedimento, civile o penale, nei confronti
del dipendente per fatti o atti compiuti
durante il servizio. Osserva che l’articolo

17 disciplina il trasferimento del personale
proveniente dal gruppo F.S. o da altre
società ed enti nei ruoli dell’Agenzia, de-
finendo i criteri dell’inquadramento e del
trattamento giuridico ed economico spet-
tante; viene fatta salva la facoltà di man-
tenere l’iscrizione a fondi di previdenza
complementare e viene trasferito all’Agen-
zia il TFR maturato nel gruppo FS, com-
prensivo delle rivalutazioni di legge, che si
cumula poi agli accantonamenti futuri. Per
quanto concerne il personale proveniente
dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, fa presente che l’articolo 18 ne
prevede il trasferimento nei ruoli del-
l’Agenzia nel numero massimo di 12 unità
e i criteri di inquadramento e il tratta-
mento giuridico ed economico. Evidenzia
inoltre che l’articolo 19 stabilisce che,
nelle more dell’individuazione del com-
parto di contrattazione collettiva, al per-
sonale inquadrato nell’Agenzia si applica il
trattamento previsto per il personale del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza del
volo, segnalando che l’articolo 20 prevede
l’applicazione all’Agenzia dell’articolo 9,
comma 36, del decreto-legge n. 78 del
2010, in tema di assunzioni negli enti di
nuova istituzione, non derivanti da pro-
cessi di accorpamento o fusione di prece-
denti organismi; nel quinquennio succes-
sivo alla loro istituzione, si prevede la
possibilità di procedere ad assunzioni, pre-
vio esperimento delle procedure di mobi-
lità, nel limite del 50 per cento delle
entrate correnti ordinarie aventi carattere
certo e continuativo e, in ogni caso, nel
limite complessivo del 60 per cento della
dotazione organica.

Sottolinea, infine, che l’articolo 21 pre-
vede che dall’applicazione del provvedi-
mento non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio statale, mentre
l’articolo 22 dispone l’entrata in vigore del
decreto.

In conclusione, preso atto della com-
plessità del provvedimento e dell’esigenza
di definire in tempi congrui i criteri per il
reclutamento del personale dell’Agenzia, si
riserva di valutare gli elementi che emer-
geranno dal dibattito, per poter predi-
sporre una proposta di parere sul testo.
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Antonio BOCCUZZI (PD), dopo avere
chiesto chiarimenti alla presidenza circa i
tempi di esame del provvedimento, giudica
importante lo schema di decreto in titolo,
dal momento che esso, rafforzando l’or-
ganico dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie, si pone nell’ottica di
consolidare le tutele dei lavoratori e degli
utenti, in un settore particolarmente espo-
sto al rischio di incidenti (come testimo-
niato anche da taluni, gravi, eventi verifi-
catisi negli ultimi anni).

Manifesta, peraltro, talune perplessità
su alcune parti del testo, che giudica
contraddittorie e poco chiare; si riferisce
soprattutto al principio di pari opportu-
nità, che, a suo avviso, viene perseguito
solo in linea teorica dal provvedimento in
esame (in particolare, con la disposizione
di cui alla lettera c) del comma 2 dell’ar-
ticolo 1), dal momento che alcune dispo-
sizioni di dettaglio contenute nel testo –
nello specifico, in tema di composizione
della Commissione esaminatrice – sem-
brerebbero andare in una direzione più
restrittiva rispetto a quella del pieno ri-
conoscimento della quota di riserva a
vantaggio delle donne.

Svolgendo considerazioni di natura più
generale, ritiene inoltre che la discussione
del presente provvedimento rappresenti
un’importante occasione per favorire una
più attenta e complessiva riflessione sul
ruolo dell’Agenzia, al fine di fissarne in
modo preciso i confini di azione e deli-
nearne con più chiarezza le caratteristiche
organizzative.

Silvano MOFFA, presidente, in merito
alla richiesta di chiarimenti sul seguito
dell’iter del provvedimento, ricorda che
esso è già iscritto all’ordine del giorno
della seduta della Commissione prevista
per domani, evidenziando tuttavia che, per
la conclusione del suo esame, è necessario
attendere l’espressione dei rilievi sulle
conseguenze di carattere finanziario da

parte della V Commissione. Ritiene, per-
tanto, probabile un rinvio della delibera-
zione di competenza della Commissione
alla prossima settimana, anche in vista di
una decisione ponderata e consapevole.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) esprime
forti perplessità sull’articolo 9 del provve-
dimento in esame, laddove si attribuisce
un significativa rilevanza – che giudica
eccessiva – alla valutazione dei titoli ai
fini della formazione delle graduatorie
relative alle procedure concorsuali. In par-
ticolare, ritiene sbagliato dare assoluta
preminenza a taluni titoli di natura cul-
turale, che vengono valutati solo formal-
mente (come, ad esempio, il voto finale
riportato al termine di un percorso di
insegnamento o di specializzazione) e che,
a suo avviso, non sono in grado di ris-
pecchiare la reale preparazione dei can-
didati, soprattutto laddove tali titoli non
vengano specificati nel dettaglio (ad esem-
pio, con l’obbligo di precisazione delle
riviste nelle quali sono apparse le even-
tuali pubblicazioni o dell’istituto in cui è
stato acquisito il titolo formativo mede-
simo). Paventa, dunque, il rischio che le
modalità con cui viene disciplinata la
valutazione dei titoli e la percentuale di
incidenza di tali titoli sulla valutazione
finale possano determinare disparità nel-
l’accesso all’Agenzia, non potendosi esclu-
dere la selezione di personale non ade-
guatamente preparato all’incarico ed even-
tualmente assunto sulla base di un pun-
teggio ottenuto con titoli acquisiti al
termine di percorsi di formazione più
leggeri e meno qualificati.

Auspica, in conclusione, che il relatore
possa recepire tali considerazioni nella sua
proposta di parere.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

5-05344 Poli: Iniziative per il sostegno all’occupazione giovanile.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Poli – con il presente atto
parlamentare – richiama l’attenzione sulla
complessa quanto delicata tematica del-
l’occupazione giovanile in Italia.

In proposito è opportuno precisare che
il Governo – consapevole degli effetti che
l’attuale crisi economica ha avuto sul
mondo giovanile – ha riservato una par-
ticolare attenzione sugli strumenti che
consentano un più efficiente raccordo ed
una migliore integrazione tra percorsi di
istruzione e formazione, da un lato, e
mercato del lavoro, dall’altro.

In tale prospettiva si collocano le prio-
rità politiche per la piena occupabilità dei
giovani, per le quali si sono individuate sei
aree di intervento: 1) l’agevolazione della
transizione dal mondo della scuola a
quello del lavoro; 2) il rilancio dell’istru-
zione tecnico professionale; 3) il rilancio
del contratto di apprendistato; 4) lo svi-
luppo dei tirocini formativi e delle espe-
rienze lavorative; 5) il ripensamento del
ruolo della formazione universitaria; 6)
l’apertura dei dottorati di ricerca al si-
stema produttivo e al mercato del lavoro.

Tali priorità sono state inserite nel-
l’Atto di indirizzo politico del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali per il trien-
nio 2012-2014 con il quale – nell’ambito
della programmazione strategica e finan-
ziaria – si stabiliscono gli obiettivi che
l’Amministrazione che rappresento in-
tende perseguire.

In particolare, per ciò che concerne le
politiche occupazionali, gli interventi del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali sono principalmente volti al raffor-
zamento dell’azione formativa ed al mi-
glioramento delle competenze professio-

nali dei giovani che accedono al lavoro,
attraverso il rilancio della riforma dell’ap-
prendistato.

Ricordo in proposito che lo scorso 11
luglio – presso l’Amministrazione che rap-
presento – le organizzazioni sindacali dei
lavoratori, Confindustria, Confapi, le asso-
ciazioni artigiane e il movimento coope-
rativo, hanno sottoscritto l’intesa sul
nuovo Testo Unico sull’apprendistato –
(già concordato, lo scorso 7 luglio, in sede
di Conferenza Stato-Regioni) quale con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato
finalizzato all’occupazione e alla forma-
zione dei giovani.

Il nuovo Testo Unico – approvato in via
definitiva lo scorso luglio, firmato dal
Capo dello Stato ed attualmente in corso
di pubblicazione – disciplina quattro ipo-
tesi di apprendistato con l’obiettivo di
fornire ai giovani un canale tipico di
ingresso nel mondo del lavoro nonché di
garantire ai lavoratori e alle imprese una
maggiore agibilità dello strumento attra-
verso la semplificazione della materia e la
sua omogeneizzazione sull’intero territorio
nazionale.

Tra le novità del nuovo Testo Unico, si
rileva l’estensione del campo di applica-
zione del cosiddetto Apprendistato di alta
formazione, ora utilizzabile anche ai fini
della attività di praticantato nonché per la
selezione di giovani ricercatori da inserire
nell’impresa.

Inoltre – al fine di contrastare il fe-
nomeno della cosiddetta dispersione sco-
lastica e di avviare un riallineamento fra
domanda e offerta di lavoro – il nuovo
Testo Unico rilancia l’apprendistato cosid-
detto di primo livello, ora utilizzabile non
solo per i minorenni ma anche per gli
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under 25, con la possibilità di conseguire
una qualifica triennale o un diploma pro-
fessionale quadriennale.

Faccio inoltre presente che l’Ammini-
strazione che rappresento – unitamente al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca – sta lavorando alla costru-
zione di un sistema di certificazione delle
competenze e di standards professionali e
formativi per la cui interconnessione il
contratto di apprendistato risulta essere lo
strumento più idoneo.

In linea con il rilancio dell’apprendi-
stato si pone altresì la definizione delle
linee guida sui tirocini formativi e di
orientamento, nonché la definizione dei
livelli di tutela essenziali per l’attivazione
dei tirocini, recata dall’articolo 11 del
decreto-legge n. 138 del 2011 (cosiddetta
Manovra di agosto). L’articolo in questione
stabilisce che i tirocini formativi e di
orientamento non possano avere una du-
rata superiore a sei mesi (proroghe com-
prese) e che gli stessi possano essere
promossi unicamente in favore di neo-
diplomati o neo-laureati entro, e non oltre,
dodici mesi dai conseguimento del relativo
titolo di studio.

In questo contesto di sinergia tra for-
mazione e lavoro si collocano altresì le
azioni di monitoraggio e le analisi sul
fabbisogno di competenze, quali interventi
necessari al fine di superare il marcato
disallineamento formativo e professionale
fra le competenze richieste dalle imprese
e quelle presenti nel mercato del lavoro,
valorizzando a tal fine il sistema di ricerca
Cliclavoro – promosso dall’Amministra-
zione che rappresento – e quelli sviluppati
in sede regionale.

Giova inoltre richiamare il Protocollo
d’intesa tra il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e l’Unione Province Ita-
liane (UPI) del 27 luglio 2010 nel quale –
oltre alla previsione del potenziamento e
valorizzazione dei Centri per l’impiego – si
prevede la costituzione di Osservatori pro-
vinciali sui fabbisogni di competenze e di
figure professionali dei sistemi produttivi
locali.

Sempre nell’ottica di garantire un effi-
cace raccordo tra istruzione e forma-

zione, da un lato, e mercato del lavoro,
dall’altro, l’articolo 6 del decreto legisla-
tivo n. 279 del 2003 – come modificato
dalla legge del 15 luglio 2011, n. 111 –
amplia i regimi di autorizzazione allo
svolgimento di attività di intermediazione,
subordinando gli stessi alla interconnes-
sione con la Borsa Continua Nazionale del
Lavoro per il tramite di Cliclavoro.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, inoltre, fa parte del Comitato di
indirizzo che – nell’ambito del progetto
« Rapporto Orientamento » – fornisce il
proprio apporto al fine di coordinare le
azioni tese a fornire un quadro attuale
dell’offerta di orientamento in Italia, per
valorizzarne le caratteristiche peculiari e
gli elementi di eccellenza ma anche per
evidenziare le aree di sviluppo e i fabbi-
sogni specifici dei diversi territori.

La legge n. 148 del 2011 (di conver-
sione del decreto-legge n. 138 del 2011)
prevede inoltre che parte dei Fondi per la
formazione continua possano essere desti-
nati in favore di apprendisti e collabora-
tori a progetto.

Nel corso della programmazione FSE
2007-2013, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per il biennio 2009-2010,
ha finanziato, con il supporto tecnico di
ITALIA LAVORO e di ISFOL, diversi pro-
getti finalizzati al miglioramento delle
condizioni dei soggetti svantaggiati, tra i
quali, i giovani inoccupati e disoccupati.
Tra le azioni finanziate rientrano, in par-
ticolare, il Progetto Monitoraggio dell’oc-
cupazione, il Progetto Monitoraggio e ana-
lisi qualitative dei modelli di organizza-
zione ed erogazione dei servizi per il
lavoro, il Progetto Sviluppo delle presta-
zioni occasionali di tipo accessorio i be-
neficiari di sostegno al reddito, i giovani, i
pensionati e per ridurre il rischio « som-
merso ».

Da ultimo, faccio presente che lo scorso
4 agosto è stato approvato il Progetto
AMVA (Apprendistato e mestieri a voca-
zione artigianale) che tiene conto quanto
previsto nel Piano di Azione per l’Occu-
pabilità dei Giovani (Italia 2020) e che
recepisce quanto definito nel Piano Ap-
prendistato per i Giovani sottoscritto – lo
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scorso 21 luglio – dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome.

Scopo dell’iniziativa, è quello di miglio-
rare i livelli di occupabilità e occupazione
del mercato del lavoro italiano promuo-
vendo il dispositivo dell’apprendistato ed il
recupero dei mestieri a vocazione artigia-
nale. Tra gli strumenti messi a disposi-
zione dal progetto vi è la previsione di
contributi rivolti alle imprese e finalizzati
a promuovere l’utilizzo del contratto di
apprendistato, l’attivazione di 110 « scuole
di mestiere » (una per ogni provincia)
finalizzate a formare 3.300 giovani me-
diante percorsi di tirocinio della durata di
6 mesi ed incentivi (del valore unitario di
euro 10.000,00) finalizzati a stimolare la
nascita di 500 nuove imprese nel settore
dei mestieri a vocazione artigianale da
parte dei giovani.

L’azione – che si svilupperà sull’intero
territorio nazionale – sarà rivolta ad un
target di circa 16 mila giovani di età
compresa tra 15 e 35 anni.

Tra le azioni adottate dal Ministro della
gioventù in favore delle giovani genera-
zioni (cosiddetto pacchetto « Diritto al fu-
turo ») si rileva quella – disciplinata dal
decreto ministeriale 19 novembre 2010 –
finalizzata alla creazione di 10 mila posti
di lavoro a tempo indeterminato per i
giovani genitori precari. Tale misura pre-
vede che parte delle risorse del Fondo di
sostegno per l’occupazione e l’imprendito-
ria giovanile (istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della gioventù) siano destinate a consentire
ai soggetti – di età inferiore ai 35 anni –
di sopperire alle esigenze derivanti dalla
peculiare attività lavorativa.

In particolare, il succitato decreto mi-
nisteriale determina la destinazione e le
modalità di utilizzazione delle risorse (pari
a euro 51.000.000) per costituire una dote
trasferibile – del valore massimo di euro
5.000 per ogni assunzione – alle imprese
private e alle società cooperative che as-
sumano giovani alle proprie dipendenze
con contratto a tempo indeterminato (an-
che part-time) fino al limite di cinque
assunzioni per ogni singolo datore di la-

voro. I giovani che possono usufruire di
tale « dote », oltre ad avere un’età inferiore
a 35 anni, devono essere genitori di figli
minori legittimi, naturali o adottivi ovvero
affidatari di minori.

Sotto il profilo lavorativo, inoltre, gli
stessi devono essere disoccupati (in tal
caso devono risultare iscritti presso un
Centro pubblico per l’impiego) ovvero oc-
cupati con contratto di lavoro a tempo
determinato o con una delle tipologie
contrattuali cosiddetti flessibili previsti
dalla vigente normativa.

I giovani possono usufruire di tale
« dote trasferibile » anche per la trasfor-
mazione di un preesistente rapporto di
lavoro (non a tempo indeterminato) ovvero
di un preesistente contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa in un
rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Il riconoscimento della « dote » costi-
tuisce presupposto necessario per l’iscri-
zione alla « Banca dati per l’occupazione
dei giovani genitori », creata apposita-
mente dall’INPS.

Ulteriore iniziativa adottata dal Mini-
stro della gioventù in favore dei giovani in
cerca di lavoro riguarda il cosiddetto Pro-
getto « Campus Mentis » finalizzato a fa-
vorire l’incontro tra domanda e offerta di
lavoro e ad orientare i giovani alle scelte
che possono dare maggiori opportunità
occupazionali. In considerazione dei note-
voli risultati conseguiti nella prima edi-
zione del 2009, tale esperienza è stata
replicata nell’anno 2010 ed ha coinvolto
1.800 ragazzi su tre Campus (Roma, Ca-
tania e Padova). Molti sono stati i laureati
selezionati dalle università di tutto il ter-
ritorio nazionale che hanno partecipato ad
esperienze formative, di orientamento e di
incontro con le più importanti aziende
italiane ed estere.

Grazie all’esperienza maturata sul
campo ed allo stanziamento di 11,5 mi-
lioni di euro (di cui 9 stanziati dal Mini-
stero della gioventù e 2,5 dall’università
« La Sapienza » di Roma) il Progetto pro-
segue ora su scala nazionale: nel corso del
triennio 2011-2013, saranno, infatti, oltre
20 mila gli studenti coinvolti nell’espe-
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rienza del « Campus Mentis » ed oltre 40
mila tra i migliori neolaureati saranno
inseriti nell’attività di job placement.

Ad integrazione di quanto reso noto
sinora, si precisa che tra gli interventi
recentemente varati dal Governo per far
fronte alle ripercussioni sul piano occu-
pazionale derivanti dall’attuale crisi eco-
nomica, occorre ricordare il decreto-legge
n. 98 del 2011 (recante Disposizioni ur-
genti per la stabilizzazione finanziaria),
convertito dalla legge n. 111 del 2011.

Con riferimento a tale provvedimento,
il titolo II Disposizioni per lo sviluppo,
all’articolo 27, introduce un regime fiscale

di vantaggio al fine di promuovere la
nascita e il consolidamento di nuove im-
prese gestite, in particolare, da giovani o
da coloro che hanno perso il lavoro.

In sintesi, la misura prevede che i
giovani che intendano aprire una nuova
impresa o attività, ovvero che lo abbiano
fatto dopo l’anno 2008, potranno fruire
di un regime fiscale « super agevolato »
(riduzione al 5 per cento dell’aliquota
dell’imposta sostitutiva dei redditi) fino al
compimento del 35o anno di età. Anche
gli over 35 potranno godere di tale re-
gime, ma solo per i primi 5 anni di
attività.
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ALLEGATO 2

5-05343 Damiano: Monitoraggio delle domande per l’accesso
a trattamenti pensionistici in deroga.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione che passo ad illustrare
verte sulla decorrenza dei trattamenti pen-
sionistici a seguito delle misure volte a con-
tenere l’incidenza della spesa pensionistica.

In particolare, l’articolo 12, comma 5,
del decreto-legge n. 78 del 2010, come
modificato dall’articolo 1, comma 37, let-
tera a) della legge n. 220 del 2010, prevede
che nei confronti di un contingente di
10.000 lavoratori continua ad applicarsi la
disciplina in materia di termini di decor-
renza dei trattamenti pensionistici (le co-
siddette finestre) previgente al decreto-
legge n. 78 del 2010. Le categorie di la-
voratori rientranti nel predetto contin-
gente sono le seguenti:

a) lavoratori collocati in mobilità or-
dinaria, di tutto il territorio nazionale,
sulla base di accordi sindacali stipulati
anteriormente al 30 aprile 2010 che ma-
turano i requisiti per il pensionamento
entro il periodo di fruizione dell’indennità
di mobilità;

b) lavoratori collocati in mobilità
lunga (finalizzata al pensionamento) per
effetto di accordi collettivi stipulati entro il
30 aprile 2010;

c) lavoratori che al 31 maggio 2010
(data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 78 del 2010), siano titolari di presta-
zioni straordinarie a carico dei fondi di
solidarietà di settore (settori del credito,
delle assicurazioni, eccetera).

La deroga prevista da tale decreto-legge
riguarda le sole finestre di accesso al pen-
sionamento e afferisce, perciò, sia alla pen-
sione di vecchiaia sia alla pensione di an-
zianità. Tali disposizioni, inoltre, non ri-
guardano i lavoratori che hanno perfezio-

nato i requisiti per il diritto a pensione
entro il 31 dicembre 2010, questi ultimi,
infatti, conseguono il trattamento pensioni-
stico sulla base delle previgenti regole di
accesso.

L’articolo 12, comma 5-bis, del citato
decreto-legge (comma inserito dall’articolo
1, comma 37, lettera b), della legge n. 220
del 2010) prevede che in favore dei lavo-
ratori appartenenti alle categorie appena
citate, che non dovessero rientrare nel
contingente dei 10.000 beneficiari del
« congelamento » dei requisiti pensionistici,
possa essere disposta, in luogo dell’appli-
cazione della disciplina previgente in ma-
teria di decorrenza dei trattamenti pen-
sionistici, la concessione del prolunga-
mento dell’intervento di sostegno al red-
dito per il periodo intercorrente tra lo
scadere del periodo di fruizione dell’am-
mortizzatore sociale e la finestra per l’ac-
cesso al pensionamento. Tale ultima mi-
sura dovrà essere adottata con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nei limiti delle risorse di-
sponibili del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione.

Da ultimo, informo che l’INPS sta prov-
vedendo a predisporre la graduatoria dei
lavoratori potenziali destinatari della sal-
vaguardia prevista dall’articolo 12, comma
5, del citato decreto-legge e che comunque,
allo stato, secondo quanto comunicato dal
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato, i lavoratori in mobilità ordi-
naria, lunga ed i lavoratori esodati, po-
tenziali destinatari delle disposizioni in-
nanzi richiamate nell’anno 2011 sono
complessivamente 1.200.
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ALLEGATO 3

5-05345 Paladini: Sulla situazione occupazionale negli stabilimenti
Golden Lady di Gissi e Faenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo pre-
sentato dall’onorevole Paladini, relativo ai
lavoratori e alle lavoratrici impiegati
presso gli stabilimenti Golden Lady di
Faenza (Ravenna) e di Gissi (Chieti), passo
ad illustrare le informazioni acquisite
presso i competenti uffici dell’amministra-
zione che rappresento e quelle fornite dal
Ministero dello sviluppo economico non-
ché dalle regioni Emilia Romagna e
Abruzzo.

Ricordo che l’Azienda ha comunicato
in data 20 gennaio 2010 di cessare in
modo definitivo la produzione di calze
presso lo stabilimento di Faenza, che at-
tualmente occupa 240 dipendenti. Il Mi-
nistero dello sviluppo economico, solleci-
tato dalle organizzazioni sindacali e dalle
istituzioni territoriali (regione Emilia Ro-
magna, provincia di Ravenna, comune di
Faenza), ha quindi convocato le parti e si
è attivamente impegnato nella ricerca di
una soluzione per la reindustrializzazione
e la conseguente occupazione di lavoratori,
in gran parte donne. Dopo numerosi in-
contri, si è pervenuti in data 25 febbraio
2010 ad un primo accordo sottoscritto
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico tra l’Azienda, le Istituzioni Locali e
le organizzazioni sindacali. Poiché le ini-
ziative messe in campo dalla Golden Lady
per dare attuazione a tale intesa non si
sono rivelate adeguate, è stato necessario
procedere alla sottoscrizione di un nuovo
accordo in data 18 febbraio 2011. Con tale
intesa l’Azienda è stata richiamata alle
proprie responsabilità nella ricerca di so-
luzioni occupazionali e produttive consi-
derate da tutti irrinunciabili per il sito. In
sintesi il nuovo accordo ha previsto:

1) forte impegno di Golden Lady
nella ricerca di soluzioni imprenditoriali
per dare occupazione a tutti i lavoratori
del sito. A questo fine è stata incaricata la
società Wollo srl – società di consulenza
specializzata nella ricerca di realtà im-
prenditoriali interessate alla prosecuzione
dell’attività di aziende in crisi – che sta
lavorando nella ricerca di soluzioni indu-
striali valide per la reindustrializzazione
del sito;

2) al fine di definire il secondo anno
di cassa per cessazione di attività, è stato
altresì concordato un incentivo economico
di 30.000 euro in favore di 80 lavoratori
che hanno concordato la risoluzione an-
ticipata del rapporto di lavoro e la messa
in mobilità (accordo formalizzato presso
la Regione Emilia Romagna in data 24
febbraio 2011). Il 27 maggio 2011
l’Azienda ha aperto un’ulteriore procedura
di mobilità per rispondere alle richieste di
fuoriuscita di 15 lavoratori;

3) la Golden Lady si è impegnata a
mantenere l’attività produttiva ancora pre-
sente nel sito di Faenza, attività che ces-
serà a fronte di soluzioni imprenditoriali
che saranno individuate per il sito di
Faenza.

Sono già state fatte due riunioni per
presentare lo stato della ricognizione in
corso e sembra che alcune ipotesi di
soluzione si stiano affacciando. Golden
Lady ha garantito che, a fronte di concrete
proposte, saranno valutate tutte le solu-
zioni che possano condurre alla cessione
del sito a nuovi imprenditori, anche che
non esercitino la medesima attività im-
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prenditoriale. Un prossimo incontro del
Tavolo è previsto entro il corrente mese di
settembre.

Comunico, da ultimo, che con decreto
direttoriale n. 53612 dell’11 agosto 2010 è
stato approvato il programma di cassa
integrazione guadagni straordinaria fina-
lizzato alla cessazione biennale di attività
e autorizzato il relativo trattamento per
un massimo di 346 unità lavorative dipen-
denti per il periodo 15 marzo 2010-14
marzo 2011. Successivamente, il decreto
direttoriale n. 61193 del 10 agosto 2011 ha
disposto la proroga del programma di
CIGS nonché la corresponsione del trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale per un massimo di 242 unità la-
vorative per il periodo dal 15 marzo 2011
al 14 marzo 2012. Allo scadere del periodo
di CIGS verrà valutata la possibilità di
proseguire con l’istituto della cassa inte-
grazione in deroga.

Alla vicenda relativa al complesso in-
dustriale di Faenza, si è recentemente
aggiunta la comunicazione che lo stabili-
mento Golden Lady di Gissi avrebbe se-
guito la medesima sorte di cessazione delle
attività. Anche in questo caso il Ministero
dello sviluppo economico è stato interes-
sato dalle organizzazioni sindacali e dalle
Istituzioni locali (regione Abruzzo, provin-
cia di Chieti e comune di Gissi) per
l’attivazione di un Tavolo di vertenza.

Nel primo incontro tenutosi lo scorso
13 settembre, l’azienda ha ribadito la
decisione di cessare la produzione nel
sito di Gissi. Le parti interessate, pur non
condividendo questa ennesima chiusura
di stabilimenti, hanno ritenuto utile av-
viare un confronto sulle possibili solu-
zioni alternative, precisando che comun-
que dovranno garantire la occupazione
per gli oltre 300 dipendenti, anche in
questo caso in larga maggioranza donne.
Nel corso dell’incontro l’Azienda ha con-
fermato la propria volontà di partecipare
attivamente nella reindustrializzazione
del sito ed ha precisato di aver incaricato
la società Wollo srl anche per il sito di
Gissi. Già nel corso del primo incontro,
la Direzione Aziendale ha confermato che
sono stati avviati confronti con potenziali

investitori, alcuni dei quali hanno già
avuto modo di visitare lo stabilimento e
di segnalare (anche alle Istituzioni terri-
toriali) le necessità di ristrutturazione e
di riqualificazione del personale che si
renderanno necessarie qualora dovessero
addivenire ad una intesa con la pro-
prietà. Anche in questo caso Golden Lady
ha precisato che nei rapporti con i nuovi
investitori avrà cura di evitare atteggia-
menti speculativi, ma favorirà in ogni
modo l’ingresso di nuovi investitori che
vorranno portare nuova occupazione. Ha
inoltre assicurato che le soluzioni per
Gissi non si sovrapporranno e non in-
tralceranno le soluzioni che si potranno
prospettare per Faenza.

Le istituzioni locali hanno confermato
tutti gli sforzi necessari per facilitare l’in-
gresso a potenziali investitori. Il Ministero
dello sviluppo economico ha confermato
l’impegno a fare ricorso ad una strumen-
tazione adeguata (ad esempio Accordo di
Programma, che riguarderebbe l’intera
area industriale della Val Sinello, che la
regione ha deliberato essere area di crisi
regionale ai sensi e per gli effetti degli
articoli 3 e 4 del decreto del Ministero
dello sviluppo economico del 24 marzo
2010) in presenza di iniziative che si
dovessero concretizzare. Questo compor-
terebbe quindi il finanziamento di progetti
che attraverso risorse pubbliche, nazionali
e regionali, sarebbero finalizzati all’attra-
zione di investimenti nel sito di Gissi e più
in generale nel territorio della Val Sinello.

L’incontro è stato aggiornato tra circa
un mese, quando le ipotesi comunicate
dall’Advisor dovessero auspicabilmente
realizzarsi

Segnalo che con decreto direttoriale
n. 52817 del 30 giugno 2011 è stato ap-
provato il programma per crisi aziendale
per evento improvviso ed imprevisto per il
periodo dal 22 marzo 2010 al 21 marzo
2011. È stata, conseguentemente, autoriz-
zata la corresponsione del trattamento
straordinario d’integrazione salariale in
favore dei lavoratori dipendenti, per un
massimo di 383 unità lavorative, per il
medesimo periodo indicato.
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L’Assessorato al lavoro della regione
Abruzzo, nel far presente che la regione
ha disposto gli ammortizzatori in deroga
di 35 settimane dal 21 marzo 2011 al 19
settembre 2011, ha dichiarato la disponi-
bilità a valutare un’ulteriore concessione
della cassa in deroga, a condizione che
esistano concrete condizioni per la riatti-
vazione del sito, e ha comunicato la pos-
sibilità per i lavoratori della Golden Lady
di utilizzare la dote formativa per la

fruizione di percorsi di adeguamento delle
competenze, finalizzati alla loro ricolloca-
zione.

Per quanto concerne, infine, la man-
cata risposta all’interrogazione a risposta
scritta n. 4-10971 presentata sull’argo-
mento dal gruppo Italia dei Valori in data
22 febbraio 2011, preciso che si tratta di
atto di sindacato ispettivo cui il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali non è
delegato a rispondere.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 20 settembre 2011.

Delega al Governo per il riassetto della normativa in

materia di sperimentazione clinica e per la riforma

degli ordini delle professioni sanitarie, nonché di-

sposizioni in materia sanitaria.

C. 4274-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.30 alle
14.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 14.40.

Disciplina delle professioni nel settore delle scienze

estetiche.

Testo unificato C. 3107 Milanato e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 luglio 2011.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che, in data 29 luglio 2011, la
Commissione aveva sollevato conflitto di
competenza in ordine alle proposte di
legge in esame. Il Presidente della Camera,
in data 3 agosto, ha confermato l’assegna-
zione in sede primaria alla X Commis-
sione, precisando, peraltro, che al parere
della Commissione verrà riconosciuto ca-
rattere « rinforzato ».
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Francesco STAGNO d’ALCONTRES
(Misto), relatore, formula una proposta di
parere favorevole con condizioni (vedi al-
legato 1), che illustra brevemente.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizioni concernenti il divieto di indossare in-

dumenti o utilizzare altri mezzi che impediscono il

riconoscimento personale, l’introduzione del reato di

costrizione all’occultamento del volto e modifiche

alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di

cittadinanza.

Nuovo testo unificato C. 627 Binetti e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Laura MOLTENI (LNP), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esprimere alla I Commissione il prescritto
parere sulle parti di competenza del nuovo
testo unificato delle proposte di legge
n. 627 e abbinate, quale risultante dagli
emendamenti approvati.

Illustra, quindi, i contenuti della pro-
posta di legge in esame, soffermandosi sui
profili che maggiormente attengono al-
l’ambito di interesse della Commissione e
formulando, infine, una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2). Rileva, altresì,
che il provvedimento investe solo in via
secondaria la competenza della Commis-
sione, in ragione di un richiamo del testo
alla rilevanza sociale delle norme conte-

nute nello stesso, le quali, nel merito,
rientrano pienamente nell’ambito di com-
petenza primaria della Commissione Af-
fari costituzionali.

Andrea SARUBBI (PD), riservandosi di
intervenire più diffusamente nel prosieguo
dell’esame, sottolinea il significativo im-
patto sociale della proposta di legge in
esame, auspicando che essa sia oggetto di
un esame attento e approfondito da parte
della Commissione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Nuove norme in materia di animali d’af-
fezione e di prevenzione del randagismo e
tutela dell’incolumità pubblica.
Testo unificato C. 1172 Santelli e Ceccacci
Rubino, C. 1236 Mancuso, C. 1319 Tortoli,
C. 1370 Alessandri, C. 2359 Anna Teresa
Formisano, C. 586 Compagnon, C. 1565
Mancuso, C. 1589 Livia Turco e Viola,
C. 2343 Farinone e C. 2405 Minardo.

Norme per consentire il trapianto parziale
di polmone tra persone viventi.
C. 4003 Palumbo, C. 4477 Binetti e C. 4489
Miotto.
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ALLEGATO 1

Disciplina delle professioni nel settore delle scienze estetiche.
Testo unificato C. 3107 Milanato e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti competenza, il
testo unificato delle proposte di legge C.
3107 Milanato e abb., recanti « Disciplina
delle professioni nel settore delle scienze
estetiche », quale risultante dagli emenda-
menti approvati,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 2, comma 5, dopo la pa-
rola « prescrizione », si aggiungano le se-
guenti: « e somministrazione »;

all’articolo 2, comma 7, si aggiunga,
in fine, il seguente periodo: « Tali presta-
zioni devono essere autorizzate da medici
specialisti in dermatologia ».
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ALLEGATO 2

Disposizioni concernenti il divieto di indossare indumenti o utilizzare
altri mezzi che impediscono il riconoscimento personale, l’introdu-
zione del reato di costrizione all’occultamento del volto e modifiche
alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadinanza. Nuovo

testo unificato. C. 627 Binetti e abb.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 627 Binetti e abbinate, recante
« Disposizioni concernenti il divieto di in-
dossare indumenti o utilizzare altri mezzi
che impediscono il riconoscimento perso-
nale, l’introduzione del reato di costrizione
all’occultamento del volto e modifiche alla
legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di
cittadinanza », quale risultante dagli
emendamenti approvati;

premesso che:

il presente testo unificato detta di-
sposizioni relative al divieto di indossare
indumenti o utilizzare altri mezzi che
impediscono il riconoscimento personale;

la ratio del provvedimento in esame
è quella di intervenire sulle norme del-
l’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,
n. 152 – da ultimo modificate, in senso
restrittivo, dal decreto-legge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155 – al fine di
esplicitare il senso originario di tali dispo-
sizioni in ragione delle diverse interpreta-
zioni susseguitesi nel tempo;

la proposta in esame risponde, al-
tresì, all’accresciuta necessità di garantire,
per ragioni di ordine pubblico, la ricono-
scibilità delle persone, inserendo esplici-
tamente tra le categorie dei mezzi vietati
anche gli abiti indossati a scopo religioso
qualora rendano non identificabile la per-
sona che li utilizza.;

la presente proposta va a novellare
la legge 22 maggio 1975, n. 152, una legge
a tutela dell’ordine pubblico varata negli
anni cupi del terrorismo, che, se venisse
pedissequamente applicata, sanzionerebbe
anche quelle condotte (uso del burqa o del
niqab) dettate da un radicamento cultu-
rale etnico o sostenute da fondamenti
religiosi;

la giurisprudenza ha più volte ri-
badito come l’applicazione di tale norma-
tiva non può prescindere dalle motivazioni
connesse a tale divieto, ossia il reale pe-
ricolo per l’ordine pubblico e la sicurezza
che potrebbero scaturire da tale condotta;

la presente proposta di legge mira,
quindi, a introdurre nel nostro ordina-
mento giuridico un divieto esplicito di
indossare in luogo pubblico o aperto al
pubblico indumenti atti a celare il volto,
non soltanto per motivi di ordine pubblico
e sicurezza ma anche, come nel caso del
burqa e del niqab, in quanto considerati
atteggiamenti inconciliabili con i principi
fondamentali della nostra Costituzione,
primo fra tutti il rispetto della dignità
della donna;

l’articolo 2 del testo in esame in-
troduce nel codice penale l’articolo 612-
ter, « Costrizione all’occultamento del
volto », il quale punisce con la reclusione
da quattro a dodici mesi e con la multa da
10.000 a 30.000 euro chiunque costringa
altra persona all’occultamento del volto
con violenza, minaccia o abuso di autorità,
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o in modo da procurare un grave stato di
ansia o di paura, o timore per l’incolumità
propria o di un prossimo congiunto; la
pena è aumentata fino alla metà se il fatto
è commesso a danno di minore o di
persona con disabilità;

considerata giusta e formalmente
corretta, anche sotto il profilo di coordi-
namento giuridico, l’aggravante riferita al
reato commesso ai danni di persona mi-
nore d’età o disabile;

considerato che il provvedimento, ol-
tre la richiamata disposizione, comporta
un coinvolgimento della Commissione in

ragione dell’impatto sociale che potrebbe
scaturire dall’entrata in vigore della nor-
mativa in esame;

valutato positivamente il corretto bi-
lanciamento della norma, che disciplina la
materia tenendo conto, da una lato, della
necessità di rispettare il principio di li-
bertà religiosa costituzionalmente ricono-
sciuto e, dall’altro, intervenendo a garan-
zia dell’ordine pubblico, della sicurezza
dei cittadini e del diritto alla pari dignità
tra uomo e donna,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Angelo ZUCCHI.

La seduta comincia alle 14.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Angelo ZUCCHI, presidente comunica
che il deputato Ugo Maria Gianfranco
GRIMALDI entra a far parte della Com-
missione. Nel dare il benvenuto al collega,
formula i migliori auguri di buon lavoro.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali per l’anno 2011,

relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni,

fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 397.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 96-ter, comma 4, del regola-
mento).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 15 settembre 2011.

Angelo ZUCCHI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per
domani.

Proposta di nomina del professor Domenico Sudano

a presidente del Consiglio per la ricerca e la

sperimentazione in agricoltura (CRA).

Atto n. 125.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina.

Vincenzo TADDEI (PdL), relatore, pre-
messo di ritenere che sulla proposta di
nomina non vi sia nulla da eccepire,
sottolinea che il candidato è persona di
grande esperienza, in possesso dei requisiti
formali e sostanziali per guidare l’ente e
per dare ulteriore slancio alla sua attività.
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Sandro BRANDOLINI (PD) chiede al
relatore di illustrare le competenze del
candidato, anche in relazione a quanto
previsto dallo statuto del CRA, che all’ar-
ticolo 8 prevede che il presidente sia scelto
tra personalità di alta qualificazione scien-
tifica e professionale nei settori in cui
opera l’ente.

Anita DI GIUSEPPE (IdV), nell’asso-
ciarsi alla richiesta del deputato Brando-
lini, sottolinea, senza voler esprimere al-
cun giudizio sulla persona, che la nomina
ad un incarico di tale rilievo richiede
necessariamente il possesso di adeguate
competenze.

Vincenzo TADDEI (PdL), relatore, rile-
vando che la nomina in esame si riferisce
alla presidenza dell’ente e non ad un
organo tecnico-scientifico, invita a consi-
derare da tale punto di vista il concetto di
alta qualificazione. In questo senso, ritiene
che il candidato abbia la necessaria com-
petenza per guidare il consiglio di ammi-
nistrazione del CRA, avendo maturato una
notevole esperienza nelle assemblee legi-
slative, a livello nazionale e regionale, e
nella direzione di enti di grande rilevanza.

Mario PEPE (PD) chiede se la proposta
in esame sia stata formulata dal ministro
in carica o dal suo predecessore.

Vincenzo TADDEI (PdL), relatore, pre-
cisando che la proposta è stata avanzata

dal ministro in carica, ricorda le vicissi-
tudini del CRA in tempi recenti e la
conseguente necessità di rinnovare la sua
presidenza, dopo un lungo periodo di
tempo.

Susanna CENNI (PD), nel ricordare che
il suo gruppo ha presentato numerose
interrogazioni, anche sull’atteggiamento
tenuto da una parte del consiglio di am-
ministrazione del CRA e sulla pesante
situazione gestionale determinatasi, invita
la Commissione a compiere un’utile rifles-
sione sull’ente, che costituisce un organi-
smo di grande complessità. Sottolinea poi
che il gruppo del PD solleva il problema
delle competenze del candidato alla pre-
sidenza del CRA non semplicemente per-
ché sta all’opposizione, ma perché ritiene
necessario garantire una guida adeguata
ad un fondamentale organismo di ricerca
al servizio dell’agricoltura.

Sandro BRANDOLINI (PD) chiede alla
presidenza di mettere a disposizione della
Commissione lo statuto del CRA e, in
particolare, l’articolo 8, relativo alla no-
mina del presidente.

Angelo ZUCCHI, presidente, accogliendo
la sollecitazione del deputato Brandolini e
constatando che non vi sono richieste di
intervento, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per domani.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Enrico FARI-
NONE.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-

strazione.

C. 4434 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
ricorda che il disegno di legge C. 4434,
approvato dal Senato il 15 giugno 2011,

reca disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione.

L’articolo 1, in attuazione di Conven-
zioni internazionali in materia di lotta alla
corruzione, individua l’Autorità nazionale
competente a coordinare l’attività di con-
trasto della corruzione nella pubblica am-
ministrazione nella Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche – Civit, di
cui all’articolo 13 del D.Lgs. 150/2009. Si
modifica così l’attuale distribuzione delle
competenze in materia, con la sostituzione
della Civit, nel ruolo di Autorità nazionale
anticorruzione, al Dipartimento della fun-
zione pubblica, che lo ricopre secondo la
normativa vigente. Il testo individua anche
le funzioni degli altri organi incaricati di
funzioni di prevenzione e contrasto del-
l’illegalità, delineando una collaborazione
tra la Civit, il Dipartimento della funzione
pubblica e le pubbliche amministrazioni
centrali.
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L’articolo 2 dispone che la trasparenza
dell’attività amministrativa – livello essen-
ziale delle prestazioni concernenti i diritti
sociali e civili ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione – sia assicurata con la pubblicazione
delle informazioni relative a procedimenti
amministrativi. Le pubbliche amministra-
zioni devono rendere noto, tramite il pro-
prio sito istituzionale, almeno un indirizzo
di posta elettronica certificata cui il cit-
tadino possa rivolgersi per trasmettere
istanze e dichiarazioni e ricevere informa-
zioni circa i provvedimenti e i procedi-
menti amministrativi che lo riguardano.

L’articolo 3 modifica l’articolo 53 del
decreto legislativo 165/2001 in tema di
incompatibilità, cumulo di impieghi e in-
carichi di dipendenti pubblici.

L’articolo 4 mira a tutelare il pubblico
dipendente che, fuori dei casi di respon-
sabilità per calunnia o diffamazione, de-
nuncia o riferisce condotte illecite apprese
in ragione del suo rapporto di lavoro.

L’articolo 5 individua attività d’impresa
particolarmente esposte al rischio di in-
quinamento mafioso. Il relativo elenco può
essere modificato con decreto ministeriale,
adottato dal Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro della giustizia, delle
infrastrutture e dei trasporti e dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
commissioni parlamentari competenti.

L’articolo 6 contiene una clausola di
adeguamento alle disposizioni degli arti-
coli da 1 a 5 per le regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, ivi com-
presi gli enti regionali e le amministrazioni
del Servizio sanitario nazionale, nonché
per gli enti locali. È fatta salva la com-
patibilità con le disposizioni previste dagli
statuti e dalle relative norme di attuazione
in materia.

L’articolo 7 dispone in tema di danno
all’immagine della pubblica amministra-
zione, inserendo due nuovi commi all’ar-
ticolo 1 della legge 20/1994 che disciplina
il giudizio di responsabilità amministra-
tiva. In particolare si prevede: una pre-
sunzione relativa sulla quantificazione del
danno all’immagine della PA; la conces-
sione, da parte del presidente della sezione

della Corte dei conti, del sequestro con-
servativo di beni mobili e immobili del
convenuto nei giudizi di responsabilità
amministrativa per il danno all’immagine
nell’ipotesi di probabile attenuazione della
garanzia patrimoniale del credito erariale.

L’articolo 8 delega il Governo ad adot-
tare un testo unico per disciplinare, in
caso sentenze definitive di condanna per
delitti non colposi: l’incandidabilità a di-
verse cariche elettive e di governo a livello
centrale, regionale e locale; il divieto di
ricoprire alcune cariche elettive e di go-
verno proprie degli enti locali; le ipotesi di
decadenza o sospensione dalle cariche in
caso di sentenze di condanna successive
all’elezione o all’assunzione della carica.

L’articolo 9 aumenta le pene per alcuni
delitti contro la pubblica amministrazione
(peculato, peculato mediante profitto del-
l’errore altrui, malversazione a danno
dello Stato, indebita percezione di eroga-
zioni a danno dello Stato, corruzione per
un atto d’ufficio, corruzione per un atto
contrario ai doveri d’ufficio, corruzione in
atti giudiziari). Viene inoltre introdotta
una nuova circostanza aggravante per i
pubblici ufficiali, aumentando le pene in
caso di atti particolarmente lesivi per la
PA., ovvero commessi per conseguire in-
debitamente contributi, finanziamenti o
altre erogazioni concesse dallo Stato, da
enti pubblici o dall’Unione europea.

L’articolo 10 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Per quanto concerne i profili di inte-
resse della Commissione XIV, ricorda che
l’Unione europea ha da tempo favorito
politiche di lotta contro la corruzione sia
all’interno delle organizzazioni internazio-
nali o europee sia nel settore privato, per
esempio nell’ambito delle attività profes-
sionali. Di recente, con la Decisione 2008/
852/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008,
è stata istituita una rete di punti di
contatto degli Stati membri per prevenire
e reprimere la corruzione a livello comu-
nitario. La rete è composta dalle autorità
e agenzie pertinenti degli Stati membri e
dai rappresentanti della Commissione. In
modo analogo, Europol ed Eurojust pos-
sono partecipare alla rete. La rete rappre-
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senta un forum per lo scambio di buone
prassi ed esperienze nella prevenzione e
nella repressione della corruzione ed age-
vola la creazione e il mantenimento attivo
di contatti tra i suoi membri.

Inoltre, il 6 giugno 2011 la Commis-
sione europea ha presentato una Comu-
nicazione sulla lotta alla corruzione nel-
l’UE, che individua nuovi strumenti di
valutazione dell’azione delle istituzioni UE
e degli Stati membri in materia, nonché gli
interventi necessari per potenziare il con-
trasto alla corruzione nelle politiche in-
terne ed esterne dell’UE. (COM(2011)308).
La comunicazione è accompagnata da due
relazioni rispettivamente dedicate alle mo-
dalità di partecipazione dell’Unione euro-
pea in seno al Gruppo di Stati del Con-
siglio d’Europa contro la corruzione
(GRECO)(COM(2011)307) e all’attuazione
della decisione quadro 2003/568/GAI, re-
lativa alla lotta alla corruzione nel settore
privato (COM(2011)309).

In base al documento, la Commissione
intende infine rafforzare il contrasto alla
corruzione in tutte le politiche UE rile-
vanti, sia interne che esterne.

Per quanto riguarda le politiche in-
terne, la Commissione prevede di: pro-
porre una modernizzazione delle norme
UE sulla confisca dei proventi di reato;
elaborare una strategia per migliorare le
indagini finanziarie penali negli Stati
membri nel 2012; modernizzare la legisla-
zione UE in materia di appalti pubblici;
sostenere la prevenzione e lotta contro la
corruzione politica; promuovere l’integrità
nell’ambiente sportivo; migliorare la tutela
dei fondi pubblici dell’UE contro la cor-
ruzione.

Alla luce di quanto sopra esposto, ri-
leva che il provvedimento non appare
presentare profili problematici per quanto
attiene il rispetto del diritto dell’Unione
europea.

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Enrico FARI-
NONE.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante disciplina dei

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

nei settori della difesa e della sicurezza, in attua-

zione della direttiva 2009/81/CE.

Atto n. 389.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 126, comma 2, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 15 set-
tembre 2011.

Enrico FARINONE (PD), presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Enrico FARI-
NONE.

La seduta comincia alle 14.40.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sull’efficienza energetica.

COM(2011)370 def.

(Parere alla X Commissione)

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Marco MAGGIONI (LNP), relatore, ri-
corda che la Commissione avvia oggi
l’esame di una proposta di direttiva asse-
gnata in sede primaria alla X Commis-
sione Attività produttive, che ne ha già
iniziato l’iter anche svolgendo alcune au-
dizioni che si sono rivelate utili per ac-
quisire dati ed elementi di valutazione.

In effetti, il documento in esame offre
la possibilità di affrontare concretamente
il tema dell’efficienza energetica, che co-
stituisce uno degli obiettivi strategici sta-
biliti dall’Unione europea con il « pac-
chetto clima-energia 2020 ». In sostanza, si
prospetta il conseguimento di un rispar-
mio energetico nella misura del 20 per
cento entro il 2020.

L’ordinamento nazionale già prevede
una serie di misure volte a sostenere
l’efficienza energetica. Particolare impor-
tanza riveste in questo ambito la previ-
sione della detrazione, nella misura del 55
per cento, delle spese effettuate per inter-
venti di riqualificazione energetica del pa-
trimonio edilizio.

L’agevolazione si è dimostrata estrema-
mente utile per realizzare numerosi inter-
venti da parte di una larga platea di
soggetti, interventi che, pur essendo di
importo contenuto, possono tuttavia com-
plessivamente consentire di realizzare si-
gnificativi risultati in termini di riduzione
dei consumi energetici.

A ciò deve aggiungersi che le imprese
del comparto sono prevalentemente di pic-
cole e medie dimensioni, spesso a carat-
tere artigianale, e si avvalgono di tecno-
logie interamente nazionali, a differenza di
quanto avviene nel settore delle fonti rin-
novabili dove invece risulta nettamente
prevalente il ricorso a tecnologie di origine
straniera.

Il nostro Paese ha, quindi, tutto l’inte-
resse che all’efficienza energetica sia de-
dicata la massima attenzione fra gli obiet-
tivi del « pacchetto clima-energia ».

L’adozione di una disciplina a livello di
Unione europea rappresenta, quindi,
un’occasione essenziale per canalizzare
l’azione di sostegno che le istituzioni eu-

ropee possono svolgere in direzione degli
interventi a favore del risparmio energe-
tico.

L’Italia non dovrebbe limitarsi a soste-
nere le ragioni dell’impegno prioritario
dell’UE in questo campo, ma anche solle-
citare l’adozione di misure concrete.

Quanto ai contenuti della proposta,
occorre innanzitutto rilevare che essa non
impone vincoli specifici per gli Stati mem-
bri, rimettendo a ciascuno di essi la scelta
di adottare le misure più opportune e
adeguate per conseguire l’obiettivo di un
risparmio del 20 per cento di energia
entro il 2020.

Di grande rilievo è sicuramente la pre-
visione dell’obbligo di ristrutturare an-
nualmente il 3 per cento della superficie
totale degli immobili pubblici in modo che
gli stessi corrispondano ai requisiti minimi
di prestazione energetica stabiliti dalla
direttiva 2010/31/UE.

L’ordinamento nazionale già stanzia al-
cune risorse da destinare a tale scopo.

Occorre verificare se tali risorse siano
sufficienti a corrispondere al vincolo
quantitativo previsto dalla proposta di di-
rettiva e se, dal punto di vista ammini-
strativo, sia praticabile l’obbligo posto a
carico di ciascun Stato membro di effet-
tuare una puntuale ricognizione degli edi-
fici pubblici indicando la superficie in
metri quadrati e la prestazione energetica
di ciascun edificio.

Un’attenta valutazione della sostenibi-
lità, sia amministrativa che finanziaria, in
assenza di incentivi specifici da parte del-
l’UE si pone anche con riferimento alle
altre misure previste dalla proposta di
direttiva e, in particolare, alla previsione
dell’obbligo degli enti pubblici di acqui-
stare esclusivamente prodotti, servizi e
immobili ad alta efficienza energetica; al-
l’impegno, posto a carico dei distributori
di energia e delle società di vendita di
energia al dettaglio, di conseguire risparmi
energetici pari all’1,5 per cento annuo;
all’imposizione, a carico delle grandi im-
prese, dell’obbligo di effettuare un audit
energetico e dell’obbligo di adottare, entro
il 1o gennaio 2014, piani nazionali che
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valorizzino le potenzialità di generazione
ad alto rendimento, il teleriscaldamento e
il teleraffreddamento.

E comunque evidente che le diverse
finalità indicate appaiono meritorie e pie-
namente condivisibili.

Ribadisce, quindi, la necessità di solle-
citare le istituzioni europee ad un’azione
più coraggiosa attraverso lo stanziamento

di risorse da destinare allo scopo, facendo
valere in sede europea le ragioni e le
priorità del nostro paese.

Enrico FARINONE (PD), presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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Martedì 20 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente ZAVOLI. — Interven-
gono per la RAI il direttore generale, dot-
toressa Lorenza Lei, il direttore dello staff
del Direttore generale, dottor Andrea Sas-
sano, il direttore delle Relazioni Istituzio-
nali, dottor Marco Simeon, il vice direttore
delle Relazioni Istituzionali, dottor Stefano
Luppi, Direttore Affari Legali e Societari, il
dottor Fabrizio Casinelli, la dottoressa Mi-
lena Minutoli e il dottor Pier Paolo Pioli.

La seduta comincia alle 21.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo
della trasmissione con il sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del direttore generale della RAI, dotto-

ressa Lorenza Lei.

(Svolgimento e rinvio).

Il PRESIDENTE, fornendo chiarimenti
circa l’assenza odierna del presidente Ga-
rimberti, introduce alcuni temi oggetto
dell’audizione, con particolare riferimento
ai segnali di disaffezione verso il servizio
pubblico, al calo degli ascolti, soprattutto
del TG1, all’invasione della RAI da parte
della politica, ad alcuni incarichi ancora
vacanti e alla situazione di RAI News.

La Commissione decide poi di proce-
dere alternando le domande dei singoli
Commissari alle relative risposte del di-
rettore generale.

Interviene quindi il deputato BEL-
TRANDI (PD), cui il direttore generale
risponde specificando come le situazioni
di Santoro, Dandini e Ruffini rappresen-
tino storie diverse, comunque basate su
scelte individuali; inoltre, un canale di all
news costituisce un progetto importante,
ancora da realizzare, mentre la RAI non
ha assunto decisioni in merito al dottor
Mineo.

Rispondendo invece al deputato PE-
LUFFO (PD), ribadisce come nelle scelte
riguardanti i singoli programmi vengano
privilegiate linee aziendali, non obiettivi
mirati a singole cose o persone; chiarisce
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poi come il programma « Parla con me »
sia di proprietà della RAI. In merito
all’appello lanciato dalla redazione del
TG2 circa l’affidamento della redazione
all’attuale direttore pro tempore, fa pre-
sente come tale questione sia di compe-
tenza del consiglio di amministrazione.

In risposta al deputato MERLO (PD),
che formula quesiti in tema di garanzia
del pluralismo e di criteri di comporta-
mento da uniformare tra i vari telegior-
nali, il direttore generale condivide l’im-
portanza del contraddittorio, anche se le
modalità per assicurarlo dipendono dal
format del programma; aggiunge come
negli ultimi tempi sia stato ripreso il
dialogo con i direttori di testata e sia stata
rivisitata la Carta dei doveri, che sarà
sottoposta all’esame del consiglio di am-
ministrazione.

Rispondendo quindi al deputato GEN-
TILONI SILVERI (PD) sui temi del calo
della pubblicità in RAI, della crisi del TG1
e del possibile indebolimento del palinse-
sto di RAI3, la dottoressa LEI osserva
come RAI1 registri un’offerta decisamente
da rinnovare, mentre le valutazioni sul
TG1, anche in termini di share, dovranno
essere effettuate con tempi congrui, così
come per ogni altro programma; circa
RAI3, che comunque presenta una pro-
grammazione interessante anche al di là di
« Parla con me », il rapporto con Milena
Gabanelli prevede delle prudenti verifiche
da effettuare da parte dell’interessata a
fine anno.

Al senatore VITA (PD), che chiede se
non sia il caso di valorizzare l’offerta di
RAI News, anche grazie all’insediamento
territoriale su cui la RAI può fare affida-
mento, nonché di avere notizie sull’inchie-
sta interna riguardante la struttura Delta
e le posizioni di Luciano Campoli e del
dottor Nardello, il direttore generale fa
presente che l’inchiesta interna è stata
svolta e giungerà quanto prima a delle
conclusioni; l’azienda intende altresì pre-
stare grande attenzione ai temi della vi-
gilanza e della sicurezza; inoltre, l’ipotesi

di coniugare l’offerta all news con l’infor-
mazione regionale è quanto mai attuale.

Il senatore MORRI (PD) chiede di co-
noscere la tempistica riguardante il com-
pletamento del passaggio al digitale terre-
stre, nonché se sia immaginabile una re-
visione della modalità del contratto
« chiavi in mano » per i singoli programmi;
domanda altresì se non sia possibile da
parte del direttore generale una proposta
alternativa all’incarico affidato al dottor
Minzolini.

Precisando come la RAI non possa
essere rifondata contemporaneamente in
tutte le sue componenti, la dottoressa LEI
concorda sulla necessità di rivedere le
tipologie contrattuali per i programmi,
privilegiando le produzioni interne.

Al senatore PARDI (IdV), che chiede
notizie su RAI Parlamento e sull’archivio
della RAI, fa presente come quest’ultimo
rappresenti un grande patrimonio della
RAI, di cui occorre certamente regolamen-
tare l’utilizzo. Precisa inoltre come even-
tuali decisioni riguardanti il direttore del
TG1 spettino al consiglio di amministra-
zione.

Il senatore BUTTI (PdL) ritiene che lo
share del TG1 vada inquadrato in un
contesto più ampio, tenendo anche conto
della realtà di internet, in cui peraltro la
testata ha effettuato un investimento im-
portante. Chiede poi se per le nomine si
intenda realmente valorizzare le risorse
interne, superando la logica spartitoria
nell’affidamento degli incarichi e se nella
gestione dei singoli programmi si intenda
seguire costantemente la medesima policy
aziendale.

Il direttore generale LEI ritiene neces-
sario rinnovare i criteri aziendali in tema
di nomine, favorendo le professionalità
interne e prescindendo da logiche sparti-
torie, pur nel rispetto delle idee di cia-
scuno. La prassi finora adottata nei ri-
guardi dei singoli programmi deve diven-
tare una policy, affinché la RAI possa
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sempre esercitare appieno i diritti azien-
dali che detiene.

Sull’ordine dei lavori.

Il PRESIDENTE ricorda di aver con-
cordato con il direttore generale un orario
di chiusura che, alla luce del numero dei
parlamentari ancora iscritti a parlare, non
potrà verosimilmente essere rispettato, a
meno che i medesimi non accorpino i
quesiti.

Dopo un intervento del deputato LUPI
(PdL), il senatore BUTTI (PdL) propone di
rinviare il seguito dell’audizione.

Concorda la Commissione.

Il PRESIDENTE, ricordando che do-
vranno ancora intervenire i deputati Sar-
delli (PT), Carra (UdCpTP), Rao (UdCpTP),
Lupi (PdL) e la senatrice Bianchi (PdL)
rinvia il seguito dell’audizione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 22.35.
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